
- V 









H presidente è «perplesso» 
sull’atto del ministro Mancuso 


Paria Scalfero 
«11 pool ha fatto 


WNOM«UMMU 

f EOUJCA BAGAREL- 

I- LA ha passato la sua 

■' : ; prima domenica da 

,'j ■ catturato. Non sarà 
Mjùm: un sentimento pieto- 

■il «I n- so, ma la quantità di 

«Hltti commessi da quest'uo- 
mod ,'porta a sperare che per 
lui, come per Rima, il carcere 
sia uni prospettiva lunga e se¬ 
vera. £ probabile che Bagarella 
non sia l'ultimo arresto eccel¬ 
lente fra i capi malia. Gli investi¬ 
gatori migliori delle diverse for¬ 
ze di polizia sono sulle tracce di 
altri latitanti. Potremo avere al¬ 
tre buone notizie. Ora si tratta di 
capire il valoredì questo arresto 
e le circostanze in cui è avvenu¬ 
to. Già nella tarda serata di sa¬ 
bato, nelle ore successive alla 
cattura del cognato di Totò Rii¬ 
na, sì sono succedute diverse 
interpretazioni. Una dice che 
Bagarella è stato tradito da altri 
capii naiia e che II suo arresto ri¬ 
vela il nuovo livello dello scon¬ 
tro fra le cosche. Un'altra parla 
di un Bagarella malato - sareb¬ 
be malato anche Provenzano, 
boss latitante altrettanto poten¬ 
te e feroce - che si sarebbe, in 

G atica, consegnato da solo alle 
tzedi polizia, Un pezzo di ve¬ 
rità cè in tutte e due le ipotesi. 
Sembrerebbe vero che Bagarel¬ 
la è malato. Nessuno può nega- 
re.cbedopo (e probabilmente 
soid'dbpo) l'arresto di Bagarel¬ 
la la geografia interna del poto- 
,Ht ^manoso andrà ridisegnala. 
Pòrse i corieonesi si stanno in¬ 
debolendo, la loro lunga stagio¬ 
ne di potere pressocché assolu¬ 
to si avvia al tramonto (che non 
sarà tranquillo, purtroppo) e al¬ 
tri capi più giovani hanno già 
preso ilsopravvento. 

SEGUE A PAGINA* 


Non demolitelo 


■ RIO DE JANEIRO. È «perplesso*, il presidente Scalfaro, 
di ironie alt inuiathia del ministro della Giustizia, Filippo 
Mancuso, di riaprire II «caso Cagliari*. E chiede con forza 
di non demolire II lavoro fatto Finora dai magistrali do 
non posso dare alcun giudizio su cose che non conosco 
- ha detto Ieri il capo dello Stato a Rio de Janeiro, dove si 
trova in visita -, Mi sento di dire una cosa come principio: 
lascia molto perplessi il latto di vedere delle persone ver¬ 
so te quali, ad un certo momento, dopo che hanno com¬ 
piuto il loro dovere, inizia un'azione di demolizione Que¬ 
sto è un tema - Ita aggiunto - 
che dovrà essere visto con motta 
attenzione». Ma il presidente del¬ 
la Repubblica ha espresso un al¬ 
tro duro monito: «Quando lare 
politica significa pensare solo al¬ 
la propria carriera e volere II po¬ 
tere ad ogni costo, questa non è 
politica, questa è |a peggiore pa¬ 
tologia della politica. E determi¬ 
na danni a lutti, a cominciare dai 
più deboli». Il presidente non ha 

S ic esistano in Italia «dei 
sul piano sacrate», ma 
ato anche che dalia fine 
della guetra «sono stali latti dei 
passi avanti incredibili». Per que¬ 
sto ha detto di respingere «valuta¬ 
zioni generali» su urta classe poli- 


ai PALERMO Leoluca Bagarella. l'erede di To«0 Rii¬ 
na catturalo sabato sera a Paletmo. aveva un rifugio 
supersicuro: una casa-covo dirimpetto al palazzo in 
pieno centro, dove abitano ti Procuratore aggiunto 
Guifto Lo Rotta e un atrio magistrato della Procura, il 
soSfituto Giusepe Panatone. La clamorosa notizia 
conferma che i boss della malta vogliono mantenere 
Il controllo del tenitorio, rimanendo in città durante 
la laliianza Nell'operazione è stata scoperta anche 

una «camera della motte» in un capannone. Il boss è _ _ r ... ____ _____ ________ 

rimasto zitto nel primo interrogatorio ieri sera è stalo iSSTpi', Sreamdare te giiTc ridi'tele deltemagt- 
traslento in un carcere di massima sicurezza. Duran- snatura. Mi laro personalmente ponavoce di queste 
te la conlerenza stampa al Viminale sono stati illu- istanze presso te istituzione 

■MMimuaBkitMMi 

cuiwtààMim oi ammolo rocci 

ALLE PAGINE *«•* 


strati i dettagli dell'operazione della Dia che ha porta¬ 
to alla cattura del apertamente. Il procuratore capo 
di Palem». Cianca*» Caselli, ha ammonito -Dob¬ 
biamo evitare t montatemi, la lotta contro la malia è 
ancora, lunga, non mancheranno altri momenti fo¬ 
schi"'. Ue'pitfcmichebasàft sul niènte, le Strumenta, 
tozaatoni volgari, rischiara» di lare il gioco degli av¬ 
versari. Quando parliamo di calo di tensione, parlia¬ 
mo del calo delta coesione dello Stato», li ministro 
dell'Interno. Coronai, si è impegnato: «Vi sostetremo, 
il governo appoggerà il vostro stoizo. Nulla sarà traia- 


Intervista II nuovo 

al giudice capo dei capi 

Lo Fort# Provenzano 

« DM wp etta lo? visto ‘ 
Noe c’è sotto casa 

da stupirsi» <fl Fattone 


A RAPINA 


fica di «tutti disone»tt*. «Non c'è 
niente - ha spiegato - di più ini¬ 
quo dttllè valutazioni generalizzate, generiche ed irre¬ 
sponsabili, che negano il vero». Dal Brasile all'Italia sem¬ 
pre sullo spinoso tema giustizia. In un'intervista all'l/n/tó 
Cesare Salvi ammette che nel Pdsvi siano differenze sulla 
questione, ma «sono circoscritte». «Tra me, Violante e fa¬ 
lena non vi sono divergenze». E Bqssanim? -Non mi risulla 
che si occupi di questioni legate alla giustizia». Poi smus¬ 
sa la polemica. Ma «il caso Mancuso resta aperto e si può 


SAVMMO 
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il magnate australiano vuole la maggioranza della Mediaset j Un’altra domenica di sangue: 37 persone uccise in una settimana dai serbo bosniaci 

Summit Bedusconi-Murdoch Bombe e cecchini, 9 morti a Sarajevo 
Forse si scambiano azioni Strage di bimbi davanti alla Cattedrale 


Ma un nodo resta 

CARLO AOO MONI 

S E IN «Dallas» cerano in ballo i giacimen¬ 
ti petroliferi, ne «Ira trattativa», l'ultima 
delle telenovelas prodotte ad Arcore. in 
gioco cè l'alfescinante mondo della comuni¬ 
cazione e della multimedialità. Sempre di mi¬ 
gliaia di miliardi si parla. E i protagonisti si 
prestano alle fantasie più sognanti: dal ma¬ 
gnate australiano Rupert Murdoch, costretto a 
SEGUE A PAGINA* 


m ARCORE. -Siamo vicini più che mai allàccordo». Dopo 
cinque ore di trattative nella villa di Arcore. Silvio Berlusconi 
e Rupert Murdoch annuite ianoctrc entro luglio si deciderà il 
destino di Mediaset. la società che raccoglie le tre reti tv. Pu 
blitaliae il magazzino programmi della Finirnest II magnate 
1 australiano chiede comunque il possesso della maggioranza 
delle azioni. L'intesa passerebbe attraverso un complicato 
scambio di partecipazioni azionarie che aprirebbe al Cava¬ 
liere una presenza nell'Impero di Murdoch. In malrinata Ber- 
I lusconì aveva ipotizzato invece un altro scenario: 30% della 
I proprietà alla sua famiglia. 20-30't agli investitori istituzionali 
e il resto in Borsa 
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SABAT01 LUGLIO CON 


ruhità UN GRANDE HLM 


Giornale • Videocassetta «ODO Lire 



m Sarajevo Domenica di san¬ 
gue a Sarajevo Nove vittime sono 
siate coniale dai medici dell'ospe¬ 
dale-Kosevo- Nel pomeriggio due 
granate esplose in pieno centro 
hanno latto una strage: 7 motti, di 
cui 4 bambini accanto alla Catte¬ 
drale. In mattinata erano caduti un 
ragazzo e un uomo Domenica 
scorsa i seibo bosniaci avevano 
ucciso 7 persone Poi 12 mercole¬ 
dì, una bimba giovedì 37 morti in 
una settimana Sarajevo ne conta 
finora Ì2mila, oltre 1600 bambini 

xiuumnagiiuKuat 


Ss Noi? Guardiamo 

:entro _ 

riti, di ADRIANO *0*111 

ufi un T A NOTIZIA artìva ,a,£ *'- e incerta: cinque morti, sette 
enica I morti - nove rnor,i ' ,0,se P |U Nelle redazioni bisogna 
«vano 1-4 decidere che fare. I morti sono parecchi, anche per 
reote Saraievo, e poi i bambini: quattro bambini, forse sei barn- 
orti in bini, forse più. I in titolo di resta, una foto, un commento 
conta indignato, o piuttosto un commento commosso? D'altra 
bini patte le bambine le avevano ammazzate anche ieri, e una 
dozzina di morti li avevano latti anche l'altro ieri. Santo 
SEGUE A PAGINA»* 
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a» il V-day. cinquanta anni dalla 
Vittoria nella seconda guetra mon¬ 
diale. è stato celebrato in Inghilter¬ 
ra con rigurgiti da grande potenza, 
patetici c per vari molivi esagerati. 
Ero II per un soggiorno di un mese, 
era molto tempo che non ci stavo 
cosi a lungo, esaitamenmte dal 
1856. 

Il paese da allora è mollo cam¬ 
biato. Noncè più l'impero, hanno 
adottato il sistema decimale per le 
monete, hanno cambiato le cabi¬ 
ne telefoniche rosse in legno (per¬ 
chè è troppo costosa la manuten¬ 
zione, sono cambiati ì taxi, restano 
h» unità di peso c misure c l'ana- 
iTonisiìca guida a sinistra per un 
paese che vuol far parte dell'Euro¬ 
pa 

Dell'Europa, ormai dopo il tun¬ 
nel. riovliillcra la i>aite anche geo¬ 
graficamente. È finito In splendido 
isolamento, il paese è irovero ri¬ 
stretto agli sconfitti avversari lede- 


Due minuti 
di retorica 



MOLO VILLAOOIO 


schi. vende soprattutto turismo il 
cambio della guardia a Buckin- 

Ì jham Palace. i reali, i vecchi pubs 
nsomma un paese da operette 
quasi come Montecarlo. Gli ameri¬ 
cani che sono quelli che la guerra 
l'hanno vinta realmente, non han¬ 
no celebrato nulla. Li. invece, ire 
giornale trionfalistiche, quasi che 
l'avessero vinia loro, menta.- si sa 
ciré senza i ressi a Est e gli ameri¬ 
cani con la loro potenza, la guerra 
l'Inghilterra I aveva già persa 
In un clima di unione europea 
ho trovato di cattivo gusto tanta vo¬ 


glia rii glorificare una sconlitla del 
potentissimo |>a«ner tedesco Ero 
in treno, nen trave da Oxford verso 
Londra. Si arriva alla Victoria Sia¬ 
noti. Lalloparlanle dice: -Attenzio¬ 
ne prego, celebriamo ora con due 
minuti di silenzio la Vittoria nella 
seconda guerra mondiale e l nostri 
gloriosi ca-luti». Vi giuro che il mo¬ 
mento è stato impressionante. Tut¬ 
ti i passeggeri die scendevano fre¬ 
netici si Icrmarono e cosi pure i Ire- 
ili. i facchini, i lassisti, gli autobus, 
le auto, un silenzio di maimo. Molli 
avevano la mano sul cuore. In. da 


bieco ilaliano nemico di --gni for¬ 
ma di commozione e dv «dorica, 
all'inizio ho cercato come un topo 
Iurta-Ito di sc ivolare lento verso l'u¬ 
scita. Poi, lentamente sono stalo 
preso dall ingranaggio e mi sono 
emozionato Poi, due minuti di si¬ 
lenzio sono vintissimi Piu il tempo 
IMssuva e più l’emozione saliva 
Eravamo atta metà rie! secondo 
minuto quando in mezzo a tutti 
ctueglt ingiesicotnmc issi con la ma¬ 
no sul cuore, il ntio portatile ha 
suonato biecamente nella tasca 
dei miri iMtilaloni 1 Sulle prime ho 


cercato di non esserci, poi l'ho tira¬ 
to luori furtivamente e l'ho strozza¬ 
lo' Non mi hanno degnato rii uno 
sguardo fino alla fine. Allo scocca¬ 
te del secondo minuto, quando 
tutto il frastuono 11 intorno è ripre¬ 
so. mi hanno guardalo con di¬ 
sprezzo incredibile e io mi sono 
sentilo il solito piccolo italianuzzo 
di merda. Mentre me ne andavo 
umiliate' verso il taxi, ci ho ripensa¬ 
to e sono slato fiero della nostra 
voglia di non commuoverci trop- 
pc>. di non celebrare più: sono sta¬ 
io felice di essere quasi cinico, di¬ 
sfattista e senza quei -buoni” senti¬ 
menti cito fortunatamente noi ab¬ 
biamo perso da molli anni, in fon¬ 
do. pensavo, quei buoni sentimen¬ 
ti sosio stati la causa di un 
massacro orrendo, feroce c inutile, 
conte la seconda guerra mondiale: 
Kilt milioni di morti! Ecco cosa ce¬ 
lebravano. con la mano sul cuore, 
quei disptezzatori dt italiani. 








































































Interviste&Commenti 


L'INTERVISTA 


Furio Colombo 


giornalista e scrittore 


«D giornalismo non diventi spot» 


m ROMA. Un sterna di nuove regole per lìn- 
(oimazlone. O di vecchie. Ma comunque rego¬ 
te. Conto te «voci» sbattute In prima pagina, i 
«processi sommar» latti sul giornali anziché nei 
iribunali. È un'esigenza che nasce dai giornali¬ 
sti, ma anche dalie polemiche di chi è rimasto 
vittima di «veleni» e corvi». E la proposta di un 
codice di comportamento è stata riianciata dai 
direttore àettUnM, Walter Vetroni a proposito 
del nuovo caso Di Pietro, «Si dice che per lare 
bene II mestiere dett'lnformazione basa non 
violare la legge - Intetvietre Riho Colombo, au¬ 
tore del recente Ultime notizie sul giornalismo 
(ettìtoda Laterza) -, E vero e non è vero. Èvero 
nel senso che certamente non c'è bisogno di 
nuove leggi: specialmente nel nostro paese ce 
ne sano (in troppe, e aggiungete legge alla leg¬ 
ge i sempre una falsa soluzione. E tuttavia una 
serie di comportamenti, che tuoi possiamo os¬ 
servare, suggeriscono che una ritoccata, una ri¬ 
pensata alte tegole che pia o meno istoriava- 
mente, più o meno per abitudine o per mestiere 
usiamo nel fare Informazione, forse hanno bi¬ 
sogno di essere rivisitate». 

Stai dkanria cria* cambiato • moda Alan 


Furio Colombo, autore del recente «Ujtime notizie sul 
giornalismo», interviene nella polemica sulle regole per 
l'informazione. Non è un problema di leggi. Il nuovo ger¬ 
me è l'incredibile diffusione di notizie false, tendenziose o 
pilotate. E chi fa informazione deve trovare in sé f’antivi- 
nis. Perché c’è chi pensa che invece di avere la mediazio¬ 
ne di uno scofnodo giornalista, sia meglio comunicare col 
pubblico attraverso uno spot E non solo in Italia. 


SILVIA «aham mote 


Lo dico non perché i giornalisti di oggi rialto 
meno bravi o meno scrupolosi di quelli del 
passalo, in gran parte è veto il contrario: lo di- 
co perché I giornalisti si trovano oggi assediali 
da un mare di informazioni interessate, sono 
sull'orlo di una miniera a cielo aperto (che è 
stata scavata da altri, le cui mani non abbiamo 
visto, i cui attrezzi non abbiamo visto, le cui in¬ 
tenzioni non conosciamo), e su quell’orto ve¬ 
niamo spinti per sentirei dire, «Guardate, che 
meraviglia di notizie, perché non ne prendete 
uhb e non la sbattete sulla prima pagina del 


sgraffi. 


_ a — r l m jg ftlMtan n si —*-* 

HvtVl n MIMm IP «■WW 


<W dredi f lnNtil p rt ow fnn atl < H > 
M giuntali 

So che ha Incontrato violentissime critiche, ma 
secondo me non ha torto Ha detto cose sem¬ 
plici, ha detto cose che molti più di noi avreb¬ 
bero dettò in passato, se poi la fiumana dei 
buon senso e dei sentire comune non tosse 
stola divisa da tanti nodi polemici e da tante 
"ffirisloM,'quelle cltirharino’attraversdto l'Italia 
in quest'ultimo periodo. C’è un'espressione 
del codice civile che mi sembra taccia luce su 
come comportarsi In questi casi; quando una 
definizione di comportamento è praticamente 
Impossibile perché dovrebbe andare, troppo 
nei dettaglio, suggerisce di comportarsi «come 
un buon padre di tamiglla». Questa apparente 
bonarietà dell'alletmazione giuridica non è 
cosi sballala, and, dovrebbe ispirarci Un buon 
padre di famiglia è quello che parlando a tavo¬ 
la, presenti grandi e piccini, presenti coloro 
che potrebbero capire male perché sono ine¬ 
sperti, presenti coloro che potreblxro spaven¬ 
tarsi perché l'inlormazionc viene data in modo 
brillale, è colui che sa dire te cose essenziali 
senza nascondere nulla, però mantenendo un 
rapporto di chiarezza e di serenili con I diversi 
tipi di ascoltatoriche ha Intorno a se. 

Wto R«ié «tato latto lai co it k e, eh» woteda- 
» nuovi Iretotrzla nuove regale al noaboiw- 
«tteia. 

lo sono un po' imbarazzato tutte le volte che 
viene fuori la parola «regole», perché ho paura 
che si Saettano dei protocotii formati, che si di¬ 
cano delie cose ovviamente buone, e poi 
ognuno va per' la sua strada, lo credo che qui 
siamo di fronte ad alcuni talli fondamentali 
che riguardano aspetti inevitabili del fare bene 
i) mestiere dell'informazione e semmai potran¬ 
no esserci delie regole in più, ma alcune esi¬ 
gono già, sono grandi come montagne, ma 
sono state molto evilate - anche in buona fede 
- c questo non dovrebbe accadere più. Per 
esemplo non dovrebbe accadere che i giorna¬ 
listi facciano I postini, che consegnino mate¬ 
riate per conto terzi, specialmente quando il 
mittente non è Indicalo. Non dovrebbe acca¬ 



Furio Cotanto 


Paolo Sur ttno/Agl 


dere che girino materiali, memoriali, rivelazio¬ 
ni. di cui non si conosce l'origine, la fonie, l'in¬ 
teresse -per conto di chì« a un certo punto vie¬ 
ne luori una certe nollzia. L'espressione «spun¬ 
ta l'inchiesta», «scoppia ii caso», «si riià vivo 
il,,.», «ricomincia la...»: e noi. un momento, chi 
l’ha detto? Dov è scritto? Con te parole di chi. 
(limalo da chi. infestalo a chi? Abbiamo lascia¬ 
to troppi spazi vuoti - anche in perfetta buona 
lede - net nome detta rapidità, delta twrchez- 
za della pagina, del conere a dare la notizia 
prima di un altro, della necessita di essere effi¬ 
caci. e della sicurezza di muoversi grosso mo¬ 
do su un territorio giusto, peiché più o meno 
conoscevamo l'area nella quale ci stavamo 
muovendo. Beh, mito questo non basta Vec¬ 
chie. antiche, sacrosante garanzie debbono 
continuare a esistere nel nostro lavoro, anche 
se qualche volta lo tirano un po' giù di torso. 
Certo, tirarlo giù di lono nel momento in cui 
giornalismo patisce una crisi cosi grave come 
quella che sta patendo adesso è un atto di 
grande responsabilità, e di rischio Ma dobbia¬ 


mo farlo, peiché a medio e fungo termine ci 
aiuterà. 

M pare che ria una urta d appailo al diret¬ 
tori... 

No, no Non solo ai direttori è veramente un 
appello al nostro modo di lavorate. Perché 
può veramente succedere ogni momento a 
ciascuno di noi di diventare depositario di 
qualcosa che ci viene dato, il privilegio di pos¬ 
sedere, ma senza indicazione o con preghiera 
di» non rivelare la fonte. C'è la famosa (rase 
americana che dice che al mondo non esisto¬ 
no colazioni gratuite, che significa che prima o 
poi qualcuno presenta il conto Ecco, nella 
professione non esistono informazicinì gratui¬ 
te. non esistono informatori benevoli o talpe 
alleale del pubblico o dell'opinione pubblica. 
Esistono soltanto informazioni interessate dal¬ 
le quali dobbiamo guardarci 

Questo équetto eh» «sempre «tato. 

Quello che non è sempre stato, però, è la 
quantità di materiale reso improvvisamente di¬ 
sponibile. in modo che l'appetito del giornali¬ 


sta non resista alla tentazione lo ricordo sem¬ 
pre la favola di Potlidno che va nel bosco, e 
prima di tutto lascia un sentiero di briciole per 
sapere sempre dove sta andando. E poi trova 
un castello illuminato, poi nova una tavola im¬ 
bandita e un letto preparato la vera prova che 
c'è netta fiaba è: «Cadrà Pollicino nel trucco di 
pensare che li castello è sialo illuminato per 
lui, la tavola imbandita per lui il tetto prepara¬ 
to per lui»? Se ci casca sappiamo che finisce 
male. In un certo senso l'antica semplicità di 
questa fiaba ci dimostra che ci sono troppe la- 
cilitazionl - e queste facilitazioni bombardano 
i giornalisti in ratto il mondo (le notizie che ar¬ 
rivano in Usa sui casi del presidente Ointon so¬ 
no Incredibili, spaventose fino al delitto, e per 
fortuna la gran parte non vedono la luce sui 
giornali). I) mondo è percorso da facilitatoli 
che non ci sono mal siali prima, mal cosi in 
grande numero. Prima c'è sempre stata libertà 
di stampa o tentazione di sopprimere la libertà 
di stampa: ora c'è un nuovo espediente cot 
quale dobbiamo misurarci, come corpi sani 
dobbiamo trovare il modo di reagire, di vacci¬ 
narci a questo nuovo germe, che è la dissemi¬ 
nazione di una grande quantità di informazio¬ 
ni, per la maggior parte lalse. o tendenziose, o 
volute da alcuni conno altri, che ci costringono 
a diventare gladiatori, parte di una lotta che 
non ci riguarda e non ci deve riguardare. 

I frenatoti «MkM « un «Mani» «Monna 
rio»! p i l lat i ? 

Non solo, perché dall altra ci sono coloro che 
profittano votenlieri di lutto questo polverone 
per dire in apparenza le stesse cose: ragazzi 
come siete taziosl.come siete Imperfetti, come 
siete cattivi, come siete al senrizio di altri Persi¬ 
no coloro che hanno impiantato questo siste¬ 
ma di facilitazioni poi te le rimproverano e ti 
dicono che sei inattendibile. E a quel punto 
cercano di accreditare presso Vopinione pub¬ 
blica l'idea che un ufficio stampa sia infinita¬ 
mente meglio, che una società di pubbliche 
relazioni (accia mollo più elegantemente que¬ 
sto lavoro. E meglio di lutti poi pariate diretta¬ 
mente all» gente, saltando sopra le teste dei 
giornalisti. Quindi ricordiamoci sempre che 
quando stiparla male del giornall-mu ci sono 
due diverse ragioni; una è di tantissimi che lo 
vorrebbero un po' migliore, sapendo quanti er¬ 
rori si tanno in buona fede e sapendo che non 
stiamo tacendo i grilli parianti, che non lo di¬ 
ciamo peiché siamo più bravi o più saggi degli 
alili, ma perché vediamo il pericolo. L'altro di¬ 
scorso è di quelli che vorrebbero abolirlo il 
giornalismo, perché ingombra molto e persino 
se è tatto in modo imperfetto è pur sempre un 
ostacolo alla pubblicità E vorrebbero che fun¬ 
zionasse soltanto il messaggio pubblicitario A 
cotoio che a questo punto pensano che io stia 
parlando solo dell'Italia dirò che non è vero, 
che il problema è europeo e di tulle le demo¬ 
crazie industriali Anche in America io ricevo 
continuamente cassette, in quanto giornalista, 
con cui vorrebbero tarmi credere certe cose: le 
ricevo dai produttori di armi, di tabacco, da 
tutte le lobby interessale, le ricevo dalle milizie, 
come quella che ha provocalo l'esplosione di 
Oklahoma City. Da noi invece c'è l'esaltazione 
della pubblicità tradizionale: lo spot, ci viene 
dello, è molto più divertente 

Trappole a tagtteie atri canarino daH’fafer- 
reazione. »Aa coree cominciare a dHenderd? 
Sul terreno politico c'è la tendenza a dividersi 
tra garantisti e rigoristi, ma nel campo dei gior 
natisli credo sia doveroso sempre e a lutti i co¬ 
sti essere garantisti. L'ultimo dei malfattori me¬ 
rita, deve avere, attenzione e rispetto, in modo 
che quello che lui dice compaia accanto a co¬ 
sa si dice contro di lu i o contro d i lei; ci si dovrà 
privare del lascino dei titoli latti di nomignoli e 
soprannomi, di colpi di scena, folle le volte 
che questi danno la versione di uoa parie sola 
E i direttori dovranno rinunciare anche ai titoli 
urlali. Non ci hanno aiutalo: il pubblico sente 
prima il lascino dell’urlo, poi resta solo il fasti¬ 
dio dell'urto. 
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DALLA MIMA PAGINA 


Cosa Nostra ora è meno 


Conviene però non sovrapporre queste interpretazioni 
al fatti per non disorientare l'opinione pubblica. I fatti di¬ 
cono che Bagarella è stato arrestato dalla Dia che si è 
mossa su coordinate investigative precise. Qualcuno ~ 
Ira questi Pino Marchese, capomafia «collaborante», 
nonché cognato dì Bagarella - ha dato ai dirigenti della 
Dia una informazione più precisa delle altre. Questa in¬ 
formazione ha portato alla cattura di un uomo vicino a 
Bagarella (era successo cosi con Riina). Quest'ultimo 
ha parlato, ha dato un altro nome. Via via risalendo si è 
arrivati a precisare meglio il territorio entro cui il boss 
svolgeva la sua latitanza e a conoscere bene sia la sua 
nuova fisionomia sia le sue abitudini. Un'operazione di 
polizia pulita, condotta con intelligenza in culla colla¬ 
borazione del «pentito» è stata fondamentale ma è stata 
combinata con altre tecniche investigativi; più sofistica¬ 
te ma anche tradizionali. 

Ma perché un capomafia cosi potente e cosi mitizza¬ 
lo si fa acchiappare nel pomeriggio di un sabato di giu¬ 
gno da solo alla guida di una utilitaria? D'Improvviso 
questi arresti danno l'impressione di una fragilità di Co¬ 
sa Nostra contrapposta alla fama di ferocia e di invinci¬ 
bilità. Quando attestaroitt Ritna tutti si chiesero se quel¬ 
l'uomo piccolo e all'apparenza malandato - quasi sol¬ 
levato da terra dagli uomini del capitano Ultimo prima 
di salire sull'elicottero -potesse essere davvero il capo 
del capi. Ci sono due latti accaduti in questi anni che 
possono aiutarci à capire perché l'Immagine che Cqsa 
Nostra ha, spesso viene Badila dall'immagine delta per¬ 
sona concreta arrestata II primo fatto è che Cosa Nostra 
(non ancora battuta, anzi tuttora fortissima) non è più 
in assoluto un'associazione segreta. J1 grande contributo 
dato dai ■collaboratori di giustizia» ci ha consentito di 
entrare nei meccanismi fondamentali dell'organizzazio¬ 
ne Almeno In quelli militari e nel reticolo di complicità 
e connivenze politiche, giudiziarie, statali. Un'organiz¬ 
zazione che resta segreta ma che non è più «blindata» è 
esposta a vari colpi. Ogni colpo la spinge a nuovi arruo¬ 
la meriti, ancora massicci perché Cosa Nostra gode di 
prestigio Ira molta (ratte della gioventù più diseredala si¬ 
ciliana. Questi arruolamenti non Iranno la qualità del 
passalo. Non sono più tutti uomini di ferro. E quindi 
spesso si arrendono, se arrestati (tarlano e scoperchiano 
settori e gerarchie dell'organizzazione. 

Non c’è solo questo dato della realtà. Sempre in 
questi anni sul fronte della lotta antimafia si sono collo¬ 
cali nelle diverse forze di polizia e in molte Procure, 
donne e uomini di grande valore e di notevole compe¬ 
tenza. Forse la fonte e il safto di qualità nella cultura di 
questa gente di prima finca va ricercato - non è retorica 
ricordarlo - nella straordinaria esperienza dì Giovanni 
Falcone. 

L'arresto di Bagarella si colloca cosi deniro la miglio¬ 
re tradizione inwsiigaUva .atijjpialia ma ni ( <i)ca, s,gbitp i 
problemi che abbiamo di fronte. Se ne possono citare 
immediatamente due. Il primo riguarda la necessità che 
la magistratura sia messa in grado di celebrare i processi 
di mafia. L'allarme landatbtipetutamente dal dottor Ca¬ 
selli non può essere ignorato Lo Stato non sta mettendo 
l'amministrazione giudiziaria (gli ultimi due ministri 
non se ne sono occupati. Intenti com'erano a dare la 
caccia a Bottelli) nelle condizioni di affrontare questi 
appuntamenti fondamentali. Il secondo problema ri¬ 
guarda - come ha ricordato ieri sull 'Unità Luciano Vio¬ 
lante - l'urgenza di entrare nel santuari finanziari della 
mafia. Si è fatto ancora poco e non si può perdere altro 
tempo. 

La cattura di Bagarella non deve diventare però un 
tatto consolatorio e autocelebrativo. La mafia non è vin¬ 
ta, può colpire, colpirà. Ogni nuovo successo indica sia 
la iorza dello Stato quando lo Stato si impegna, sia 
quanto è ancora lunga la strada che abbiamo davanti. 
L'importante è non perdere tempo e non farsi fuorviare. 
In questi due anni abbiamo perso tempo e siamo stati 
fuorviati. Nessuno ha ancora calcolato quanto sia stalo 
dannosa la polemica sui «pentiti». Qualche giorno la si è 
svolto un utile summit presso la presidenza del Consi¬ 
glio con i capi delle forze di polizia e le Procure mag¬ 
giormente impegnate nella lotta alla mafia Nessuno 
può calcolare quanto slatto stati dannosi questi due an¬ 
ni con quello che è accaduto, e abbiamo visto, ai mini¬ 
steri degli Interni e della Giustizia. La lotta alla mafia ha 
bisogno di alcune condizioni minime dal lato dello sta¬ 
to: che ci sia un clima di collaborazione istituzionale e 
che ci sia un adegualo coordinamento. Tutto questo si 
chiama volontà politica, È questa volontà politica che 
mobilita l'opinione pubblica, dà fiducia a chi lotta in pri¬ 
ma lìnea, porta a risultati non episodici. Se l'arresto di 
Bagarella ci aiuterà a discutere con maggior rigore e a ri¬ 
scrivere ia parola «mafia» nell'agenda delle cose più im¬ 
portanti contro cui lottare, il successo sarà ancora più 
grande. [OfoMM* Ctfdarete] 
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m ROMA. Dice il direttore della 
Dia «Leoluca Bagarella era il lari- 
tante numero uno. Pencotosissi- 
tno. Ora, cercheranno un altro lea¬ 
der. ma intanto questo per Cosa 
Nostra è un colpo durissimo- .-. 

Giovanni Verdicchio. generale 
proveniente dalla Guardia di finan¬ 
za. oggi alla guida della Direzione 
investigativa antimafia, commenti 
la cattura del boss corleonese e 
spiega: -I penlib non centrano... 
Allro non t possibile dire*. E le voci 
che descrivono Bagarella grave¬ 
mente malato? «Questo particolare 
nonci risulta-. 

fitneralt, seme siete Starti alla 


COLPO ALLE COSCHE. Conferenza stampa al Viminale dopo l’arresto del boss 

Il procuratore: certe polemiche fanno il gioco della mafia 


Il direttore.della Dia: 
«Cosa Ndstóè colpita 
E ora cercherà un capo...» 


I grandi capi dal dopoguerra a oggi 


Calogero Vlzzfni Genco Russo 


m Calogero Vizzini. nella sua VII- 
lalba. un comune famoso jier una 
cospicua produzione di preliba» 
lenticchie, nel 1M3 accoglie gli-al¬ 
leali- con tulli gli onori. Gli ameri¬ 
cani lo premiano nominandolo 
sindaco, i 39 omicidi sulle spalle lo 
rendono degno della carica di pri¬ 
mo capo di Cosa nostra del dopo¬ 
guerra. Renna pralicamente Indi¬ 
sturbato lino agli inizi degli anni 
Sessanla. quando si spegne di vec- 
ehioaìa. e non la a tempo a cono¬ 
scere ic nuove leve che a l'alormo 
I cominciano a mordere il freno 


Luciano Ligglo Tano Badaiamenti Michele Greco Totò Riina 


■ Giuseppe Genco Russo. -Pop¬ 
pe Jeiicu-, patriarca di Mossomeli, 
un paese in provincia di Callanis- 
setta. nel cuore della Scito, è l’uo¬ 
mo simbolo della malia del dopo¬ 
guerra. Il centro di gravità è nelle 
province zollitele e rurali. La malia, 
che ha vissuto sotto traccia durante 
il ventennio lasciata, è riemersa do¬ 
po la guerra. Gli alleali hanno affi¬ 
dato molli comuni a smelavi mafio¬ 
si. a Villalba don Calò Vizzini, a 
Musso meli Russo, che gli succede¬ 
rà nella carica di cupo della mafia 
•Jencu* sarà un dirigente de aulo- 
rcvolc e porterà una barca di voli a 
I -suoi-deputali 


m I -cortconesi- nacquero con 
lui. -Lurianeddu-che nei primi an¬ 
ni è l'uomo di fiducia del c apoma- 
fia di quel paese arroccato sulle 
moniagjie destinato a diventare il 
simbolo della malia Michele Na- 
varra. medico e (tingente Coldiretti, 
viene falle (non dal suo pupillo, 
che sé già fallo le osso uccidendo 
il sindacalista Rizzo!» Negli anni 
Settanta organizza sequestri in Alla 
Italia, prendono coni.itti crai lui 
per un golpe, dice di aver rifilitelo 
In earcere sosteneva di esseri!ven¬ 
iali:' pittore Quando mono s'è 
scopertocho i quadn glieli dipinge¬ 
va un .litro. 


m Gaetano Badalanienti fu il ca¬ 
po delia Commissione di Cosa no¬ 
stra negli anni setlanta. Era il pa¬ 
triarca potente di Causi, a comune 
alte porte di Palermo nel cui lem to¬ 
rio è l'aeroporto di Punta Raisi. 
Con il wki duello da New York ar¬ 
rivavano tonnellate di diruta, lei 
faceva sapere di essere contrario 
alto spirccio. nia al portafoglio min 
si comanda Latiterai' m Brasile 
ospito Buscctta, prima ilei Grande 
pentimento Incarcerato in lisa s é 
rifiutalo di seguire lesomi nudi Ma- 
silto. Se parlasse sarebbe un glos¬ 
so colpo Qualche tempo hi sem¬ 
brava si lasse deciso, poi... 


■ Nella relazione della piim a An¬ 
timafia 1 1976) se ne parla come di 
un agrario discendente ria lombi 
maliosi. Nette dragate agrumicole- 
di Palermo est, Ciaculli e Giardini 
Li famiglia dei Greco regna incon- 
1 rasiate da un secolo Negli anni 
Sessanta i cugini di Michele si fan¬ 
no fa guerra ai tritolo con i La Bar¬ 
bera. Poi in un momento di crisi 
Michele viene nominato capo del¬ 
la Commissione. Sarà il -pupo- dei 
eorleonesi. secondo Buscala. In 
carcere leggerà il Vangelo, ir. 
omaggio al suo soprannome, il pa¬ 
pa 


■ Ed ecco l'uomo delle stragi. 
Rozze, sanguinario, al momento 
del clamoroso arresto due anni fa. 
il suo volto di cumadmo stupì Ciri si 
asitefiava un signore in doppiopet¬ 
to al comando rii Cosa nostra negli 
anni Ottante. Ma lui. Told Riina. 
detto la -Ix-lva-, la gavette se fé tol¬ 
ta tutta, sin dai tempi in cuicircola- 
va nella sua Corteone al fianco di 
Luciano Uggio Gli avversari fi ha 
sterminati uno per uno, dei pentiti 
ha massacrato persino i lontani cu¬ 
gini. quando s'è trattato di assalta¬ 
re lo Stalo, ha messo in mano ai 
carnefici il telecomando. 


CLAUDI* AttUTTO 


«nasca cedimenti, d serve anno» 

Caselli incalza i politici. Coronasi «Sono con voi» 


Conferenza stampa a Roma, ministero «Ml'lntemo, per 
l'arresto del boss Leoluca Bagarella. Il procuratore di 
Palermo: «Dobbiamo evitare i trionfalismi, la lotta con¬ 
tro la mafia è ancora lunga: non mancheranno mo¬ 
menti foschi... Le polemiche basate sul niente, su stru¬ 
mentalizzazioni volgari, rischiano di fare il gioco degli 
avversari...». Il ministro: «Dottor Caselli, il governo vi so¬ 
sterrà: aiuterà i magistrati e le forze di polizia». 

«uuMocéracoi 


■ ROMA Prevedevano un trion¬ 
fo: previsione sbagliala. Il sorriso 
del ministro, già lieve, improvvi¬ 
samente si spegne, Sta parlando 
Giancarlo Caselli, e il suo Inter¬ 
vento è duro, amaro: «Escuto me 
stesso e voi tutti - dice il procura¬ 
tore di Palermo - ad evitare i 
trionfalismi. La strada da (are e 
ancora lunga. Lunghissima. E. 
purtroppo, non mancheranno 
anche momenti foschi*. 

Caselli « arrivalo verso le dodi¬ 
ci. Su un aereo militare, da Paler¬ 
mo. Lo hanno chiamato, a quan¬ 
to pare, per evitare che suH'arre- 
tto del boss Leoluca Bagarella si 
svolgessero due distinte - e po¬ 
tenzialmente contraddittorie - 
conferenze stampa «La taccia¬ 
mo qui, a Roma: tutti insieme», 
cosi ha deciso il ministero dell'In¬ 
terno. Ed eccoli, tutti Insieme, in¬ 
torno a un grande tavolo. C'è il 
ministro Coronas. £ ci sono i ver¬ 
tici delle fonte di polizia e degli 
organismi investigativi. Il Vimina¬ 
le è letteralmente invaso dalie te¬ 
lecamere- 


Calo di tensione 

Comincia Coronas. -Questo ar¬ 
resto cade in un momento im¬ 
portante. Da qualche tempo, vie¬ 
ne denunciato un calo di tensio¬ 
ne nella lotta contro la malia e 
viene chiesto un maggiore impe¬ 
gno. La cattura di Bagarella di¬ 
mostra che VoHensiva dello Stalo 
non è finita Anzi.... Il calo di ten¬ 
sione e stato denunciato soprat¬ 
tutto dal procuratore di Palermo 
e dal superprocuratore Antima¬ 
fia. Enlrambi - Caselli e Sidori - 
sono presenti alla conferenza 
stampa. Il ministro dell'Interno, 
più che polemizzare, voirebbe 
apparire rassicurante Ma le sue 
parole mediano comunque una 
risposto 

Il primo a dare questa risposta 
è Bruno Su'lori. Secco e imper¬ 
cettibilmente ironico, dice: «Si¬ 
gnor ministro, mi permetta di dis¬ 
sentire: il calo di tensione c'é sta¬ 
to Forse non negli organi dello 
Sialo, ma sicuramente nella col¬ 
lettività. nel Paese. L'airesio di 


Bagarella rappresenta un succes¬ 
so: dobbiamo pero ricordare che 
abbiamo vinto una battaglia, non 
la guerra. La magistratura e le for¬ 
ze di polizia hanno bisogno di 
aiuto, di sostegno continuo Da 
parte di tutti-. Siclari, evidente¬ 
mente. ritiene che l'opinione 
pubblica si sia distratta, e che 
una parte della classe politica 
abbia sparalo sui giudici antima- 
tiaesui pentiti. 

Interviene Giancarlo Caselli e 
rende ancora più esplicita la de¬ 
nuncia. La trasforma in un vero e 
proprio atto daccusa. *11 calo di 
tensione nella lotta alla mafia c è 
e si sente... Cosa Nostra è un'or¬ 
ganizzazione sofisticata: se vo¬ 
gliamo combatterla seriamente, 
occorrono razionalità e continui¬ 
tà. Questo significa che non pos¬ 
siamo prescindere dai pentiti: 
non possiamo non essere attenti 
all'effeltivilà del 41 bis (carcere 
duro per i mafiosi, ndr ); non 
possiamo non rafforzare gfi orga¬ 
nismi Investigativi e gli uffici giu¬ 
diziari. I pentili, il 41 bis. la Dia e 
i magistrati: tutto questo, lo sap¬ 
piamo. non piace ai berlusconia- 
ni. I pentiti, per loto, sono assas¬ 
sini e bugiardi Gli investigatori e i 
giudei sono sovversivi, comuni¬ 
sti". Il 41 bis è un'aberrazione giu¬ 
ridica. 

Rtochio attentati 

Senfiamo ancora Caselli: 
«Quando partiamo di calo di ten¬ 
sione. indichiamo un cedimento 
della coesione dello Stato. Nella 


lotta contro la mafia, il circuito 
istituzionale, che era compatto 
dopo le stragi di Capaci e via 
D'Anielto, si è appannato... Certi 
interventi non meditavi possono 
danneggiare lo sforzo investigafi- 
vo... Registriamo flessioni, cedi¬ 
menti, polemiche spesso basate 

vdJ^?Ae U ^ , d?u n del'teto^- 
zioni soggettive, rischiano di fare 
« »*xxj <tóstt. avversari.... Della 
mafia, cioè 

Il procuratore di Palermo elo¬ 
gia gli uomini della Direzione in¬ 
vestigativa antimafia e spiega 
che, tra le forze di polizia e ha i 
magistrati, il calo di tensione non 
cè stato -Chiediamo che sia as¬ 
sicurata la continuità del nostro 
lavoro. Possiamo sconfiggete la 
mafia Ma solo a queste condi¬ 
zioni., Un giornalista', dottor Ca¬ 
selli. lei ha detto che non man¬ 
cheranno momenti foschi... -La 
mia è una riflessione basala sul- 
Vesperienza La lenza di Cosa No¬ 
stra è quasi intatta: sia militar¬ 
mente sìa finanziarianDenie. È 
dunque forte il timore di nuovi at¬ 
tentati, di nuove stragi. 

■0 governo vi sotterra - 

Chiede la parola il mvnistro 
dell'Interno «Vonei dire .. Dottor 
Caselli, a nome del governo, io le 
assicuro che nulla sarà tralascia¬ 
to per assecondare le giuste ri¬ 
chieste della magistratura lo 
siesso mi farò portavoce presso 
le Istituzioni di queste esigenze 
Potete contare sul mio impegno 


personale.. Il procuratore di Pa¬ 
lermo ringrazia il ministro con un 
cenno del capo 

Riprendono le domande dei 
giornalisti. Si paria di custodia 
cautelare: se ne paria indiretta¬ 
mente, partendo da una vecchia 
vicenda giudiziaria di Leoluca 
Bagarella. Come è .norp„ molti 
pubblici ministeri hanno dura- 
nuyve criticalo il provvedimento 
apj^vato nei giorni ,scoo» «lai 
Senato. *11 problema vero - dice 
Caselli - sono i processi. Bisogna 
rivedere l'intero sistema... Non si 
pub pensare di risotveretuttocon 
un cerotto . •. È cominciata, a Pa¬ 
lermo, la grande stagione dei di- 
battimenti -Gli organici degli uffi¬ 
ci giudiziari devono essere po¬ 
tenziati..... 

Un ricordo, infine, dì Falcone e 
Borsellino -In alcuni momenti. 
Falcone e Borsellino furono la¬ 
sciati vergognosamente soli... I 
magistrati e la polizia hanno bi¬ 
sogno denaturo e del sostegno di 
tutti. Le critiche, a volte, tonno 
bene Noi le accettiamo Quello 
che non possiamo accettare so¬ 
no le strumentalizzazioni..... 

La conferenza stampa volge al 
termine Coronas interviene per 
la terza volto. Le paiole di Gian¬ 
carlo Caselli lo hanno colpito *11 
governo torà di tulio per sostene¬ 
re l'azione delle forze di polizia e 
dei magistrati. Cè. ad esempio, 
la questione dei militari Se i con- 
lingenfi saranno ridoni, mande¬ 
remo in Sicilia allò operatòri del¬ 
le forze dell'ordine. 


Da alcuni mesi, ormai, eravamo 
sulle sue tracce. E, a conclusione 
di una investigazione molti? coni-, t, 
plessa. svolto in stretto raccordo 
con l'autorità giudiziaria di Paler¬ 
mo. negli ultimi tempi intorno a 
lui si era stretto il cerchio. Poi, l'al¬ 
tra sera alle 1930 lo abbiamo, co¬ 
me si dice, -intercettato*, quindi 
abbiamo proceduto al suo arre¬ 
sto. L'operazione si è svolta più o 
meno in questi termini... 

ria tentato Ut fuggir*. 

É andate cosi. Dopo che l'abbia¬ 
mo intercettato, è iniziato il pedi¬ 
namento Lui era in auto da solo, 
guidava una utilitaria. A un certo 
punto, si è reso conto di essere sè¬ 
guito e ha tentato la tuga Ma è sta¬ 
to inseguito ed è stato subito fer¬ 
mato. 

Non ha negato di mare Saga- 


In dW'primò tèmpo, ha móslràló 
un documento falso Poi. però, si è 
reso conto di .essere stato ncono-, 
seni» e non Ha potuto negare an¬ 
cora. fra l'altro era anche disarma¬ 
to... Be', che fosse disarmalo è un. 
classico. Si tratta di una tecnica ti¬ 
pica dei boss: quando sono in 
viaggio e si sentono tranquilli, 
viaggiano disarmali. Se si sposto*- 
sero con delle armi, anche qualo¬ 
ra non venissero riconosciuti, in¬ 
cappando in un controllo rischie¬ 
rebbero 1 arresto immediato, se 
non altro per porto abusivo d'ar¬ 
ma Lo ripeto, è una vera e prpria 
tecnica Vorrei però che, su que¬ 
sto ponto, si tenesse presente un 
particolare' la cattura è «vrenuta 
alle 19.30 di sabato, cioè in Uri' 
momento di massima confusione, 
ed è è stala eseguila in modo tate 
che si è evitato qualsiasi uso delle; 
armi, anche a scopo intimidato¬ 
rio Se pensiamo alla pericolosità 
dì Bagarella, alla scia di sangue 
che ha alle spalle, al tolto che non 
era solo il latitante numero uno 
della lista italiana, ma Ira i latitami 
più pericolosi nel mondo Be', un 
arresto eseguito in questo modo 
deve essere considerato l’espres¬ 
sione di una notevole professiona¬ 
lità. 

81 èdetto eh* detto questo arre- 


; - sto non ci som MntttL t ttev». 
tooori? 8 »s—■ molta testati,, 

Non abbiamo seguilo le Indicazio¬ 
ni di nessun pentito. Questa cattu¬ 
ra è Ù risultato di una tecnica inve¬ 
stigativa complessa. Le nostre no¬ 
tizie sono siate comunicate all'au¬ 
torità giudiziaria e. insieme, ab¬ 
biamo poi proceduto per arrivare 
allacattura del latitante. 

Suda modadtt dsH’arrsMo, 
risate ateo? 

No, non posso aggiungere ateo 

Otta voce che BaureKa si* frs- 
wtaMto notate, t vmò? 

Queste noncl risulta. 

M MAaiUMjàe, ri*MlsM^AkA AAMA 

ÌPlmlwro ititi «IWWr ***** 

ha reagito? 

Come dicevo, inizialmente ha tuo- 
stratp un documento contraffatto. 
La loto, cioè, era sua. Il nome in- 
vice èra quelfii di un altro. Poi, pe¬ 
rò. ha ammesso di essere proprio 
Bagarella. 

Non *a getto ntonttd particola¬ 
re a chlio ha arrestato? 

Nulla. Ha solo ammesso di essere 
Bagarella. Il momento peraltro era 
drammatico: Bagarella è un uomo 
d azione, si è macchiato dei peg¬ 
giori delitti, e quando ha capito di 
trovarsi sul punto di essere privato 
per tutta la vita della libertà... Non 
•credo siano stati attimi facili. 

Cosa accadrà adesso dentro Co¬ 
sa Nostra? 

Bagarella era indubbiamente con¬ 
siderato il numero uno dell'ala 
operativa della mafia. Atfintemo 
diCosa Nostra, si slava già fonan¬ 
do per creare una certa leader¬ 
ship. ma personalmente non cre¬ 
do che l'arresto di Bagarella ora 
fletprrninerà un conflitto tra co¬ 
sche. iritotti. come si è detto, non 
é che abbiamo operato su Indica¬ 
zioni di una cosca contro un'altra. 
Però... 
feto? 

Cercheranno un altro leader, cer¬ 
to. E questo ci rammarica uri po'. 
Spero che verrà un giorno, dopo 
la cattura di un boss, in cui non ci 
si dovrà più chiedere: «chi prende¬ 
rà ota il suo posto. chi sarà il nuo¬ 
vo capo?". 












il Fatto 
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COLPO ALLE COSCHE. 


Bagarella catturato con l’aiuto del pentito Marchese? 
Nell operazione, trovata una «camera della morte» 


Scoperto il covo del boss 
Davanti alla casa del giudice 


Gli investigatori della Dia hanno individuato il covo nel 
quale si nascondeva Leoluca Bagarella, il superlatitante 
di Cosa Nostra arrestato a Palermo II boss aveva scelto 
l'ultimo piano di un palazzo di piazza Tosti, di fronte alle 
abitazioni del procuratore aggiunto Guido Lo Forte e del 
sostituto Giuseppe Pignatone E sempre len sono finiti in 
manette per favoreggiamento due insospettabili Trova¬ 
ta anche una «camera della morte» in un capannone 

N 031 U 0 SERVIZIO 


■ PALERMO Chi ha «Iradlto Leo¬ 
luca Bagarella. I uomo più polente 
di Cosa Noslra’ Le voci si nncono- 
no subiscono Ma soprattutto un 
nome si la con insistenza, quello di 
Pino Marchese Nolo con il nomi 
gnolo .Pinuzzo. (rateilo di Vincen 
zina la donna che il cognate di 
Tote Rutta sposò nell aprile del 
1991 Sarebbe sialo proprio lui ad 
indicare ai segugi della Dia le abi¬ 
tudini e i luoghi frequenta» da *Lu 
chino» 

Il super latitante dallo sguardo di 
ghiaccio aveva cambiate look di 
recente leggermente ingrassalo i 
baKI folti Aveva scello un abbiglia¬ 
mento meno appanseeme del pas 
salo che sfoggiava sempre con 
quella immancabile catenina d o- 
ro al collo Una -immagine-restai) 
rata la sua, che però non é sfoggila 
agli Investigamo Loro già conosce¬ 
vano il volto nuovo di Bagarella La 
sua (accia era siala-disegnala- bn 
slava premere un tasto del compir 
ter dell» Dia per averne una copia 

LldantMt 

Un identikit informatico realizza¬ 
te sulla base delle ullime segnala 
ziorU det pendìi Come Salvatore 
Bargagalto braccio destro del pre¬ 
sunto capo mafia di Caccamo Giu 
seppe Panzeca che aveva rilento 
di aver vaio Leoluca Bagarella pas 
saggiare tranquillamente in via Dir 
i a della Vcrd ura - nel centro d i Pa 
termo - ut compagnia di un altro 
latitante di rango Giovanni Brusca 
Catturarlo dunque non è stalo dii 
fiale Quando gli investigatori han¬ 
no bloccalo -Luchmo* sulla Cir 
convoliti ione di Palermo a bordo 
di una Ylll di colore viola non 
hanno avuto dubbi quella loln n 


costruita in laboratono £ risultala 
identica a quella segnaletica scal 
tata I altra sera negli uffici dell anti 
mafia dopo t arresto det boss. 

Bagarella si era nascosto in piaz¬ 
za Tosti in un palazzo di Ironie al 
le abitazioni del procuralore ag¬ 
giunte Guido Lo Forte e del sosntu 
lo Giuseppe Pianatone Una piazza 
biga cinquanta metti piantonata 
sul lato opposte ininterrottamente 
dai mibtan dell operazione -Ve- 
spn- Un covo in uno stabile di M7 
appariamovi oltre a numerosi ga 
rage e cantine costruito negli anni 
Ottanta dallo immobiliare -Mala 
spina- di cui era titolare il costrut¬ 
tore Domenico Sansevetino Sulla 
società indagò a lungo il giudice 
Giovanni Falcone convinto che 
costituisse un canate di riciclaggio 
di capitali maliosi Gli uomini della 
Dia dalla notte tra sabato e dome¬ 
nica hanno effettualo decine di 
perquisizioni in quel palazzo Sono 
entrati nelle stanze di un apparta 
mento all ottavo piano hanno de¬ 
nteino tramezzi alla ricerca di ar¬ 
madi blindati e nascondigli segreli 
Hanno poi controllalo la posizione 
di van indiziati di mafia E alla Ime 
qualcosa hanno trovato una <a 
meta della mone- era stala alleslila 
all interno di un capannone indù 
striale di via Messina Montagne al 
la penlena orientale della cillà 
Non solo Hanno anche individua 
te un deposito di amu E nella tele 
degli investigatori antimafia sono 
cosi caduti altre due persone ac 
cusatedilavoreggiamento un assi 
curatore incensurato e un com 
mercianle di abbigliamento II pn 
mo si chiama Antonio Mangano 
Di lui hanno partalo alcuni pentiti 
sottolineando i suoi rapporti con il 


boss cotteonese Nel 1987 il perni¬ 
ici Srnftaldo Figlia h aveva indica¬ 
to come uomo d onore della lami 
glia mafiosa Boccetta La seconda 
persona finita in manette « Toni 
Catvaroso. titolare di un negozio di 
abbigliamento in coreo Tukoty 
nella zona della stazione centrale 
Propno lenendo sono controllo 
questo personaggio da tempo in 
odor di mafia gli investigatori 
avrebbero compietelo con succes¬ 
so I operazione per la cattura di 
Bagarella individuando il covo di 
piazza Tosti 

•Vogliamo cambiare le cose- 

•L operazione era iniziata due 
mesi fa Cera un ipotesi che se¬ 
gnalava la presenza di Bagarella in 
una cena zona Sono stati latti ser¬ 
vai a reticolo EI altra sera I abbia 
mo preso solo, disarmato con 
una patente falsa- ha dichiaralo 

Pippo Micalizio vicedirettore ope¬ 
rativo della Di» -Luchino- non ha 
cercato di reagire dopo un primo : 
temativo di tuga in auto Non ha 
negalo la sua idem ila É rimasto 
rinchiuso negli uffici della Dia lino 
alte 1635 di ren pomeriggio Puma 
di essere irastento in un calcete di 
massima sicurezza - la desi inazio¬ 
ne è ancora segreta ma quasi cer 
temente all Asinara o a Pianosa - il 
cognato di Runa e stato interrogalo 
dai magisirali della Procura distici 
male di Palermo II sostituto Anna 
Mana Palma ha niente che il boss 
appanva «sorpreso- e abbattuto Si 
sarebbe nfiutato di nspondere alle : 
domande limitandosi a conferma | 
re la propna i(tenuta 

Nelle edicole aCorteone vi veri 
dono piu quotidiani si cerca la 
cronaca dell arresto La gente par i 
la di «vmona dello Stato- Dice che | 
la -guerra non è Imita 1 piu giova 
ni sono convinti che la snatura di 
leno della malia cominci ad avere 
dei punti deboli Anche se poi ag¬ 
giungono sono già promi quelli | 
che tapperanno i buchi -Noi vo¬ 
gliamo cambiare questo paese - 
diceun ragazzo diplomato e disile 
cupato Si continua a fare pulizia e , 
fa piacere vedere che le morti di 
Falcone e Borselli no non sono sia 
levane 


Vigli M fine* ab flette*M «tuo 
« terrine» B*CMiikt«ifn#pQd 
■ppwtMwrtl intenti*. 
OuhtoUForM 



r'V 7 '>L Z& xfflSi Parla il procuratore aggiunto Lo Forte 

«Mio vicino? Non mi stupisco» 


DAL NOSTffQ INVIATO 

SA VIIIIO IODATO 


a PALERMO Bagarella era dmm 
paiate del procuratore aggiunto di 
Palermo Guido Lo Forte Abitava 
in un palazzone le cui finestre si al¬ 
lacciavano su quella via Malaspna 
guardata a vista da decine dt mili¬ 
tari presidiala da blindati e polizie 
d ogni «pò È un aspaio insolite 
nelle abitudini dei latitatili di Cosa 
Nostra Andare ad abitare net luo 
ghi che teoncameme dovrebbero 
essere più controindicati ha del 
paradossale Ma solleva anche in 
tcrrogativi inquietami che abbiamo 
sottoposto al dote» Lo Pone igna¬ 
ro smo a sabato sera che uno ilei 
capi stono dei corteonesi aveva 
eletto donneilo in una delle zone 
più c ontrollat e della olla 
Dottor Lo FotM. et» Improuto- 
n* te tu tetto apprendere che 
trenta metri In Hne» d'»ta 1» se¬ 
paravano da uno ha I dieci crini. 


nati piu ricercati del mondo? p» 
termo da tre anni « ina città mi 
Marinate. La presenza dell' 
CMrctto * riti Metta». E questo 
e «n bene. Irta tetti conte qua¬ 
rto. provocano econcorto. 

Certo mi ha un pò sorpreso M i 
debbo dire che non mi ha sbalor 
dite L episodio mi ha indotto a 
una valutazione piu che pessimi 
stica realistica Noi abbiamo sem 
pre saputo, he i grandi capi di Co 
sa Nostra non lasciano mai il loro 
temlorvo E si muovono corno in¬ 
sci nell acqua per usare I espres 
sione cara agli espedi del Icmiri 
smo Abbiamo sempre sapulo di 
averli molle- vicini Eravamo e sia 
mo noi magistrali e investigatori 
I anomalia del territorio Nessuno 
vede nessuno denuncia i mon 
menti di un killer di Cosa Nostra 
perché questo comportamento fa 


parte forse della cultura di rasse 

gnazione di questo popolo- 

Dottor Lo Folto, ma non al era 
dotto eh* all'Indomani dette 
stragi di Capaci • via D'AmeAo, Il 
muro dell' ometta aveva Iniziato 
a sgretolarsi? S da al resto ri'L 
taHa l’ImpeewSone di un' ecces¬ 
si,» pendolarità nel comporta 
menti dette gente. Non rischia¬ 
mo di untati care eccessiva¬ 
mente il grado di colnvol#men¬ 
to di ima società Ovile vista co¬ 
me un'eterna palude grigia che 
Ingtilotte tutto, e comunque 
-collabor». con H nemico mafio¬ 
so? Aid darsi che I -ricini- di ca¬ 
sa non abbiano denunciato la 
presenza do) boss Leoluca Ba- 
garelli, per la sera ptld esima ra¬ 
gione che non ne conoscevano 
l'identità? Slamo davvero sicuri 
che tutti I condomini fossero al 
corrente'’ 

Non, i credo E la mia non e solo 


un opinione Questa convinzione 
deriva da fatti che costituiscono 
oggetto di indagini e det quali non 
posso pattare La rottura dell 
omertà 7 Non è vero sino in fondo 
E la presa d'atto di questa realta 
costituisce la ragione principale 
per la quale noi stessi, pur nella 
consapevolezza della grande im 
portanza di questo onesto, non lo 
enfatizziamo Quando venne ane 
stato Rifila, eravamo in un penodo 
in cut ci sembrava che non solo 
lutto lo Stalo, ma anche tutta la so 
cietà ch'ile e la comunità politica 
avessero deciso di farla finita con 
Cosa Nostra Era il periodo imme 
datamente successivo alle stragi 
Dopo avemmo l’impressione che 
I arresto di Runa potesse essere il 
preludio di una abbiamo assistite 
a un fenomeno per cettt versi in 
spiegabile 
Vttaetfiro? 

Si moltiplicavano i segnali strani 
equivoci contraddtlton La cultu 
ra mafiosa slava riprendendo ter 
reno C erano gli attacchi ai penti 
ti c erano gli attacchi al regime- 
carceràrio cui sono sottoposti i 
boss cerano le intimidazioni 
conho esponenti della Chiesa In 
altre parole alcune componenti 
della società civile e politica som 
bravano ritrarsi da questa lotta 
Oggi, quindi, sappiamo che i sue 
cessi militari sono estremamente 
importanti Ma mulla polrà essere 
deaswo se intorno a noi accanto 
a noi senza che magari ce ne ai 
corgiamo continuano a operare e 
prosperare boss, soldati e re-feren 
ti di Cosa Nostra 

Dottor Lo Forte. H Mio ragiona- 
monto * condMilMle. NeU'opl- 
nioM pibbOcà resta «a interro- 

gatMr II territorio attorno a 01 
obbtettM pKi a rischio do*» ctt- 
tà, rrion potrebbe essere bonifi¬ 
cato meglio? Slamo proprio si 
curi che finte Impecorite sco¬ 
prire II covo di a* bom ohe aveva 
eletto fleto dimora di fronte all' 

abttàZtnrm di uno de) magistrati 
più in rista a Prte mio? 

E io le rispondo di no Quanto è 
accaduto é inevitabile Eutevilabi 

le se vogliamo rispettare i diritti in 
ditaduali Questi sono i prezziehe 
si pagano e si debbono pagare al 
mantenimento di uno Stato dt rii 
ntto Diciamola cosi in uno Staio 
di duino la caccia all uomo non 
può essere latta Casa per casa Mi 
consenta anche in ricordo perso 
naie questa eia citta che quando 
Giovanni Falcone era ancora uvu 
era molto sensibile alICvompagnc 
controle scorte perche troppo -ni 
morose» 


Wà'&'&Hs) ’M <3Mft 3 WSffllAM 

/" MINIM 016 PARTECIPANTI > 

Partenza da Roma il 12 agosto e 2 settembre 

Trasporto con voto di linea 

Puffi* del viaggio 19 giorni <16 notti) 

Qtiota ri parteciparono L 5900 000 
Supplemento partenze da Bologna e Milano lue 
! 150000 
Itinerario 

Ilalla/Hong Kong-Pechlno-Gumn-Naomng 
(Chongzouj-Huaahan <N*ng#nlng*Lang8on)-Hanol- 
Halong (Danang)-Kué.Ho Ctil U\nh VHte-Hong 
KongfltaNa 
U quo« comprende 

volo a/t le assistenze aeropDrìuai’ ■ visi* consolai i 
Itestenmenli totem* la sistemazione ir> camere doppia m 
alberghi di prima categoria e ne* mignon disporci! nelle 
località tumori la pensione complete m Cura (le cono in 
albergo) e in Vietnam la puma colazione a Hong Kong 
tutte te visite prevale dal programma l'assistenza di gu*óe 
L loca! cinesi e vietnamite un accompagnatore daziala / 




' MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da M «no e da Roma >i 5 luglio 2 agosto 6 
Alternerò 

Trasporlo con volo ri linea 
pura» del viaggio 
16 giorni (i6nol!0 

Quota di partaclpazioi* luglio tire 4 49Q 0Q0 
sgoslo lire 4 730 000 settembre (ire 4 620 000 
funerario 

Ilalia'Pechmo U'umqi Turlan Liuyuan Dunhuang 
stinwg T an&ui Xtan Pechmofllalia 
La quota comprende volo a'r I* assistenze 
aeropwtoaii 4 vvsk» console i fcaa1e*«n«nn eterni la 
sistemazione n camere doppie in alberghi d prima 

categoria e net miglior disponibili nelle località minori 

te pensane compiete *te cene in albergo) rune te \ns*te 
previste dal programma 1 assistenza di guide loca^ 
cmosi e un eccompagotìiore dan Hata 



L’AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


MILANO 

VIA F CASATI. 32 
Tetefoi io 

(02) 67 04 810-44 
Fax(02)67 04 522 
Tele» 335257 
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MINIMO 1S PARTECIPANTI 

La quota comprenda volo a/r Je 
assistenze aeroportuali il visto consolare i 
trasferimenti interni la sistemazione m 
camere doppie in alberghi di prima 
caiegor a e nei miglior» dispombiii nelle 
locai tà minori te pensione compiete in 
Vietnam la p«ma colazione e urt P'anzo a 
Hong Kong tutte le visite previste dai 
programma 1 assistenza di gu de locali 
vietnamite e un accompagnatore deli Hata 

Partenza 

da Roma il 12 aprile 28 giugno 26 luglio 
3 agosto a 6 settembre 
Trasporto con volo di hnea 

Durata de» viaggio 

15 giorni fi? notti) 

Quote di partecipazione 

'ire 5 200 00 
timer arto 

llalt<VHong Kong Ho Chi Mmh V He Nha 
T«ang QuyNhon Hoian tana**) Hue 
Haiong Hano Hong Kongiltata 


in coVabotaziorie ccm IOLM 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 
Le quote comprende volo a Ir té 
assistenze aeroponuai i irasienmenn 
imonv te sistemazione m camere dopi» n 
alberghi d puma caiegor a e seconda 
categoria vupenote la mezza pensione 
(due giorni con la poma colazione) tuie le 
visite previste dal programma gli ingrossi a' 
muse e alle aree archeologiche 
i assistenza Q» gente tasi» peruviane un 
accompagnatore dall Hata 
Partenza 

da M*teno o da Roma v ^ agosto 
Trasporto con vo*o di linea 

Ourata del viaggio 

16 gtorn (te noia) 

Quota di partecipazione 

keS 160000 

fnr«T8TlP 

Malia L ma <v a An sierdamt Truj Ito 
ChcteyoCusco Chmche?o$ 

O tnteyiamoo Machu Pcchu Cusco 
. Areoi os Nasca L aliata 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

La quota comprende voto a/r ri vrsio 
consolate le assistenze aeroportuali i 
tfaslenmenii intem te ssiemazione m 
camere doppie m alberghi d< prima 
categoria la pens onp completa tuno 
te pisv^K <Sat programmò un 
accompagnatore dall Hai a e 
i assistenza dello guide roca li crnes» 
Partenze da Milane e do Roma >• 23 
agoslo 

Trasporto con volo di < neri 

Durata de» viaggio 
15 giorni (13 noni) 

Quote di partecipazione 
lite 3 900000 
Itinerario 

■ laha/Pechino Hangzhou Surhou 
Shangai Nanchino Xian 
i Pechino'ttaNa > 
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f MiWMO 15 PARTECIPANTI N 
La quota comprende volo a Ir le assistenze 
aeroportuali < visi! consolan i l/aslsrimenli mternr >t> 
sisiemazionP m camere doppie in alberghi di puma 
categorie fa mezza pensione tutte le visae previste 
dei programma i ass stanza ri guida locati siitene e 
giordane un accompagnatóre dall flaita 
Trasporto con volo ri linea 
Partenza da Roma d 3 agosto 7 seiiembte e 12 
ottobre 

Durai» del viaggio 15 t*om< (14 notti) 

Quote di parteclpazone tire 3 500 000 
bupplomenio partenza da Bologra hre 200 000 
Itinerario 

itatia'DamasuO (Krak dei Cavalieri) Latakia (Uoant 
San Simeone) Aieppo (Ebte) Patmyra Oa nasco 
i Amman Pw» (WadrRum) Aqaba Ammatx'iialra J 


viAss fò dm ÀmniÀiiA 


MlNiMO 15 PARTECIPANT! N 

La quota comprende volo a/r le assistenza 
a*»roporiiiaJi il visto oonsoiar© ‘ trastenmeni miern la 
s sterna* one in camere doppie in alberghi a 4 e 5 
stelle la mezza pensione Ite giorn »n pens one 
compieta Folte le visite provisi? dai programma 
l egresso ai patch i assistenza di guide ioc»li 
australiane un arcompaqnjlore dati t&ke 

Partenza 

da Roma 19 luglio 
Trasporto con volo di bnea 

Ourala dei viaggio 
t5 giorn (il noni) 

Quote partecigaztone 

luglio lire 6 $20 000 

riifterano 

Hai a Denpasa» Sydney Ayers Rock Alice Spi r>qs 
Oarw n Parco nazionale del Kakartu) (P «me 
, Aaete dei Cam» (K utanda) Oenpasar Hai a 
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il Fatto 



COLPO ALLE COSCHE. 


Quando l’hanno preso Bagarella era già al tramonto 
La lotta in Cosa Nostra iniziata dopo la cattura di Riina 


■ PALERMO Ora è completameli 
te calvo Peserebbe almeno una 
decina di chili in più rispetto a 
quella foto segnaletica che ven 
t anni la lo nlraeva come un giova 
ne Clarke Cable di provincia ma 
grò e con i capelli impomatati Se 
ne va in giro per II centro di Paler 
mo, e qualcuno giura di averlo in 
connato in un paio di occasioni 
dalle parli di ssa Lo Jacono a due 
possi dall abitazione di Giovanni 
Falcone Ne avrebbe descritto i si 
sterni di spostamento gli mdinzzi 
più frequentati la tabella di marcia 
di una sua giornata tipo Si dice 
che mantenga ancora oggi una vi 
la di relazioni mollo alla Che non 
abbia nnunciato nè a comandare 
nè a orientare con la j*eiesa di di¬ 
segnare ampi scenari parte del 
mondo della politica siciliana Si 
considera uno stratega, ha un'alta 
considerazione di sé si sarebbe 
impossessato delle redini ilei po 
polo di Cosa Nostra all indomani 
della cattura di «don. Totò Riina È 
di Bernardo Provenzano che stia 
mo parlando uno che sta a Baga 
iella come un genti ale dt corpo 
d armala a un semplice colonnci 
lo 


Poltrona vuota 

Leoluca Bagiuella aveva creduto 
per un momento di soffiargli II po¬ 
sto di diventare lui I erede direno 
di Rllna Bagarella poteva presen¬ 
tare un titolo non indifferente' la 
sua parentela stretta con tl boss dei 
boss ormai dietro le sbarre Poteva 
fregiami dauer parteupato alle 
grandi stragi del 1992 Capaci e via 
D Amelio Ma non è nuscito a sol 
tarsi a due gravi handicap davvero 
insuperabili quando si puntò a una 
pollrona di quel tipo rulli i pentiti 
lo definiscono concordemente co 
me pistolero di valore instancabile 
macchina da gucira ma di corto 
respiro quando si liana di pensare 
ut grande ai desili» di Cosa Nostra 
Poi quasi un autentica colpa E 
suo cognato quel Pino Marchese 
oggi pentito che ha svelato i segre¬ 
ti più reconditi dello -famiglia cor- 
leonese» consentendo agli investi 
galori di aggiornare le loro polve¬ 
rose conoscenze sulj argomento 
Un -neo- questo che, negli ultimi 
tempi avrebbe complicato non 
poco la convivenza fra i due. Da 
anni infatti Bernardo Provenzano 
tenia di individuare il tallone d A 
chille del pctilihsmo ondeggiando 
penodicamente fra I ipotesi stragi 
sia tool court eliminazione di pen 
titt e lamilian e un appronto più 
sofisticato al problema clic preve¬ 
de soprattutto campagne denigra 
torte contro i pentiti e chi li gesti 
sce Sia nell uno che nell aluo ca 
so Pioveranno non è disposto a 
derogare nei confronti di chi si è 
macchialo di alto Iradimento PUÒ 
dunque la macchia di quella pa 
renlela rappresentare lino dei fai 
fon umcomrUtrti nella canuta di 
un Leoluca Bagarella die si awen 
tara da solo senza autista in uno 
ra <11 punta per una delle me più 
buttale di Palermo' In altre parole 
t cotteonesi non avrebbero torse 
potalo proleggere megl.o la sua la 
Manza' Che gli investigatori della 
Dia abbiano latto un buon lavoro è 
fuori discussione Che t ccrleonesi 
abbiano dimostralo molla sciane 
na è allrellanto evidente 

«nastri dipartènza 

A coni! fatti Provenzano ha co 
immqiic un i (iiifoncnle in meno 
ni Ila sua corsa all incanco istilli 
zinnale piti rappresentalivo di Co 



Bagarella e stato arrestato a) culmine della sua camera 
criminale, o quando aveva già imboccato il viaté del tra¬ 
monto 5 La sua caliuia Ita provocalo il malumore dei 
vertici corleonest doc o ha solo determinato l'ascesa 
definitiva di Bernardo Provenzano 5 Certo è che "don» 
Totò Runa ha lascialo un grande vuoto che pnma o poi 
andrà colmato Non mancano t pretendenti Brusca, 
Aglten, Troia Provenzano, resta il numero uno 

_ DAI NOSTBO INVIATO _ 

sa vanto lodato 


sa Noslra Intatti non mancano gli 
emergerai C« chi proviene da la 
miglie ad alia stagionatura malio¬ 
sa E il caso di Giovanni finisca ap 
pena quarantenne discendente 
dei Brasca di San Giuseppe Jaio 
un clan che ha popolato galere e 
che sin dall inizio della guerra di 
malia anni 80 si schiero senza al 
cun tentennamento dalla parie di 
Tolo Rima II che spiega la -longe¬ 
vità dei Brasca che non hanno 
mai subito il luoco avversano An 
che Gufarmi Brusca come lutti gli 
attuali aspirami al Moki presenta 
al concorso la sua partecipazione 
alla strage ili Capaci Da ottano 
trafficante intemazionale di stape 
facenti varila una conoscenza dei 
meccanismi del traffico Cu chi 
si bbenc giovanissimo si è già falto 
notare E ile aso di Pieno Aglien so 
praniiommaio u signurmo- pei 


un eleganza che non passa inos 
servala Camera da manuale ta 
sua In carcere quel tanto che ba 
sia per Stangete rapporti ccm il 
gitola Abile con le anni tanto da 
essere considerato killer alt altezza 
di ereditare la lama di uomo va 
lente* che aveva Pino Greco -Star 
puzzetìda- orinai passalo a mi 
glior vita A coronamento di ona 
liersonafita cosi ben disegnala e 
diventato persino il rappresentante 
della piu polente ■famiglia- di Pa 
temili quella di Santa Malia del 
Gesti 

L'erro re di Baca iella 

Ma Aglien molle |>aura in alcuni 
scUoc, di Ceca Nostra Provenzano 
ad esempio avrebbe tallo da per 
liete se -u signurmo- riuscisse nel 
suo grande sogno Intarli il giova 
ne clic veste alla moda persegue 


un obbiettivo sttategeo annettere 
al mandamento di Saura Maria del 
Gestì le -famiglie* che operano a 
Villabate Misilmeri Bel monte 
Mezzagno Sono lire paesi limitrofi 
con lutarne borgata di Palermo 
esl Un pensiero strategico che ha 

provocato già una dozzina di moni 
proprio dentro quei paesi Addirli 
tara -cadaveri eccellenti, delitti 
cwè destabilizzami pei gii equilibri 
interni alla commissione che guida 
Còsa Nostra Tale bisogna consi 
derare I uccisione di Francesco 
Montalto figlio di Salvatore che da 
vecchissima datò » uomo di fidu 
eia di Runa por se detenuto da ol 
ire dieci anni E Aglien nel perse¬ 
guite il suo grande sogno agiva da 
solo o aveva il lacilo consenso di 
Bagarella' Fatto sla che I indicazio¬ 
ne per caltarare Bagarella non sa 
lebbe venula questa volta da un 
pentito Forse hanno portolo te 
mura di qualche carcere italiano 
Si vedrà Poco noto alle cronache 
I ultimo dei pretendenti al nono 
Mariano Tullio Troia ippanencn 
tedile -1 aringhe-di Capaci e Travet 
la miliardario anche lui in puma 
Ittica quando si dallo di lare a pez 
zi Giovanni Falcone e Fhmcesca 
Montilo II pentito Lo Cicero è stato 
il primo a (are il suo nome assolu¬ 
tamente stono* iuta negli anni 
8 » Poi Salvatore Canccmi della 
lamt&Ki di Porrà Nuova ne mi* in 
luce il livello i trascorsi il suo elici 


taro potere alla data di oggi Ozia 
mente talli i protagonisti dei quali 
stiamo parlando sono tatuami 

Rtecco Provenzano 

Torniamo a Bernardo Provenza 
no Per alcuni anni era sialo lette¬ 
ralmente dimenticalo II suo nome 
era scomparso dai mandati di cai 
tura che hanno latto epoca ad 
esempio quello per luccicone 
dell europarlamentaredcSalvoLi 
ma Era drvenialo quasi un rebus 
per gli investigatori Era nuscilo a 
passare quasi indenne dal maxi 
processo Solo una condanna a 
dieci anni di carcere pei associa 
none maliosa ma regolarmente 
assolto da lune le accuse di ornici 
dio Bravissimo nell alimentare leg 
gende sul suo conio spedi a c asa 
nella -sua- Coiieone la moglie Be 
nederia Palazzolo e i figli I penuti 
gli hanno rovinalo la lesta 

Puma Salvatore Cance/ra ne ha 
offuscato il mito di -padrino buo¬ 
no- dedito solo alla politica -Pie 
siede la cupola con maggiora spie¬ 
tatezza di Tolo Runa- disse Canee 
mi aggiungendo anche che -chi vi 
mette contro di lui è un uomo mor 
io- Poi venne Gioacchino Penili 
no il pentito che da uomini d o 
«ore taceva pollina Sul suo con 
lo sulle sue abitudini sulsuonrolo 
ha dato noltzie lieschissime Cono¬ 
sce a fondo ha raccontalo Pumi 


no I atte della pohhca -ragiona 
come un politico paria come un 
politico ha le frequentazioni di un 
politico- Da lui si doveva ottenere 
il consenso pei emigrare da una 
corrente all alua della de per can 
didarsi alle poètiche o alle ammira 
strame era lui a decidere chi ap¬ 
poggiare chi eleggere chi iromba 
re Naturalmente quando Cosa 
Nostra ìnsodisiatta del comprata 
mento di un partilo decideva di 
spostare altrove il suo llusso eletto¬ 
rale toccava a Bemaido Provenza 
no ordinare il-si voli- 
Che Pennino lo incontrasse abi 
realmente nel centro di Palermo è 
nvapulo Ora invece si da il caso 
ch< di pentito ce ne sarebbe un al 
irò Si chiama Baibagalto ha tren 
1 armi ha sempre vissuto a Vrflaba 
le Vania un recotd nella hn para 
de del pentitismo appena cOm 
piolo un omicidio è andato a me 
contare reno ai carabinien in gira 
naia cioè Ha raccontalo qualche 
merci la quasi -in diretta- la faida 
nei ire paesi scotivolli dalle mire 
egemoniche di Pietro Aglien Su 
cui che raccontò qualche riserbo 
c e da parte degli investglaion Ma 
viene consideralo uno dei poetar 
simi capaci di tornire la rotta giusta 
per arrivare a Provenzano Ecco 
perchè le sue notizie sul nuovo 
look di Bernardo Provenzano non 
vengono soltova lutate 


La scheda 

Nella Dia 
1400 uomini 
e 3 reparti 

m La Dia - Direzione investiga 
(iva anumafta - è naia in base a 
una legge del 1991 con il compì 
lo di svolgere attraià di tipo pre¬ 
ventivo sul fronte della criminali¬ 
tà organizzata e di effettuare in 
d.jgu n di polizia giudiziaria Oggi 
dipendono dalla Dia enea 1400 
persone (compreso un certo nu¬ 
mero di dipendenti dell ammini¬ 
strazione civile dell Interno) Al 
vertice dell ufficio c è un diretto¬ 
re nominalo con decreto del mi¬ 
nistro del) Interno (ruolo oggi n 
coperto dal generale Giovanni 
Verdicchio) La. Ota è una strut¬ 
tura mtertotze cui partecipano in 
eguale misura la polizia, i carabi 
men e la guardia di finanza 

Tre reparti 

Ita Dia ha una struttura centra¬ 
te e uffici peritonei Comprende 
tre reparti In particolare, tl Re¬ 
parto investigazioni preventive 
ha il compito di acquisire e valu¬ 
tare notizie e informazioni sulla 
cnmlnalitó organizzata 11 Repar¬ 
to investigazioni giudiziarie pia¬ 
ntila l attività di indagine e gesti¬ 
sce le operazioni di polizia giudi¬ 
ziaria Infine il Reparto relazioni 
mleroazionali ai fini investigativi 
Iiromuove anche attraverso la 
predisposizione di intese i colle- 
gamenu con gli organami omo- 
toghi degli aita paesi per contra¬ 
stare i fenomeni di Criminalità or¬ 
ganizzala Gli uffici periferici si 
trovano là dove si riscontra una 
maggiore prevalenza dell attività 
maliosa e in particolare a Tore 
no Milano Genova. Padova FI 
renze Roma Ben Napoli Reg¬ 
gio Calabria. Catania Palermo e 
Caltamssetta Sezioni sono itici 
tre stale aperte ad Agrigento Tra 
pam OiCatònzaro lecce Saler 
no e Tnesle 


I metodi 

L azione della Dia si sviluppa 
in collegamento con gli uffici e le 
stantii re delle forze di polizia È 
previsto che gli ufficiali e gli 
agenti delle loro di polizia deb 
bano fornire ogni possibile coo- 
perazione al personale della Dia 
Inoltro il personale oei servizi 
centrali investigativi delle forze di 
polizia deve informare costante 
mente gli agenti della Dia incan 
cali di eseguire indagini collega¬ 
to di luta gli elementi informativi 
e investigativi conosciuti ed è te¬ 
nute a svolgere specifiche attivila 
investigalivecongiunte 

Nell'ambito delle investigazio¬ 
ni giudiziarie la Dia concentra la 
propria attenzione sui soggetti 
criminali piuttosto che sui singoli 
delitti Di regola inoltre non agi 
sce sull) base della notizia cruni 
no ma privilegia I analisi del fe 
nomeno nel suo complesso e il 
contesto del realo associativo 



Peter Iwule Onyedeke, 33 anni, è stato freddato a colpi di pistola davanti ad una discoteca 

Reggio, nigeriano ucciso come un boss 


PM ROSTRO WVlftT O 

A LOOVARANO 


ni HMA»H> t M WÌH1A \ colpi \l)v 
k libero sf i unto mento sulla pista 
I ipkmjzKHic. brusi a della musica 
e del ballo Poi insieme allo striciio 
di w» apio in filici c e stoto il torre 
ri pn oc lupaio t irnp >unk> di dV 
ujhk boriti fuori et ilio* ift ( < sto 
tu un pi» di trtUMii < piata uno ha 
ymtoio di chiamare [,i poltra clic 
i era il inulto igtialnrc m> uri b ugno 
tb •Hin^tk S) it rubizzo nero rie Ito 
macifune proprio fut < ri in Kmi 
morto urnnttnto Piano pidiv*» \à 
girili lui privo il toryi dal totali 
I In o ì j (]o{»hh>u i ra rjninslo quasi 
nessuno non et ^4 ir« imi 

v hiati 

Bruito i misti r isn omicidio 

qui Ilo di salmo Molli Evinta al 

l uncini lo uno Ut i tue ifieslivi pi i 
finirai lh|( rift ri i ri gitili » Sul mo 
vt liti | h r »ra 11 sono solo iputi si 
limi mi i pm h ru< di II altri < i 
< In pi usa i hi a -\ lar ni unii |i i< Il i 
<U 'rrrnim i/nmi m i si rio \m ito.re 
(<_ un iìmp|H)dilatici iIIuikck i 


(tclL «notte brava irefasitdAi dòlto 
m fucsia "ti -qtif I inerti" del li unite 
lire por il to l S ,,n,< n, ° |> irt Iw q 

i»jo ( In i iOn s,li t ra ckMllodataiilk 
quelli» storco sterralo non c di ni s 
svini» Oppure potrebbe wn ^vi- 
li mi K/ioik per fan tpiK prò 
pru» ilf inizio ifclli slalom. d« 
anclit i pan. Inaiaion abusivi i In 
guarii ilio li dulo Inori dai J«x li 
eMw che iniziai* a dhtnusi "m in 
lidi, la tosti ikmno papiri fi 
mi/Aili i c rii di iom|xtcn/i 
Infitta h<i nini indi |xirebl* uh 
ri nu iso |H il In 11 xlrai nniiiml i 
Tw> p «i Li avts Un msiv 

Ioni inan» JlU usto qiukosi ih< 
f ra ini ijlir n< n J i m rii //1 i hi 
non san libi nninuvil' iikoii 
lari niivsuno 

\\ tomU i kivisk U utt 
mm nani di U unii i siali an 
iiid/yilo COI yi <o|pi di pislofi 
s|idrati in r ipnl i sm 11 vsm Ik t <>l 
pi riv\n.in iti spaf ili<|u isi sfiorili 
doiUirtjnvsh W'iv nvoumtii «itti 
di Ih {> si »to I iss issino in ha < of 


pilo si nifjrr al petto i< ntrandolo 
iqtt il \olt » -( hi ha sparalo non vo 
kva impiundo m i tra pcemiMo il 
todkito|K.r Midcn dn.oiM>i|X> 
temiti di I dottor Rofxiio Di CjUkIj 
td|v delia MiiWk Una 

tornitimi i inoflt eseguita con 
mia, rkkffUiMdzHHK prf>tessK»nak 
(.In di solito vii m. nnfw Cala quan 
dii) mimi i • un Ixjss » un neon 
<< di ilfimnan vnza umore n 
mIii \ck Ih. 1 1 F ivscl vn^ia ctw sa 
t« sUit i visi i itk lUaiuirsi ad al 
li v<lei iti <lof»o yfi spiri sin Wx 
risiili il i rubai i quak hi «N>mo la 
un illri» i issi H dx omtraddfio 
ri uni liti I ìsi ia nnmailHi ut un i 
ilk ni jk\ p u v»hk ili Un ita Ut » 

pn «kilil ili 

Peri r ni ir rur isi< ih ilo i i*n li 
< » ilh nstK 111 dtB ii^n ilo \i» in 
Iim ritto ii jjih un 11 » rson i mollo 
u Hi mquitai «u» nlmolqKrti 
\ »r n Stuih \iU dt II i Idi oh i fu, 
i^in i li ari Irte itur i i{lr ili ini ìviix 
s* l< <|ii ittrt* rti ili ru |-i lorouaK 
il snellii itali i I lini i Ita tttormf ^ 1 
UKR Motto 

srudiuv n< 11 iffmilo un iuion 


mista» che ^HHiiscnma di su«ger 
a ai i licnii soluzioni peri loro arre 
darru nii Sper iva una volta sirap 
(;ato tal lauri di spenibz<tor^i 
fjropno nell «iliritto di arredatore 
migln rand<» eoo nettezza tal mjj 
condizione «onomic i Chi kxo 
no* c i^ura « ht Peltr non ha ma» 
avuta» un pn litanu eoi < htnii o i 
datoci di In »m mai un nr mio 
un i mancali /1 ^ un eooftMo ini 

I II*ci* VSkl 

L»i mh !«• si iduiK f ivi irata m 
I» istairmw i ! i s m\« i linoni un 
vofld pHr mota n I in Ucmm 
OMM ilare in Nk^hi i v tali |»ir Uir 
m >1131 »n i i moqfic i lino iIik fi 
14 U k aui^Uua Uliit. ih 1*1 
u v 1 r iw un 11 in rub mdu tc mj o 
il v duo ni ti dio studio efrte n 
1 R kk» |)arta uiijiortinti ikl suo 
nikhta» ftr t|ui sto Min invi mali» 

it tallxtfl il l»>sk l^ldtlVR dHislV. 

iNfslf.nin tal [ miom I » Olii 
stuHinia iliMt ilisvob^i 1 liutai il 
imnh msN riK al Ir iklloilk furo 
s ri ». j rr.- th ih non i < n Jrtsonuii » 

II lutai ita» Ruttai IK*U-1 
viia < 1 i f Hi r 1 Ih j ossa kifiitiman 


uno str kx ndi ipota^i ixr peneri a 
pire 1 hi f ha uci iv» l ufficio stra 
ricr della questura di Petalo Lato 
boa non lo coni Kiev 1 neanche 
inai sentita» nominare un eicinen 
ta> m piu j >er doline ire la fX rsonali 
la dii i»kA ani nttfenano come 
<jVicBtì ib ws vnurto |*Ak>ed c stia 
mo a qii liscisi nix» di ijtn» motovi 

KKO 

laiomunm m^inna ilio nu 
1 Keiftfio 1 mj< limita Si ti irti di 
miai 1 Nfii » min 1 di f* is(»ik in in 
p-mi stinta, ni» <k Od to< < Il 1 di ar 
iluklturt Pitar tam&nuitita piu 
dnzruio «Jc^li litri vi svdJ$a 1 un 
molo U»M» id tri limita stani ito 
Turni sitarti onn z»>i>h sa pernio 
1 h< vius t qii«iM 1 st lusiv 1 multe 
\m re iliuw vi ita nvttvvin ar 
< < 011 11 su 1 famuli i f w 1 iidnl 1 
us« ire d 1 un 1 u iklt/miH. di dis i 
v!iu f 1 qm s|« il suo snello tino 

jKt» spirita 1 tul|H tfi pistola 
Ncsmiiw disir i/khk mai nt^suni 
s|kvi mutata tutti» |H r lo stantio 

r ure fu» d quaMiuii ni poi per la 
riKNjlK i 


m 

COOP SOC» DE LUMIA' DIREZIONE DEL PD S 

Sfratalo f«« Setora ftòttaniOe Co«n 



presso la Cooperativa Soci de f Unità sono deperibili 

manifesti in quadricromia 

(70*100con poKWUàdBwrastaropa del Uoaaedata dettai 

festa) 

coccarda Gratta e Viaggia 

nuova sottoscrizione a premi con possibilità <t vincere una 
settimana Panca 

mostro "forchi il disastro non si ripeta" 
a parti© dal recente alluvione tn Piemonte s» vuole affrontare >t 
problema de*assetto rirogeotogrco del trarrtene c piu in gene¬ 
rale detrambiente F' composta da 1 5 manifesti 70 x 100 

incontri a spettacoli 

informazione spettacolo cabaret, hsc*r) jazz 

ptrfofoimazioiìi e pnnomioni 
CoopmSY» SocMsftJM ■ TU » ««0ST/29.T78S 
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' giustizia E veleni. L’avvocato Taormina chiederà gli atti delle inchieste su Di Pietro 


Brescia, oggi riparte 
il processo 
al generale Cerciello 


A Brescia riprende oggi, dopo due mesi di pausa, il pro¬ 
cesso Cerciello Nell'aprile scordo l'avvocato Carlo Taor¬ 
mina innescò, in aula, il «caso Difetto» Potrebbe rincara¬ 
re la dose Chiederà gli atti deft| inchieste su Antonio Di 
Pietro, utili, dice, per la difesa 4$) suo cliente, il generale 
della Gdf Giuseppe Cerciello Un difensore ha chiesto di 
trasferire il processo altrove «irèSrt» Salamoile non è sere¬ 
no» Intercettazioni telefoniche Ingenerali nel minno’ 



■ MELANO Oggi a Brescia nco- 
mliicia il processo Cerciello Ma or 
mai II generale della Guardia di R 
mima, che da sempre rivendica ta 
sua innocenza dsclua di passale 
In secondo piano Al centro or 
mai c è soprallulto Antonio D» Pie¬ 
tro evocalo nel processo come 
possibile testimone e nelle sei In 
chieste a lui dedicate come inda 
gaio o parte lesa. Tre i pm broscia 
ni che hanno Ira le mani questa 
patata bollente Fabio Salamone il 
più noto che contemporanea 
mente conduce le indagini e so 
sileno I accusa in aula SilvioBonfi 
gli che affianca Salamone nelle In¬ 
dagini e Roberto DI Martino che 
lo affianca in aula II tatto raccon¬ 
tato da un battaglione di cronisti 
pure loro hanno flnKo per diventa 
re protagonisti del -caso Di Retro- 
Ira fughe di notizie vere fughe di 
notizie labe e conseguenn indagi¬ 
ni Un grande eneo msomma che 
può essere paragonalo soto a quel 
lo creatosi attorno a un altro gran 
de processo scaturito da Tangen¬ 
topoli quel processo Cusanl In cui 
proprio Di Retro recito la parte del 
-super Pm- 

Se a Milano era I BWocato Giu 
hano Spazzali difensore di Sergio 
Cusam I aweisano di DI Retro qui 
a Broscia il -nemico- 0 I avvocato 
Carlo Taormina difensore di Cer 
clello Cusam e Cerciello hanno in 
comune un senso di rivalsa nei 
toohonn deli ex pm di Mani Pulite 
i loro avvocati una vocazione alto 
scontro Eal pm Salamone spetta il 
duro compito di trovare il bandolo 
della malassa senza rischiale di 
apparire prò o ami Di Retro In 
questo clima avvelenato non è un 
raso clic qualcuno abbia latto cir 
colare lettere anonime anche sul 
suo passato II pm ha respinto con 
sdegno questi attacchi -Noi andia 
ino avanti per accertare la venta 
non saranno certe falsità a lermar 
ti» ha detto Salomone nei giorni 
scorsi 

L'BtnlctKi Falcone 

Tuttavia avvertimenti a parte re¬ 
sta un molo scomodissimo quello 
capitalo a questo magistrato sici 
liuno alto due metri amico a suo 


tempo di Giovanili Falcone lem 
pratosi nella torta contro le cosche 
siciliane È finito in un labmnto e 
non a caso qualcuno sta temendo 
per II suo senso dell onentamenio 
E il caso dei difensori del tenente 
della Gdf Emil» Stolto i quali han 
no presentato una richiesta di ulte 
rtote trasferimento del processo 
Cerciello sostengono che Salame 
ne non è abbastanza -sereno- per 
ché costretto a Indagare su Anto 
mo Di Pietro e nello stesso tempo a 
condune un processo basato su 
un inchiesta condotta a Milano 
dallo stesso Di Pietro 
Non sembra quest ultimo un 
grosso ostacolo Tuoni e fulmini 
potrebbero oggi -camme dall In 
tenente dell awocato Taormina 


Appello all'Ulivo: 
«Stop a campagne 
control giudici» 

Una lettera-appaioa Romano 
ltip*eWritor Veltroni pareri* 
contrastino gli attoUCLmeirtJ di 
crii, noi cenlrotMttra, «ambra 
«ablra la campagna contro I 
«torllcl,» rtata «fu» Olowanl 
Ferrara, Paolo Fioro* dArcate. 
Statano Roeotà e qua taro 
Za gi ahaklry- Secondo l quattro 
autori (let’appaflo * rii cono-un' 
■Kfraaitwmpadorata. 

Wp m i M t to a. co nca atrica. 
perforino! art» orchestrata, contro 
alcuni -*)»asel «aerrqitari. -VI 
esprimiamo tuttala 
preoccupazione per I troppi 

atteggiamenti, dentro le fona di 

cui stati I leader, cria Invece di 
contrastare con Oltrarni ganza tale 
Ignobile campagna, la euMscoao. 
Contiamo porri* tu una vostra 
Inoorivoca presa di postatone 
contro tali atteggiamenti- -La 
traglorie esperienze dot reconte 
passato-rilegga naU'appello- 
Insego ano che ogni atto 
Interpretabile come 
de leél trini adone de Ita 
magistrata re lnqrirant» 
Impegnata contro le II leganti 
eccedenti, da parte de! poteri 
politici e Indteasaiei. matte In 

S pericelo non solo! orticaria 

Migrili, ma la vita stossa del 
magtetratfe degli uomini delle 
fora#dell ordine, impegnatine*» 
lotta alle marie, alla corruzione 
attartsUco-pattrica, al loro 
In trac ric¬ 


che già nell apnle scoi» rato in au 
la alcuni episodi poi (rivenuti i car 
dini dell inchiesta » Antonio Pi 
Pietro (i rapporti dell ex pm con 
Giancado Gomni ed Eleuteno 
Rea) Taormina ha già latto sapere 
che chiederà I acquisizione degli 
atti sul -caso Di Retro» perché utili 
alla difesa del suo cliente E ha pu¬ 
re latto capire che potrebbe pro¬ 
porre altri -argomenti di nflessio- 
ne- A sua volto il pm Salamone si 
piesenterà In aula con buone mo¬ 
nizioni Dunque si annunciano 
due giornale intense oggi e doma¬ 
ni perniiti anche per I giudici del 
Tribunale di Brescia che devono 
pur giudicare il generale Cerciello 
e altre-18 persone 

Il processo era inizialo il 6 feb¬ 
braio scoi» Poi ad apnle aveva 
subito uno stop di due mesi a cau 
s» detto sciopero degli avvoca» Le 
udienze avevano nservalo non po 
chi colpi di scena tra I quali la pri¬ 
ma iscrizione nel registro degli in 
dagan per abuso di ufficio di Anto 
mo Di Retro II generale Cerciello 
intatti durante il suo interrogarono 
aveva attorniato di avere appreso 
da alm detenuti durante la sua de¬ 
tenzione che Di Retro aveva eser 
citalo pressioni affinchè tosse coin 
volto Silwo Berlusconi Per questa 
vicenda il generale è indagato per 
calunnia Oggi sonno provisi! gli in- 
teirogalori di alcuni testimoni ufli 
ciali che il generale Cerciello aveva 
latto trasferire dal Nucleo di Mila 
no Domani invece sono in pro¬ 
gramma i confronli tra il tenente 
Emilio Stolto i colonnelli Angelo 
Tanca e il tenente colonnello (rio- 
vannelli 

•Concussione» 

I pm Fabio Salamoile e Roberto 
Di Martino dovrebbero inoltre |xe- 
senlare una nuova lormulazione 
del capo di imputazione - da cor 
razione a concussione - per alcuni 
casi assai limitali Nessuno di que¬ 
sti nguarderebbe militan coinvolti 
negli accertamenti fimnvesi In 
udienza a proposito del lenente 
Stollo (uro dei pnncipali accusa 
lon di Cerciello) potrebbe essere 
ertala la stona dei drammatici col 
loqui avvenuti tra lui e il procura 
lore aggiunto di Milano Ilio Poppa 
fino a poche ore pnmd dell arresto 
avvenuto il 19 maggio 1994 Collo 
qui telefonici inleicetlalj a Milano e 
ora acquisii! dal pm Salamone Al 
I appello degli atti bresciani man 
c herebhero per ora altre mlercetla 
zioiii letelonictie di colloqui inlcr 
corsi nello stesso periodo tra Sto! 
lo e alcuni generali delle Fiamme 
Gialle Atti omiai inuUIizzabili nel 
processo Cero elio ma utili su alto 
fronn d indagine 



AiaNso/Ansa 


L’ex ministra attacca la stampa dopo finteirogatorio con il pm bresciano Salamone 

Previti: «Basta, non conosco mister X» 


Cesare Previa 24 ore dopo il suo interrogatorio a Brescia, 
ha rotto il silenzio Per garantire che non ha fatto il nome 
di alcun -Mister X» Malgrado che il pm Fabio Salamone 
abbia detto che Prevrti ha chiamo chi gli disse che Gian 
cario Gomni I accusatore di Antonio Di Pietro voleva 
vuotare il sacco Oggi interrogatorio del comandante dei 
vigili milanesi Eleuteno Rea Udienza preliminare del pro¬ 
cesso Enimont centrato sul ruolo del giudice Diego Curtò 


■ARCO 


m MILANO II senatore Cesare Pre 
vili aveva taciuto I altro giorno do¬ 
po I interrogatorio come testi mone 
davanti a) pm bresciano Fabio Sa 
lamone Ma ha alzato la voce ieri 
-Basta con ta disinformazione» Il 
coordinatore nazionale di Forza 
Italia ce t ha con alcuni giornali 
non ben specificati -Ancora una 
volta travisano fatti e circostanze 
che mi nguardano continuando 
ad alimentare confusione intorno 
al caso Di Retto- E pensare che 
Previu era stato convocato a Bre¬ 
scia dal pm Salamone propno per 
chiarire cosa c enfiasse lui ex mi- 
msiro berlusconiano detta Difesa 
con i dossier anonimi antt Di Pietro 
mandati nell ottobre scorno agli 
ispelton del ministero della Giusti 
zia Nonché per spiegare chi gli 
dissecheGumcadoGorrmi laccu 
satore dell ex pm milanese s» sa 
rebbe presentato agii ispettori nel 
novembre successivo len sera Pre 
vili interpellalo brevemente dal 


BRAttOO 

GR siera definito sereno e felice di 
aver incontrato Salamone Que¬ 
st ultimo aveva detto che it senato¬ 
re gli aveva fatto il nome di colui 
che gli parlò delle intenzioni di 
Gomni Sullidenmà della -gola 
profonda- nessun indiscrezione 

L'arrabbiatura 

Fatto sfa che rcn a scoppio mar 
dato Cesare Previli si è arrabbialo 
•Malgrado lo slesso magistrato ne 
gando I esistenza di un -mister X» 
abbia spiegato chiaramente il sen 
» della mia lesumomanza sulla 
quale non ho rilasciato alcuna di 
esarazione alla slampa per non 
molare il segreto «sbullono leggo 
sui giornali che avrei tornito ai dot 
lor Salamone il nome dell autore 
dei dossier contro Di Pietro Niente 
di tutto questo ho raccontato al 
magistrato le circostanze per le 
quali venni a conoscenza dell in 
conilo del dottor Dinacci fispelto 


recapo ndr) con Gomni e come 
peraltro avevo annuncialo nel cor 
so di una conferenza stampa ho 
rilento il nome di chi mi avvisò di 
quell incontro- Altra sfunata -Do¬ 
po aver cercato di taimi passare 
per il regista di una presunta trama 
contro Di Fletto cxa si cerca di far 
credere che io tossi almeno a co¬ 
noscenza del nome dell ispiratore 
di questa manovra Per fortuna il 
ca» e nelle mani di un magistrato 
scrupolo» che chiarirà in tempi 
brevi le effettive responsabilità in 
questa vicenda- 

Poi Cesare Ptevm se I e presa 
con il -nostro sistema dell informa¬ 
zione che ha avuto non trascura¬ 
bili responsabilità nella creazione 
di un dima di caccia alte streghe e 
agliunton- -Uscire dati emergenza 
di Tangentopoli - ha condu» - 
vuol dire anche uscire dalla spirale 
del giornalismo sensazionalista 
che non verifica le tomi e calpesta 
le regole della deontologia- Un 
destino erodete per Presili che è 
pure avvocalo della Finmvest due 
settimane hi Pannromo settimana 
le Mondadon (Finmvest) a soste¬ 
nere che egli era Mister X in perso¬ 
na ovvero colui che spedi agli 
ispetton i dossier anonimi ien an 
die II Giornale - di proprietà di 
Paolo Berlusconi fratello di S*fvio — 
ha titolalo -Premi nvela il nome di 
Mister X- in modo analogo a tutti 
gli alto quotidiani nazionali Per la 
cronaca la procura di Brescia non 
ha smentito nulla 


Intanto I Inchiesta sul -ca» Di Pie¬ 
no- va avanti Oggi I pm Fabio Sa¬ 
lamone e Silvio tonfigli mtetroghe- 
ranno Eleuferio Rea comandante 
dei vigili uibam di Milano Antonio 
Di Pietro indagato per concussio¬ 
ne e abuso d ufficio e sospettato di 
ossessi ri-rotto ad alcuni amici (Ira 
cui Giancarto Gomni ex presiden¬ 
te della Maa assicurazioni) per 
che aiutassero Rea a ripianare un 
debito di gioco di 600 milioni Ino) 
tre Di Pietro, nel 1989 membro del¬ 
la commissione d esame per la no¬ 
mina del nuovo comandate dei 
ottusa» milanesi è sospettato di 
aver contribuito ad agevolare il » 
bto Rea 

tt caso Enimont 

Sempre a Brescia oggi si svolge¬ 
rà anche I udienza preliminare per 
un «Ione del caso Enimont trasle¬ 
nto da Milano perche tra gli impu 
tati cèri giudice Diego Curtò ex 
presidente vicario del Tnbunale Ci 
vile di Milano Curtò è accusato di 
avere ricevuto circa mezzo miliar 
do dal presidente dell'Era Gabriele 
Caglian in cambio del fermo prov 
vi»no delle azioni Enimont net 
novembre del 1990 «pubblico mi 
resterò Gugliemo Ascione oltre 
che per Curtò accusato di comi 
zione ha chiesto il rinvio a giudizio 
per altre 19 persone tra cui la mo¬ 
glie di Curtò Antonia Di Pietro il fi 
glio Giandomenico e gli ex segre 
tan del Psi e detta De Bettino Crani 
e Arnaldo Fortam 


W* *T ™ T;r£tnS® Cesare Salvi: «Tra me, Folena e Violante nessuna polemica». Divergenze nel Pds 

«Mancuso? Le dimissioni non sono archiviate» 

Cesare Salvi, capogruppo dei senatori progressisti 
smussa la polemica con Bassanint ma ammette che 
nel Pds ci siano diversità di opinioni sulla questione giu 
stizia Ut svolta dice è stata decisa sotto I urgenza di 
fatti concomitan'i «Trame Violante e Folena non ci so¬ 
no divergenze E Bassanint’ «Non si occupa di giusti 
/wi «Il caso del ministro Mancuso resta, aperto e po 
Irebbe proporsi la questione delle dimissioni» 


mmiim umeueiuNi 


m MIMA I) Alenili sulle questioni 
(fill,i giusti/ a dii ascolto di piu 
villini V olente Salvi o Folcila’ 
-in sono capogruppo al Senato - 
nspomfc Cesare Salvi - e taccio 
(urn «fell i segreteria F m queste 
sali k dei Kaoni vengono presi in 
( umilili Quanto a m< Violante ( 
Iolimi |«isso dm ibi non som 
< nir isi divi rsiià eli vedute F Bus 
salimi’ Non ira risiili,i che si sia 
(Kinpaio di qui stillili di giustizia 
■ Ini |> mio di veti i detti te^p Salsi 
os|» lidi uni una bitinta ad una 
Itrovili i/iont» sul dissenso chi m 


questi giorni si vive nella Qui rcia 
proposito d i quella c he c si ila deli 
mia la -scolla- sulle questioni dell i 
giustizia Poi smussa la polemna 
(V, r-v.Kvate macieaia dall iter ivi sic 
rilasciala da Bassarani a Nc/nibblt 
ut h n -Ho parlato con lui c mi li i 
detto di aver si rato il gionijlr 11 
parte per smentiti t m parti |k r 
precisare il suo pc istcro 
Il dissenso nella Querela comun 
que esisto 

(redolili snun.«strillo (ipos 
vino essere siate dnxisiU di ac 


lenii nette dichiarazioni di questi 
giorni Poi ci sono alcune posizio 
ni pienamente legni ime ed 
espresse m maniera trasparente- 
ma i fio non esprimono ri pumodi 
i sia prevalente nel partito c nei 
gruppi pari imeni ari 
Qualche nome’ 

Piriviiq ( (invi i chi ha volalo 
i itti 1 li «gv ila» Imi-isima 

te i quitti <Ik In dello Pellcgn 
no u rema di obbligaleotta del 

I iz« ni innate Mi daltra parte 
s in l>U « toniate» i non mi p ice 
ri hi a UH si ira Ionia cosi rilevai! 

II unite qui Ilo dilla giustizia ci 
fosv un i puri il i ideimi idivodti 
te 

Ma il dissenso è anche nella ba¬ 
se del partita. 

Mi i sull Uh sii niiHirrtario Li 
som In grò-.'! arri una (quella 
Il unite si i i ispnnt dubbi 
Ri t n c un litri norie»umtenla 

jk ri ite d i fi n fxi f u)s va < Ile c 
IISV un HUSW1 di log i rila giu 

si z i nf ih t un riir 1 p irti t Ite 
iv iri 1 Un 1 una fase di p is 
s it,c » (ih II i (te 1 salto 'fi I vci 
Un s sii mi vinlilx stato intem 


pesino e sbaglialo porre I accento 
su limiti da introdurre netto svolgi 
mento delle ndagini 
Una dette accuse mosse a Fote- 
na e O’Afema danniamo del 
partito è che la -ssolt»- sta stata 
derisa senza una discussione 
(rilegate £ andata cosi? 

Si e iccentuala la svolta perche 
sono venali «tt penine etottimsie 
ini i problemi Per esempio e 
espio» ri ca» delta legge sulla 
custodia cautelate ma solo per 
ihè i C stato il c lamoro» mler 
vi nto du pm ma questa legge era 
siala vertala diveisi mesi (a dalla 
(ira la scr7a particolare proble¬ 
mi interri Rii sono amvalii giudi 
zi i spn ssi ita D Alema al conve¬ 
gno do costruttori sulla necessilà 
di introdurre ima distinzione piu 
nella Ira responsabilità penale e 
P ri Usi iinm mstraliva È mime 

i ki adulo che avendo scelto di 
re n agitare I argomento giudizia 
r «nome strumento di lotta potili 
ir vm reata I mpressione di 
111 ramni t a coicstrastare fino in 
fondo 1 1 destra Queste cose unite 

ii ( Uh; sia awendeno fuori lof 


lensiva della destra il ca» Di Pie 
tto il caso del ministro Mancuso 
la «proposizione della soluzione 

potuta di Tangentopoli possono 
aver crealo I impressione che 
qualcuno avesse deci» senza di 
scussione qualcosa di mollo piu 
radicale di quanto non sia acca 
dillo 

Ce anche chi sottolinea la con- 
cemltanzà della svolta con ta ri 
presa delle Indagini Nonio sulle 
eoo per atrio rosse 

Il nostro partito ha attraversato lasi 
ben più dun pensiamo al caso 
Greganti ai conti svizzeri alte per 
quisizioni ì Botteghe oscure Di 
fronte a questi episodi 1 indagine 
di Nordio mi pare davvero piccola 
cosa 

Rodotà, Flores D Arcate. Ferrara 
e Zagrobefsky hanno fatto un 
appello alt Utrio contro chi subi¬ 
sce la campagna contro I furi¬ 
ci esemplari Cosane pensi? 
Capisco e condivido questo 
preoccupazione ma non credo s 
ntenscaano viste li («sechi ab 
biamo detto La nostra posizione 
rafforza la ricerca di una posizio¬ 



ne equilibrata perche t p m tanto 
piu possono essere aiutali a fare il 
loro lavoro se si tiene conto della 
jiarte di venia che c è negli argo 
menti che in malafede usano gli 
alm 

Il ca» Mancino, sta diventando 
un problema per II governo so¬ 
stenuto dal Fd »7 

t cos Siamo riusciti con la mo 
zio ih approvali al Sonalo a bloc 
care i latti piu gravi uoèche aves 
se luogo un indagine di questo go 
verno nella procura di Milano e 

I 


Cesate 

SaM 

Augusto CasasolilAS 


che gli ispettori tornassero a Mila 
no E tuttavia non possiamo non 
vedete che il ministro continua a 
muoversi su una strada che non ci 
persuade Anche questa decisio¬ 
ne di inviare oggi a due anni dal 
latto gli atti deh inuagine sul silici 
dio di Cagliari - premesso che si 
tratta di un episodio mollo serio e 
allarmante - c per non aver al 
«ornato complessivamente la si 
(unzione drammatica delle carte 
n mi la dire che rimane aperto il 
ca» Mancuso 

Ma in un'altra situazione II Pds 
ne avrebbe già ridesto le «mis¬ 
sioni 

Noi abbnmo scelto di costume 
un alleanza di centrosinistra dan 
do indicazioni in Parlamento con 
dei vincoli precisi E finora questi 
non sono siali violali Se Mancuso 
mena di continuare sull® strada 
imboccato la questione andrà ri¬ 
proposta soprattutto legandola o 
alia durata di questo governo che 
e molto incerta oa u'tenon inizia 
live del ministro che ci apparisse¬ 
ro illegali 


* 
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«Questa è una fase positiva che deve continuare 
Si fa politica servendo gli interessi dei deboli» 

Scaltro: «Non demolite 
il pool Nani pulite» 

«Sono perplesso sul caso Cagliari » 


No all'opera di demolizione del pool. Da Rio de Janeiro 
Scalfaro difende i giudici nel mirino di Mancuso dicen¬ 
dosi «molto perplesso» per quanto sta accandendo 11 
capo dello Stato ricorda che quei magistrati hanno 
compiuto il loro dovere ed elogia Caselli Sul futuro un 
monito: i poteri dello Stato e tutti si impegnino a non 
ostacolare la strada della ripresa. Questa è una fase, di¬ 
ce Scalfaro, positiva per l’Italia e che deveconhnuare 

_ _DAI NOSTRO INVIATO_ _ 


■ RIO DE JANEIRO Giudici che 
hanno tavolalo e -fallo U toro dove¬ 
re- Giudici che ora qualcuno o for¬ 
se molli, vogliono demolire nel¬ 
l'Immagine, facendoli passare nel 
molo di imputati No tulio questo 
lascia -mollo perplessi» e non può 
andare avanti senza che si vali in¬ 
no bene le conseguenze di quel 
che si sla facendo Fxcola. da Rio 
de Janeiro, la riga difensiva di 
Oscar Luigi Scaliate) per i magistrali 
milanesi finiti nel mirino del mun- 
slio Mancuso È falla di poche pa¬ 
role ma. come si dice, sentile Pre- 
skteme, chiedono i clonali al ter¬ 
mine del discorso alla comunità 
Italiana di Rio de Janeiro, non è 
troppo vedere i giudici milanesi fi¬ 
nire sul banco degli imputali per 
Iniziativa del ministro’ Rlspeisia 
secca dopo una iniziale ritrosia a 
entrare in un tóma cosi scollante 
•Non posso dare giudizi su cose 
che non conosco, una cosa co¬ 
munque mi senio di diria In linea 
di principio; lascia medio perplessi 
vedere Iniziare un opera di demoli¬ 
zione nei confronti di uomini che 
hanno compiuto il loro dovere 
Questo è un tema che dovrà essere 
visto con molta attenzione» Punto 
« senso * chiaro ri richiamo an¬ 
che 

Scalfaro non può e non vuole 
entrare nel merito dell iniziativa di 
Mancuso. anche se ovviamente co¬ 
nosce i dettagli delle accuse e l'on- 
gine della vicenda, ma invila il mi¬ 
nistro e chi lo sostiene ut questa 
Iniziativa a slare molto allento Di¬ 
struggere I immagine di magistrali 
che hanno combattuto su un fron¬ 
te mollo esposto come quello di 
Tangentopoli e che nel bene e nel 
male hanno incarnalo una riscos¬ 
sa morale e legale condivisa nel 


paese, non può che componare 
danni olire che suscitare perplessi 
là. Valutare se lutto è staio favo nel 
solco della legalità e nel rispetto 
del diritti è legittimo, purché que¬ 
sto non conligun denigrazione o 
attacco stiumenlale Già Perche 
solo ora questa accusa ai giudici 
nel pieno di un dibattilo che po¬ 
trebbe dividere II paese Ira garanti- 
sti e non’ E perché sull onda di 
una guerra aperta dal ministro del¬ 
la Giustizia proprio contro a pool 
milanese, che ha sempre lavorato 
e latto il proprio dovere’ A lune 
queste domande, fa capire ScaBa- 
n> con le sue parole, bisogna dare 
una risposta convincente La difesa 
del pool e dei magistrati in genera¬ 
le, in realtà, non è una novità per il 
capo dello Stalo che ha sempre 
consideralo «stona» i menti dei 
giudici di Tangentopoli. La novità é 
che giunge una settimana dopo il 
discorso di Paleimo quando il pre¬ 
sidente ha ricontato ai magistrali di 
tonerai lontani dal rudi» della giu¬ 
stizia spettacolo, invitandoli a con- 
srderare sempre e comunque la 
custodia cautelare un eccezione 
Allota il discorso fu interpretato co¬ 
me un ammonimento sla pure 
amichevole ai giudici che prote¬ 
stavano sulle intenzioni delle Ca¬ 
mere proprio in materia di culo 
dia cautelare Scaliaro sembra ora 
ricordare prima di tutto al ministro 
Mancuso, vera mina vagante nel 
governo Duri, che il lutto va tenuto 
in equilibrio E, appunto, 1 giudici 
devono coltivare dentro di loro la 
cultura del garantismo ma che gli 
uomini politici, con gli alto poten 
dello Slato non devono limitare la 
giustizia, magari distruggendo I im 
magine di atei seniton dello Staio 
Non a caso poco pnma di parlare 


del caso Cantari. Scattalo ha elo¬ 
gialo il procuratore di Palermo Ca¬ 
selli, uno da gnidio esposti sulla 
frontiera più calda della giustizia. Il 
magistrato ha imitalo a non Indul¬ 
gere nel tnonfaksmo. dopo TatTe- 
sto di Bagarella. Scalfaro ha detto 
di condividere m pieno l'opinione 
dr Caselli 

Dunque equilibrio net giudizi e 
serenità Poco prima, ui un appas¬ 
sionato discorso alla comunità ita¬ 
liana di No. 80.000 persane con 
passaporto italiano, 4 milioni di 
Oriundi, Scalfaro aveva invitalo i 
poten dello Stalo ad operaie di 
conserva, facendo sintesi Perché 
questa è la posizione, per il capo 
detto Slato, per garantire continui¬ 
tà a una fase che, nonostante tutto 
é positiva per la società e l'econo¬ 
mia italiana Anzi, e torse c è un 
accenno all'Immediata attuatila, 
questa fase per Scalfaro deve con¬ 
tinuare -L Italia-dice il presidente 
- vive un periodo delicato, ma non 
di difficoltà insormontabili È suffi¬ 
ciente la buona volontà di ciascu¬ 
no per proseguire questa strada 
che dura da falche anno e che 
può durare ancora- Alla fine del 
tunnel dice il presidente, incomin¬ 
cia a intravedersi la luca -Il cam¬ 
mino Intrapreso porterà certamen¬ 
te I Italia alla posizione di rispetto 
che gh é dmuto e che ha avuto- Ai 
brasiliani di origine italiana, quasi 
ottocento e molto calorosi nei con- 
Ironh del presidente. Scatterò ha 
parlato a lungo con accenni com¬ 
mossi. de) -mestiere- del politico 
Che non deve essere dispensatole 
di promesse, ma che deve invece 
essere animato da una vera e sana 
passione per la politica e per i biso¬ 
gni della gente Deve,in sostanza 
pensare molto alle persone e poco 
anche mente alle poltrone essen¬ 
do pronto a scendere con umiltà le 
scale del potere Soprattutto dice 
parlando a chi di sacnfici ne ha (al¬ 
ti molli adesso e negli anni passati 
il politico deve pensare a -colmare 
la distanza Ira chi è troppo troppo 
povero e chi é troppo ricco- Ri¬ 
chiamo assai pertinente in una ter¬ 
ra di stridenti contrasti come il Bra¬ 
sile Oggi il presidente entrerà nel 
vivo della «sita di Stalo trasieren- 
dosi a Brasilia per gh incontri uffi¬ 
ciali 



K p n sMimr Otur Litici Scatterò 


Occdetto: «Voto a ottobre e basta coi governi tecnici» 


■Sara»*» stato nrnfi le votar* * Bugno, a questo 
punto va bette aneti* ottobre--1» ha detto ieri 
AcMU Cicchetto, durante un Incontra coni 
Homafatt riattarti a Carme», dora si sta 
«volgendo il vertice del leader MCMtatt europei 
-So al loeea votato a giugno dona andare al 
referendum - ha aggiunto l'e» sagrate rio del 
ride-« cima Ime—tenute (te drd n a iite i Pr edi 
aerottfee «tede nseeeonKHetiento.ua 
r»glon»m»n»o che, secondo Cicchetto, resta 
vattdo anche per eventuali eiezioni a ottobre. 

Sul governo, Il predeceeeore di DAI « m a ha 
osservato: 4 1 dibattito che «I «te aprendo co) 


g—amo Otiti co nteim a arsldae dm ho da 
«•rapo: non «ip«è andare matta (ungo «onta* 
■ewreo a tecnici: pài «1 affaccia la «riuazlonti, 
pM tetti gkaleaseml di oontradèbfetm cha armo 
daatra ad aalpotetici maggioranza chate 

realtà non estete, sono deettiiatt a scoppiare-, 

•M «ambra «potei «re-ha agglmto ancor* 
Occhetto, pattando de! neseo baia «te na rie— 
poàtli» attuate e M voto sella ritorna delie 

peneiorti-che mentre In era prima tee# 
apparivano « pM, la »«tm ai governo, «tonteMi 
di concordanza, piti «ivaamntl piti appaiono te 
dMkoltà damata ntaggterewra-. 



— ROMA Por Otetgte Rtiffoto fa al- 
Mafia, dopo H -crollo dette Idaote- 
gte-, rlaehta di essere -meno ttbert- 
sta, ma più corrcwvatrice. delta do¬ 
tti*, E più che «B'altoniatìva sta 
destra, ima sua -variante umaMati- 
ea>. Nen » un gludWotroppolntpte- 
toao? 

Non lo credo Per contrastare il 
ccnlrodestra che in Italia resta 
mollo furie e giusto lavorare al- 
I alleanza col centro democrati¬ 
co Qurcéstatoonpuntodiumià 
nelPris Maia sinistra deve essere 
con chiarezza motrice del rinno 
vamento avanzare un program 
ma capace di aggregare il massi¬ 
mi) consenso affrontando le 
questioni di tondo di cui parla an¬ 
che Rulfolo la disoccupazione 
le nuove povertà il degrado am 
bienlale lo spostamento di rie 
v bozza verso i privilegiati A lun 
go é sembralo che un nuovo si 
siano elettorale fosse il rimedio 
diluiti i mali evenuto il tempo di 

? uardarc all insieme della realtà 
é un mimdocheeambia in mo¬ 
do vira irdmario CI sono medile 
possibilità olferle dalla trasforma 
rione scientifica e tecnologica 


Questione sociale, giustizia, modello democratico, partito: «Apriamo un confronto vero» 

Tortorella: «C’è sinistra solo nel cambiamento» 


«Non si dice più "compagno"’ Proporrò che ci si dia del 
'Tei" » Aldo Tortorella scherza sulla «svolta semantica» 
del Pds toscano, che ha entusiasmato Bettiza Ma è preoc¬ 
cupato che la sinistra, nella rincorsa al centro, non sappia 
rilanciare l’idea del cambiamento Giudici e giustizia so¬ 
ciale, modello democratico e ruolo del partito l’esigenza 
di un confronto critico in vista del congresso del Pds -Un 
paesee una sinistra ''normale”'’ È riduttivo » 


Atti—TO UHI 


Ma intanto cresce I ingiustizia so¬ 
ciale e cresce un grande males 
sere 

D’àtema parte di un -futuro «kii- 
M per matto-, a uri -rivoltolone 
«barale-. Dopo I fallimento dal 
governo dette dettiti, dopo tanta 
te—Ioni, l'otite»» gtoato «am¬ 
bra la comodata della ■««mat¬ 
ti-. 

Questa idea I ho delio al consi¬ 
glio nazionale mi sembra rubini 

va Che cose esattamente la-nor¬ 
malità»’ Pei esempio in questi 
giorni molto si parla della giusti 
zia La -normalità- nei paesi oca 
dentali òche il pm è sottoposto al 
potere esecutivo 
Restiamo ancora «alla -qmatto¬ 
na soc late- CrttfctiU'tiilgettxatfl 
farei carico del risanamento 
pubblico’ 

Certo che no Ma vorrei c he si de 
nunclasse il fallo che in questi an 
ni a pagare sempre più pesante 
mente gli obiettivi di risanamenti) 
sono siati senza alcun dubbio i 
lavoratoti dipendenti Che nelle 
regioni deboli del paese la divx 
cupaztone si è aggravala E le 
aree di emarginazione si -ano al¬ 


largale Guai se ia slmslra non 
raccogliesse il messaggio che vie¬ 
ne dai tanti -no» all accordo sulle 
pensioni o ai -si- che hanno (ano 
vincere li referendum contro le 
quote sindacali 

Bertinotti attor» non ha tutti I 

torti? 

Bertinotti interpreta in modo che 
a me sembra sbagliato problemi 
che esistono Ma l'equivoco più 
grave è che I unica critica ad una 
posizione iroppo moderata pos; 
sa essere solo il massimalismo E 
vero ^contrario 11 ribellismo cosi 
come il populismo di destra - 
guardiamo alle posizioni di Chi 
rac - sono invece precisamente 
la conseguenza di una sinistra 
che confonde il senso di respon¬ 
sabilità con I acquietamento c la 
rassegnazione Non mi dispiace 
che si invochi Kennedy anche se 
preterirei Roosvelt Ma Kenncdv 
parlava di una -nuova frontiera- 
e Roosvelt lu I uomo del new 
deal» 

Che comprò votar dire oggidì 

riatta, e nel «Meato europeo? 

Bisogna riprendere la denuncia 
dell ingiustizia sociale credere 


che una società meno ingiusta 
sia non solo necessana. ma pos¬ 
sibile Le proposte sene non 
mancano, per una nuova politica 

S orati dell occupazione dei 
e del fisco Una politica ca 
pace di cogliere lutto ciò che lega 
la questione sociale alla quesnp 
ne democratica Alla dignità e al 
potere effettivo del lavoro Non 
doricamente cuce uba di un met 
calo e di un privato senza regole 
Nostalgie drigfcta. statai Ut»? 
Propno nessuna Ma sarà lecito 
chiedersi perche, cosa e come si 
privatizza’ In Inghilterra sono sta 
ti studiali 22 melodi diversi di pn 
vatizzazione In Italia questo di¬ 
battilo resta opaco c é il rischio 
cosi che pevalgd in sostanza 11 
dea di trasformare i monopoli 
pubblici - come I Enel o la Slel - 
in monopoli privati Con un dan 
no secco 

Chiedi forme di contralto svi pro¬ 
cessi tf privatizzazione? 

Chiedo che la questione del mo 
dello democratico venga al cen 
tro dell elaborazione program 
manca delia smisti» Ora vi ac 
corgiamo che la legge elettorale 
determinata dai referendum é 
pessima C che bisognerebbe 
cambiarla Ma non basta Un 
buon modello maggioritario con 
tulle te necessarie garanzie isttlu 
atonali deve essere integrato da 
una diffusione delle procedure 
democraltt he nei diversi ambiti 
dell attivila produttiva ammira 
stranva sociale II decentramento 
dt tipo federalistico avvicina le 
decisioni agli elettori ma non n 
solve questioni essenziali Per 
esempio la demo* razia dei lavo 
raion c la loro partec udizione alte 
gestioni aziendali r diritti dei pie 


coli azionisti, il controllo da parte 
degli utenti dei servizi 
Anche per far pt**n« piu • vo¬ 
lontariato, e te ataecteztonl che 
tute lato g» utenti? 

Si Innovazioni che sostengano la 
tendenza a forme di autogoverno 
della società e contrastino I in 
ganno secondo cui la democra¬ 
zia duella é il referendum o il ple¬ 
biscito Cosi carnè non z più leci¬ 
to sottovalutare I impodanza de¬ 
cisiva della realizzazione delle 
precondizioni di una effettiva de 
mocrazia a cominciare da un in 
lontiazione libera Ce lo insegna 
Berlusconi 

u -sinistra dalla «Hate» è «ot¬ 
to accusa par*: Da «luto refe¬ 
rendum suite tv che «ano «tati 
parai, magari parchè sbagliati. 

Veramente io avevo sostenuto al 
iracosa Euoecheprimadicam 
biare verso il maggioritano, erano 
necessarie appunto le garanzie 
le -prceondiziom- Poi i referen¬ 
dum sono stati una reazione al 
1 arroganza e al potere del Cava¬ 
liere 

Una reazione troppo Ingenua? 

Ma e stalo enormemente più in 
genuo non prendere sul seno 
quella baltaglia non sentirla co 
ine necessaria per una libertà ele- 
ntc-nlare di tulli Cessi si è amvan 
alla trattativa per una legge in 
condizioni di debolezza Ed essa 
e fallita 

Pari di più democrazia, pii con¬ 
troll. Anche centro ho abnorme 
Invadenza del potere gterttriaife 
nella sfera di quello poi Ideo? 

L originalità italiana della piena 
indipendenza della magistratura 
pei cui ci siamo sempre battuti 
va assolutamente difesa Propno 


se manca la piena autonomia 
della magistratura e del pm ven¬ 
gono meno le garanzie di giusto 
ziaper I cittadini 

E «eli proba l'arresto troppo rito 
die-? 

La legge sulla custodia cautelare 
espnme bisogni reali anche se vi 
sono norme come quella sulla 
lalse testimonianza da nconside- 
lare E stato però un grave errore 
far giungere al paese un messag- 

e come quello che si è capilo 
n lummo il Dariito dei giudici 
la svolta- fu di dieci anni fa ai 
tempi del referendum sulla re¬ 
sponsabilità civile Ma va respinto 
con ogni forza un tentativo evi 
dente di restaurazione da parte di 
coloro che hanno rovinato I Ita¬ 
lia Si è dello che il documento 
dei pm premeva sul Parlamento 
ma non ho visto uguale nettezza 
contro la pressione sul Partameli 
lo da parte dello sciopero dell av 
vocalura che ha paralizzalo la 
giustizia con danni gravissimi 
Non c'è «tato un accasao di telo, 
a «Matta. rwU'lacQnAitoflMo 
sostegno M giodkl-eroi controll 
Cai? 

Forse Ma questa stona della -ma 
giudiziaria* al socialismo lu sem 
pre un invenzione La questione 
morate di Berlinguer era un tema 
politico c istituzionale e lu una 
tragedia lasciarlo cadere Lhon 
peluto molle volte la parabola di 
Craxi non é la stona di un ladroci 
nio II degrado morale ha seguito 
un errore politico gravissimo la 
riduzione dei fini della sinistra al 
la pura governabilità Un errore 
che si pud ripetere se non lo si 
combatte per quel lo che è 
C'è «tato, però, dopo Tangente- 


Riformatori 

Pannella 

contro 

Taradash 


■ ROMA Marco Pannella mette in 
guanlia Taradash. e gli alto che 
hanno avviato una nuova espe¬ 
rienza politica dai macchi e per¬ 
denti nuovismi* e gb manda a dire 
die, se intende, tagliare definitiva¬ 
mente t ponti con il suo movimen¬ 
to, rischia dì restare con un pugno 
di mosche «Se i nostri amia - ha 
detto Pannella, intervenendo al 
Consilio generale dei Club-Pan- 
nella-RifaTmatort - fanno uso (alto 
direbbero abusano) della totale li¬ 
bertà del Movimento, ma conti¬ 
nuano a fame parie, rimanendo 
iscritti e pagando la quota, allora 
possiamo comprendere la loro 
azione, che può essere arricchita 
Fin quando restano iscritti al Movi¬ 
mento restano ! nostri compagni è 
altro che oggi politicamente et di 
stingile e non divida In sostanza 
Pannella ntiene che, se la scelta di 
Taradash e quella di restare tscntto 
al Movimento, altera, essendo gli 
obiettivi comuni, sla possibile una 
sorta di coUaborarióne Diversa- 
mente, Taradash deve guadarci 
dal -rischio delle improwtsaziont, 
det numismi. Marco Taradash 
non tarda a replicare -Pannelli ha 
latto un elenco di me tu possibili 
che conosco benissimo ma il no¬ 
stro è un progetto pohoco. non è 
un'operazione di potere, sottopo¬ 
tere o contropotere* *La nostra mi- 
ziatrva sulla convenzione per la ri¬ 
forma liberale - aggiunge • nasce 
da un progetto politico per influen¬ 
zare Forza Italia e il Poto* favoredi 
una riforma dello Stalo, che patta 
dal rispetto Integrale dei diritti del 
cittadira F. sono impegnalo in que¬ 
sto* Resterà borito al Movimento 
di Pannella’ «Se t acquisito il prin¬ 
cipio di marciare separati per col¬ 
pire uniti • ha risposto Taradash - 
non c' è alcuna ragione per esacer¬ 
bare ilconlMto Iterò sia chiaro - ha 
sottolineato - che la strada delta 
Convenzione è una strada autono¬ 
ma* Intanto ieri il consiglio gene¬ 
rate dei Club Pannella ha deciso II 
varo det progetto di costituzione 
dell'Unione federatela dei ni orma- 
lon e rivolge -pnontanamenle* a 
Silvio Berlusconi la proposta nfor- 
matnee volta ad una -radicale al¬ 
ternativa di sistema e di regime* U 
constalo generale Ita intatti appro¬ 
vato un documento potóico, che 
contiene la strategia politica del 
movimento e indica le tappe di co¬ 
stituzione dell'-unione* Con il do¬ 
cumento approvato (94 si, due no 
e undici astenuto e stato anche 
deciso il rilancio della campagna 
referendari» sui 18 referendum 


pott, un ttttnzfo detta potttka 

Ma se vuole ritrovare ascolto, la 
politica non può rinunciare all e- 
tica pubblica II giudizio politico 
non va confuso con quello pena¬ 
le perchè dovrebbe essere più 
tempestivo e più severo Se Berlu¬ 
sconi, ad esempio considera irti 
levante la frode fiscale delle 
aziende sue o non sue non può 
essere ritenuto degno di dirigere 
un paese croie E lo stesso vale 
perchiunque altro 
Arriviamo «1 ruote (M partiti. An¬ 
che di quatto «tenterà » con- 
gratto det Wt, Co» la propotts 
« un -fratto fede ra tivo- rivolta 
atte «Nra forze detti stektr».. 

Il patto federativo elettorale e una 
necessità ma la strada nuova e 

S uella dt un un npensamento ra¬ 
teale teorico e pratico del mo¬ 
do di essere di una grande forza 
politica che conosce i difetti della 
cnsi delle vecchie torme centra¬ 
lizzazione leaderismo dialettica 
interna ai minimi termini 
Qtra» rimedi vodt? 

Vedo I attuazione di un principio 
federativo come una grande 
scommessa contro il rischio - 
che temo - di un ritorno a torme 
ngide chiuse già fallite Una 
scommessa sul pluralismo su 
una nuova capacità di ascolto re 
ciproco tra tutte te culture e le tra 
dizioni vitali della sinistra e le 
esperienze nuove che maturano 
nella società Ministra vuol dire 
cambiamento e per cambiare 
non si può rinunciare in partenza 
a nessuna delle ipotesi a ncssu 
no dei pumi di vista in campo Sia 
quelli rappresentati da diverse 
realtà associate sia dai singoli 
donne e uomini 
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Scavollni / Cortraaio 


Berlusconi e Murdoch vicini all’accordo 

Ma il big australiano vuole la maggioranza Fininvest 


•Siamo vicini più che mai all'accordo». Dopo 5 ore di trat- 
l’àlive ad Amore, Silvio Berlusconi e Ruperl Murdoch an¬ 
nunciano che eniro luglio si decìderà il deslìno dì Media- 
sei, contenitore delle tre reti tv, Publitalia e del magazzino 
programmi Fininvest II magnate australiano chiede la 
maggioranza delle azioni. L'intesa passerebbe attraverso 
uno scambio di partecipazioni azionarie che aprirebbe al 
Cavaliere una presenza nell'impero Murdoch. 

tMUMOOAVAMKHX •M.VtOTMVMANI 


Mttf.NO Ore 18.30. dopo cinque 
ore si aprono i cancetli di Villa san 
Martino di Arcore; per i giornalisti 
Stinto il bivacco, Silvio Berlusconi 
e Rupert Murdoch li attendono sul 
divani di un satollo, accanto a loro 
Fedele Contatomeli. "lina arena 
di mano, per lavora» - invocano i 
fotografi. "Con piacere - replica 
Berlusconi - ma guardale che non 
abbiamo ancora tatto l'affare. É 
stala perù una buona giornata di 
lavoro». Non è Insamma il giorno 
della grande vendila, per la ces¬ 
sione delia Mediaset si dovrà an¬ 
cora trattare, anche se i due (che 
insieme sono valutati attorno ai 
30.000 miliardi) volgono verso 
l'ollimismo: -entro poche setlima- 
ne • assicura l'ex presidente del 
Consiglio ■ saprete tutto». L'austra¬ 
liano si espone un po' di più: -en¬ 
tro fine luglio». 

Berlusconi riguarda i suoi ap¬ 


punti sui quali si riescono a legge¬ 
re alcune cifre (3.500 - 2 500 - 
4.500) e ricapiloia le cinque ore di 
trattativa: -Stiamo esaminando 
due soluzioni, anzi diverse solu¬ 
zioni, C'è un accordo sulla valuta¬ 
zione di Mediare', anche se ovvia¬ 
mente non possiamo svelarsela 
le posizioni si sono decisamente 
avvicinate, restano ancora da af¬ 
frontare problemi di tecnicalilà sui 
sistemi, la partecipazione, le ga 
ranzle». Ma venderà il ICCft? -Le 
soluzioni, ripeto, sono diverse Ci 
siamo chiariti il panorama sul 
quale operare e abbiamo valutato 
le possibilità di partecipazione di 

altri gruppi finanziari- 
Tutto risotto entro luglio 

Quali? Interviene Murdoch: <i sia¬ 
mo accordali sulla flessibilità delle 
soluzioni possibili Mi chiedete se 
voglio il 100°»’Ci sono anche altre 
possibilità. Abbiamo discusso di 


prezzi e di altro, non cè ancora la 
soluzione definitiva. È ceno che. 
qualunque sarà l'accordo finale, 
dovremo poi cercare partner ita¬ 
liani che ovviamente non devono 
essere nè industrie nè operatori 
televisivi Ci rivolgeremo a banche 
e a finanziatóri privati». Per il suo 
atterraggio Ut Italia si sente tran¬ 
quillo? non teme di trovare qui 
particolari problemi politici? »ln 
qualsiasi paese ci sarebbero pro¬ 
blemi e non credo propno che qui 
sia più difficile che altrove. Co¬ 
munque. voglio ribadire che sia¬ 
mo più vicini che mal all'accordo 
e saprete tutto in poche settima¬ 
ne- Entro luglio? -SI. entro luglio». 

Il magnale australiano comun¬ 
que vuol sgombrare il terreno da 
tutti gli equivoci: niente cordata 
intemazionale con eventuali soci 
arabi e volontà di avere la maggio¬ 
ranza azionaria di Mediare! (di 
mio è un investimento importante 
e non voglio meno del 5CR-») Il fu¬ 
turo ruolo del Cavaliere: ■ Capisco 
- dice Mutdoch ■ che Beriusconi 
voglia restare, quesla azienda l'ha 
creata lui con le sue mani. Posso 
assicurare che la famiglia resterà 
e. anzi, vi dirò anche che il con¬ 
trollo del management televisivo 
resterà a lui- Alla fine Murdoch dà 
la nolizia forse più importante 
■Esiste la possibilità che Berlusco¬ 
ni entri con una partecipazione 


nelle mie imprese». Quali? Il Times 
di Londra? Il network Usa Fox? La 
casa cinematografica Twentv 
Cenhiry Fox? Il sistema televisivo 
via satellite Bskyfi? 
luffiii «UnUto M u r d o ch 
•Ci sono diverse possibilità - ri¬ 
sponde il Cavaliere - ; potrei di¬ 
ventare azionista del 77mes e di 
tante altre cose, e mi piacerebbe 
molto». Ma a questo punto • gli si 
la notare • il conflitto di interessi 
diventerebbe intemazionale... -MI 
rivolgerò ailora all'Onu» è l'ultima 
battuta di un Berlusconi partico¬ 
larmente sorridente 
Tutto era cominciato a mezzo¬ 
giorno quando l'ex presidente del 
Consiglio, nella solita tuta sportiva 
domenicale, aveva spiegato da 
esperto venditore ai giornalismi gli 
scenari dell'imminente incontro 
con Murdoch (atterrato con eli¬ 
cottero Fininvest alle 13.15 sul 
prato di Villa San Martino; La vo¬ 
lontà (anzi, rè doveroso da parte 
mia dopo la vittoria referendaria») 
di collocare in Borsa Mediaset 
non senza preannunciare parteci¬ 
pazioni già richieste: <1 dirigenti Fi- 
nintrisi hanno avanzato alla no¬ 
stra direzione finanziaria una pro¬ 
posta di partecipazione ove ci tos¬ 
se un collocamento in Borsa a un 
investimento che arriva a superare 
i 100 miliardi di lire». Ma non ba¬ 
sta: alla ristretta élite dei manager 
del Biscione sarebbe pronta ad af¬ 


fiancarsi una marea di piccoli 
azionisti: »ln questi giorni - assicu¬ 
ra il Cavaliere senza tema e posi- 
btlità di smentita - sono arrivate 
migliaia di telefonale e moltissime 
lettere di geme che si è detta desi¬ 
derosa di acquisire una partecipa¬ 
zione con iniristimenti che vanno 
dalle 100 mila lire a oltre 100 mi¬ 
lioni». Attendendo Murdoch, Ber¬ 
lusconi si era anche lasciato anda¬ 
re nel dehneare il luturo scenario 
della sua azienda: »ln Mediaset cj 
potrebbero essere sia gli investilo 
ri internazionali, sia la presenza di 
capitale italiano con una quota- 
zione in Borsa. Quesla è la solu¬ 
zione più sicura e che sopratlullo 
piacerebbe alla mia famiglia». 

Simili scenari potrebbero però 
essere sconvolti dall'intervento di 
Murdoch Beriusconi soprattuilo 
dovrà spiegare in modo convin¬ 
cerne al pnneipe arabo AhWaaHd 
Bùi Talal Bin Abdulzìz Al Saud. 
con cui aveva intreccialo nell? set¬ 
timane scorse fitte trattative per \a 
costituzione di una cordata inter¬ 
nazionale. che non ci sajà mollo 
più posto per lui nella fulura Me¬ 
diaset, visto che il magnate austra¬ 
liano ha escluso qualsiasi socio 
non italiano. Sarà anche una di¬ 
scussione delicata visto che il 
principe, assicurano nel suo en¬ 
tourage. ha già regalato a Berlu¬ 
sconi una scimitarra e un Kalash¬ 
nikov di oro massiccio. 


diventare cittadino americano per mantenere la proprietà della rete te¬ 
levisiva Fox, dal saudita, naturalmente principe di sangue reale, dal no¬ 
me impossibile, Al WaalM bìn Talal Bin Abdulzìz al Saud, già azionista 
di Fune Warner, all'ex primo ministro ecapo partito di un $zinde paese 
del Mediterraneo. Si viaggia in elicottero da villa d’Este sul lago di Como 
alla villa San Martino di Arcore, ma anche in jet da Milano a Riad, pas¬ 
sando da New York. Per ora mancano solo alcune storie d'amore di 
contorno. Ma chissà, col tempo che non maturino! li rischio per un co¬ 
mune mortale è di farsi incantare dal luccichio de »La trattativa» o peg¬ 
gio farsi condizionare da interrogativi certamente di peso per i protago¬ 
nisti ma ben poco importano nella sostanza per noi cittadini. Interroga¬ 
tivi de) tipo, ma quanto vale davvero la Fininvest? E poi. vale di piti se 
venduta in blocco a un solo compratore oppure è decisamente più con¬ 
veniente suddividere la proprietà fra più azionisti, andando magari an¬ 
che in Borsa? Viene quasi il sospetto che questa straordinaria messa in 
scena serva a confondere ie idee, a far viaggiare -La trattativa», in un 
campo di realtà virtuale e a far perdere di vista quetliche sono problemi 
serissimi legali al futuro della Fininvest, cruciali per la nostra democra¬ 
zia: il conflino di interessi e l'antitrust. 

Primo. Berlusconi, per esempio, sta cercando di far passare l'idea 
nell'opinione pubblica che basta che lui venda una parte importante e 
vada in Borsa che il conflitto di interessi è bello che risolto. Da qui il 
grand? Impegno, più volte sottolineato da Fedele Confalonieri, per la 
soluzione prevista dal progetto <Wawe», onda: un terzo circa di Media- 
set, la società che raggruppa le tre reti tv. la concessionaria di pubblicità 
Publitalia e il magazzino programmi della Fininvest, verrebbe venduto 
ad alcuni grandi azionisti come il saudita e il tedesco Klrch, a cui po¬ 
trebbe aggiungersi Murdoch; poi il progetto Wawe contempla l'ipotesi 
di vendere un altro pezzo di Mediaset in Borsa, mentre infine un terzo 
resterebbe nelle mani di Berlusconi. Ora è già stato detto a chiare lettere 
che se Beriusconi con un tetto di (ano conserva il controllo aziendale 
(la famiglia Agnelli con meno di un terzo controlla la Fiat), il problema 
del conflitto di interessi resta tutto ds dipanare. È inutile allora cercare 
di usare questo argomento per diminuire l'importanza della soluzione 
legislativa proprio sul conflitto di interessi che è ormai in aula al Senato 
e che ha visto già l'approvazione del primo articolo. 

Alno è il discorso se passasse Invece l'ipotesi di vendere la maggio¬ 
ranza e dunque 11 contralto a Murdoch. In questo caso il problema da 
sciogliere è se sia possibile a un cittadino ame- 
^ ricatto avere la proprietà di tv in dalia. Si, si ci 

M sarà la reciprocità con gli Siati Uniti. E che cosa 

succede se Berlusconi-come è stato detto ieri 
■fi II | -diventasse a sua volta azionista del grappo di 

FI W Murdoch? Scherzando lo stesso Berlusconi ha 

w * w minacciato il ricorso all'Onu, torse basta far ri¬ 

ferimento alla legge che è già all'esame del Se- 
• . nato. 

| VV* JACT Secondo. Il problema dell'antimist e cioè la 
Il IV/ I necessità di smantellare una posizione nvono- 

XX X ▼ VUb polisa dominarne, resfa lutto aperto anche 
dopo il referendum. Non è vero, insomma, co- 
, me gli uomini di Berlusconi cercano di far ere- 
dere, che la vittoria da parte della Fininvest l'Il 
Bmm: giugno abbia liquidato il problema sollevato 

•Vodtone dalla sentenza della Corte costituzionale, là 

” , dove denunciava come fuorilegge il possesso 

comprarti di tre reri sulle 12 nazionali. E sempre la Corte 

| nostri nomini» ha dato tempo al Parlamento fino all'agosto 
1996 per risolvere con una legge questa ano- 
Borni tonda raHamw-. malia Ma se una legge non ci sarà un governo 

- n — —*■ »-- i n canea potrebbe benissimo negare il 

ninmintni l« rinnovo delle Ire concessioni, oppure un qual- 

nwifla~àìMatd.«<>M 0 siasi pretore potrebbe chiedere l'oscuramento 
di una rete. Ora vorrei che fosse chiaro anche a 
Beriusconi che senza una legge la Fininvest ri¬ 
schia di non poter andare in Borsa. Eh si, per- 
5 rj>»»rt» , rè»m«»»àx»r«* ché chi deve tutelare I piccoli azionisti non 
può consentire che vengano vendute azioni di 
un bene i cui contorni non sono ancora certi e 
definiti. L'osservazione è tanto più valida oggi 
che Berlusconi cl ha annunc iato di ricevere mi¬ 
gliala dì telefonale e di lettere di gente che si è 
detta desiderosa di acquistare partecipazioni 
pazSra&parefrèla >n Mediaset con investimenti dalle lOOmila lire 
raeéwaztone rischia 41 al 100 milioni. Ora mentre non dobbiamo cer- 
lo preoccuparci di spiegare a Murdoch o ad Al 
Waalid Al Saud. i rischi che corrono compran¬ 
do oggi, credo sia invece nostro dovere spie¬ 
garlo ai normali piccoli azionisti. 

*-rè* fi Jir i niti mw Ciò naturalmente non vuol dire che siamo 
’ contrari alla vendila da parte di Berlusconi 

Anzi. Ma deve essere chiaro che In vendita 
vanno concessioni pubbliche e che una legge 
deve ancora fissare le nuove regole del gioco 
della multimedialità in Italia. E il problema del- 
l'anlitnisl resta sia che la proprietà sia di Berlu¬ 
sconi sla che diventi di Murdoch o di Al Waalid 
o di tanti piccoli azionisti. (Cirto Rognoni] 
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Ma un nodo resta 


Dubbi nel Ppi di Bianco dopo raccordo su simbolo e nome. Granelli: «Non potete farlo». 

Bottiglione: «Un partito unico con il Ccd» 


Polemiche, nei Ppi di Bianco, per l'intesa firmala a Can¬ 
nes con Rocco Bulliglione. Luigi Granelli attacca; »È as¬ 
surdo dar vita a due partiti...». Il filosofo, inianlo, annun¬ 
cia il nome del suo partito: «Udc o Ucd... Alle elezioni 
insieme al Ccd con un solo simbolo, e poi un congresso 
di unione». Intanto Mino Martinazzoli sprona il candi¬ 
dalo del centro-sinistra: «Prodi non si limiti a regolare il 
traffico al crocevia del centro sinistra.. .». 


m ROMA. Ucd o Udc. Untone cri- lo - dice Buttiglielo? -. ma Udc .in- 
sliaiio-deroocraliea o Untone de- di-ebbi» bene. anche per evauras.-»- 
mocratico-cristiana. Si sia onovcl- girare rimila con il Ccd di Pier Kit- 
laudo intórno a quesli due nomi diitanduCasini» 

Rocco Biiuiglfone, dopo racconto li filosofo, non ènn mistero mo- 
slrello a Cannes con Gerardo Bian- le al più preso tare con i seguaci ili 
co. Perché se al filosofo rimane in Mastella ini unn o partilo. Anzi. ,i 
eredità lo scudocrociato. gli resta suo parere. U k: -potrebbe essere il 
comunque da trovarsi un nuovo nome della formazione cheandn- 
nome. visto che quelto di partilo moacostiluiro cori il Ccd- Einlatti 
popoline spellerà a Bianco, che da propone elle il suo parlilo e quello 
parte sua dovrà adattarsi ad esibire dì Casini realizzino -un paltò torà-- 
tome simbolo del partilo un gon- rate», por |x>i -presentimi crai lo 
(aitine. -Non a libiamo ancora scoi- stesso simbolo altri ixilitirihe e su¬ 


bito dopo lare un congresso di 

unione-. 

Polemiche nel Ppidt Bianco 

Ma -linlesa di Cannes» Ira Bulli 
glione e Bianco viene contestata 
con (orza da Luigi Granelli, presi¬ 
dente dellàssociazione popoliti 
intransigenli». -Solo limminente 
congressso del Ppi. che non è a so- 
vranilà limitala, può autorizzare 
transazioni che. oltre ad essere do¬ 
lorose. sarebbero almeno legitti¬ 
me-. ha avvertito ieri to storico 
cs|Kiilente dell’ex sinistra democri¬ 
stiana Quesla soluzione, per Gra¬ 
nelli. rè assurda |xrl rittamente e 
I»-Irebbe non chiudere il conten¬ 
zioso perché, questa volta, non 
iivamlren-Mreni Berilli beerà a 

contestare sia chi ha assunto deci¬ 
sioni illegittime, sia chi si fosse ap- 
Iunimmo, in modo fraudolento, 
dei troni di un partirò che non ap¬ 
partiene solo ai vertici». 

Gli replica Fabrizio Abbate, ca¬ 
po della spgreieria di Bianco -Lln- 
tosa di Cannes sarà sottoposta alla 


ratifica del nostro congresso, il 29 
giugno Agli amici amareggiati per 
questa conclusione, diciamo che 
ci sentiamo tutti popoairi intransi¬ 
genti e proprio per questo ci siamo 
battuti cosi a lungo e strenuamen¬ 
te. sul piano istituzionale e giudi¬ 
ziario. 

Msrtnazzoll «prona Prodi 

Ma andare avanli col contenzio¬ 
so significherebbe mettere a re¬ 
pentaglio l'incontestabile vittoria 
politica conseguita con i risultali 
elettorali degli ultimi ire mesi-. In 
serata, da Cannes, si la vivo lo stes¬ 
so Gerardo Bianco: -Anche per me 
la rinuncia al simbolo è stala dolo- 
rosissima. ma è siala una rinuncia 
necessaria perchè Orientava sem¬ 
pre meno edificante conlinuaro la 
lire» La scella, precisa, -non è vin¬ 
colante e sarà comunque sottopo¬ 
sta agli organi di partilo, lèi Bian¬ 
co. ora i popolari debbono lavora- 
re -in maniera più decisa ed ener¬ 
gica al ralfoizamento dell'alleanza 
attorno a (Vidi-, 


Su Prodi e popolari interviene 
anche Mino Martinazzoli. con un 
articolo su Libeml II professore, se¬ 
condo l'ex segretario del Ppi, -non 
puO limitarsi a regolare il traffico, 
un poco ansioso e motto disordi¬ 
nalo. al crocevia del centro-si ni- 
sira». Martinazzoli bacchetta arche 
i numerosi -cespugli» che si affolla¬ 
no tmomo al candidato del centro- 
sinistra. -Le adunale di dieci o un¬ 
dici condottieri di csercili più sup¬ 
posti che rcoli non appassionano 
più di tanto. E non cè da credete 
che possa essere risolutiva - sotto¬ 
linea con ironia - la cavalleria dei 
comitali Prodi, lauto più se nona 
ggiungerà uomini ino soliamo divi¬ 
se». 

il sindaco di Broscia non crede 
neaixhe die -l'assetto attuale del¬ 
le microformazioni riieh idratai nen¬ 
ie cererete possa costituire il il fu¬ 
turo di un aggregazione Mittente 
nel confronto coir la destra», e anzi 
attacca «l'estremismo di ceram¬ 
elle ha latto saltare l'accordo sulle 
Tv 


Le polemiche sulla Moschea di Roma 

E Rocco difende Irene: 

«Può dire il rosario 
dove, come e con chi vuole» 


■ ROMA. «Irene Pivelli ha il dirit¬ 
to di dire il rosario come vuole, 
quando vuole e con chi vuole, e 
di non dare prima la nolizia ai 
gtornali. Nel momento in cui si 
autorizza la Moschea a Roma, 
voler vietare il rosario alla Pivelli 
sarebbe cosa in sé ridicola» 

Rocco Bunigltoue scende in 
campa in dilesa del presidente 
della Camera, dopo ie polemi¬ 
che suscitare per la sua sortila, a 
fianco dei gruppi integralisti cal- 
lohci. nel rosario in -riparazione- 
dell inagurazione della Moschea 
nella capitale. 

-Bisogna naturalmente vedere 
anche le intenzioni di chi pro¬ 
nuncia il rosario-, ha aggiunto il 
liiceoio di piazza del Gesù «Se è 
per chiedere che anche i cristiani 
che vivono nei paesi mussulmani 


possano pregare senza subin.- in¬ 
timidazioni o persecuzioni, allo¬ 
ra mi spiace di non esserci anda¬ 
to anch'io. 

Molto critico con il presidente.- 
della Camera, invece, l'ex mini¬ 
stro dell'Interno Viiginio Rogno¬ 
ni, presidente rieU'Assuciazioiic 
nazionale di amicizia iialn-ara- 
ba 

-La contrarietà al dialogo - Ira 
detto - è testimonianza mollo 
più di insicurezza che ili coeren¬ 
za nei propri convincimenti- 

Per Rognoni, «l'apertura della 
Moschea a Roma dal inulto di vi¬ 
sta del dialogo intendigli su. tire 
viene oggi giustamente auspica¬ 
lo. è un latto importanti-, che 
-nei suoi risvolti politici promuo¬ 
ve la pace, come ha ricordalo, 
con parole ineccepibili il cairn 
de Ilo Stato¬ 


ri 


k 


I 

















mdcUfuaksHMMfl 


Niccolò Addaroo i PMon — i 


«Vuole operarsi? Allora firmi» 

I medici: nessun intervento senza autorizzazione 


I medici si sono dati un nuovo codice di deontologia pro¬ 
fessionale che affronta anche temi «difficili» e controversi 
come l’eutanasia e la fecondazione artificiale sui quali 
non esiste ancora una legge dello Stato. No, dunque, alle 
nonne-mamme e alla «dolce morte». Una novità è rappre¬ 
sentata anche dall'inttpduzione dell’obbligo di informare 
i pazienti sulle cure alle quali verranno sottoposti e, nel 
caso di interventi invasivi, di firmare uria autorizzazione. 


■ ROMA.. Ho alle mamme-nonne, 
no alla fecondazione artificiale 
nelle coppie gay, ma anche no aJ- 
l'eutanaslà e all'accanimento tera¬ 
peutico, si, invece. allobbfigo del 
consenso inlormato nei casi di In¬ 
terventi invasivi, Sono queste alcu¬ 
ne delle nuove regole dì deontolo¬ 
gia professionale che i medici d'o¬ 
ra In poi dovranno rispettare, pena 
una serie di sanzioni. Il nuovo co- 
dice è statò eman alo Ieri d al Consi¬ 
glio nazionale della Federazione 
dei medici chirurghi e odontoiatri 
(Fhom) e ve irà presentato oggi al¬ 
ia stampa. Il documentò, 100 nor¬ 
me alle quali sono tenuli ad alle¬ 
nerai i 320 mila protesskmisti italia¬ 
ni, affronta, tra le altre, temalkhe 
molto complesse e conirovetse 
sulle quali il nostro Pagamento 
non ha ancora legiferato, come 
l’eutanasia e la fecondazione assi¬ 
stita. 

Su quest'ultimo tema, il nuovo 
codice ricalca le regole che i medi¬ 
ci si erano già dati lo scorso aprile 
a Firenze- In pratica è vietata la 
«maternità surrogata- (utero in al¬ 


linei, la fecondazione dopo la 
motte del coniuge, la fecondazio¬ 
ne nelle coppie omosessuali e del¬ 
le donne In menopausa «non pre¬ 
coce» (mamme-nonne) «Questo 
significa - ha spiegato Danilo Pog 
gtolini, presidente della Fnotn. in 
una dichiarazione rilasciala ad una 
agenzia stampa - che i medici po¬ 
tranno intervenire su quelle donne 
che, per esempio, non riescono ad 
avere tigli perchè per qualche pa¬ 
tologia sono entrale in menopausa 
prima dell'età media, cioè intorno 
ai 50 anni» 

L’altro divietò stabilito dal nuovo 
codice deontologico dei medici ri¬ 
guarda l'eutanasia. «Si tratta di un 
no assoluto - ha spiegato ancora 
Poggiolini - a qualsiasi torma di 
eutanasia, attiva e passiva (come 
togliere un farmaco essenziale ad 
un paziente)». Al tempo stesso i 
medici si sono espressi anche con¬ 
tro «l'accanimento terapeutico»: «Il 
nostro compito - ha precisato Pog¬ 
gio! ini - è quello di aggiungere vita 
ai giorni, non giorni alla vita-. 


Infine, il documento ha introdot¬ 
to l'obbligo del consenso Informa¬ 
to a tutti i pazienti, i quali dovranno 
essere a conoscenza delle cure e 
degli esami al quali saranno sotto¬ 
posti. Nel caso di operazioni inva¬ 
sive. come quelle chirurgiche, incit¬ 
ile, il paziente dovrà Armare una 
autorizzazione. 

Decisamente positivo il gfeduio 
che il ministro della Sanità. Elio 
Guzzanti ha espresso sul nuovo co¬ 
dice deontologico dei medici. «An¬ 
che se non ho tetto il documento - 
ha detto il ministro - da queste an¬ 
ticipazioni mi sembra di poter 
esprimere apprezzarnenro per le 
regole chemielcolleghisi sono da¬ 
ti. Mi sembra ad esempio corretta 
la posizione assunta rispetto al te¬ 
ma della tecondazrone assistita, 
anche se il Parlamento, quando 
emanerà la legge stilla bioelica, 
potrebbe stabilire dei principi di¬ 
versi ai quali i medici non pollati 
no non attenersi Anche rispetto al¬ 
l'eutanasia - ha proseguito Guz- 
zanti - dal punto di vista medico, 
mi sembra una posizione giusta 
quella di lare il possibile per alle¬ 
viare le sofferenze del malato, sen¬ 
za pero giungere all’estremo del¬ 
l'accanimento. Anche in questo 
caso, pero, quando il Parlamento 
si esprimerà occorrerà avviare un 
confronto Ira le diverse posizioni» 
Un atto di «grandissima importan¬ 
za». è stala infine definita dal mine 
slro, (introduzione della pratica 
del consenso informato. -É un mo¬ 
do di procedere che avvicina il pa¬ 
ziente al medico, una umanizza¬ 
zione del rapporto. È sacrosanto 


che anche la persona possa dire la 
sua-, ha detto Guzzanti che non ve¬ 
de in questa nuova regola alcun 
tentativo dei medici di «scaricare- 
le responsabilità di fronte a even¬ 
tuali contestazioni «È una regola 
che ha un valore solo etico e uma¬ 
no che non evita al medici di esse¬ 
re legalmente perseguili nel caso 
abbiano Sroitò il loro laverò con 
negligenza, superficialità o imperi¬ 
zia». 

Nonostante l'entusiasta parere 
del ministro della Sanità e la par¬ 
zialità delle informazioni, il nuovo 
codice deontologico dei medici 
apre molti interrogativi -Le nuove 
regole - diceGiovannì Berlinguer - 
riguardano solo casi estremi. La 
stragrande maggioranza de* malati 
non devono nè essere fecondati, 
nè. per fortuna, sono in punto di 
morte. Cosa prevede il codice per 
accrescere la responsabilità dei 
medici verso i pazienti, nel quote 
diano? Come st pensa di far funzio¬ 
nare meglio gli ospedali? Riguardo 
al consenso informato, si tratta di 
un adeguamento ad una norma 
presente oimai in lutti i codici 
deontologici degli altri paesi. In 
realtà - critica Ber'mtguer - è stilo 
un atto forniate II paziente viene 
chiamato a firmare un foglio scrino 
piccolissimo che sottoscrive senza 
una reale consapevolezza e serve 
solo al medico per scaricare le pro¬ 
prie responsabilità. Naturalmente 
non voglio dire che il paziente non 
debba essere informato, anzi, il 
malato deve sapore qual è fa sua 
malattia, cosi come è un diritto la 
non intomrazione- 


La nave non parto 
porti maltempo 
In colla complico 
di Pietro Maso 


Dotano Buraw, 21 «nrt, di 
Vanna, condannato par «cacone 
fo orate Id H plurime turata» con 
Elelie Meao, ■ totem varonate 
ette tee enei feria tramezzate! 
genitori oeetacempNctU di tre 
«mici è atate arrotiate e Uvome In 
tra afeerge dei porto perette, a 
cauta del aaMompe, non era 
riutelte a prendami! tra gh et to par 
H earoara (feria Oergana. Barate, 
ritenute re m o nae hie del tribune» 
Maariferi, tu prima ««datò ad una 
comunitàri Travila e poi di 
Vanazfe, con tara riduzioni ri pana 
a 13 aaaL Una vetta paadata in 
giudicato la « otri» «a. aveva 
■rifr anto di poter «contrae la pene 
nel care ere ri Magona, dove) 
da t a rari! trann e per pr apa t a mi al 
aefreerimanfrne Uae c cfr t*. 
Da mi a na haqelndUn lra rifr da II 
viàggio. In compagnia dal auo 
fegato « dog* aàafetentl dalla 
comunità. Arrivate a Iberno parò * 
traghetta che dovev a portarle 
«riiol a non » potuto riartlm par fe 
paufeiM condtzWeldel mare. Cori 
detenuto e fegato luna* decido ri 
pernottare In un t «sorgo dal porto. 
E feri la questa ràdvonwaal Tra 
arrestato su aaac tr doa a 
■Sari'ordinanza di custoria 
cautelare In proaacsdeee d pana. 
Barato è state portato ricercale 
érte Sughere. 


Il giornalista Sandro Paternostro e la sua compagna, 
Carmen di Pietro, l'altra sera secondo alcuni giornali 
sono stati latti scendere dal taxi su cui stavano viaggian¬ 
do perché «pomiciavano», il tassista ha raccontato che 
la coppia stava proprio esagerando. Ma Sandro Pater¬ 
nostro nega tutto e replica: «Non sono mica un maniaco 
sessuale. Come ogni gentiluomo, in taxi alta mia bella 
io dò al massimo un bacino». 

NOSTHO SERVIZIO 


as ; ROMA. Il casus belli» è un lan¬ 
ciò dell'agenzìa AdnKronosche ar¬ 
riva nette redazioni sabato pome- 
rìggio alle 13.46. Titolo. 4'atemo- 
scro "pomicia'’ con Carmen, il taxi 
li scarica». Attacco del lesto. «Qui 
c'è da preoccuparsi: se pesino I 
tassinari si mettono a (are gli tote- 


Italia è un paese bigotto». A parla¬ 
re è la citala Carmen, ovvero Car¬ 
men Di Pietro, giovane fidanzata 
del 76enne Sandro Paternostro, già 
mitic o inviato da Londra della Rai 
e conduttore de»a trasmissione tv 
Diritto di replica. Ma, appunto, non 
(arda la rapiti*. E la (accenda di¬ 
venta subito strana. 

Premessa: cos'era successo, di 
tanto grave? Poco o niente. Sandro 
e Carmen avevano cenalo dalle 
parti del Pantheon e poi avevano 
preso un taxi direni a casa di lui. 
presso piazza Vescovio (quartiere 
Nemotense. a due passi dalla Sala¬ 
ria) Ma pare che, appena seduti in 
taxi, Paternostro abbia cominciato 
subito a toccare in modo, diciamo 
così, un po' «audace» la sua com¬ 
pagna il tassala - della compagnia dì radiotaxi che a Roma risponde al 
telefono 4994 - sbircia nello specchietto, rimane di sasso, chiede di smet¬ 
tere («Senovaafinlrechetamponoqualcuno») e, visto che la coppia in¬ 
siste. intima' «Scendete'., La Di Pietro come riportato sopra, se (a prende 
con l'«irrtegralismo» del tassista («Ci ha redarguito come due scolaretti»), 
(a anche il suo nome (»St chiama Massimo, (n pane delia cooperativa 
4994, lo conosco avendo utilizzato il suo taxi anche altre volle»), ma ha 
qualcosa da dire anche sul suo fidanzalo: «Da quando sto con lui accade 
spesso che diventi improvvisamente focoso, soprattutto in taxi: quando si 
trova in auto e sa di poter essere vóto, non si trattiene, lo lo imploro di 
smettere, ma non c'è niente da (are. quando parte e impossibile (renarlo*. 

É a questo punto, peto, che cominciano i -ma». L'agenzia della Kro- 
nos è doviziosa di particolari, e (a pariare a lungo Carmen Di Pienti, ma 
Paternostro, rintracciato dal quotidiano romano II Messaggero, si arrab¬ 
bia, e smentisce lutto: «Il tassista sbandava. Guidava in maniera poco pro¬ 
fessionale. E la mia Carmen glielo ha fatto renare più volte. Al foia lui, per 
vendicarci, avrà raccontato la nostra cacciala dalla macchina gialla. Ma a 
me e alla mia (iella nessun tassista ci ha mai latto scendere daU'automo- 
bile. Come ogni gentiluomo, in taxi al massimo accarezzo, alla mia don¬ 
na, una mano, e le do un bacino sulla guancia. Non sono mica un mania¬ 
co sessuale! E poi che molivo ave») di fare certe cose in macchina. Stavo 
per andare a casa mia con Carmen. Ho pagato ventimila lire per la corsa. 
E sono sceso, tutto festoso, In compagnia del mio amore». 

lasomma, Paternostro smentisce Dice anche che Carmen Di Pietro 
non ha parlato con itòssun giornalista deU'AdnKwnos. Dall'agenzia giu¬ 
rano peto che un loro giornalista ha parlalo con la ragazza, e che lei ha 
dichiarato parola per parola tutto quanto riportato. Al 4994. interpellali 
letefonrcamenie, cascare» dalle nuvole Non ne sanno nulla. Il tassista 
non risulte Ealtora? 

E allora, un appello Massimo (è il nome del lassista), dovunque tu 
sia. fatti viw! Come in una versione romana e un po' ridicola di Rasilo- 
mon. il lamoso lilm di Kurosawa. manca solo la tua versione Abbiamo la 
Mptsfone dell) ragazza, abbiamo - esattamente come in quel film - la ver¬ 
sione del presumo «molestatore», manca la parola del testimone. Anche 
perchè, se te cose restano a metà, rimarrà lotte e inestinguibile il sospetto 
che Qualcuno (Carmen? Il lassiste? L'agenzia?) si sia inventato tutto, ten¬ 
to per finire una volta di più sui giornali. 

Anche perché sarebbe un tema stupendo per una puntala di Diritto di 
replica II lassista che ribadisce, Carmen che si difende. Paternostro che li 
smentisce enlramhi Pensale che roba, pensate che ascolto Auditel. Altro 
che Roshomonl 


La collezione primavera-estate ’96 dello stilista: tute spaziali di nylon 

I bianchì astronauti dì Versace 


■1IAM.UCA LOVCTRO 


■ MILANO. Due, uno. zero: Versa¬ 
ci- lancia la moda nello spazio e 
proietta Madonna nella storia del 
cinema Sulla scia del film ameri¬ 
cano Apollo IJ. lo stilista ha chiuso 
ieri sera la prima giornata di sfilale 
marhili. aprendo uira nuova era 
dcll'ablrigiiamerito. Di primo ac¬ 
chitto si stenla a ricollegare gli abili 
semplici, lineari, quasi senza tem- 
po, alla musica spaziale dei Pink 
hoyd r- alla scenografia di luci ai 
neon ira le palme in una sona di 
Biade Rimner tropicale Asettico e 
da laboratorio, solo ri bianco totale 
e le linee più adcrcnli dei capi evo¬ 
cano le atmosfere del centro di 
controllo di Houston o il vuoto in 
assenza rii gravità delle navicelle. 
Ma quando rocchio atterra o «allu¬ 
na» si ilio stoffa dogli abili scopre un 
nuovo piartela lessile. 

Per realizzare fo fibre del futuro. 
Veneree si è rivolto itddinllura alla 
Numi tarsi, gran parte ik-i capispal¬ 
la sono doppini) rii nylon Ma se 
■tr i 21 strali di tossirlo licite vere tu¬ 


te spaziali solo uno è naturate, dal 
creatore la fibra di sintesi è sempre 
doppiala con materiali di pregio, 
comprese la pelle e il cer*o. Per 
donare ai capi quel guizzo di luce 
che lo slilisla definisce -shining», i 
coloni sono fluoresccnli. i materiali 
di chissà quale natura spalmati, e 
poi madreperlali Mentre il jersey, 
tipico dei navigatori stellari è di ny¬ 
lon traforalo Non è tutto Dalla di¬ 
mensione planetaria della maleria. 
per conlrappasso. l'alta tecnologìa 
si ritrova applicata al miltimelrodei 
particolari. Laddove c'erano r bot¬ 
toni. quasi eliminati, sulle giacche 
figurano cerniere rivoluzionane 
dalla dentatura concentrica, men¬ 
tre nelle camicie appaiono gancet¬ 
ti d'acciaio simili a quelli dei busti 
ni femminili o scompaiono dalla 
visla innovative di velcro Presenta¬ 
ta do Naomi, venere nera per l'oc¬ 
casione in madreperla bianca, la 
sfilata incalza in un crescendo di 
purezza (fella linea che dfienla 
quasi incollata al corpo. Molle ca¬ 


micie ma anche tanfi capispalla 
presentano il taglio funzionale e 
anatomico dei jeans sottolinealo 
da cuciture rifrangenti. -Dovendo 
consegnare in eredità al nuovo 
millennio la cultura dell’abbiglia¬ 
mento di questo secolo - illustra 
Gianni Versace - ho pensato per 
l'appunto alle forme del jeans e 
della T-shirt: alla linea più pura, 
perché nel luluro vincerà il "lusso' 
di essere se stessi a prescindere da¬ 
gli abiti- In effetti, se a parole la 
collezione di Vercace sembra qua¬ 
si [antascciililica. in passerella lef- 
folto è di grande normalità e sem 
plicità, al limite dell'unifomte. 
■Questa - sottolinea lo slilisla. con¬ 
fortalo dalle prevendite impennale 
del 73".- - è una collezione da 
comprare, più che da discutere». In 
una univa ora dell abbigliamento 
■ Ire per il crealore calabrese è già 
attualità, «suile fonne è già stalo 
detto tutto Acquisendo spessore - 
prosegue Versace - la ricerca 
adesso si concentra sull'animo del¬ 
la modactòé la materia- Monaca¬ 
no. anche nella linea giovane Ver¬ 


sus hi stilista si rifa alle uniloimi dei 
college inglesi, datandole con gli 
anni a venire mediante l’uso di tes 
sufi elastici, colori fluorescenti e 
dettagli lechno come zip. ganci, 
slemmi di plastica. Il messaggio 
paventato è -tutti in divisa-? «Al 
contrario - replica Vercace - ie li¬ 
nee sono pure |rer dare maggiore 
risalto alla personalità del singolo. 
Lo ripeto nel futuro prevedo l’indi¬ 
vidualità- 

Nel passato invece e precisa- 
metile quello cinematografico, lo 
stilista proietterà fra breve Madon¬ 
na. Già proiagonóte della prece¬ 
dente campagna pubbtataria di 
Veisace. Ja pop star sbarcherà a 
Milano ai primi di luglio. Pietro l'o¬ 
biettivo magistrale di Avedon e su 
set (olografico. Veronica Ciccone 
reiruorpretefà tutte le star di celta- 
loide (lassate alla stona del grande 
schenno. Già riesiinatì a diveniate 
oggetto di cult*», le istantanee di 
questa antologia Ira cinema e mo¬ 
da illustreranno la prossima cam¬ 
pagna puliblicteria di Veisace. 
-Poi - condiate il creatore - Ma¬ 





tte modelle 
infero 
d Versata 
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Al LETTORI 

Per assolute mancanza di 
spazio oggi non escono la 
consuete rubriche «Leggi e 
contratti» e «Previdenza» Ce 
ne scusiamo con I lettori. 


NON fflRLO 
NON SENTO 
! NON VEDO 


donna uscirà dalle scene per due 
anni, dedicandosi alla lavorazione 
del film Evira». Fin iroppo in scena, 
restano dunque le tante stelline 
che dietro gettone di presenza si 
olirono alle sfilate uomo primave¬ 
ra-estate 96 in calendario a Mi tono 
sino a mercoledì. Tra i nomi cele¬ 
bri piazzali in platea 0 in pedana 
come specchietti per te allodole 
della stampa, oggi ci saranno an¬ 
che i calciatori della Juventus in 
passerella da Panateli!. Mentre in 
serata dopo gli show di Krizia. M is¬ 
sopi Mila Sclion, Gucci. Dolce e 
Gabarra e Fetrè Romeo Gigli sfile¬ 
rà al Padiglione Reale della Stazio¬ 


ne cennale, dove Mussolini incon¬ 
tro Hitler In onore dèlia visita del 
Fohrer. all'epoca il Duce fece inci¬ 
dere sul pavimento della sala dà- 
spetto una sene di svastiche. Ma 
ovviamente non c'è alcun riferi¬ 
mento ideologico nell» scelta di 
questo luogo- si affiena a puntua¬ 
lizzare Romeo Gigli. Più ciré mai lo 
stilista continua ad essere attrailo 
dalle cultore orientali. Tanto che 
martedì lancerà una nuova linea 
jeans lavorata con tecniche giap¬ 
ponesi di tintura a inane, dando 
cosi a un prodotto dell'Ovest, l'im¬ 
magine dell'Est. Nel segno deito 
stile Italiano. 
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Roberto Siiti I Ne word 


Giù il Piper, muore un bimbo 

Cadono due aerei. Sei vittime a Empoli e Ancona 


Padre a due figli 

carbonizzati 

neU'autontoblle 

Quattro paiuw tono noftaaattra 
duo uno rima*» ferita kiwi 
WvclòwrtiaeeadvffoWri pomeriggio 
uff auto itrada A/3 Salemo- 
ReggfoCalalwta. «d'altezza di 
Pota. Viaggiavano timea tonta di 
una -Fiat Urto-, offe por cuna In 
corto di accertamento* sfiondata 

«orto tuttora, mantto al dM geva In 

«razione eud.lmerienòo la conia 
opposto, dm* >lè capovolta e 
udito Incendala. Durante A 
rifiaHamento Mia Rat IMo, tono 
«tati eepuld dall'abitacolo ona 
dorava* «ri bambino. DM «Hzt 
quattro occupanti del auto tono 
rimato Inoailratlalllnttnioo uno 
morti caitowlaatt tono Ro tar lo 
QoUantnu.A2an0.0i Vita 
Uwaonl, età «uWava; I tool fl«a 
Ofineppo.l* «rati e dovane!, <• 

IO. • Anffola Rtchkhldl 72aa«l, 
madia di ffourto,sono riaiaatl 
feriti, Invoco, Fortunata Pontino d 
42 «ani di SeM a motta di Rotarlo 
e madre del dot rafani mortfi e I 
fratello di duetti «Miai, Antonio, 8 
erari. N piccolo fi tuffo traaferlto 
dall'ot pedalo di Polla al Cardami 
di Napoli A poi. al Santofiono. 
Orava Incidente anche nel 
Oratela rto; una pononaèmortao 
altra quattro tono rimette (tolta 

tuta tttttta (Ma Vaffrempta. noi 
pretti di Marcheno. La vittima 0 
Cetart AntoaW, 36 anni, di 
Saracco. 


Due arei da turismo de* tipo «Ptper» sono precipitati ieri *1 
pnmo velivolo si è inabissato al largo di Falconara Maritti¬ 
ma (Ancona) A bordo c erano quattro persone, ira cui 
un ragazzo date per disperse Un altro Piper si è schianta¬ 
to quasi alla stessa ora a Maicignana. nei pressi di Empoli 
(Firenze) dopo essersi incendiato in seguito all impatto 
con i (ih dell'alta tensione Pilota e passeggero. Vito Bara- 
gatti e Andrea Cozzam sono penti tra le fiamme 

_ OAL NOSTRO INVIATO___ 


m ANCONA Duplice tragedia nei 
cieS Italiani Un aereo è precipitalo 
In mare a Falconara e un alvo si è 
schiantalo contro I fili dell alla leo 
sione a Empoli Dei pitali e dei pas 
seggen tra cui anche un tredieen 
ne non s è salvalo nessuno Sei le 
vilume 

Un velivolo del tipo -Piper 66- 
con quattro persone è precipitato 
mentre si trovava in la* di atter¬ 
raggio intorno alle I6 25dnen nel 
trailo di mare antistante Falconara 
ManWma (Ancona) a qualche 
cenlinaio di metti dalla costa di 
ironie alla rattinena Api Sull aereo 
si irovavano Giacomo Rossi 72 an 
ni il pitela di Mordalo Marche 
(Asoli Piceno) Alessio Pasquali 
17 anni uno dei più giovani piloti 
privali in possesso del brevetto eia 
madre di questi Alessandra Casac 
eia una cantante poi diventata pii 
Vice che ha avuto un breve perìo¬ 
do di successo negli anni Sessanta 
Alessio è il tiglio di Eugenio Pa 
squali direttorelecnicodelloscalo 
falconan?se Secondo quanto han 


no accedalo gli inquirenti alla giu 
da del -Piper- che era decollato al 
le 1530 dal -Rafoello Sanzio- e 
slava rientrando dopo un giro ture 
sveo la cui rotta era Falconara-Se- 
regalità-Fano c era proprio II gio¬ 
vanissimo pitoia 

R bambino 

Il quario occupante dell aereo 
dovrebbe essere un tredicenne la 
cui identità lino a len sera non era 
nota Sul posto sono accorse ve¬ 
dette della capitaneria di pollo di 
Ancona e i vigili dei fuoco con il 
proprio reparto di sommozzatori 
Nelle ricerche è anche impegnato 
un elicottero dei carabinieri ma il 
velivolo non è sialo ancora indivi 
duato L aereo utilizzato solita 
mente dai soci dell aeroclub di An 
cona era decollato poco tempo 
pnma dallaeropodo -RaHaello 
Sanzio- di Falconara Ancona II re 
luto del -Piper. non è stato ancora 
recuperato anche perché le ope¬ 
razioni di ricerca alle quali porteci 
pano olae ai sommozzatcei dei vi 


S«i del tuoco e della matura malata 
re anche due motovedette della 
capitanerei di porto di Ancona 
due della guardia di finanza una 
dei carabinieri e un alvo mezzo 
nautico dei vigib dei fuoco che 
stanno operando con scandagli 
sono rese particolarmente difficili 
dalla corrente («mare «fona 2-3) 
e dall acqua torbida Alla foce del 
fiume Esine poco distante dal luo¬ 
go in cui è caduto I aereo (a circa 
150 metri dalla costa, olire una 
scogliera artificiale) sono stau nn 
venuti alcuni documenti un ber 
retto e un pezzo non meccanico 
del velNOto (sembra un pezzo di 
tela) Sull identità delle persone 
non si hanno notizie e I Aeroclub 
falconare» non lascia trapelare in 
proposito indiscrezioni per non al¬ 
larmare! familiari dei dispersi Due 
di essi sarebbero parenti Ira loro 
(una madre e un figlio) un alvo 
sarebbe un istruttore dell aeroclub 
Difficile la ncostrozione esatta de 

gli eventi 

Un orrore? 

Girare umano o un guasto al ve¬ 
livolo’ Secondo gli inquirenti le 
possibilità di ntrovarti wi sono n 
dotte al mimmo a meno che nel 
1 abitacolo dell aereo non s sia 
creala una bolla d ana La sagoma 
del -Plpen non è stata avvistata 
neppure dall alto ma vista lascar 
sa profondità del (botiate (nove 
dieci metn) i soccomton non di¬ 
sperano di individuare il relitto pn 
ma che scenda la notte 

Uno schianto Una fiammata E 
la motte Una morte improvvisa e 


tremenda per i due pasaeggan del 
I aereo da turismo tipo Piper I In¬ 
dustriale empotese Vito Baragalli 
S6 anni e Andrea Gozzam cin¬ 
quini anni di Lucca H velivolo 
un monoelica -PA 28- immatricola 
lo BWM di proprietà dell Aero¬ 
club d| Uicca Tasslgnano erasta 
to affittato len pomenggio da Vito 
Baragatti pioprieiario di un ofhci 
na meccanica che insieme ad An 
drea Gozzam era decollato da 
Tassignano atte IC 41 l due en¬ 
trambi piloti avevano informato la 
torre di controllo che avrebbero el 
(ettuato un giro turistico di trenta 
mmuli Appena lucro dall area del- 
I aeroporto la Ione di condotto 
non ha avuto più alcun contatto 
con toro II velivolo é precipitalo in 
ori vigneto poco pnma dette 17 
lontano dalle abitazioni e poco di 
stante dall aereo club di Matrigna 
na Secondo una pnma ncosou 
itone dell inciderne il velivolo 
avrebbe preso fuoco urtando con 
ho i hli dell alta tensione ad un chi¬ 
lometro e mezzo circa dal cenno 
abitato empotese Sul posto sono 
intervenute squadre di vigili del 
fuoco carabinieri e polizia che si 
sono dale da lare p« estrarre i ca 
daven dalla carlinga distratta dal 
violento impatlocontro I etetrodot 
lo e poi dalle fiamme Secondo le 
lestimonmaze di alcune persone 
1 aereo sarebbe sceso sorto quota 
per salutare alcuni amici Con un 
brevetto conseguito venti anni la 
Vito Baragatli aveva una lunga 
esperienza di pilota da tunsmo con 
olire 1500ore di volo effettive 


A Roma il primo 
e il secondo premio 
A Venezia il terzo 


Il premio supermtliardarto della lotteria di Monza è finito, 
come altre volte, a Roma Ma oltre i due miliardi la Capita¬ 
le si accaparra anche il secondo premio, quello da 500 
milioni abbinato ad Antoine Kanaana 1 300 milioni del 
terzo premio sono finiti invece a Nord, a Venezia, mentre i 
200 milioni del quatto classificato sono andati ad un bi¬ 
glietto venduto a Conegliano Veneto in provincia di Trevi¬ 
so Premi di consolazione per40 milioni riscossi a Roma 
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Omicìdio in provincia di Varese 

Maestra elementare 
massacrata a coltellate 
nella sua abitazione 


Scioperano hostess e steward. Ferrovie: blocco dei treni dal 6 al 9 luglio 

Aeroporti, pace infranta, oggi voli a rischio 

QILDO CAMMA ATO 


■ ROMA Signori a tetra Oggi 
nuova puntala dell interminabile 
tormentone Alitatici Metà dei voli 
i he lacompugma fui messo moia 
no verranno cancellali Stavolta ad 
agitarsi noi' sono i piloti come nel 
le scorsi settimane filo hostess 
steward personale addetto ai ser 
vizi di tura aderenti a Cgil Cisl Uri 
i Anpav 

Tanti se io peri 

Ad essi SI aggiunge la Osnal ehc 
« ri h u (interinato che anche i j>to 
pri aderenti si uniranno all agita 
zinne (ambiano i pmiagonisn 
non il i opiom passeggeri Alitalia 
bloccali in at roporto e tanti saluti a 
i tu sperava iti partire Pi r elir vola 
uni la u>ni|Mgnid italiana é dun 
qui musiate dannata da dimenìi 
e iri Non ic istiitouropcrator.di 
riie/a mondo «l-inmuancellandu 

prendiiziom a tallita di questi 
fi ni)» magi»' non un ardirsi a vo 


tare italiano anche nelle date ap¬ 
parentemente tranquille Non si sa 
mai Del resto non è allatto finita 
con I agitazione di confederali ed 
Anpav che termina stasera a mez 
zanotte 

Ci sarà giusto il tempo di -goder 
si* un po di normalità m Occasione 
della tregua cui la leggt obbliga i 
sindacai per «spettare l esodo di 
inizto luglio e poi di ntiov» andran 
no in scena i voli olf Iimiti Venerd 
7 infimi si iKoinmcera con gli 
seiopen Stavolta come in una 
ideale staffetta toccherà ad Aquila 
selvaggia 1 piloti di Anpu c Appi 
hanno infatti dichiaralo una nuova 
giornata di sciopero ni t caso noti 
vengi sbloccata la vertenza clic li 
vede protagonisti da mesi e che 
negl' ulani giorni ha visto se onde 
re in (an po k> gesso presidenti 
dcl(oasiglK) I-Umberto Dilli 

Per A Inaila t proprio un bratto 
momento Ai clan™ y aggiungono 


le beffe La valanga incontenibile 
degli scioperi arava in piena estate 
Non solo quando il traffico dei va 
canzien è al massimo e dunque 
sono maggion il danno economi 
co e di immagine per la compa 
gnia ma anche quando dovevano 
entrar.; in (unzione nuovi collegi 
menti intercontinentali 

Alitato nel caos 

Esa 1 occasione giusta msom- 
ma pei presentare un nuovo volici 
della compagnia più proiettalo 
verso il grande traffico meno nn 
chiusa sulle rotle Addizionali È il 
caso ad esempio della tratta Ro¬ 
ma Rechino che verrà inaugurala 
domenica prossima All inizio m 
A Inatta avevano progettalo di lare 
k cose m grande quasi una lesta 
che desse il segno dell avvenuta 
svolta verso il rilancio St era anche 
pensalo ad invitare per il viaggio 
inaugurale lo stalo maggiore dell I 
n presidente Michele Tedeschi in 
insta c magan anche qualche mi 


nistro Non st ne farà più nulla Un 
po perché Aquila Selvaggia è sem 
pre in agguato un po perché di 
questi tempi non c è nessun rilan 
ciodacelebrare 

Bollettino di guerra 

Piuttosto c é da leggere I odicr 
no bollettino di guema lo sciopero 
del personale di lena e di volo di 
Cgil Crei Uil e Anpav avviene se 
concio te nome dell aotoreqota- 
inentazuKie e dunque non dovreb¬ 
bero esservi sorprese Ita compa 
gma assicura che vcraanno cflel 
mah iscguenli voli lutti i voli nazio¬ 
nali internai tonali ed inteiconti 
nehfali in partenza ed in armo 
dalle ore 7 allo ore I Oe dalle ore 18 
alle ore 21 Urtili voli «rtereonhnen 
Fall m armo alleile al di Icori delle 
[jslc orarie protette saranno co 
munque garantiti i collegamenii 
monogKvnafien con le isole Az 
VW5 Algliero Pisa Az 3727 Lam 
pedtisa Palermo Az 3726 Pater 
mo Lampedusa Az 3672 Milano 


ffisa Paiamo Az 3736 Tonrio-Ca 
glian-Palerme Az 3737 Palermo 
Cagliari Tonno Az 3677 Palermo- 
Pisa Milano A 2 3781 FtalermoBari 
Az 1261 Pisa Catania A 2 !260Ca 
lama Pisa A 2 3590 Genova Roma 
Cagliari Az 3561 Caglian Roma 
Napoli Az 3594 Pisa Alghero Az 
3546 Bologna Algheio Az 3547 Ah 
girerò- Bologna Az 3396 Genova 
Roma Alghero Az 3597 Alghero- 
Roma- Genova Inoltre » voli «iter 
continentali Az 1740 Roma Bang 
knk Sydney Melbourne e Az 1582 
Roma-Boenos Aires-Sanhago 

Ferrovie 

Non solo gli aerei ma anche i 
treni rimangono a nschio pur se la 
vertenza dei lerrovien appare di 
piu semplice soluzione Dal 6 al 9 
luglio intani il Cncp (Coordina 
mento nazionale del personale 
Viaggiante dell Fs) ha deciso il 
blocco degli slraordman ed indetto 
una serie di seiopen articolali di 
due ore 


m GALLARATE (Va') Arrena Bossi 
insegnante elementare di 43 anni 
è stata uccisa a coltella-c nella scia 
abitazione a Gallarate in provincia 
di Varese 11 corpo è stato trovato 
riverso a terra nei bagno di casa 
dal manto Silvano Miana di 57 an 
ni titolare di una tabbnea di serra 
menti d alluminio e dal figlio Ro¬ 
berto 20 anni studente Padre e li 
gito sabato pomeriggio erano 
usciti insieme di casa e in serata 
quando vi hanno fatto ritorno han 
no trovalo la porta chiusa dall 
esterno Sono cosi potuti entrare 
aprendo coi' il loro mazzo di Olia 
vi all interno hanno trovalo segni 
di lotta macchie di sangue e nel 
bagno il cadavere trafitto da alme 
no dieci coltellate m vane parti del 
coipo La polizi i sta cercando un 
uomo UgoCanddi 45 anni che a 
quanto si e appreso é un amico di 
tamtffha e viveva da tempo come 
ospite in casa de diana dormcn 
do nella camera del figlio L uomo 
sarebbe staio n casa quando pa 
die e figlio soifit usali nel pomeng 
gio 

Ugo ( «riddi ex cameriere ed ex 
gestore di un ristorante non ha al 
cuna parentela con i Mona ma vi 
veva con la lamiglia ed aveva pie 
na liberta nell abitazione in via 
della Rnnna Silvano Marta è con 


titolare di un avviata azienda la 
tomi- con wnti dipendenti che 
produce infissi in alluminio Le in 
dagim sono condotte dagli agenli 
del commissariato di Gallarate sol 
lo la direzione della pm Maria Gra 
zia Benedetti Secondo quanto ac 
cedalo dagli investigatori il manto 
ed il figlio della donna si sarebbero 
allontanati dalla abitazione solo 
per mezzora dalle Ifialle 16 30di 
sabato pomenggio per recarsi nel 
la villetta di Casorate Sempiune 
dove la famiglia avrebbe dovuto 
trasferirsi nelle prossime settimane 
Al loro rientro hanno prima citolo 
nato dal portone di ingresso e pei 
non avendo avuto asposta sono 
salili e hanno aperto la porta (I n 
grosso In casa hanno trovato mae 
chiedi sangue dappertutto bui pi 
vinvento del bagno c era il e adave 
re insanguinato dell? donna vesti 
ta 

La vistimi? procuritene di Busto 
Arsizio Mani Grazi i Benrdi it li i 
ascoltato a lungo ieri seia c pel 
tutta la notiate» il manto c il figlio 
dilla donna olln aivicm dii isi 
L attenzione degl investigatori si 
condo quanto m é potuto api ire il 
doro é volli m pariliolite a I in 
clrianzz i sii rapporto hi intere or 
rev mo all nifi mo del lliick o f i ili 
Ilare di cui Ugo Condili era miralo 
'far parti 
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I QUINDICI A CANNES. 


Oggi e domani la Ue si riunisce al Palazzo del festival 
Contrasti su moneta unica, occupazione, riforme, Bosnia 



Patrie» Nwuoc'Ansa 


L’Europa con il fiato grosso 

Vertice in salita. I leader socialisti: «No ai test atomici 


» 


Falle nei controlli 
Rubati i tesserini 
per gli accrediti 

m Cannes É dal 1922 cheCannes non espiava una conferenza politica 
intemazionale «quell anno infatti itela cittì si tenne I assemblea (felle 
grandi potenze ohe decisero il destino della Germania sconfitta nella po¬ 
ma guerra mondiale Stavolta il contrasto tra mondano e politico è sicura¬ 
mente più lode essenzialmente perché le spiagge già abbondano di lun- 
sli stesi al sole che fanno crepare di invidia gl eurocrati ed IdlptomaiKi m 
giacca e cravatta che passeggiano sulla Creisene. E poi perché la città e 
assediala dalle misure di sicurezza Anche Sé 12.500 palkli poliziotti arri¬ 
vati pet I evento sembrano essere detratti dall atmosfera Unita della cit¬ 
ta Infatti sin da venerdì scoreo nel palazzo dei Congressi sono stati segna- 
lau atti di vandalismo e furti La moquette ed i muri delle sale dove i Capi 
di Stato dovranno riunirsi é stata rovinata e alcune scrivanie sono state 
tolte I vandali, comunque non hanno lasciato nessun volammo per n 
vendicare le toro gesta La vigilia del Summit è stata allietata anche da un 
piccolo giallo cento tesserini di accreditamento son o dapprima scom¬ 
parsi e poi mistenosamente riapparsi creando albume e scompaio La 
sparizione dei tesserini ha notevolmente rallentato le operazioni di accre¬ 
ditamento creando nella giornata di ten code agli sportelli Ma i guai 
non sono finiti qui Sabato mathna un poliziotto é stato derubato della 
sua divisa in un albergo vicino all'aeroporto L'uomo, che viene da Lione, 
ha il compito di scortare le vetture ufficiali durante tl summit 

Tulio questo però, è accaduto prima che scattassero le eccezionali 
misure di sicurezza disposte dalla Francia Icn mattina il lungomare era 
ancora aperto ai passanti domenicali Ma da icn sera a mezzanotte 1 di¬ 
spositivi anb-attentau sono entrati in funzione Le misure sono «morbide» 
secondo il nuovo stile del presidente Jacques Chirac che ha imposto Ca¬ 
botatone delle sirene sui convogli delle auto ufficiali. Un continuo caro¬ 
sello di elicotteri vuol prevenire con la guida elettronica di un aereo spia 
ogni intrusione nei grandi alberghi nsetvatv a» deteg&u ed ugni manifesta¬ 
zione non autorizzata nelle vicinanze Alcuni elicotteri hanno anche a 
boido pattuglie di .leste di cuoio, pronte a scendere a lena in caso di pe¬ 
ncolo Il dispositivo è integralo o dovrebbe esserlo ai servizi di sicurezza 
nazionali di taluni dei -Grandi- che partecipano al Vertice II compito sarà 
facilitato da Ila chiusura dei tre casinò del centro detto città, che di dome¬ 
nica attuano una decina di migliato di persone, c dall altontamento dei 
panfili che spesso nmangono proprio davanti alla spregia. Dalle terrazze 
sulle case delle pnme alture vegliano i missili lorra-arta «Mistmi-, nel caso 
lo spazio aereo proibito -che amva a sfiorare il «anoaeroporto di Nizza, 
ora in pieno Iraflico venga violalo da aerei non autorizzati 

MM1SK 


Da questo pomeriggio, a Cannes tra preponderanti misu¬ 
re di sicurezza, il summit del Consiglio europeo 1 Quindici 
per due giorni, divisi e incerti discuteranno di moneta 
unica, occupazione, riforma delle istituzioni, allargamen¬ 
to ad Est e della tragedia della Bosnia I leader socialisti fir¬ 
mano un duro documento di condanna sulla decisione di 
Chtrac di nprendere gli esperimenti nucleari Delors gui 
derà un gruppo per i problemi del lavoro 

__ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MRQiosvnai 


Occfletto: «Pari dignità ai paesi dell'Est» 

-Dopa la Ito* dai marcato. M»H dava MMI turno Mia 
peMfc. E II politica «Ito dm andare * posto di comtafe. 

A Canno», por partecipato ai lavori dot tarino dal «odatene 
di cui * ricapraaldatitA, ActiMa Occhatto Ito «ettoHnaato I 
pasteggio ctuciitocMattnNtna l'Europa «CaiAgMatMla 
lino <M Mete. M • ricontato, in partlcotara, riuo tomi tra toro 
educa* • eh# costrtukaono anebo morire di «contro al 
summit. l'aHargamaate ad ast a la riforma dallaMtaM. 
Per Occhatto a nacoaaarto. dopo la Ine drda vecchie 
divisioni, dura uno -status di pari lAgnlta- al pacai dal centro- 
Europa che prò «tono aulì Untone. And» par provenirti 
sompro Urtanti colpi di coda dei cado « o lis m o. 

tacchetto ha ricordato cke urta dette alide atag0orid 
quella della mozzartenedUaapottica ertamelieicarazza 
con ine. E ha ricordato che lachlavi di voMaètamodMca 
dol sistema di voto In sano al paesi merakrt-Btoogna ter 
passare - ha dotto - Il principio dal voto a maggioranza. tool 
d slamo battuti par questo ohietttvo «n che aM Interno det 
Pie dove permangono reafatenze-, Die Sa- 


m CANNES Una ravviala ai capelli 
ilavanti ai vetri fumé del grande al¬ 
bergo Immerso nel verde una 
sprezzata di lacca dalla bombole! 
la di una premurosa segretario To¬ 
ny Blair il leader del laburisti scal 
'a veloce e siculo verso il palco do¬ 
ve i leaders socialisti si lasciano fo¬ 
tografare al termine del loro tradi¬ 
zionale incontro alla vigilia del 
summit europeo È lui I uomo più 
inseguito dalle telecamere e che i 
cronisti tentano di placcare Da 
un altra parie in un altro albergo il 
dimissionano John Major all in 
contro dei leaders del partito po 
polare si la precedere da nuovi 
strali conlro I umhcazione moneto 
na 11 caso Gran Brelagna anima il 
Consiglio europeo che a apre que¬ 
sto pomeriggio al Palazzo del testi 
vai Ma Blair vedette di punta pas¬ 
seggiando ai limitare di un campo 
da golf non gioca all estero la sua 
partita conlro Major -L importante 
è che gli interessi britannici venga 
no rappresentali Penso che Ma|or 
farti di tulio perché sia cosi- Il «fair 
play-«salvo Ma I incontro di Cari 
nes nefle sue premesse si presesi 
la di basso profilo E tutu sospetta 
no che I ospite Chuac lln dal cilin 
dio un idea che gli serva per far 


passare alla stona questo Omisi 
gito in una maniera o I altra 
L Europa che si presenta a Cali 
nes è una Unione travagliala e al 
traversata da dubbi tentazioni di 
nvlncila nazionali grandi indilfe 
renze È un Europa che non ha sa 
puto affrontare la bagedi i della 
Bosnia perché le mania una politi 
ca estera e di sicurezza comune e 
un Unione che si sta dilaniando su 
come e quando lar scultori la terza 
e ulema tose dell uniflraznm ino 
netona è un Europa che sento sul 
collo un ana di sfiducia dei suoi < il 
tadmi poco coinvolti tenuti lontani 
da procedure poco iraspurenli F 
un Europa che non ha ancora n 
solfo del lutto per esempio il prò 


blema della libera circolazione 
delle persone Qui a Cannes tra 
misure di sicurezza ollremodo ec 
cezionali frutto anche di una tradì 
zonale esagerazione Irancese 
[hanno messo in campo anche 
postazioni missilistiche) aravano 
il nodo dell occupazione (diciotto 
nnliomdisenza lavoro per nulla i n 
liciati dalla npresaj quello della 
moneta e della riforma istituzione 
le A pade la questione della Bc 
sma 

Ma nel frattempo è sona anche 
la questione delle eserutazioni nu 
oleari della Francia che dovrebbe 
imbarazzare il presidente francese 
( i hanno pensato i leader socialisti 


a guastargli la lesto sollevando ri 
problema di Muraroa Hanno ten 
sottoscnlto un duro documento di 
condanna che porto ia firma an 
i he dello spagnolo Gon 2 àlez del 
presidente greco Papandreu del 
danese Rasmussen dello svedese 
Carfsson die stamane saranno Ira 
i Quindici Felipe Gonzàlez ha del 
lo che il rema non sarà all ordine 


del giorno del -summit- mamle 
stando forse un po di sollievo per 
questo assenza Tuttavia non è 
escluso che qualcuno possa chie¬ 
dere una discussione ma è una 
possibilità forse un po remoto Sul 
tema dell occupazione invece i 
din genti socialisti e socialdemo 
oratici hanno messo sul tavolo del 
■vertice- il tema dell occupazione 


Anche per anticipare eventuali 
mosse di Chirac E hanno deciso di 
affidare a Jacques Delors I ex pre¬ 
sidente della Commissione esecu¬ 
tiva I incarico di coordinare il lavo 
ro di un Gruppo specifico Delors 
di cui ri grader dell Spd Rudolph 
Scharping ha elogiato il profilo e 
I autorevolezza indiscussi fece del 
suo -libro bianco, sulla crescila la 
competitività ed il lavoro un cavai 
lo di tanaglia Ora e stalo chiama¬ 
lo a seguire questo lavoro come 
una sorta di -presidente ombra- 
Di cedo il presidente Chirac 
proverà come ha titolalo «Le Mon¬ 
de- a -rivitalizzare- I Europa La 
Francia è sempre stola insieme al 
la Germania il motore dell integra 
zione Ma adesso Chirac sta cer 
cando di moderare le tendenze 
•federaliste- pereti intende lancia 
re un pome versi' I eurosceilicismo 
di oltre Manica La Germania di 
Kohl d altra parte ha sempre nba 
dito la necessità di non allentare il 
processo di nloima Bonn preme 
sul versante dell allargamento in 
siste sulla necessità di agevolare il 
processo di adesione e si trova in 
rotta di collisione con i paesi del 
Meditenaneo che lamentano il 
tenlativo di discriminazione verso il 


Sud i cui problemi verranno affiori 
tati alia conferenza che si terrà a 
Baicellona il 27 28 novembre 
La nfotma delle istituzioni sarà, 
insieme a quello della moneta uni 
ca un terreno di scontro Una 
maggioranza di paesi, di mow 
menbpohuci fo stesso parlamento 
europeo sono schierati sul fronte 
della modifica del sistema di deci 
sione in seno all Ue che smora ha 
paralizzato I iniziativa comune La 
divisione si manifesta sullo realiz¬ 
zazione della politica estera e di s» 
curezza comune uno dei -pilastro 
del Trattato di Maastricht Ed è uno 
divisione che attraversa trasversal 
mente anche i due maggiori groppi 
politici europei, il ftc ed il Ppe f 
leader del Pse (per II Pds erano 
presenti Achille Cicchetto nella ve¬ 
ste di vicepresidente det Pse e Pie¬ 
ro Fassino.) hanno evitato di pren 
dere una postatone netta Sono ri 
masti nel vago perchè alcuni partili 
(dai portoghesi ai laburisti) hanno 
chiesto una pausa di riflessione in 
presenza di scadenze di politica in¬ 
terna come te elezioni generali alle 
viste E anche il vertice stesso dovrà 
registrare sconto o quanto meno 
punti di vista differenziati 


■ CANNES Le sigle le parole piu 
cunosc o strambe Che lingua par 
la I Europa’ Quali sono i temi mag 
giormente all attenzione del sui» 
mit di Cannes 1 Un -vocabolario 
può aiutare a capire e a «aggi are 
denlro I Unione e le sue difficolto 
ARargarnento II processo di nfor 
ma delle istituzioni (vedi C1G) 
porterà dentro I Unione altre dodi 
ci nazioni Polonia Ungheria Re 
pubblica ceca Slovacchia Bulga 
na Romania Slovenia Lettonia 
Liluama Estonia Opro e Malia Le 
nuove adesioni non scatteranno 

tutte insieme f. probabile che do 
irò i negoziati bilaterali con la Ue 
I ingresso avvenga per groppi di 
paesi 

Bosnia. Saia ancora una 'rotta 
uno dei lenii all ordine del giorno 
È scontata I approvazione di un 
nuovo documento che nbadnà 'I 
sostegno agli sforzi di pace e al di 
documento della Forza di reazione 
rapida Invitato al summit anche il 
nuovo mediatore europeo lo sve 
dose t ari Bildt 

Clg.È la sigla usato per indicare la 
Conferenza intergovernativa che 
dovrà |>nvedere nel l'l% alla n 
franta itelle isiiluziom europee 
Quali modifiche a|i|vittore per far 
lunzionare I Unione-che si avvia ad 
> 


• , y' , ’ rw ' v 
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Il linguaggio del summit dalla «A» alla... «V» 


oeucQsrrtoiNviAio 


avere anche 27 Siati membri ime 
dop» il Duemila’ Modilicly |m> 
fonde’ ritocchi cosmi tu d 
Difesa. Problema di irdu i definì 
zione perche Irova molte opposi 
zioni C e molta prudenza sull ap 
plicazione di questo capitolo < le. 
prevede Interazione prima " 
poi delle forze annate dei pii-i 
membri II Trattalo da Inaili di* 

I Ileo - 11 Inionc europi i « i » fi n 
tate - alleanza in «gore dal Ifvli 
parte integrarne dellocvilupjvnfi I 
1 Uc II problema dei njrportt > i II 

la Nato 

Europèi, f IMI c mlvrome di y» lui i 
europea Essenzialmente Ite i su a 
pnmipA‘*i dovrebbe suvm inno 
scambio di in[i>inia7ioni 1 ricini 
jmimesse» trovalo alla sigili i 1* I 
summil dai imnislr delfina mo¬ 
della G ustizia minili il 21) girigli i 
Lussemburgo I uropol non sin 
IFbi i uropeo Si t 1 " n lo 11 i.) 
una civ>|ieraZiOni a lutto i imji 
f imcnlo ribadito ad F.ss» n s gir it 
lutto ila Kolil I Mille ir ad i| 
quello di fumi unisinittiir ruoli' 
più imjiegn lina 

Fad. I opivisizumi di loiteln «I 


un aumento di questo -Fondu eu 
reperì dello svi toppo- ilimentato 
du contribuii degli Stati mombn 
ha impedito un accordo sulle som 
me il i stanziare per il sostegno ai 
se il un i ime si dell Ac p cioè le na 
/ioni teli Mne.i dei C.irailn e del 
Pierino I ultimo Fondo il 7* stan 
/ni quasi ui idre i imbardi di Gcu 
Gruppo tS riflessione. E una sorta 
li i miniato di i spero t. impervio 
li de Mio [je.rsone irajrpresen 
i urli ili i mintsln degli isti n uni 
l*Tsw*iinsj*s dùcmemUuttl 
ji irt in i ino i ufnjte o ri ciminuvs i 
ni. rito rJrtU7K>™ Man dillo Oh 
ir i pn Medinoli ilsottosegrefaiio 
sf igniti SVcste ndoqj IIGruppo 
i In meu 11 un |Hotiii mandato a 
< niiK-s dovrà jm-sc mare un raji 
[M rio p i il | m issnitei vimini! di 
Motori I rivi Mi)*! i vigli scenari 
| tossii teli |- t la ttiortii t 
Informazione F ni i t) unito i ui 
va il inni mit i moli i mp gl in/ i 
Im r il lutimi ri- Il Firn p i u projmsi 
li filli sileni i ridimlomnmo 
ni Cui ijiK Ila rete eli v rwi miri 


rimediali che cambieranno e ston 
no già mutando il modo di lavora 
re Tt ma (ortemenie legalo a quel 

10 del lavoro 

Libro bianco. Quello piu famoso e 
diluì mone spesso la citazione è ri 
-I B - preparato dal ex presidente 
della ( ommissione eseeuliva Jac 
ques Dolor. Puntalo sull occupa 
zinne Ij erev ita i la compctetivito 
v l'U'i'onci.i di ninni urc ri molo 
ik 11 Europa a livello uni nwxmak 
per tir Ironie alle nuove sigle Ri 
mane uno dei tesa di nic «mento 
ma |v r biKifia parie inattuato [v»r 
ti parti fin mziana Mi moli! punii 
vivono I rtamazionei I isUu/kw 
mi nuovuc —mestolev teologico 
Mediterraneo t il nuovo fronte 
ip< rio mw iik a qui Ilo vervi t cv 

11 vi rive di Esse ti ( dicembre 
IW i M i intuirmi mar è quello 
k II ,k li su i le dei puv dell ina 
id iv i evirare ih ( giro e Malto 
R* nsl qui Ilo rii Ila i ixijh razione 
iiteiin// mik in ni liner i produttiva 
musivi nti morve A Bare rifiuto il 
27 Zie nini mhn pncssiim un ap 


posta grande conlerenza C e 
scontro denno il Consiglio sul 
fondi da destinare 
Nazionalizzazioni. 0 anche -rina 
zionalizzazionn delle politici*: Èia 
tentazione lauto cara agli ecnoscce 
tici che contestalo alle istituzioni 
europee rii voler allargare sempre 
più il potere della legislazione co 
niunitana su quella dei paesi 
membri 

■Opt (Hit-. In inglese limisi Inori 
autocscludersi Insemina non par 
ice.pure ad una decisione t una 
politica Ionio caia ai conservatori 
britanniciiquali peraltro Ihanno 
messa in pratica alluilimu uhi 
mento a Maastnclu quando ha irmi 
dotto di no al capitolo sociale poi 
approvato dagli altri 11 'siati come 
-protocottiv- att accendo 

Pese Ito vgla sta per-Pollina ette 
midi sicurezza comune Prevista 
da Ma asmi hi non ha ottenuto ri 
vili ih ipprezzabili La Ue ha ditti 
collà a sviluppare una politica 
i slcra comune perche non c e ai 


cordo sulla proposta di modifica 
della regola dell unanimità nelle 
decisioni II parlamento europeo 
numerosi governi ( Germania in te 
sta ma anche I Italia) vogliono eli 
minare il veto su alcuni campi La 
Ciran Bretagna di Malore degli eu 
roseetlici si oppone strenuamente 
Quote tv. Sono quelle che per ini 
zia uva prevalentemente Irancese 
ma sostenute anche dal parlamen 
lo europeo andrebbero messe alle 
produzioni televisive extraeuro 
pee t e stato recentemente una 
sotti?ione di compromesso che ha 
evitatoli veto frane Proteste da 
parte dei difensori dell identità cui 
turale europea 

Reti È il capriolo che riguarda i 
pre-gclli |>noriton dei collegamenti 
tranci uropx-i Sono 14 decisi al ver 
beo di Essen i clic I incontro di 
( unte s dovrebbe nlanciare chic 
diodo agii Si ni mombn uno sforzo 
supplementare per I accelerazione 
dei pnigitti e per li ni crea di fi 
nanzuiitecntijimai 
Trattato, r qui Ilo firmato a Maa 
slr* hi il 7 II binali) del 1992 Ed è 
qui lk> che ca verso una prossima 


modifica in seguito «Ila Conleren¬ 
za intergovernativa del prossimo 
anno II Trattato che ha compreso 
tu» i trattati precedenti, è fatto di 
ne -pilastro quello comunitario 
quello degli affan interni e gludizia 
n e quello della politica estera e di 
sicurezza comune 
Barn. È la sigla dell Unione econo¬ 
mica e monetana A Cannes i tea 
dere dovranno decidere di affidare 
al prossimo vertice di Madrid Inde 
cisiorre sulla data di avvio dela ter 
za fase che porterà alla moneta 
unica I mirnstn finanziari si sono 
pronunciati per far slittare al 1999 
la partenza Questo orientamento 
è stato contestato dala Commissio¬ 
ne che si appretta al rispetto de 
Trattato che come puma data 
prevede il 1997 

Voto a maggioranza. Èuno degli 
scogli nei rapporti tra gli europei 
Specialmente nel camp» della po 
litica estera molti paesi vorrebbero 
che le decisioni non venissero piu 
prese all unanimità La Cdu di 
Kohl in un recente documento ha 
sonito te questioni di politica este¬ 
ra e di sicurezza che non tocchino 
aspetti militari dovranno essere 
dàtsc a maggioranza qualificala 
Esclusi dalla riforma i selton del In 
la nero detta fiscalità I JSe Sei 


















È scomparso teli 

ETTORE MFERMC 

gli amici Adriana. Ornella, Biagio e Miche¬ 
le ài flringono am (anlo alieno al dqkmr 
della moglie Flcrrae deiggli Paola. Silvia e 
Claudio. 1 
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I IHWMH—^m gl HM Ie>l 
mmMta dal (onerala DaOaMlto, Il 
cuNodatraHUamalacMca 
«MhanmvMoHVtM.ndM 
eeMlrMNnthMn).C4r«nbradl 
Chkao, nkeri, 60 «ml, n >. 

In «tefmtaétaa»» 
antan potata», M«enM»«o4» 
aia «a ra praattantaa ■ »«■» *> ■ « I 
In matita e « non (ara in etoen 
mono ontarn «I -capo». Quando 
CMnc, nominato primo mHatro 
datrse arsa, (tt lasciò fa aura tfci 
■Htnfafeto.nai to aoawartM.', 
cambia di gattona. Mmonanto A 

ripauargHtacoraHMPlMntt 

p m maWen: 4M gtawe 
roto Boato, tari, a dfatamadlaan» 
aant,Mtacaaaato quatta vwoMa 
eu lda ta . Prima p nwM t Mi 
«andar* la «caaa detta acaudato, I 
palazzi « pregio cita 
lammWatmiSooeneevaaingtatea 
paWtolaatarapaMlinfAiUMi 
dallo eteeeo Uberi e (MUdur,! 
B ita i a i nMz ta oJappbataota Mc 


Ogni lunedì su Ilfettà 
sei pagine di 


Lira ragazzuhataanA II Papa Ita prora ra e fa io lari uadftcoreo cantre fa d ic ri sd oat taai aedi Io n i 


Ir. 'Ir" 


Robert Schmidl/Ar*a 


Uguali in cielo ma non in terra 


Il Papa ammette: «La Chiesa ha discriminato le donne 


» 


Per la prima volta Giovanni Paolo 11 ha espres- 
i,so ieri il suo «grande rammarico» per il fatto 
che nel corso dei secoli la Chiesa non ha difeso 
la parità tra uomo e donna. Riconosciuti i meriti 
delle lotte dei movimenti femministi. 

iuiiiiiiiimiii 


■ CITTA DEL VATICANO. Per lo " 
prima velia. Giovanni Paolo I! ha 
espresso ieri II suo più «grande 
rammarico» per il taftoche la Chie¬ 
sa. nel coreo dei secoli, non ha sa¬ 
puto interpretare ed applicare in 
modo «coerente, il principio della 
parità tra uomo e donna affermalo 
da Gestì ed ha voluto, perciò, ren¬ 
dere omaggio al movimenti fem¬ 
ministi che, in questo secolo e ne¬ 
gli ultimi decenni, hanno posto II 
problema della discriminazione 
femminile all'attenzione mondiate. 
Cosi, dopo aver ricosciuto i «torto 
latti a Galileo dalla Chiesa ed aver 
condannato gli .onori, di quest'ul- 
tima con le crociate, l'inquisizione 
e le scomuniche conilo altre reli¬ 
gioni, ora il Papa chiede scusa per 
quanto di male II mondo ecclesia¬ 
stico ha latto alle donne. Una vera 
svolta. 

«Se, talora, nel coreo dei secoli e 


sodo il peso del tempo, alcuni tigli 
della Chiesa non hanno saputo vi¬ 
vere il messaggio cristiano con 
coerenza - ha ailermato ieri all'An¬ 
gelus Giovanni Paolo II - questo 
cosùluisce mollro di grande ram¬ 
marico.. 

Streghe» angeli 

Lo scorso anno la rivista Conti- 
lium dedico un interessante fasci¬ 
colo per documenlare -la violenza 
ecclesiastica contro le donne. 
Una violenza votela, non soltanto 
contro Giovanna d'Arco. la Pulzel¬ 
la di Orléans, ed altre donne defini¬ 
te -Sreghe. solo perché dotate di 
forte personalità, ma teorizzala 
teologicamente tanto da contribui¬ 
re a consolidare una concezione 
della donna «angelo del focolare- 
subordinala al marito. Ha fatto be¬ 
ne, perciò, il Papa a denunciare 
che la Chiesa, cosi facendo, si è al¬ 


lontanata dall'insegnamento di 
Gestì sulla donna. Infatti, dopo 
aver ricordato il passo del Libro 
della Genesi, con cui si apre la Bib¬ 
bia - -Dio creo l'uomo simile a sé, 
lo creò a immagine di Dio. ma¬ 
schio e femmina U creò- - ha os¬ 
servalo che «questo originario mes¬ 
saggio ha raggiunto la sua piena 
espressione nette parole e nei gesti 
di Gestì- - basti ricordare ('episo¬ 
dio deri'adukere - tenuto conio 
che «in quel tempo pesava sulle 
dotine il retaggio di una menlaiità 
che le discriminava profondamen- 
te- La rivoluzione compiuta da Ge¬ 
sù consistè nel fatto che «egli stabi¬ 
lisce con le donne un rapporto im¬ 
prontato a grande libertà ed amici- 
zia«. E se é vero - precisa il Papa - 
che Gesù .non attribuisce ad esse il 
molo degli apostoli, le fa. tuttavia, 
prime resllmoni della sua Resurre¬ 
zione e te valorizza per l'annuncio 
e la defusione del Regno di Die» 
per cui «le donne ntrovano la pro¬ 
pria soggeti rvttà e dignità*. 

Certo non si potava pretendere 
che, in un breve intervento. Papa 
Wojtyla ripercorresse secoli di sto¬ 
ria durante i quali te donne furono 
discriminale dalla Chiesa e consi¬ 
derale come subordinate all'uo¬ 
mo Ma ha avvertilo che. senza una 
seria autocritica, non si potrebbe in 
modo credibile riproporre il mes¬ 
saggio cristiano autentico che - ha 
detto - anche per le donne, -non 
ha perso nulla della sua attualità- 


Ha. quindi, aftermatoche «il rispet¬ 
to della piena uguaglianza tra uo¬ 
mo e donna in ogni ambito della 
vita e una grande conquista della 
civiltà». E, a tale proposito, ha rico¬ 
nosciuto che «ad essa hanno con¬ 
tribuito le donne stesse con la toro 
soneria e generosa testimonianza 
quotidiana, ma anche con i movi¬ 
menti organizzali che. soprattutto, 
nel nostro secolo, hanno posto 
questo tema all'attenzione univer¬ 
sale-. 

Poetatati pariti 

(Jn atto significativo compiuto 
dal Papa anche in vista della Con¬ 
ferenza di Rechino sulle donne, 
dove la delegazione valicai», per 
là prima volta, sarà guidata da una 
donna. Ecco perché ieri. Giovanni 
Paolo II ha voluto denunciare che. 
nonosanie queste conquise ed il 
fatto che il principio della parità tra 
uomo e donna sia stalo sancito 
nella Carta deil'Onu e nelle Costi- 
nj 2 ioni di numerosi Paesi, c'fr da 
constatare che «non mancano, an¬ 
cora oggi, situazioni in cui la don¬ 
na vive di fatto, se- non giuridica¬ 
mente. una condizione di interiori¬ 
tà- E perciò, «urgente - ha conclu¬ 
so - far maturare dappertutto una 
cultura dell'uguaglianza- e. di fron¬ 
te alla Comunità intemazionale, -la 
Chiesa si fa portatrice di questo 
messaggio in cui si rispecchia il di¬ 
segno di Dio-. 


A Francoforte 
battuta la Spd 
Petra Rotti (Cdu) 
•lotta sindaco 


le e r utta to taWtnlM Mn 
doto*li tremo «ta d aoa di 
FtMCOfartaaul Mane, (quanto 
itauH* «taf Primi dall d*«t «tatari 
•voltasi tori no** caputa 
fondarla Udore, ri riluttato 
capovolta le pe » rirt o iri ria lto 

«4(1 la. che davano per favorito II 
« tore r o incanto. Il 
soda tdemo c r a uco Arate aavon 
Schoetor, a dia canaidaravana 
quel rettoli ricetto al 
baUoitauto, previeto per II 16 
l«g»o. La Rota. MCtmdolprfriil dati 
prowleort. r arebbe ot t e nu toti 53.1 
per ceree del voti Seboelei II «6,7. 
I» (ara Cerare end» altri nove 
cendMaU. tracul Qrentfrer 
Ore kart prendente dal detrito 
nao-reriata Npd. Era la prima velia, 
per Franretoite, «bel tritar*» 
potevano «tagliere H «Indacocon 
un’eledone dfrettc nel 1991. 
Infatti un referendum regionale fri 
Aula deche dirembtore legga 
ofattoraie. la pottrwa di «todreo 
ara vacante dal marzo scorre, 
quando Schoetor si face revocare 
la flducto dopo che per d«e volte I 
franchi tfratorl trai» «a del la 
maggior»»» avevano fatto fatthe 
l'efezloae di una verde 
aH'aaeaaaorato per la Serata. 


INFORMAZIONI PARLAMMNTARI 

Le sentami e I senatori del Gruppo Progresafsd-FederalWo sono 
tenuti ad essere presenti s età» recezioni «cuna alla seduta 
pomeridiana di lunedì 26 giugno e senza recano** alcuha a 
partile dalla seduta di martedì 27 giugno. 

Le depurale e i depurali del Gruppo Prograsstttl-Federattvo sono 
tenuti ad essere presenti sena eccizmut «.cure alla «edule: 
pomeridiana di martedì 27. antimeridiane e pomeridiane di mer¬ 
coledì 28. giovedì 29 e venerdì 30 giugno. Avranno luogo vola-, 
itemi su: Documento di programmazione eponomloo-Spanzlaria; 
p.d I. Authonty; Decreto par condtaio; p.d.1. riforma previdenziale. 
La riunione del Cornitelo Direttivo del "Gruppo Progresslati- 
Federathro" della Camera dei Oso ma II, allargata al componenti 
della Commissione Giustizia, è convocala per martedì 27 giugno 
alle ore 14,30. 


REGIONE CALABRIA 

AZIENDA USSL N.S - CROTONE 
SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Awfre par estratto «Proredura ristrette « r etto ra to 


questo Azienda USSL pe< te temitela d materiato r* Consumo per 
Dialisi. Le domande, in contortnilà a quanto prescritto nef Avviso, do¬ 
vranno pervenne entro e non olire lo ore 12,00 del storno 6 totfio 
1995. l'impono aura» presunto e di tire 3.000.000 000 (tremitterdi) 
iva compresa L'avviso è stato inviato al'UINcta PuPWicaztoni Ufficiali 
Orda Cee to data 20 giugno 1995. Par inlarmazioni rivolgersi «I Ser¬ 
vizio Provveditorato - settore Gare - Tel 0962/924022. 


onore Gare - Tel. 0962/924022. 

Il DmtrroBE ginebale (Aw. Woni»l Catoni 


COMUNE PI ALLUMIERE Provincia ài Roma I 

Avvito tU gora par attratto 

Questa Amministratone affiderà in appallo la conduzione, gestione o 
manutenzione degli acquedotti comunali per l corrispettivo annuo di li¬ 
re 2t0.000.000. Per la manutenzione straordinaria la spesa annua 
presunta è di lire 30.000 000. l'appello ha la durata di anni Ire. Il rap¬ 
porto cesserà comunque alorcrià sarà operante la legge 5.1.1994. n, 
36 l'atttdememo è previsto mediante procedura ristretta con le norme 
deirappaho concorso con aggiudicazione ai sensi daffari. 24 lati b) dei 
0. Lgs 17.3.1995, n. 158. Le domande di parteepaztone corredala (taf- 
la documentazione richiesta, redatte in ringoa toltene devono perveni¬ 
re enwo fl 17/7/1996. L'avviso Iniegrale é pubblicalo alt'Ateo Pretorio 
dei Comune, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiano ed à 
stato trasmesso alla G.U.C.E. il 21.6. e ricevuto il 21.6.1995. 

_n swoaco |dr. Pretto Bari tonino 


Commissione Unione Europea 
Campagna del Consiglio d'Europa «Tutti Uguali Tutti Diversi» 


Cinquantanni fa la firma della Carta di San Francisco che poneva le basi delle Nazioni Unite 

Debiti e lacrime per le nozze d’oro deil’Onu 
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a» ROMA Alle 22,53. ora del Paci¬ 
fico. del 20 giugno di cinquantan¬ 
ni la nel teatro dell'Opera di San 
Francisco, «affollalo e sfarzosa¬ 
mente illuminato» - come riporta¬ 
no te cronache di allora v cinque 
minuti di applausi di offre duecen¬ 
to delegati salutarono l'approva- 
ztone dello Saluto delle Nazioni 
Unite. Nell'annunctere la votazio¬ 
ne lord Halifax disse: jfiKrtto-.che 
lutti noi siamo convinti WKSfpra- 
so onde a un atte cftefwA-època 
nella storia». 

La Storia ha raffreddalo le Illu¬ 
sioni. È una San Francisco prdtaa- 
na e distratta quella che ha accolto 
i delegati di oggi alle manlleslazio- 
rri per il cinquantesimo anniversa¬ 
rio deil'Onu. Poco o nulla dell'ecci¬ 
tazione di allora di cui pulsavano 
te trasmissioni radiofoniche ameri¬ 
cano. le strade. Ij> straordinario 
desiderio rii darri una speranza per 
sempre, al termine di una guerra 
t hè violento l'esistenza di un pia¬ 
neta. soffiava sui lavori dei cin¬ 
quanta |>aesi fondatóri delle Nazio¬ 


ni Unite. Cinquecentomila persone 
salutarono il presidente degli Stali 
Uniti quando arrivi a San Franci¬ 
sco per assistere alla cerimonia 
delta firma della Carta, le dispute 
Odierne, i problemi organizzativi, 
politici e finanziari, l'evidente diffi¬ 
coltà al cospetto delle principali 
ctisi intemazionali, Bosnia in testa 
indicano che l'organismo é ad un 
bivio, anch esso storico: rinnovarsi 
ochiudeie. 

L'origine di Nazioni Unite come 
nome di battesimo del massimo 
organismo mondiale sfionda nella 
Dichiarazione (delle -Nazioni Uni¬ 
te. appunto ) firmata a Washington 
il primo gennaio del 1912 da Gran 
Bretagna. Siati Uniti e Unione So¬ 
vietica. I tre stati accettarono t pnn- 
cipi che Roosevelt e Churchill ave¬ 
vano statali'I nella Caria atlantica 
del 1941. Quesl ulnmo documento 
non prevedeva la cosi Unzione di 

S mizzazicuic che potesse 
re il posto della Secreti cicl¬ 
oni, ma conteneva un ac¬ 
cenno alla necessità di dar vita ad 


un sistema di sicurezza collettiva 
capace di scoraggiare aggressioni 
e mantenere la pace Questa é ri¬ 
masta nell'elaborazione successi¬ 
va la massima ambizione defl’Onu. 
Il lesto quasi definitivo della Carta 
delle Nazioni Unte lo steso li» l'a¬ 
gosto e I ottobre del 1941. a Dum- 
barion Oaks, nel distretto di Wa¬ 
shington Si riunirono Unione So¬ 
vietica, Usa. Gran Bretagna e Cina 
per gettare le basi della futura or¬ 
ganizzazione mondiate. Gli ameri¬ 
cani giunsero a questo appunta¬ 
mento con una serie di studi, di in¬ 
chieste c perfino sondaggi di opi¬ 
nione pubblica. I.Onu nasceva 
qui. lanto che molti esperii di cose 
intemazionali definiscono la Carta 
come una costituzione oclroyée 
Dal 25 aprile al 26 giugno del!945 
molli paesi convenuti a San Franci¬ 
sco tentarono di rivedere le «linee 
di Dumbarion Offo-. ma falcono. 
Nasceva cosi un organismo forte¬ 
mente orientato dai -quattro gran¬ 
di» piu uno (la Francia) che sono 
«oche i cinque membri permanen¬ 
ti del Consiglio di scurezza il cui 
dintlo di veto sulle risoluzioni putì 


bloccare ogni decisione. 

■Le Nazioni Unite - ha detto il 
segretario generale Boutros Gitali - 
hanno sempre maggiore credibili¬ 
tà nel mondo Abbiamo raccolto 
successi in molte operazioni. Cer¬ 
to, e t stato arche quatte con¬ 
traccolpo, ma ciò non deve spin¬ 
gerci al pessimismo-. Ma è staio to 
stesso segretario generale a lancia¬ 
re nei giorni scorsi un grave allar¬ 
me per l'assoluta scarsità di risorse 
Il Palazzo di vetro è sotto accusa 
peto, per come spende questi sol¬ 
di, attività che hanno latto accu¬ 
mulare quattromila miliardi di de¬ 
biti, sprechi, malversazioni L'Onu 
appare sempre più come un ele¬ 
fante burocratico: dai 1.500 dipen¬ 
denti iniziali si t passali a cinquan¬ 
tamila impiegali e migliaia di con¬ 
sulenti. Sono'gii Stessi paesi mem¬ 
bri ad essere stretti di manca c 
prirreipali accusatori delle «retti- 
cicfizc. Sono in agenda ritenne isti¬ 
tuzionali nlevanti. ma (ernie da 
mesi. Al primo posto l ampliamen- 
lo del Consiglio di sicurezza per 
dare maggiore rappresentatività al¬ 
l'organismo esecutivo Germania c 


Giappone si battono per d mentale 
membri permanenti, l’Italia si 
muove pei non esserne esclusa 
In molti paesi l'opinione pubbli¬ 
ca guarda con scetticismo alla di¬ 
plomazia multilaterale- di cui l'Onu 
é la massima espressione. Sarà 
quantomeno imbarazzante per il 
presidente Bill Clinton aprire le ce¬ 
lebrazioni odierne a San Francisco 
con il vento neoisolazionisla che 
spira negli Stati Uniti: proprio gli 
americani stanno sempre più strin¬ 
gendo i cordoni della borsa alle 
iniziarne del Palazzo di vetro. -È 
venuto il momento di chiederci - 
hanno scritto nell pagina aperta ai 
commenti del Washington Posi il 
senatore Nancy Landon Kasse- 
baum e il rappresentante Lee Ha¬ 
milton -- cosa vogliamo dall’Onu e 
rosa realisticamente possiamo 
aspettarci Non sono questioni ac¬ 
cademiche e astratte. Da queste ri¬ 
sposte si iXKià determinare se le 
Nazioni Unite possono rappresen¬ 
tare un efficace foro intemazionale 
o se si tratta invece di un club per 
fare dibattili sii questioni irrilevan¬ 
ti». 
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Camping «Le Tamerici» Cecina-Mare (Li) 

Gruppi di lavoro, percorsi di formazione e tavole 
rotonde sui temi del razzismo e della convivenza 
interculturale, attività ricreative, musica e animazio¬ 
ne. mare. 

Pei adesioni rivolgersi a: 

NERO E NON SOLO - Telefono 06/4465455 
ARCI-TOSCANA-Telefono 055/240182 


Il NON SOLO J 


ARCINOVA 


ARCI 

SOLIDARIETÀ 






























Strage a Sarajevo. Sette persone sono state uccise nel 
pomeri^io di ieri dallo scoppio di due granate in pieno 
centro cittadino. Tra le vittime quattro bambini. In mat¬ 
tinata un sedicenne era stato ucciso nel quartiere di Do- 
brinja. Un signore in bicicletta sul viale Maresciallo Tito 
è stato freddato dal colpo di un cecchino. Per la prima 
volta i caschi blu hanno usato fumogeni d'awertimento 
contro i serbi per difendere un convoglio umanitario. 


■ ta strage degli innocenti non si 
terna. Due violente esplosioni 
hanno lasciato ancora cadaveri di 
bambini nel centro di Sarajevo La 
carneficina e stata compiuta nel 
primo pomeriggio di ieri Quadro 
bimbi e ire adulti sono stali uccisi 
da colpi di artiglieria scagliali dalle 
allure, quasi certamente dal filatori 
scelti serbo bosniaci. Ancora incer¬ 
to il numero dei feriti. La prima gra¬ 
nata è caduta vicino alla cattedrale 
cattolica, nella città vecchia: la se¬ 
conda sul viale Maresciallo Tito, 
nella toponomastica del tempo di 
pace la più importante strada della 
capitate bosniaca, da tre anni e 
mezzo il luogo scelto dai cecchini 
per scaricare i loro arnesi di fuoco 
e seminare morte. 

Come una settimana la. un'altra 
domenica di sangue, urta, rettore. 
corse spesso inutili verso l'ospeda¬ 
le-Kosevo.. stracolmo di genieche 
lotta aggrappala alla vita, che i me¬ 
dici non possono curare per man¬ 
canza di mezzi adeguali. Lacrime 
e sgomento di persone a cui non 
basta vivere come topi negli anirat- 
.ti delle loro case per rimanere viva 
Sette giorni fa una granata ha col¬ 
pito una coda di persone In atteso 
di rifornirsi d'acqua. I tempi dell'o¬ 
ra d'aria per i saralewsi sor» milli¬ 
metricamente conosciuti da chi 
«•ole uccidete. Mercoledì ancora 
sangue, nello slesso posto: dodici 
motti. Giovedì a morire e stata una 
bimba di due anni. Sotto tiro il 
quartiere musulmano di Dobrinla. 
dove ieri mattina un ragazzo di se- 
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dici anni era staio ucciso e aloe 
cinque persone lente da una gara¬ 
nata. Un cecchino, poco dopo, ha 
stroncalo con un colpo solo un uo¬ 
mo che stava attraversando via Ma¬ 
resciallo Trio In bicicletta. 

La giornata era iniziala con aspn 
combattimenti divampali poco do¬ 
po l'alba nei sobborghi occidentali 
della capitale, nella zona dell'acro- 
porlo, tra Ione governativo e i ser¬ 


ba contro un convoglio Unptofo» 
diretto a Sarajevo Secondo l'Onu. 
la carovana composta da 19veico- 
li e stata presa di mira alle 9,30 cir¬ 
ca sulla strada del monte Igman. I 
colpi provenivano da Bacevo e llid- 
za. due posizioni serbe Dopo il •ti¬ 
ro di avvertimento, le forze serbo 
bosmache hanno smesso di spara¬ 
re e tl convoglio è poi giunto senza 
incidenti all'aeroporto di Sarajevo. 
I militari di Radovan Karadzic han¬ 
no giocato al ricatto con i convogli 
Orni per tutta (a settimana. Hanno 
lasciato spazio ali'iltesvone quan¬ 
do ad inizio settimana si sono deci¬ 
si a far passare quattro carniere 
Volvo carichi di prodotti alimenta¬ 
ri. Sarajevo non riceveva cibo da 
un mese. U tempo di un giorno, 
che certamente non ha cambiato 
lo stento quotidiano di chi si è 
adattato a vivere, quando c'è. cor» 
una razione di 330 pammi. e por 
la nuora chiusura dei usto ho- 
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DALLA PRIMA PAOINA 

Noi? Guardiamo 

Dio, si pub aprire tutti i giorni con 
una strage da Sarajevo: per tre an¬ 
ni e mezzo’ Proprio ora che gli 
scudi umani dell'Unprolor sono 
stali rilasciali, e la scelta del nego¬ 
zialo a ogni costo si « rivelata vit¬ 
toriosa’ Infarti, le autorità dell'Onu 
e francesi hanno negoziato sotto¬ 
banco il rilascio degli oslaggi. rila¬ 
sciando a propria volta quattro ag¬ 
gressori assassini cernici Tulio è 
bene quel che finisce bene: ap¬ 
plausi Che Sarajevo comi 380mila 
scudi umani - e poi quelli di Tira¬ 
la, di Bihac. di Gorazde, di Zepa.. 

- * un dettaglio da guaslaleste 
Che la cattura e l'esposizione in 
prima linea di scudi umani - il 
•muro viverne* si chiama, in serbo 

- sia un'abitudine dei cornici fin 
dall'inizio di questa inlame «guer¬ 
ra», è cosa che non sta benedire. 

Un mesetto fa. le cose etano co¬ 
si gravi che l'Onu ha deciso di im¬ 
piegare i bombardieri. Karadzic 
aveva avvertito che avrebbe preso 
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bi. Cii scontri etano esplosi tra Ne- 
datici (controllato dai serbi) e 
Stop (in mano ai governativi) e 
più tardi attorno alla stazione di 
Ra|k>vac. Ci sono siali Ire (etili. Col¬ 
pi d'artiglieria si sotto sentiti ieri per 
il secondo giorno consecutivo an¬ 
che attorno a Pale, «apilale- dei 
serbi di Bosnia. I governativi con 
l'offensiva di queste due settimane 
hanno consolidalo il controllo di 
molle zone, anche intorno a Sara¬ 
jevo. Ma la battaglia di liberazione 
dall'assedio sarà lunga E il con¬ 
fronto militare in campo aperto 
non potrà fermare le rappresaglie 
a ripetizione sulla popolazione ci¬ 
vile. Solo nella scorsa settimana so¬ 
no motte netta capitale bosniaca 
37 persone, per un terzo bambini. 

Ma lo Vita cerea li posso, ri fa largo 

sboccia come segno di srerapza 
unico in questo desetto di anidre 
perse. La municipalità di Sarajevo 
ha comunicaloche negli ultimi sel¬ 
le giorni sononati di bambini 
La tensione sta crescendo. Per la 
prima voga i caschi blu francesi 
hanno risposto ien con una bom¬ 
ba fumogena a tiri d’artigUcna ser- 


sniaci peri convoli umanitari, fino 
allo scontro a fuoco di ieri con i ca¬ 
schi blu. 

A Bruxelles gli strateghi della Na¬ 
to si preparano a consegnare al 
politici l'ultima edizione del plano 
di ritiro delle foize Unprotor da tiri¬ 
la la ex Jugoslavia. Duemila pagi¬ 
ne. ricche di deltagli operativi, nu¬ 
meri esatti sul soldati che dovran¬ 
no essere messi a disposizione per 
questa costosa e molto pericolosa 
operazione. Si prevedono tre mesi 
per portatili a compimento. L’au¬ 
tunno è vicino, (tei. non cl sarebbe 
più tempo. Mercoledì l'Alleanza at¬ 
lantica dirà che ri piano va. Ai me¬ 
no ipocriti spetterà stabilire quan¬ 
do. 
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BOSNIA. Le truppe dì Karadzic vendicano ì successi dell’armata musulmana 


Incendio sulla nave-albergo 
Ospitava cinquanta italiani 


■ IL CAIRO. Sfiorala la Iragedia in 
riva al Nilo. Novanta turisti, fra cui 
cinquanta Italiani, hanno rischialo 
di morire a causa di un Incendio 
non doloso scoppiato a bordo del¬ 
la nave da crociera -Bad Al Nik an¬ 
corala a Luxor. Per (ottona i pas¬ 
seggeri erano scesi a terra di buon 
mattino per recarsi a visitate le 
lombo dell'antica Tebe. Quando te 
lianuno si sono sviluppate nelle 
cuccette c'erano soltanto alcuni 
membri dell'equipaggio Per tre di 
loro non cè sialo nulla da fare, li 
iumo causato dall'incendio li ha 

sollocali. Altri tre dello stali sono ri¬ 
masti feriti e guariranno in pochi 
giorni. L'incendio sulla Bad al Ititi-, 
una nave egiziana della compa¬ 
gnia Isis Travel, é sìato probubll- 
menle provocato da un corto cir¬ 
cuito e la polizia ne ha escluso 
un’origine dolosa. 

Se l'incendio si fosse sviluppalo 
qualche ora prima probabilmente i 
morti sarebbero stati diverse deci¬ 
ne. Non appena tornali dalla gila i 
turisti sono limasti straccati nel ve¬ 
dere le condizioni In cui era ridona 
la nave e soprattutto per la sorto 

dei membri dell'equipaggio Supe¬ 
rato lo choc, comunque, il gruppo 
(All francesi ed inglesi. 5(> italiani! 
e ripartito alla volta di Hutgada sul 
mar Rosso II viaggio prosegue, no¬ 
nostante lo spavento. 

Non è la prima volta che sul Nilo 
succedono incidenti. U mitico fiu¬ 
me pullula di navi die assomiglia¬ 
no a veri o propri alberghi galleg¬ 
gianti. dotale di tulli i comfort con 
piscine solarium e {juicio a disposi- 
«onc dei finisti. La enx'teni sulle 
ormo dell'antica civiltà egizia attira 
molle |>ereoiie. Eri il più delle volto 


MtztoKraJtaa 

di miM mcrmIohMI 

Sequestrati trt croati 

tmuMM «arti (tetta Urtava 
■oi n immluil tori m W u n i , 
c utiokwtto etto ■ Mpor* MI* font 

croati • Ilei, vieti* . La afferma 
l'Orto. -Alto 7:5* dlouf (lari, ndr) 
drcélOatiMaflaatMhaano 
Mpwali un poeto di coattoNo « 

caie hi Mu ruta! tra Marnatili a 

Santa. Poco dotto hanno 
«am m iratoli c a mion ora tocho 
t ti otgoi tavo tpo mtmO i bta cc aado 
lo Ira portoni Ot to « ra ra» bordo., 
ho dotto aratiti** « «rampa 
•M ét ti ti ra.d portata oa fl— Chris 
O whtii n a.pra a teaaOo do tta 
occupanti da! camion <*ono ancora 
datatoti., •moto dopo-** 
pmofulto- 1 «tiriti tanno 
to om o furto un otite carni «a fii Ma 
■panatati# tu trattori «allo 
ti toa aarato, ma to n n i pimotioo 
al gulrtotori di toma* nalleMM 
ornata-, I tra ohW mata In Mano 
dal «orti «to na no «caricando lo 
ImnoartMa tir iota Impnmtiaato 

dtecarlea pretto la Himp A 
««piatimi con la tara» «arto. 
m oon d a q u aata ri fer ì m rotonda 
di «tatuo c<Mta don», mando 
•ano «tati Moocati da HMdaafeia 
A uomM amratt • con I tetta 
coperto. 

Itieprio lari Zagabria ha jNtoeedato 
AptanrttratomoM latitato dai 
«noi Urtiti to l titi l'Onu mon 
Impilato a Mirato* di tanta» 
lu ta riap rati al tolti to to tidialtiti 
di Croata. Lo ha riatto tari rapando 
•Mta* cotanto una tartara rivolto «1 
rapMaantaata «pedata daP'Oau 
«alta axMpaatovta YamtiMAhatiM. 
Nato tatto». N oapa di cabtaatto 
dal pr«lct«nta Franto TodUnan, 
Hrvoto Partale, tato eha Mgrado 
ha Untata MSP uittail «tid «tomi 
In «ora ti Croata aatio conteal lo 
tori» unità ««gito ««ti «manti. 
Seconda «aitato, la pi p a tato 
(Strido* Mont i —twin 
maliMtato noto ultUno riu# 
•aMUnano chea 4 MO aarhl 
orlfleart di Croati# a Uh» toriati tir 
draltaa. 


■QITTO. Incidente a Luxor, tre morti tra l’equipaggio 


si rivela, disturbi gastrointestinali a 
parte, all'altezza delle aspettative. 
Non cè periodo dell'anno in cui le 
navi non solchino il fiume cariche 
di visitatori Navigare sul Nilo è. fra 
l'altro, il modo migliore per visitare 
un paese non ancora ben servilo 
da (reni ed autobus. La crociera 
dura soiilamenie due settimane. 
La maggior patte dei percorsi co¬ 
mincia da Assuan, nel sud del pae¬ 
se, e finisce a Luxor. Percorrendo il 
Nilo verso il nord, da Assuan, le pri¬ 
me soste previste sono quelle di 
Kom Ombo. Edfu. Esna e poi la fa¬ 
mosissima Luxor dove per l'ap- 

r inio è avvenuto l'incidente di ieri. 

qui che il Nilo raggiunge la sua 
larghezza maturare ed è qui. nella 
famosa Valle dei Re che si trovano 
l'antica Kamak e. ad ovesl, i templi 
funerari e le tombe degli antichi te¬ 
moni 

Ma l'imprevisto è ovviamente 
sempre in agguato Piccoli guasti 
sulle navi possono essere alt’ordi- 
ne del gramo A voile, poi, arriva te 
tragedia. Uno degli incidenti più 
gravi degli ultimi anni è accaduto 
nell'agosto del 1988. Si era in pie¬ 
na stagione turistica ed una nave 
dell'agenzia -Besl Tours- viene in¬ 
vestila da una tromba d’aria che la 
rovescia Nel naufragio muoiono 
If italiani, soptaliullo milanesi, e 
altrettanti egiziani, membri dell'e¬ 
quipaggio. Sono 32 i turisti che rie¬ 
scono a mettersi in salvo. Una ra¬ 
gazza riesce a sopravvivere aggrap¬ 
pandosi ad un asse di legno. Ma in 
molli sono costretti a veder morire 
patemi ed amici. Un anno prima, il 
21 aprite 19X7. una feluca con di¬ 
ciatto passeggeri si rovesciò sul Ni¬ 
lo, morirono quindici persone. 


Carro-bomba a Ciazi 
•contri te Cte£ attente 
Dao te vittimo 

Ita carro bomba a &azo. Una 

renderti ti Hamaa «on andata ta 

porto, la (Ola ritti ma» 
l'attentatore- Da Nablu» giungono 
le tata «tol patotittoad «ha chtodoae 
la IhaiotiéM deal «tire tatartta 
prtgtan tori accusati ti are* 
partecipato ahlntKada a «Il spari 

bai variati rii Patita cto turarvi 

ucci «a ano titudtinta patottina—ti 

18 ariti litri quarto duna risono 
Incontrati a «arai leader UaU'Otp 
Tassar Aratateli m ini st ro dagli 
«stari tosatalo SU Unon Parai. In 
«•autista—UMaptofamerito 
drito truppe In CtsgtorxJantE nel 
calendari» dogi accortiti paca, 
dovrebbe «saare siglato antro* 
primo l«g*o l'accordo per 
test fra stane daM’aatoaomia 
potarti iresa ala Dtigtortaréa. 
L’accorda, perù, è ancora 
all'ortzzoate: Pere* ha detto che-le 

poriztonl si sono riavrtcf iato: 
pe—o che possiamo rispettare fU 
obtottfri-.Arafatchepo—come 
condlzto—principato la 
llbareitona dei 6000 patosttaeri, 
ha commentato:-abatono avuto 
incontri fruttuosi al fine ti superare 
I fdssatlched separati». ENabH 
Abu Rudataa. conri0tore di Aretat, 
chlada che ria asricmata la 
continuità territoriale detta 
Cisgtordanla e che non venga 
dMaa Incartoni autonomi «eparati 
tra toro dalle frappe to—lane. E 
proprio sullo scoglio datti 
IIber titani dei prigiorilert. uno 
•pfraglto l'ha aperto tori mattina H 
■nHsbo della Polizia brattata, 
Mosti* Shahal fi ministro (radetti» 
cito l'orientamento à quello di 
Ubera» Iprigtenteri che rumai 
sono macchiati « fatti ti sangue 
gravi 


Start ine up.Golf Rolling Stones Collection. 


Il rock, puoi ornarlo o detestar 
lo. la nuova Goti Rolling Stones 
Colleciion la ami e basto. 

Perché ha, di serie, i! servo¬ 
sterzo, gli alzacristalli elettrici, 
il sedile del conducente rego- 

VI1.S-M *• '■ v-M -■ ;• /* V rullo J n 


labile, la predisposizione radio 
e, per la versione Air, il climaiiz- 
zolore manuale. 

Perché i prezzi partono da 
24.242.730 lire. Fterché è uno 
Golf. Perché rinunciarci? 


FritOtRMA HNAN21A LA VOSTRA GOIT. 
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i soldati dell'Onu in ostaggio, e li 
avrebbe sgozzato ha mancato a#» 
parola solo per la seconda parte, 
e c'è da rallegrarsene davvero Co¬ 
si. ora. te situazione è mollo più 
grave: le stragi sono quotidiane, a 
Sarajevo nonc'è acqua nè luce nè 
gas, c'è un pezzo di pane ogni 
due giorni o he. I convogli sono 
bloccali e saccheggiati dai cernici 
In compenso, l’Onu ha garantito 
in segreto ai razzisti cetnici che 
non ricorrerà più ai raid aerai, e 
alcuni media intemazionali e au- 
torilà varie hanno regalalo a Mito- 
sevic e al suo capo dei servizi se¬ 
greti. organizzatore fervuto di puli¬ 
zie etniche, la patente di mediato¬ 
ri di buona volontà. 

Da noi si discute gravemente. 
Non si può paragonare Sarajevo 
al ghetto di Varsavia, si ammoni¬ 
sce fi un paragone che aveva fal¬ 
lo, con una certa competenza. 
MareK Edelmann, il quale poco 
più che ragazzo fu il vicecomari-- 
dame dell'insurrezione del ghetto, 
un eroe se mai ve ne furono, che a 
st-rnh parlare di eroismo va in be¬ 
stia. 

Un rapporto ufficiale e ponde 
roso dell'Onu - opera di delegali 
olandese, canadese, norvegese e' 


Ari» r—w marami ai— 


senegalese, con un presidente 
egiziano - ita documentalo la re- 
spónsabililà primaria dei serbi di 
Milòsevic e di Karadzic nelle atro¬ 
cità, éf nèSa premeditazione e at¬ 
tuazione melodica della *puUza 
cufica. .ha affermato che i bosnia¬ 
ci sono restati estranei a ogni pro¬ 
posito di pulizia etnica, ha dichia¬ 
rato che *non cè alcuna base 
concreta per sostenere che W sia 
una equivalenza morale fra i belli¬ 
geranti-. Commissionalo nefl'olto- 
bre 1992, secondo la Risoluzione 
780 dell'Onu, il rapporto è stalo 
consegnato al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. e dunque alte diplomazie, 
Ite! maggio 1994. tur anno e un 
mese la! E stato pubblicato in sun- 
lo .da Le Monde solo 4 giorni fa. 
Adfisso sono alla fine del com- 
méiito, per questa vòlta. Intanto I 
morti della strage saranno diven¬ 
tati nove, undici, quattordici? E di 
tojo. prego, quanti bambini? Be¬ 
ne: anche ieri, domenica, a Sara- 
ieVor dòpo un mezzo sole la matti¬ 
na, nel pomeriggio è tornata la 
pioggia, eha sciacquato il sangue. 
La vita continua Ed ora. una bre¬ 
ve Interruzione pubblicitaria. Non 

lasciateci. A Ira poco, per le allre 
notizie.' [Adriano tari) 


Rappresala su Sarajevo 
Piovono granate, 9 morti 
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iMiitth (ihbalca.il Miàisteiti itelte risone agrìco¬ 
le, agrarie e-forestali ha indetto un concorso per 
esami a due posti di chimico. È richiesto il diplo¬ 
ma di laurea in chimica. Le domande dovranno 
pervenire entro il 29/6/95. Per maggiori Informa¬ 
zioni rivolgersi al Ministero. Direzione generale 
delle risorse forestali, montane ed idriche. Divisio¬ 
ne IX , via Calducci 15 - 00187 ROMA. teL 06 / 
46.65. Gazzetta Ufficiale n 41. 

Pronto MiMp Manta. Si è svcrìta nel giorni scorsi a 
Napoli la cerimonia conclusiva del premio Philip 
Morris per il marketing. Il temè di quest'anno era 
la «maionese Kraft*. Vincitóri 'della sezione Uni¬ 


versità sono srati Marcello Altusi e Antonio Mar¬ 
cello Matraxla dell’Università di Parma, al secon¬ 
do posto i veneziani Katla Romano. Emanuela 
PetfenO e Monica Riccjoni ed al terzo I bolognesi 
Federico Sforza e Glangiacomo Zabban. Vincitri¬ 
ce per la sezione Scuole dì formazione la squadra 
dell'Istituto Guglielmo T agtiacaioe di Roma 

ta t ta b al SCOMPOSTO. Emi, Istituzioni e Impre¬ 
se interessate a segnalare corsi, concorsi, borse di 
studio e ricerche di personale attraverso la rubrica 
■il Segnaposto* devono inviare tulle le informazio¬ 
ni al l'Unità - servizio Economico-sindacale - Ru¬ 
bricai Segnaposto*, FAX:0«/«7.SSJ12. 


Acanti m ca nn ar c i » . AzieiKta 
fosca rraptorXmrice disperfaH-, 
tà tipiche toscane di alta ripali. : 
tà ricerca agenti di èortmierciò 
per la Regione Lombardia. Si 
richiede esperienza, eHtetensa 
e serietà. Per informazioni scri¬ 
vere a: Delizie Senesi GmFsri 
Selezioni Italia Team, Ufficio, 
commerciale, Viale OrìanLSft 
40137 Bologna, tei, 'OSI' 
/345.050, fax OSI / 347.4*'..'',, 
Agorett roana p fittoti) ttàteirt. 
Azienda in forte espansione, 

S iuttrice di attrezzature pro¬ 
fanali per palestre, cerca 
agenti per la Regione Lombar¬ 
dia. Si chiede esperienza e ca¬ 
pacità di introduzione nel set¬ 
tore. Si oltre una gamma com¬ 
pleta di prodotti innovativi, 
supporlo commerciale e for¬ 
mativo. £ gradito il diploma 
BER Inviare curriculum detta¬ 
glialo a Ga& Consultar» Ma¬ 
nagement, Via delie Querce, 
33,20090 Rodanoci). 

à -»*—■! , .Mgarial. 

AIMni COnT|>HMl ^fuwroiff#. 

Compagnia petrolifera operan¬ 
ti hi molti segmenti di mercato 
ricerca professionisti della ven¬ 
dita td agonlt che abbiano (na¬ 
turato brève esperienza di veri;. 
dila in aziende Maiteti^,' 
Ortentcd, cui affidale lp svilup- 
oq della provincia di Bergamo. 
E previsto contratto ENASAR- 
CO. Inviare dettagliato cuoicu- 
kim, Indicando II recapito tele¬ 
fonico, a: Casella Spm pubbli- 
CIIS634,24121 Bergamo. •• 
Aitatoti bancari. Azienda di'il- 
stemi informativi per le banche 
presente su tutto il territorio na¬ 
zionale cerca analisti bancari. 1 
candidati (età massima 40 an¬ 
ni) devono essere In possesso 
di una preparazione nella pro¬ 
gettazione di vistarti! e nella 
analisi di processi e procedure 
legati all'area litoti, tesoreria 
Integrata, finanza, gestione pa¬ 
trimoni mobiliari e mercati in¬ 
temazionali. Sede di lavoro sa¬ 
rà nell'Emilia Ovest.lnviare det¬ 
tagliato curriculum con recapi¬ 
to telefonico, citando il rif. 130, 
a: lama, Via Vieto! Hugo, 2. 
20123. 

Enti tocab/Uguria. Il Comune di 
Porto Venere ha indetto una 
selezione pubblica per l'assun¬ 
zione di tre agenti di polizia 
municipale È nchieMo il diplo¬ 
ma di scuola media superiore. 
Le domande dovranno perve¬ 
nire eniro II 2 / 7 /1995. Per 
maggiori Informazioni rivolger¬ 
si alcomune dì Porto Venere, 
Via Garibaldi, 19025 Porta Ve¬ 
nere fSP), tei. 0187 / 790.2%. 
C.U.n. 42' 

Liguria /2 .11 comune di Loano 
ha indulto un concorso pubbli¬ 
co per titoli ed esami a due po¬ 
sti di dirigente di settore, due 
posti di funzionario, due posti 
di istrullore direttivo (è richie¬ 
sto un diploma di laurea a Indi¬ 
rizzo gluridico-economico) Ire 
posti di istruttore, due posti di 
capo officina, un posto di capo 
operaio, un posto di collabora¬ 
tore (diploma di perito indu¬ 
striale). Le domande dovran¬ 
no pervertite eniro il 2/ 7 / 
1995. Per maggiori informazio¬ 
ni rivolgersi al Comune di Loa¬ 
no, Pia zza Italia. 2. 17025 Loa¬ 
no (SV). Tel. 019 /675.694. 
G.U.n.42. 

Lombarda. Il Comune di Castel 
Goffredo ha indetto un concor¬ 
so pubblico a un posto di capo 
operalo e due posti di collabo¬ 
ratore terminallsta. Le doman¬ 
de dovranno pervenire entro il 
12/ 7 / 7995. Per maggiori in¬ 
formazioni e percopia integra¬ 
le del bando rivolgersi al Co¬ 
mune di Castel Goffredo, Piaz¬ 
za Mazzini. 1. 46042 Caslel 
Goffredo (MN). Tef. 0376 
Z777.226. 

Lombardia fi. Il Comune di Ar- 
core ha Indetto un concorso 
pubblico per titoli ed esami a 
due posti di capo servizio, un 
posto di messo responsabile e 
un [«sto di istnittorc direttivo 
responsabile Le domande do¬ 
vranno pervenire entro 116/7 
/1995. Per maggiori Informa- 
afone rivolgersi al comune di 
Arcore. Largo V. Vela, I. 20043 
Amore (MI). Tel. 039 
60.17.334 GU. tt. 43. 


Un master 
europeo 
per manager 
dell'audiovisivo 


silvia pumi 

■ ROMA. Quattro grandi capitali 
europee (Roma, Parigi, Londra, 
Madrid) saranno le prestigiose se¬ 
di dei nuovo Masler deU'Anfoa, 
giurilo alla sua quinta edizione, 
che per l'occasione asseconda la 
sua vocazione europea e si rende 
itinerante. 

Venticinque giovani aspiranti 
manager per l'audiovisivo, selezio¬ 
nati nell’ambito dei paesi membri 
detl’Unìone Europea, potranno co-., 
si essere formati con uno spirito ve¬ 
ramente continentale, superando, 
quanto più possale, le barriere 
nazionali, ma anche mettendo a 
(rutto le esperienze dei Paesi di 
provenienza. 

I requisiti 

II 21 giugno prossimo si è aperto 
Il bando di concorso. I cui parteci¬ 
panti debbono rispondere al se¬ 
guenti requisiti: 

laurea in materie economiche o 
giuridiche e/o diploma di Una 
scuola di cincmalografia còti spe¬ 
cializzazione in management; 
votazione non inferiore a 105/110 
oequrva lente; 

cittadinanza di uno del paesi par¬ 
tecipanti al Piano Media, 
ottimo inglese con seconda lingua 
come titolo preferenziale. 

Questa grande occasione per i 
giovani europei è resa possibile 
dall'unione dell'esperienza tia il 
Master in •Gestione di Imprese Ce 
nemorogroficAe al Audiovisive- 
realizzaiocon grande successo ne¬ 
gli anni scoisi dall'Anica, con il 
contributo del Dipartimento dello 
Spettacolo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e con la coF 
laborazione delie più importanti 
istituzioni, associazioni ed imprese 
del settore In Italia, con la Media 
Business School, brace» operativo 
per la ionnazione di nuovi mana¬ 
ger del Piar» Media dell'Unione 
Europea. 

Nasce Cosi i •European Master in 
Andiotasuoi Management- 

(E.M.A.M.), con l’obiettivo priori¬ 
tario di formare professionisti qua¬ 
lificati capaci di lavorare a livello 
europeo e non esclusivamente na¬ 
zionale. 

N programma 

Consolidando un metodo già 
utilizzato da entrambe le realtà 
promotrici, i partecipanti al Master 
applicheranno un programma .so¬ 
cratico.. basalo su una cosarne in¬ 
terattività tra docente e studenti, 
con la finalità di stimolare i giovani 
ad identificare autonomamente le 
soluzioni dei problemi, piuttosto 
che attraverso la semplice informa¬ 
zione fornita dal docente. 

Il corso post-laurea, che avtà ini¬ 
zio il 2 ottobre de! 1995 e prevede 
una partecipazione a tempo pieno 
degli studenti durerà sei mesi più 
un mese e mozzo di Projecl Worit. 
La partecipazione a! Maslet C gra¬ 
tuita. Gli ammessi ai corso dovran¬ 
no contribuire soltanto per coprire 
una parie delle spese di viaggio ed 
alloggio pei quei moduli che sa¬ 
ranno tenuti fuon dal territori italia¬ 
no. con un costo previsto di circa 
3.000 Ecu. da versare in due rate. 
Per candidali particolarmente me¬ 
ritevoli e che necessitino di sup¬ 
porto finanziario sono previste tre 
borse di sludio di 3.000 Ecu. 

Par ulteriori foformszJonlr segre¬ 
teria Ma ster Artico -Emani visto 
Retina Margheria, 286 - Roma. 
Te*. 06 / 442.31.480 - fax 06 / 
440.4128. 

E-maMInternet HTTP: / ITALNET. 
CORI / CVBERITALY / EMA 
MJfiTM. 


Ecco tutti i «borsini» per i neolaureati 


■ ROMA Entrare in coniano con 
te imprese estere non è facile Le 
fiere del reclutamento e i work- 
shops facilitano l'incontro A que¬ 
ste liete il mondo gira al contrario: i 
visitatori vogliono vendere qualche 
cosa E gli espositori scelgono. È 
tempo di selezioni e agli slands 
delie liere il soggelto è unico: as¬ 
sunzioni e possibilità di carriera 
per laureati Le fiere per lar incon¬ 
trare laureati ed imprese vengono 
realizzate in vari paesi europei. Pei 
lo più sor» ricotte a laureati in di¬ 
scipline economiche e le imprese* 
sono interessale a laureali in allo 
cons di studio solo quando i c attdt- 
dati sono ir) grado di dimostrare di 
aver acquisito cognizioni di econo¬ 
mia grazie a coiai o esperienze la¬ 
vorative 

Chi cerca il primo impiego all'e¬ 
stero, dovrebbe recarsi ad una del¬ 
le fiere organizzale nel paese di 
sua scelta Di solito non 6 una stra¬ 
da mollo praticala ma non ci sono 
molle alternative. Tuttavia, le po¬ 
che manifestazioni mirate ed a ca¬ 


rattere intemazionale non sono 
aperte a tulli sussiste un'aspra 
concotrenza nella selezione Vale 
la pena lare l'investimento di un 
viaggio ad un -borsino del lavoro¬ 
solo nel caso in cui il visilalore sia 
veramente preparalo I potenziali 
datori di lavoro dovrebbero essere 
contattati prima dell'inizio della 
fiera c si dovrebbe chiedere loro di 
iomire dei materiale informativo. 
Per andare sul scuro, è consiglia¬ 
bile concordare un appuntamento 
con il responsabile dell'ufficio del 
personale. Questo evita spiacevoli 
sorprese. 

La premessa pei una domanda 
d'impiego da rivolgere con succes¬ 
so direttamente ad un'impresa 
estera ù di conoscere |>erfettamen- 
te la tingila e di aver già fatto, nel 
periodo dclluniversilà. unesite¬ 
nenza lavorativa nel paese corri¬ 
spondente Chi aspira al posto de¬ 
ve fate amile i conti con la forte 
concorrenza dei laureali indigeni. 
Una tate situazione nei rapporti ira 
i candidati è presente in lutti i paesi 


europei: in tal senso si esprime Bu¬ 
gi! Glesen dell Istituto per la pianifi¬ 
cazione dell'addestramento pro¬ 
fessionale e della formazione di 
Colonia: -La recessione ha deter¬ 
minalo un aumento della disoccu¬ 
pazione ffa i laureali di tutta Euro¬ 
pa e solo i migliori hanno una buo¬ 
na chance- -fole fiere non vengo¬ 
no stipulati contratti di lavoro-, pre¬ 
cisa Michael Hoyer. Hoyer, pro¬ 
prietario della casa editrice Forum 
d> Costanza ed organizzatore della 
manifestazione per laureati di Co¬ 
lonia. racconta come vanno te co 
se: -Si traila di uno se.imh» di in¬ 
formazioni come premessa pel 
una domanda d'impiego mirata-. 
In poche parole, chi si presenta be¬ 
ne alte imprese, chi rimane im¬ 
presso ai selezionatoti grazie ad un 
buon contegno e a domande argu¬ 
te. ha anche la prospettiva di venir 
imitato ad una successiva selezio¬ 
ne. Solo là st parlerà concretamen¬ 
te di un contratto di lavoro 

Ecco una breve panoramica suite 


-borse- che si svolgono nei princi¬ 
pali paesi europei 
FRANC»A. L Aiesec. comitati) na¬ 
zionale di Parigi (tei. 00331 / 
437.12.403), le Grandes Ecoies e 

alcune univetsiià organizzano an¬ 
nualmente circa i 00 piccole mani¬ 
festazioni; inoltre, il periodico •Let¬ 
tre de l'Eludianr- (tei. 00331 / 
480.74.141 ) pubblica ogni settem¬ 
bre uno rassegna delle stesse Tra 
te altre iniziative segnaliamo: -Job 
Saton. a Parigi (laureali in scienze 
economiche, informatica e finan¬ 
za). Informazioni: Job Renconlres, 
lei 0033 ! 537.54.000; -Forum 

Rhone-Mpes- a (.ione (laureati in 
ingegneria!. Organizzarore: Insa 
RdC, tei. 00337 , 894 .29.30. 

REGNO UNITO. -London Gradua¬ 
te Recnjilmenl Fair*. Londra, tutti t 
corsi di studio, otganizzaiore: Uni¬ 
versity ol London, tei. 004471 / 
383.2806. •Managemeni Futures*, 
Londra, otganizzaiore: EMDS Con¬ 
sulting. tei. (10447 / 37 770.013. 
SVIZZERA. -Schweizer Absolven- 
tcn-Kongress*. Zurigo, laureati in 


economia, ingegneria, informati¬ 
ca, matematica, tisica e chimica, 
organizzatore Forum, tei 004171/ 
24.12.12. <Fribourse-, Frìbutgo, per 
laureati in economia, organizzato¬ 
re: AIESEC Fribourg, tei. 004137 / 
29.73.15. 

GERMANIA. -Deulscber Absotven- 
ten Kongress*. Colonia, (laureati in 
discipline economiche ealtro),or¬ 
ganizzatore: Forum, tei 004975 / 
31.98.250. -Access Workshop*, 
Bonn, categorie studenti urinerei- 
lari di corei di studio in discipline 
economiche e similari; otganizza- 
tore. Access GmbH, tei. 0049221 / 
59.51.444. -Wcetishopa-KorAatoe- 
Chancen-, laureali in economia; 
organizzatore. Market-Team e.V.. 
lei. 00(9/75.33.7495. 

BELGIO. *EuiOtnanagere,'Euroeii- 
gineets-, Bruxelles, categorie: lau¬ 
reati in corei di sludio con orienta¬ 
mento intemazionale, ottima co¬ 
noscenza delle lingue; organizza¬ 
tore: EMDS Internationa!, tei. 00322 
646.77.08. 

□ Romano Bentnt 


Unte » Hit» / urto. L'Università 
degli tàudi di Tot V ergala ha in¬ 
detto un concorso pubblico 

i.;j per litoti ed esamia un posto di 
ricercatore presso la facoltà dì 
scienze matematiche, tìsiche e 
naturali, disciplina di chimica 
generale e inorganica. E richie¬ 
sto il diploma di laurea. Le do- 
manda dovranno pervenire en- 
tro it 15 / 7 /1995. Per maggiori 
informazioni rivotgeisi all'Uni¬ 
versità, Via Ortazx) Raimondo, 
00173 Roma, lei. 06/7259! 
Gazzella Uff iciale n. 37 

Urto / 2 . L'Univefsità degli sludi 
La Sapienza di Roma ha indel- 
to un concorso pubblico per ti¬ 
toli ed esami a cinque posti di 
ricercatore presso la facoltà di 
architettura (discipline dì tec¬ 
nica delle costruzioni, tecnolo¬ 
gia dell architettura e restau¬ 
ro). E richiesto il diploma di 
laurea. Le domande dovranno 
pervenire entro il 12/7/1995 
Per maggiori informazioni ri¬ 
volgerei allllriivesità. piazzale 
A. Moro, 5,00185 Roma. tei. 06 
/ 49.911. Gazzetta Ufficiale n. 
36. 

Attrazzi. LI.' nvvc.it A degli snidi G. 
D'Annunzio di Chietì ha indet¬ 
to un concorso interno nazio¬ 
nale per titoli ed esami a un 
posto di coordinatore generale 
tecnico (è richiesto il diploma 
di laurea a Indirizzo scientifi¬ 
co) e un concoreo pubblico 
per esami a un posto di assi¬ 
stente tecnico (diploma di 
Istruzione secondaria di secon¬ 
do grado). Le domande do¬ 
vranno pervenire enfio il 3 •' 7 
71995. Per maggiori informa¬ 
zioni rivolgerei all'Universilà. 
via dei Vestini 66100 Chieti. icf. 
0871 /355I Gazzella Ufficiate 
n.42. 

Campante. L'Istituto universitario 
navale di Napoli ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed 
esami a due posti di ricettato¬ 
re piesso la lacoltà di econo¬ 
mia e geslione delle imprese È 
richiesto il diploma di laurea 
Le domande dovranno perve¬ 
nire entro il 23 / 7 /I995 Per 
maggiori informazioni rivolger¬ 
si ail'Lstliuto, via Acton. 38, 
80133 Napoli, lei 081 ! 
54 75. ti I ■ Gazzetta Ultaate n. 
39 

Lombardia. L’Univereilà degli stu¬ 
di di Milano ha indelto un con¬ 
corso a 27 posti di operatore 
amministrativo e 18 posti dì as¬ 
sisterne contabile È richiesto il 
diploma di istruzione seconda 
ria di secondo grado Le do¬ 
mande dovranno pervenire en¬ 
tro il 3 / 7 -1995. Per maggiori 
informazioni rivolgersi alllini- 
versità degli snidi di Milano. 
Via Festa del Pentono, 20122 
Milano. Tel. 02 / 58.351. Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 42 
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fianca intano. La Banca d'Italia 
bandisce ire diversi concorsi 
per I assegnazione di selle bor¬ 
se di sludio. Il primo concesso 
riguardo a duo bona di studio, 
intesiale al nome di Donato 
Monlchella, da assegnare a 
cittadini italiani laureali poste¬ 
riormente al 31 luglio '93, i 
quali intendano perfezionare, 
nell’anno accademico 

1996/97. piesso università ita¬ 
liane u di un paese europeo © 
degli Siati Uniti d’America, gli 
sludi svolti nel campo dell’eco¬ 


nomia dello sviluppo o della 
legislazione interna e intema¬ 
zionale sull'intermediazione fi¬ 
nanziaria il secondo concerto 
riguarda duo bone di sludio, 
intestate ai nome di Giorgio 
Mortara. da assegnare a citta¬ 
dini italiani sempre laureali po¬ 
steriormente al 31 luglio TO. i 
quali intendano recarsi, nel- 
lanno accademico 1996/97, 
negli Usa, in Canada o in un 
paese europeo pei approfon¬ 
dire lo sludio delle metodolo¬ 
gie matematiche e statistiche, 
principalmente finalizzale al¬ 
l'analisi delie istituzioni, dei 
mercati e degli strumenti linan- 
ziari e della Toro regolamenta¬ 
zione. Infine il terzo concorso 


Si rialta di tra bora» dì sludio. 
intestate al nome di BonaMo 
Strtngher da assegnare a citi 
ladini italiani laureati dopo il 
31/7/93. i quali intendano per¬ 
fezionare. nell'anno accade¬ 
mico 1996/97, presso universi¬ 
tà degli Usa o di un paese eu¬ 
ropeo. gli studi svolli nel cam¬ 
po dell'economia politica e 
della politica economica. Le 
domande e i titoli per folli e ire 
i concorsi dovranno pervenire 
allamminisliazione centrale 
della Banca d'Italia in Roma 
entro e non olire il 31 luglio 
"95.1 bandi, con le norme par¬ 
ticolareggiate. olire ad essere 
pubblicali sulla -Gazzella uffi¬ 


ciale* - 4» Serie speciale (Con¬ 
corsi ed Esami) n. 44 del 9 giu¬ 
gno '95. sono affissi presso te 
unirreTsita e gli istituti super iori 
di sludio nonché presso lutti gli 
uffici della Banca d'Italia. 

UMwsltà Urtate. LUnivershà 
degli studi di Udine ha indetto 
un concorso per titoli ed esami 
per l'attribuzione di otto borse 
di sludio di perfezionamento 
(facoilà varie) presso istituzio¬ 
ni estere o intemazionali. Sono 
richiesti il diploma di laurea e il 
tiioto di dottore di ricerca. Le 
domande dovranno peivenire 
entro il 14/7. Per maggiori in- 
vofmazknii tei. 0432 / 55.611. 
Gazzetta Ufficiale n. 4. 
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MERCATO DEL LAVORO. 


Sulla proposta di privatizzazione del collocamento 
avanzata dal ministro Treu, si accende la polemica 


Soddisfatto l’esperto di diritto del lavoro 



monopoEo pubblico 


UHUHMMMTVO 

■ MILANO. ■£ un grave errore difendere'a 
oltranza il regime di monopolio pubblico dei 
collocamento.. Retro [chino - 46 anni, pro¬ 
fessore di diritto del lavoro alla Statale di Mi¬ 
lano, negli anni 70 sindacalista Cgil e depu¬ 
tato Pei neti'Vln legislatura - è crìtico con fa 
posizione assunta da Pds e sindacalo su il Vii - 
zialiva legislativa del governo che ha dato il 
via libera all’attivitA delle agenzie private di 
mediazione ira domanda e cilena di lavoro, 
E spiega: ■L'Italia è rimasta l'ultimo paese in 
Europa, insieme alla Grecia, a conservare un 
regime dì monopolio pubblico del colloca¬ 
mento.. Un regime che negli ultimi quattro 
anni - spiega (chino - è stalo abrogato in 
Olanda, Danimarca e Germania e conno il 
quale- nel '94, con volo unanime, anche dei 
rappresentanti dei (monitori - ha preso posi¬ 
zione la conferenza di Ginevra dell’Organiz¬ 
zazione Intemazionale del lavoro, 

una MMkltr parOeoim, «ha tei cantere» 
gtfudMBretwniteUgw l i.M gw edalaatra- 
4» Indicata del governa, «I rischi e rebbe di to- 
(tttknara * operatalo. PrecMf 
Perchè II governo prevede alcune regole 
precise per l'attività del privati. Anzitutto es¬ 
si dovranno ottenere una licenza, che verrà 
rilasciata soltanto a società che abbiano 
una certa consistenza’ pammoniile e siano 
amministrate da persone esenti da qualsiasi 
sospetto di collusione con ambienti crimi¬ 
nali e mafiosi. I singoli non potranno svol¬ 
gere in proprio .attività di mediazione del 
mercato del lavoro. Il progetto prevede inol¬ 
tre che II rilascio e il rinnovo della licenza 
siano condizionali ail'obbfigo per l’agenzia 
di operare gratuitamente per i lavoratori 
{cioè di far retribuire II servizio di mediazio¬ 
ne soltanto dalle imprese) e all’obbiigo di 
comunicare sistematicamente alla *Rete 
nazionale dei servizi per l'impiego- tulle le 
domande e offerte di lavoro raccolte. 

Com 4 quatta 4M»? 

Sarà una banca dati nazionale collegata, 
con migliala di terminali, non solo a tutte le 
agenzie private autorizzate ma anche a tut¬ 
te le Agenzie regionali per l'impiego, a tulle 
le sezioni circoscrizionali, a tutti I centri di 
formazione professionale. La sua funzione 
sarà quella di consentire a chiunque di co¬ 
noscere, In lempo reale e In piena traspa¬ 
renza, i Mussi di domande e offerte di lavo¬ 
ra. 

Mi l'obMfo di MOàgimMto alla 4M» s» 
rari*» uni famedi tufflcfeirie amba capo¬ 
rali smart «fitta braccia? 

Chi vorrà offrire questo servizio dovrà essere 
disposto ad operare alla luce del sole. Una 
condizione, questa, che esclude radical¬ 


mente capotali e mercanti di braccia. Già 
oggi ci sono migliaia di operatori seri, co¬ 
stretti da una legislazione arcaica ad opera¬ 
re in semiclandestinità, mescolandosi con 
faccendieri di ogni risma, operatori dell'e¬ 
conomia sommersa, tornitori di lavoro ne¬ 
ro. I loro nomi riempiono colonne intere 
delle «Pagine gialle, sotto la voce -Selezione 
e ricerca di personale». È molto dittiate di¬ 
stinguere i seri dal disonesti. Il disegno di 
legge del Governo mira a consentire questa 
distinzione. 

O'ac carde, rea nen po t rebbe « 


«oddMaw per Maro ket(g«ta<l quatto tt- 

«• d mercato? 

Una recente ricerca della Banca d'Italia mo¬ 
stra come il seivizio pubblico In Malia riesca 
a gestire soltanto il 556 degli incontri ha de¬ 
manda e oliena di lavoro, e soltanto nell'a¬ 
rea professionalmente piti povera: brac¬ 
ciantato agricolo, manovalanza. Ma neppu¬ 
re le agenzie pubbliche più efficienti, negli 
altri Paesi, sono mai riuscite a soddisfare 
per intero la domanda di servizi espressa 
dal mercato. Non sono mai riuscite ad an¬ 
dare al di là della gestione di un terzo elica 
degli incontri Ira domanda e ottetto. Ut me¬ 
dia europea attuale si colloca attimo al 15- 
20%. Il resto avviene per flitì Canali; e que¬ 
sto è inevitabile 

Perché tea***? 

Perchè il mercato del lavoro in un paese 
evoluto è sempre più segmentato e differen¬ 
ziato al suo interno. Le Imprese non cerca¬ 
no mai lavoratori qualsiasi cercano quelli 
che possano inserirsi meglio in processi 
produttivi in continua evoluzione. Un servi- 
zjodi mediazione eliiciente deve conoscere 
alla perfezione le esigenze degli uni e degli 
altri. Non è pensabile che una struttura uni¬ 
ca possa offrire «Hicieniemente questo ser¬ 
vizio in tutti i settori, a tutti i livelli professio¬ 
nali. Tanto meno una struttura pubblica, 
con la sua caratteristica rigidità e staticità. 

Ounqw II ruoto del pubMce nel mercato del 

lavoro 4 destinato a «com pu bo? 

Niente affatto. La struttura pubblica <feve 
svolgere anzitutto un ruolo insostituibile di 
coordinamento e controllo sui servizi priva¬ 
ti, di garanzia sulla trasparenza e la corret¬ 
tezza. Inoltre deve porsi in condizione di 
competere con le strutture private, sul loro 
stesso terreno: sono convinto che una parte 
dei -collocatori- pubblici oggi sia in grado 
di raccogliere questa sfida Non dimenti¬ 
chiamo che nel settore pubblico ci sono an¬ 
che le regioni, i comuni, le scuole, le univer¬ 
sità, i centri di formazione professionale, 
lutti soggetti che hanno un molo importan¬ 
te da svolgere. 



flte «Uditele di coltourowto 


Ile, rischio occupazione 

* problema <M poeti* Hwg In un’Earopa te evi le 
teeectupaiJone rimane uno dal maggiori proMeral rotta*, 
•arare» tra 1 principali argomenti (testasti a (taira 
netragenda del vertfc» data Unire» Earopee eh» tetta oggi 
pomartg0o a Carne*. probaMmeate già danai* *a prima 
(tornata di Impegno del «api di «tato e di governo, aalvo 

variazioni noft'ordtee del (temo tempre potetti aH'tltl«o 
orinato, I aertecMMMl alle rtuntone rtacotorannoto 
«erllcotare dei mezzi per combattere ledi eeccapeilMee 
ritenetele la competStMtà deU 'tndusMa europea. Tra I 
probeM) punti di deeueefone «gena» «rato concreto defte 
cosiddette grandi reti'di Infrastnittura elettroniche nonchd 
NmodteNÉol tempi perii passaggio alla moneta ortica 
aeropea, 


La Cgil contraria a questa riforma 



Buffimeli: 
al nuovo caporalato 


•tu 

■ ROMA 41 sindacalo non difende II colloca¬ 
mento pubblico cori corri è. Non da oggi deis¬ 
mo che la sua inefficacia è il mitro di anni di po¬ 
litiche governative che ne hanno distrutto la 
(unzione sociale. Ma la proposta di Treu, e que¬ 
sto modello di ingresso dei privali, non fanno 
altro che coronare questo processo. Colloca¬ 
mento al privati e llessibtlità selvaggia corri¬ 
spondono ad un idea di società escludente che 
non accettiamo». Adriana Boftardi, responsabi¬ 
le del dipartimento politiche attive del lavoro 
della Cgil, boccia senza mezzi termini la «pseu- 
dorilorma. del cotlocamenio voluta dal mini¬ 
stro e. complessivamente, l’insieme dei provve¬ 
dimenti di Treu sul mercato del lavoro e l'occu¬ 
pazione 

Perché ghrifteate queste triture bveufffcisntt 


tenere un posto? 

E tutto db tl «temete con 01 «fletti M de¬ 
braio ette, a gap ha ha depenalizzato me 
Irai» in «Martedì tavo- 


Non abbiamo mai nascosta la necessità di 
una ritorma del collocamento, l'esigenza di 
renderlo adeguato alle Irastormazìoni e alle 
differenziazioni In atto sia nella domanda sta 
nell'offerta. Ma l'incontro tra chi cerca e chi of¬ 
fre lavoro, oggi, è anche segnato pesantemen¬ 
te dall'erosione del diritti e dalla mancanza di 
controlli. In questa condizione l’ingresso del 
privati sancita, di latto, il depotenziamento de¬ 
finitivo della struttura pubblica Nella concor- 
Fpnzacon i privati, insomma. Il pubblico è de- 
...«Unatoa soccombere. 

' Dtte. pera, di rem veto! dHMdero » putMeo 
oee) BPtrtvAltora «tato potrebba aeaere la 


Uberi» Pale 


La parola chiave è: riqualificazione. Ma la pre¬ 
messa è riaffermare la (unzione del colloca¬ 
mento pubblico come elemento fondante di 
garanzia, tutela e pari opportunità rispetto ai 
diritti dei lavoratori e delle lavoratrici. Al centro 
della nostra proposta c'è la ritorna del mini¬ 
stero del Lavoro, su tre assi: decentramento re¬ 
gionale di [unzioni e risorse, attraverso le com¬ 
missioni regionali per l'impiego come centri 
regolatori delle politiche del lavoro e del tap 
porto Ira tutti i servizi per l'impiego: centralità 
delle sezioni circoscrizionali per il colloca¬ 
mento attivo, cioè per l'incontro Ira domanda 
e offerta sul territorio: rilancio delle (unzioni di 
controllo attraverso un lotte potenziamento 
degli ispettorati del lavoro, che restano oggi in¬ 
vece del lutto inadegualì e sotto organico. 
Pensate, Internate, ad una rutene -rentratok- 
del servizi© pabbgco. Ma q tetto della -lega- 
IbzaztoM- del caperete*» » m fantasma « 
anapeaettle ratto? 

lo credo che, purtroppo, si tratterà ben presto 
di una realtà. Persino peggiore del caporalato 
così come io conosciamo Voglio dire: almeno 
con le regole che sono valse finora al caporale 
era possibile ribellarsi, averne ragione. Ora le 
.agenzie di intermediazione sono legalizzale: 
come saia possibile scoprire se un lavoratore 
o una lavoratrice sono cosiretli a pagare tan¬ 
genti o a concedere «comi, sul salario per ot¬ 


L’esperìenza della Manpower, società leader intemazionale nel «collocamento interinale» 

«Volete fervi affittare? Ci pensiamo noi» 


■ Mff.ANQ Milano, -Pagine gial¬ 
le'. Taglio basso di pagina lt)98. 
Voce -ricerca e selezione di perso¬ 
nale-. Discreta e ben visibile, ira al¬ 
tre cento, ecco la manchette di 
■Manpower*, multinazionale .lea¬ 
der nel settore del lavoro interinale 
e nell’organizzazione, formazione 
e gestione, delle risorse umane». E 
discreta, attenta ed efficiente è Ele¬ 
tta Henny. direttore generale della 
nuova sede italiana, aperta a Mila- 
rio alla line del '94 per dar la scala¬ 
ta al mercato del collocamento di 
mano d'opera e. appunto, del la¬ 
voro Interinale, cioè in affitto. Non 
appena il disegno di riforma del 
settore varato I altra settimana dal 
governo sarà diventato legge dello 
Stato. 

Non ha dubbi, Elena Henny. sul¬ 
la bontà dell'impresa. .Manpower 
ine.» opera nel settore ormai da 50 
anni. E presente con duemila filiali 
in 37 paesi dagli States all - Austra¬ 
lia. dalIXsia all'Europ .1 tutta. Ha 
7.20» dipendenti, è quotata alla 
borsa (Il New York ed ha un fattura¬ 
li! l(rilancio IH) ili5,6miliardi rii 


dollari Ma soprattutto colloca nel 
mondo, ogni anno, un milione e 
ROOmifa lavoratori lemporanei. 
Perchè allora non dovrebbe fun¬ 
zionare anche da noi? In Europa, 
un mercato per certi versi simile al 
nostro, la multinazionale yantee 
ha già dimostrate) di avere le catte 
in regola. La strettura è semplice. 
L'agenzia, l'azienda che intende 
utilizzare i lavoratori interinali 
(cioè pei brevi » brevissimi perio¬ 
di), il lavoratore assumo c retribui¬ 
to dall'agenzia alla quale l'impren¬ 
ditore paga l'intero servizio. E etri è 
In cerca di un'occupazione, anche 
precaria, e chi ha bisogno di un la- 
voralore pei un periodo limitalo 
spesso si incontrario. 

Il lavoratore temporaneo 

Le statistiche, e le cifro, tornito 
da -Manpower, sono chiaro. In Eu¬ 
ropa e negli Usa il -lavoratore tem¬ 
poraneo- è soprattutto giovano 
(nel 7f> percento dei casi Ila meno 
di trent anni) e prediligi il lavimi 
impiegatizio (43 per cento «lei ca¬ 
si). Nè mancane i gli addetti alla 


produzione - operai, impiegati 
magazzinieri, che seguono col 30 
per cento -, i tecnici (ingegneri, 
analisti e programmatori compre¬ 
si) e i -professionali* l medici, av¬ 
vocali. contabili, revisori, dirigenti 
di livello medio-alto e top mana¬ 
ger). 

Ma in Italia, dove persiste una 
cultura del lavoro che punta so¬ 
prattutto sul posto (isso e garantito, 
ci sarà davvero posto per il lavora¬ 
tore in affitto? E con quali conse¬ 
guenze sull’occupazione? »E una 
flessibilità necessaria quella intro¬ 
dotta da questa figura - dice Elena 
Henny - ma non risolverà certo il 
problema dell’occupazione.. In 
Olanda, spiega, in un mercato del 
lavoro assolutamente privo di lacci 
e lacciuoli, la quota raggiunta è dei 
2.7 per cento. Una percentuale che 
scende all'1,8 in Francia, dove le ri¬ 
gidità sono maggiori In Italia - se 
ìa legge, come sembra, introdurrà 
un lotto massimo del 6°., |x-r azien¬ 
da - non si dovrcblie superare lo 
0.8-l'i.- Citte minime, quindi Ma 
ugualmente importanti Ftotchè co¬ 


munque questi posti verranno co¬ 
perti da chi oggi non lavora affatto 
E perchè - spiega ancora la signo¬ 
ra Henny - il lavoro interinale offre 
anche una formidabile opportuni¬ 
tà. a chi lo desidera, di trovare un 
lavoro stabile Secondo unìndagi- 
ne condotta in Francia nel marzo 
94 da Bva. società di ricerche di 
mercato, al 3 1 per cento dei lavo¬ 
ratori interinali viene offerto un 
contratto di lavoro permanente, 
accettato dal l>7"- e rifiutato dal 
3T„ (per insufficienza del salario). 

Cosi, negli uffici della -Manpo¬ 
wer- a ini |«sso dal Duomo, ci si 
aspetta una risposta lavorcvofe so¬ 
prattutto da parie dei giovani o del¬ 
ie donne. I |treni irerchè vedono 
l'opportunità di (are un esperienza 
lavorativa - altrimenti difficile - di 
guadagnare c di venire in contatto 
con diverse aziende anche in vista 
di una definitiva sistemazione futu¬ 
ra. li- seconde perchè 'inattività 
temporanea consente - anche di 
Ironie alla srursiià di offerta di po¬ 
sti |nrt-timo - rii conciliare vita fa¬ 
miliare ivi attività lavorativa Ga¬ 


rantita. sia sotto il profilo contrat¬ 
tuale che previdenziale. 

A restare ai margini e a guardare 
con diffidenza la proposta secon¬ 
do le previsioni, sarebbero ancora 
una volta i disoccupali di mezza 
età con scarsa speciaUzzaztone. 
Ma per loro - affermano i respon¬ 
sabili della multinazionale - ci sa¬ 
rebbe comunque unoppon.uni'.a 
concreta: quella della riqua hi rea¬ 
zione. Per nenlare poi nel giro del¬ 
la produzione. 

Lelmpraee già pronte 

Se, statistiche a parie, la risposta 
dei prestatori di lavoro resla tutta¬ 
via un'incognita, gli imprenditori 
sembrano già pronti ad usufruire 
dell opportunità offerta da questa 
nuova figura professionale. Alme¬ 
no quell i che operano per conto di 
multinazionali o che, per ragioni 
dhicr.se. sono in stretto contatto 
con l'estero, ed hanno bisogno di 
essere competitivi La legge |X)i 
prevede già contratti a termine per 
priviloil stagionali Ma non tutti 



i settori ne beneficiano. Allora, 
quando il mercato lira e si è presi 
per il collo dalie scadenze di con¬ 
segna, si la ricorso allo straordina¬ 
rio. al lavoro (estivo. -E - aggiunge 
Elena Hennv - sono posti aggiunti¬ 
vi persi-. Con la mano d operà in 
affitto, invece... 

Controindicazioni? Rischio che. 
alla line, gli imprenditori preferi¬ 
scano !ar ricorso a schiere sempre 
più numerose di lawraton precari 


Non solo, il decreto 232, appena entrato In vi¬ 
gerle, ha un significalo ancor più nefasto. Apre 
alla chiamala dirpha. senza più iscrizione al 
collocamento, in modo -universalea. Fa grazia, 
insomma, di ogni decorso europeo su gestio¬ 
ne incrociata di domanda e offerta. Depoten¬ 
zia perfino l’iscrizione statistica! 

QmI categorie di temtMori, o te 'teatrante 
talb ite crite ri o di eeeereptepenateate? 
Naturalmente quelle ebe già hanno meno po¬ 
tere contrattuale, meno professionalità, scoia- 
rizzatatene. Una larga fetta di lavoratrici e poi 
quelle che vengono definite 4e fasce deboli.: 
gli espulsi dal lavoro non più giovani, i portato¬ 
ri di handicap, gli immigrati. Insomma: priva¬ 
tizzazione <Jcl collocamento e flessibilità totale 
negli ingressi, col moltiplicarsi delle tome dei 
contratti a termine e con il lavoro interinate, 
(anno chiudere i battenti di Ironie a qualsiasi 
idea di politiche anitre del lavoro. Sembra che 
lo Stato voglia limitarsi solo a controllare gli in¬ 
centivi alte imprese e alta gestione degli esube¬ 
ri in un’ottica puramente assistenziale. 

Virai ** cri» in quieto vararne • ameno 
concerta al pa»o n otn «z w tn «oatttoorata» 
«•con te memn dette pwwtMl? 

Credo cht) mia (pgjca dì scambio di qWWtìi* 
po,ci sta. Corrisponde ad tino scelta pqtitìca e 
ideologica: con lo pensioni il Governo riadatto 
un accordocon il sindacato? Bene, con gli im¬ 
prenditori adesso la quello sul mercato del la¬ 
voro. Venendo Incontro, fra l'altro, all'anima 
più miope e provinciale degli imprenditori, 
quella che pensa di reggere alla alida della 
competitività erodendo i diritti e pagando di 
meno il lavoro. Ma è. la loro, una vittoria asfitti¬ 
ca. Tutto U contrario rispetto alla necessità di 
stette stiuttufali e strategiche evidenziate dallo 
stesso Delors. 

Manto, sempre «iù. U Invero reste merce. M 
il n «e ce> o non rette eira Invocai» rata tario- 
arittà cri* acaeikrtmvwli rate? 

ki credo che, intanto, I) sindacato non debba 
soggiacere a nessuna tentazione di -cogestio¬ 
ne. del mercato del lavoro, in una situazione 
in cui il pubblico non è garante Insomma, che 
non debba immischiarsi in alcun modo in una 
gestione diretta dell'accesso al lavoro. Ma pen¬ 
so anche che debba incuneare le proprie pro¬ 
poste di titotma in modo più deciso. Credo, 
pero, che questa partita non possa essere la¬ 
sciata solo al sindacato. La sinistra politica se 
ne deve lare carico, deve assumere la -questio¬ 
ne lavoro* in prima persona. I senatori pro¬ 
gressisti hanno già cominciato a (arto, con la 
mozione presentala poche settimane la al Go¬ 
verno- Sono convinta che sla necessario conti¬ 
nuare su questa strada: per la sinistra politica i 
diritti di chi lavora e di chi cerca lavoro non 
possono non essere un pezzo centrale del pro¬ 
gramma politico. 


Elena Henry 
«trattrice generale 
detta Manpcwer-iti la 


piuttosto che méttere a libro paga 
nuovi operai -garantiti*? Alla -Man¬ 
power, non ne vedono Anche per¬ 
ché il lavoro interinate - almeno 
quello che avrà (sempre che il di¬ 
segno del governo passi) tutti cri¬ 
smi delta legittimità -costa. Tantri. 
Un 25-30% in più del lavoro ordina¬ 
rio, e (ulto a carico dell’imprendi¬ 
tore. E dopo qualche mese divento 
antieconomico. Cosi toma od es¬ 
sere più conveniente I operaio <» 
l'impiega» tradizionale, quello a 
lempo pieno e indeterminato. 

Intanto, in attesa che II progètto 
T reu diventi legge, alla sede mila¬ 
nese deila società sono già iniziale 
le attività di selezione. Da gennaio 
sono arrivate un migriate di do¬ 
mande e si sono svolti circa 8oo 
colloqui. Tutti, n quasi, por posti 
■medio-alti-. Una volta inseriti nel 
computer con le loro caratteristi¬ 
che professionali, saranno pronti 
per l'avventura. 

Un'avventura che molti, e senza 
attendere la legge, stanno già vi¬ 
vendo. f \A.F. 
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L'uccisione in Somalia della Alpi e di Hrovatin portata sullo schermo, ma quanti «intoppi» 

«Fa paura il film su Ilarìa» 


m ROMA «Vonemmo (uure il Blm per 
Il secondo anniversario deilomiodio 
di llaria Alpi e Mtran Hrovatin perché 
aiuterà a scopare la verità detta toro 
morte- Andrea Piugaton giornalista e 
già sceneggiatore de II muro di gom 
ma II Dim di Marco Iter sulla strage di 
Ustica ha acceso 0 suo computer su 
un altro -mtsteio d'Italia* I uccisione 
In Somalia della giornalista delta Rai 
liana Alpi e ddl operatore Mtran Hro- 


vattn avvenuta il 20 marzo del 1934 
Un omicidio che come si è appreso 
In seguilo era legato agli strani traffica 
che coinvolgevano anche Interessi ita 
liant Un omicidio sul quale linoni 
non si è voluta fare piena luce Alme¬ 
no non completamente Che la luce 
dela venta sull eliminazione dei col 
leghi del Ig3 possa accecate molti è 
probabile, tanto che persino la Rai 
sembra mandare a rilento la realizza¬ 
zione di questo film per il quale man 


Andrea Purgatori 
polemico: 

«Troppi intralci 
su questo caso» 


ca ancora qualcuno pronto a premere 
il classico bottone per ri via lutti a 
parole sono favorevoli all idea ma al 
momento delle decisioni concrete 
non sj arnva mai liana Alpi aveva in¬ 
dagato sur traffici di armi aveva sco¬ 
perto molle scomode vedrà ed è sialo 
facile far passate la sua morte come 
un -inciderne di guerra» Questa é I e 
dea dei colieghi e di coloro che stari 
no lavorando al filmato Tv Dice An 
dica Purgalon che il film vuole essere 


anche un omaggio ai tanti giornalisti 
italiani che sildano ogni giorno il pen 
colo sui fronti di guerra ma metterà 
anche in luce le hulfe le cialtronerie 
te mascalzonate le ipocnsie. «lina sto¬ 
na di mviau speciali attraverso le espe¬ 
rienze della guerra civile in Africa di 
quella tecnologica del Golfo di quella 
in parte "rimossa" della Bosnia Una 
storia quella dei giornalisti che ta le 
levinone e il cinema Italiano in realtà 
non hanno mai raccontato- 




Un tennis 
da Leonardo 


««inuviMM 

O H WIMBLEDONI II suono rim 
bomba come un richiamo 
quasi lontano dal silenzio che 
pervade i campi verdi E il n 
chiamo dell Inghilterra flem 
i manca e della tradizione, con 
i una puma di rigida perieitoue cotoniate. 
; Un Impluvio morbido in cui si raccoglierai 
tenzione del paesaggio come lo descrive 
Del Giudice nell omonimo libro lo stadio di 
WimMeddo e n teatro perfetto, epuro, »ucui 
tj) concentra lo sguardo, jnuta da-rneirono 
nìo di migliaia d i peraonè, tenetesela mano 
la loto antmliretkttve soltanto alla fitte di un 
1 bel punto e fanno scrosciare gli applausi 
composi! È il torneo dove i giocatori si ve¬ 
stono di bianco e il resto é verde e viola l 
colon sociali È lo spettacolo senza pac¬ 
chianerie dove non è permesso o quasi 
I eccesso dove il cuore con cui la palla vie¬ 
ne colpita deve per (orza unirai alla sobrietà 
del comportamento U davanti al palco 
' reale sotto tabelloni mime lizzati tra le tribù 
no sono finite camere dt campiqnl sono 
naie acerbe stelle qualche numero uno 
non ha vinto mal Su quell orbaci si può ro¬ 
tolare e tuffare con la racchetta come ulti 
ma propaggine ci si può inginocchiare e 
rialzarsi indenni candidi II gioco fa parte 
della vita non è tutta la vita-Eppure II trofeo 
1 alzalo eoo le braccia nei cielo di Wimbte- 
1 don fa I effetto di un paradiso Rivedo su 
quel prato Me Enroe Borg Connors, Nasta 
se (sono toro nella (oro qui accanto) e pò 
ma Laver Rosewa I Hewcombe E poi Brille 
I Jean King laEverte Martina I rtcordide) ve¬ 
ro tennis sono accanto alla rete lungo la fila 
del raccattapalle schlerau a raccogliere la 
stretto di mano della duchessa di Kenl se 
condo il nluale che premia II Migliore Oggi 
il tennis schizzalo e pazzoide di Agassl e del 
nuovo Musler trova ancora una resistenza 
| nell impercettìbile Ilio d erba che cambia ta 
i traiettoria e concede I imprevedibile e mel 
le fine molto velocemente allo scambio La 
[orza d ariete non prevale non prevale la 
mitragliala cieca il rimbalzo roteante Mala 
varietà dell ingegno la completezza della 
tecnica l elemento naturale A Wimbledon 
i per vincere occorre essere nn po Leonardo 
do Vinci 


wmmsm E sabato parte 0 Tour 

Bugno toma 
campione d’Italia 

Battendo i compagni di fuga sul traguardo di 
Pescara, Gianni Bugno si è laureato ieri campio¬ 
ne d'Italia di ciclismo Per il monzese, 3! anni, 
due volte iridato, è stato il ritorno al successo 
dopo quattro mesi dlanommato EoraBugnoè 
atteso da sabato alTour deFrance 
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A Parigi un celebre «nudo» 


al museo d’Orsay 

a Riappare al Museèd'Ofsay di Partgi un celebre 
2?. «nudo di Couibel «Le origini del mondo» Di¬ 
pinto nel 1866 il quadro fu sempre circonfuso 
dall'aura dello scandalo Fini nelle mani di La¬ 
can Ora gli eredi lo donano al museo ed è an- 
cora scandalo, come allora 




Libro sugli ebrei dell'Est 

Uno Schindler 
in Bulgaria 

Chi sono gli «Ebrei invisibili»’ Sono quelli che, 
riemersi dall Olocausto, tornarono a vivere nei 
loro paesi dell Europa centrale e onentale A lo¬ 
ro è dedicato un libro («Gli ebrei invisibili», ap¬ 
punto) che svela molte cose Tra queste anche 
u n caso Schindler bulgaro 


Premi, troppo mercato poco giudizio 


B EN CONDIVISIBILE è 1 insollerenza 
che cova nel breve articolo di Nicola 
l-ano Arsenico e vecchi premierii user 
lo domenica 11 giugno sulle colonne 
di questo stesso giornale Inizia Fano dieen 
do -I concorsi letteran per sopravvivere han 
no il lunesio obbligo di prendersi sul seno» 
Non si potrebbe essere piu d accordo Pecca 
In noto che la polemica mosto subito di vo 
(ersi limitari al retante caso della Giuria del 
-Campiello- colpevole di aver espresso una 
valutazione negativa sull ultima slagione nar 
raliva E peccato anche che proprio il giorno 
prima Sabato HI giugno fosse sialo assegna 
lo a Fieno il Premio Feroma che ormai giunto 
alili sin quarta edizione ha luin i caralten di 
un •eoiitropremio» (essendo nato dall esi¬ 
genza di ollrire un alternativa reale al sistema 
ullici ile dei premi) e si trova ogni anno a 
i onipii re scelto coraggiose difficili e -contro- 
corrente" ma di cui non si fa cenno nel di 
•* orso di Fano 

IXI -Feroma 9S- si parla invece dilfusa 
mt ntc in una cronaca del giorno dopo sem 
pri sull «Unita" < oetzee I ■Anlipremm- e le 
ina oh iirni/0 a lirma del romanziere gluma 
lisi i Andre a Carraio che ergendosi a paludi 


FILIPPO MTTNII 


no del nuovo romanzo italiano (.nuca violen 
tomento il -Feroma (con Ioni perla verità un 
po rudi e pregiudi 2 iah) per la ascila di non 
assegnare quest anno il premio per la sezione 
della -narrativa" Non intendo quale parte in 
causa dell -antipremio* entrare nel memo 
dello -stile- e degli slorzi argomentatovi del 
Carfaro Mi interessa invece rilevare un dato 
di carattere generale Sebbene a livelli assai 
diversi Fano e Carrara sembranoconcordarc 
su un punto il vero male dell organizzazione 
italiana dei premi non starebbe neI supino as 
scTvtmcntn agli impressi I nanzia ri de! me rea 
lo editonalc NO la calamità pili grave tonsi 
sto nella prelesa di tornire motivazioni eslcli 
che e culturali di prendere posizione sul con 
lesto della situazione letteraria di elaborare 
possibili direi Iris i di metodo e di giudizio 
Ora propno una sillalla valutazione oltre 
che essei priva d i uno sbocco pratici > m i sem 
bra non rispondere in nulla alla reilta dei lai 
ti Per chi da tempo c «mosce e comballe il 
meccanismo ufficiale dei premi e fin troppo 
chiaro elio non su un cri esso ex ns] su un us 
senza calcolalo di motivu/ioni di analisi dm 
cognizioni glob ili di giudizi se tortivi si co 
slruiscc di anni) in anno li prassi ordinario 


del loro lunzionamenlo consumistico e mer 
canuto 

E I mieto sistema dei premi si fonda su un 
apparato perverso c protondamente corrotto 
d accordi clientelan e di complicità recipro¬ 
che indotto da urta situazione oggettiva a 
sinillurale di comune appartenza della gran 
de stampa ( della granile editoria ìid on pu 
gno restreilisaimo (c lien conosciuto) di 

S ppi finanziari che controllano I economia 
paese Con l aggravante del dannoso prò 
cesso di addizione o di mie rlerenza di ligure e 
mansioni distinto e separato che entro X 
c oordmate del sistema sopra dose mio si e w 
auto sviluppando in misura crescente negli 
ultimi quindici anni nelle case editrici nelle 
re dazioni dei giorni! dove collaboratori ru 
manze ri censon concorrerli c giurat dei 
premi vino spesso la stessa persona 
No c aro Fano n m e questione di cerimo¬ 
nie di premiazione di raminzmeo di narcisi 
smo di gumc gratificale dall ascolto pubblico 
ddlr proprie mutuazioni II vero decisivo no 
do dei problema c ) avvio alla costoizioiic di 
un s sterna c ultur ito di produzione diffusili 
ru informazioni i consumo intuì possa cir 


colare il libero confronto delle idee e delle 
proposte m cui si apra spazio alla letteratura 
di qualità c all attivila di ricerca e di innova 
zionc e I una c I altra abbiano il necessario 
margine per contare incidere tarsi sentire in 
cui anche i premi con I aiuto della stampa e 
dei mass inedia giungano lilialmente ad as¬ 
solvere quella (unzione iiercui ha senso che 
esistano promuovi re e valonzzare 1 1 cultura 
c itoti il n.'.cw ato anzi quando C indispensa¬ 
bile luon o cernirò il mercato Con il coraggio 
della homi i e della sfida clic miri' essersi or 
mai con |>li lamento poso celie per rinasco 
re pur, peismo computi uè (pi r quanto di 
scutibib) scolo natlest sgradevoli impopo¬ 
lari LanujrrcniH) Feroma certamente ira 
mille ornine nulle i missioni cere id igne in 
qui sia dire zie nc Sarebbe buse ut li che albe 
anzi ilare magari di opposta cstr iz onc per 
gersli oste in c mdinzzi sin togli ore ultur ili la 
cessero ki sresv* Clic la cos ì piaccia o non 
piaccia ilio forzi del nuovo capitato ai suoi 
ludmzz di mercato ai suoi esponenli fiducia 
n nel mondo di ila II tensioni e della stampa 
e perche n ) a tanta g ovant namliva di 
si raion «Rimateli in perenne (i doiosissi 
mai nitri idi uni respinto c inunc diala tar 
nera 


Leo Strauss - Joseph Cropsey 

Storia della filosofia poMca 

statami) 

^Machiavelli ha per primo affermato l'auto¬ 
nomia dell 'apre politico da ogni pregiudizio di 
natura metafisica, etica o religiosa. Kant, al 
contrario, sul fondamento della propria conce¬ 
zione ongmanamente ptanca, ctoè morale, della 
ragione umana, ha cercato di individuare e in¬ 
dicare le condizioni che rendono possibile l*in- 
, staurazione di un ordine politico universale, 

| capace di garantire ta pace e la liberti, cioè 
l’esercizio pubblico della ragione 99 
machiavelli luterò « salvino hookbr raconp 

OHOZIO HO88ES CARTESIO MILTON SPINOZA LOCKE 
MONTESQUIEU HOME ROUSSEAU KANT 

opera, pp 452, L 50.000 
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l'Unità# CUltUra Lune dì 26 giugno 1905 


LA mostra.. Al Musée d’Orsay «L’origine del mondo», quadro «scandaloso» di Courbet traduzioni, la Bibbia di Erri De Luca 

Dio e i Profeti 
senza filtro greco 




Storia 4i un nudo 
famoso e maledetto 





■U bapairtfialn •ttoA.arlglaotkl mento 41 ftwt»a»Coijb«rt 


Da oggi a Parigi esf>osta al pubblico «Le origini del 
mondo» di Courbet, opera commissionata all’artista 
francese nel 1866 da Kahlil §ey, all'epoca ambascia¬ 
tore turco a Parigi. Un dipinto clandestino», finito in 
possesso di Jacques Lacan, grande psicoanalista 
francese. E un'immagine maledétta, oggetto di se¬ 
questro l’anno scorso, quando fu riprodotta sulla co¬ 
pertina di un libro. 

_ _ DAL NOSTRO CQWRISl-OMOENTE_______ 


■ PARIGI A partire dà',Itìjflff’lfarà 
possibile al pubblico MamK&|e 
nell» Saia Courbet del Musée d'Or- 
say un «ladro die era rimasto ve¬ 
lata, In clandestinità più o meno vi- 

f iata. Un quadro celebre, di cui si 
scritto e si è partalo mollissimo, 
al punto da lame una deite opere 
più illustri della storia deità pillura 
moderna. Ma che sinorasi e.ylsto 
pochissimo. Al Museo ò arrivato 
quasi per caso. In seguilo ad una 
complessa lite che contrapponeva 
il fisso agli eredi del suo ultimo 
proprietario, il più grande psicana¬ 
lisi» francese del secolo, i'alllevbdì 
Freod Jacques Lacan. Il contenzio¬ 
so si è risolto appunto con la ces¬ 
sione al ministero delle finanze, a 
Nquidazone delle Imposte dovute, 
del dipinto. 

SI imitala «L'Orìgine del mondo», 
è di dimensioni abbastanza rid«- 
le: 46 centimetri in altezza e 55 In 
lunghezza, Non 6 lionato. Era Salo 
commissionalo al genio del «reali¬ 


smo. Ottocentesco Courbet nel 
1866 da KhaUl-feroFMfSbfd* 
tare a Parigi ddlimpero turco, poi 
stabilitasi II a godere dell'immensa 
torturai patema, soddisfare la pas¬ 
sione per il doro d'azzardo e la 
mania di collezionare quadri. La 
sua' era una collezione tematica, 
concentrala sul nudi femminili, un 
vero e proprio harem privato su te¬ 
la di inestimabile valore. Era stalo 
sempre lui a comprare le tameee 
•Bagnanti, di Courtiel. poi gli aveva 
commissionalo «Le Dormienti, te¬ 
neramente assopite nelle braccia e 
nelle gambe runa dell’aura, e infi¬ 
ne il clou, questa •Origine del mon¬ 
de». 

Rappresenta un torso femminile 
con le gambe divaricate, giacente 
in una prospettiva che ricorda 
qpptla del Cristo morto di Mante- 
aia, dominato dal bruno-rossa Ito 
dei peli del pube che esplode in 
primo piano, incendo da cornice 
all ocano sessuale. Dalla camicia 


aliata si intnwredono i seni delta 
donna, ma nient'allro, non le gam¬ 
be, non il volto della modella, che 
si suppone fosse Jo Alfetman, la 
«Bella atandese». Musa e amante dì 
Whistter La stessa ai cui capelli 
Courbet dedica attenzione quasi 
morbosa in altri celebri suoi qua¬ 
rto, tanto da far dire ai enfici che «t 
può quasi toccarli, sentirne il pro¬ 
fumo mentre scorrono o» te sfila-. 
È un quadro di quelli che partano 
non solo agli occhi ma anche all'O¬ 
dorato, al gusto, «gli alta sensi, non 
solo al cervello ma anche, all'in¬ 
conscio. Turba. Provoca. HCom- 
IW>P"» <> -•.. v- .!*•' 

Adoralo— artri ti» 

Può sucltare desiderio, adorazio¬ 
ne, o anche repulsione. disguiào. 
SI può leggere filosoficamente o 
anche misticamente Può essere 
considerato un manifesto femmi¬ 
nista o. al contrario, pomo-foto an¬ 
te-luterani A partire dall ambiguità 
del Molo, che può evocare gli im- 

S itsi sessuali come morente di 
ndo della storia umana o l'origi¬ 
ne stessa della vita, l'amore come il 
mistero della nascita, con quella 
prospettiva che ricorda il modo in 
cui il venire materno si presenta al 
ginecologa o al padre del nascitu¬ 
ro in reparto maternità. C'é chi ne 
ha panato come del massimo 
esempio di nudità nettarle mon¬ 
diale, a metà tra l'epoca in cui n 
sesso femminile veniva in qualche 
modo coperto o stilizzato senza 
pettina e quella in cui. otmai nel 
nostro secolo, sarebbe diventata 


accettabile, ma sarebbe stata stiliz¬ 
zala al di sopra del realismo, come 
in Picasso o Modigliani L'unico 
paragone contemporaneo di in¬ 
tensità espressiva possono essere i 
nudi di Lucien Fteud non per 
niente nipote di Sigmund. Danne 
che si tratta di nudi maschili, non 
femminili. 

Khalil-Bey era stato il primo a 

S ii velo, nasconderlo agli 
Lo mostrava solo ad alai- 
d'accezione Ecco come 
racconta la «data al suo stadio nel 
1878 Maximto-Du Camp, l'amico 
intimo e corilbaono di viaggio di 
Flaubert-«Nel cabinet de tonile si 
notava un piccolo quadro nasco¬ 
sto da un velo verde. Quando sco¬ 
stò il reto, restammo stupefatti net¬ 
to scorgere una donna nuda, vista 
di fronte, straordinariamente com¬ 
mossa e convulsa, dipinta in modo 
rimarchevole, riprodotta "con 
amore" come direbbero gli Italiani, 
esempio definitivo di realismo. 
Anche « partner ledevano dell'au¬ 
tore di «Madame Bovary- e de «L'e¬ 
ducazione sentimentale- si «lice 
scovulto dalla scopetta: -Non c'è 
che una parola con cui si può defi¬ 
nire la genie capace di questo tipo 
di porchene. degne di illustrare le 
opere del Marchese de Sade, ma 
questa parola non posso pronun¬ 
ciarla dinanzi al tenore, perchè è 
usata solo m saluti iena-, aggiunge 
L'ex ambasciatore ottomano 
non ebbe però il tempo di goderne 
a lungo. Quando la sua collezione 
venne messa in rendila nel 1868 . il 


quadro tu acquistato dalt'anbqua- 
no La Nanfe, poi riacquistato dalla 
galleria Bemheim-Jeune. che la 
esibiva celala dietro un grande 
paesaggio innevato Spari poi a Bu- 


proprietà a Lacan Ma anche que¬ 
sto filosofo, che pure è uno dei 
massimi interpreti intellettuali delia 
sessualità nella nostra epoca, abi¬ 
tualo a denudare ? sviscerare l'ani- 
q» sul suo lettino da.pacatotela, 
non osava esporto alla visia di tutti. 
Per coprirlo si era fatto dipingere 
appo*tt"' 0 n pannello dal cognato, 
il pittore surrealista André Masson, 
che laceva scorrere solo per po¬ 
chissimi visitatori selezjoriati. 

Bltz detta po Itela 

Alla grande retrospettiva di 
Courbet a) Cnuió Pala* di Cangi 
nel 1977. mancava Ancora l'anno 
scorso in provincia, a Clemiont 
Feirand e a Besancon. cero -tato 
un blitz della polizia nelle librerie 
perchè venisse ritiralo dalle vetrine 
un romanzo di Jacques Henne, 
•Adoralions perpetueltes», di cui la 
lela illustrava la copertina Si era 
dovuto aspettare il 1969 perchè fi¬ 
gurasse al cenno di una mostra de¬ 
dicata a Courtrei al Museo di 
Brooklyn. Ora ba trovalo la sua col- 
locazióne, proietto da un vetro e 
da un guardiano appostato in per¬ 
manenza Cui bisognerebbe chie¬ 
de! di prendere noia delle reazioni 
del pubblico 


m II principe Raimondo di Sag¬ 
gio era nato a Napoli nel 1710. 
Mentre Giambattista Vico gli dedi¬ 
cò un sonetto, Antonio Genovesi, 
suo caro amico, ne parlò come di 
un erudito, «ferirebbe passare per 
mio de' paletti btosofe. aggiunge¬ 
va, «se non avesse il difetto di aver 
forte fantasia, per cui è portalo 
qualche volta a credere cose poco 
verosimili-. Queste cose avevano a 
che fare con la magia, l'alchimia, 
l'occultismo. Fretto estremo e 
aberrante di tali studi lu la Cappel¬ 
la Sansevero, dove il principe potè 
dar pieno slogo ai propri sogni. 

Qui, il tripudio di simboli, marmi 
policromi e statue, culmina in un 
terribile esperimento medico. 
Scendendo nella cripto, appaiono 
ditemi i corpi di due servitori ndotti 
ad un reticolo di arterie e verte ar¬ 
gentate. Il pnnctpe sostenne d'aver 
somministrato la sostanza preterii 
Xcanle a mone già avvenuto, ma i 
sospetti rimasero. E oggi contem¬ 
pliamo quelle povere membra co¬ 
me le (iacee di una Pompei endo¬ 
gena; calchi di un'erezione che 
passò per il sangue, per poi trasfor¬ 
mare i corpi in un intrico di poveri 
merletti scintillanti 

Cosa ha a che fare ciò con Gro- 
nq.7ortdche Erri De Luca ha appe¬ 
na pubblicato da Feltrinelli ('torni¬ 
la lire. 89 pagine)? Tenterò di spie¬ 
garlo a partire da un altro volume 
che lo Stesso De Luca ha edito, 
sempre da Fettrinelli, lo scorso an¬ 
no con il titolo Esodo/Nomi. La 
posto in gioco è alta, e le polemi¬ 
che non si sono latte attendere, vi¬ 
sto che il traduttore ha presentato i 
due libn della Bibbia reperendo a 
un criterio di appassionata, violen- 
la vicinanza all'originale. Lo dimo¬ 
strano le note che introducono i la¬ 
vori. In esse, dopo essersi scaglialo 
contro la mediazione operato dallo 
cultura greca nei riguardi defl'uni- 
vetso biblico, De Luca dichiara che 
la propria traduzione cercherà di 
ricalcare alla lettera la frase ebrai¬ 
ca «fin dentro l'ordine di preceden¬ 
za statatilo nel veiso. Se da Scrittu¬ 
ra crepila di senso-, disporsi al suo 
ascollo significherà rimuovere la 
supplenza di Atene sin da quel no¬ 
me greco. BSibla. che altera l'e¬ 
braico Mìkrà ossia «Lingua sacra». 
La radicalità, la provocatonetà di 
tale atteggiamento, risultano evi¬ 
denti. «La traduzione di questo pic¬ 
colo libro-, leggiamo nella prela¬ 
zione a Giona/fora), «è estremista 
per ostinazione di essere obbe¬ 
diente all'ebraico, madrelingua 
della nostra storia sacra Prova a 
carico è la traduzione imeriineare 
aggiunto in appendice Parola ita¬ 


liana sotto parola ebraica: si può 
controllare l'applicazione di un Io- 
lento che cerca coincidenza e sim¬ 
metria tetterai». 

Cosi facendo, De Luca si riallac¬ 
cia ad una tradizione secolare. Già 
Goethe prevedeva l'afiem&tiva ba 
una traduzione decisa a Condune 
U tenore verso il testo (ponendolo 
nella necessità di tettare per giun¬ 
gere al la sua corti prensione) e una 

studiata invece per portare il resto 
verso il lettore (sciogliendone le 
difficoltà e adattandolo alla lingua 
d'arrivo). Analoga opposizione- 
venne delineato da Friedrich Scb- 
feiermaeber nella sua traduzione 
di Platone: «O il traduttore lascia lo 
scrittore il più possibile in pace, e 
muove il lettore verso di lui; oppure 
lascia il più possibile in pace il let¬ 
tore, e muove h) scrittore verso 
quest'ottimo» 

Ebbene, ScWeietmachet qptò 
decisamente per la prima via, pro¬ 
pugnando la realizzazione di una 
deliberala e inventala estraneità 
della lingua d'arrivo. A suo parere, 
la versione finale avrebbe dovuto 
retore impresse su di sé de tracce 
della fatica». Qualcosa di simile av¬ 
verti anche con Wilhelm von 
Humboldt, la cui traduzione di 
Eschilo venne tacciata di oscurità e 
incomprensibilità Derisi e criticati, 
questi tentativi dischiudono fonda- 
mentoli interrogativi sul significato 
ultimo del tradurre. Ciò aiuta a af¬ 
ferrare meglio la «calato» di De Lu¬ 
ca, il quale, pur affrontando la tra¬ 
duzione della Bibbia «in solitorte-, 
aderisce alla scuoto di chi «non la¬ 
scia in pace il lettore-. 

Per dirla con un termine più at¬ 
tuale, siamo nell'ambito delle tra¬ 
duzioni «text orientarti. Non si cre¬ 
da però che tote formula attenui 
l'otiranzismo dei due volumi feltri- 
nelliani: basti pensare a certe az- 
zatdate analisi sul valore numerico 
delle lettere Anche al di là di una 
valutazione specificamente lingue 
Sfca, resto comunque da apprez¬ 
zare sin d'«a l'eterodossa ricchez¬ 
za del commento e la scabra bel¬ 
lezza deila resa italiana 

Ma eccoci tornati al Sansevero. 
Come in quegli arrischiati esperi¬ 
menti, De Luca si concentra sulla 
materia a scapito defla funzione, A 
fui non interesa la circolazione del 
discorso, ma la sua qualità minera¬ 
le, non la parola, bensì la lettera, 
non tanto il flusso, quanto la cri¬ 
stallizzazione Fedeltà alla sostan¬ 
za: per questo la sua pagina ricor¬ 
da l'immobile, magnetico fogliame 
di capillari cui vennero ridotti i ser¬ 
vitori del principe napoletano, do¬ 
ve il sangue ha ormai assunto la si¬ 
lenziosa fissili della pietra. 


URBANISTICA. Un convegno intemazionale alla Facoltà romana di Architettura 

«Demoite, demolite, e la città vivrà! » 


■ Demolire o «sottrarre"? Questo 
ditemi)» quasi amletico si è pro¬ 
posto negli ultimi due atomi alto 
Facoltà di architettura di Roma. Era 
di scena, intatti, un convegno inter¬ 
nazionale che si proponeva di riaf¬ 
fermare la demolizione come stru¬ 
mento urbanistico. A pochi giorni 
dall'inizio, però, il convegno cam¬ 
bia titolo per divenire <11 progetto 
della sottrazione». E non a tutti è 
piaciuto il nuovo termine. Chi lo ri¬ 
tiene u» eufemismo, chi una mar¬ 
cia indietro, chi ironizza. Antonino 
Terranova, docente di progettazio¬ 
ne architettonica e organizzatore 
del convegno, difende la bontà 
della scelta, che ha soprattutto 
un’origine tattica: «Il (cimine "sot¬ 
trazione" - spiega - ci permette di 
patiate di demolizione «enzarown- 
plessi, liberandola dalla memoria 
della violenza degli sventramenti 
farcisti o datt'inunediafezza dell'e¬ 
dilizia immobiliare-, -La sottrazio¬ 
ne - sostiene ancora Terranova - 
può essere uno stiumento di riqua¬ 
lificazione urbana. Un risarcimen¬ 
to. se si demoliscono le "brutture ' 
create dall'architettura moderna, e 
una op(>ortuiiiia. quando consente 
di allargare gli spazi, di costruire 
l'aperto, di intervenire comunque 
all'interno d) città che non possia¬ 
mo considerare (erme Dalla loro 
immagine attuale'. 


L'opposizione sottrarre/demoli¬ 
re ha attraversato tutti i numero» 
intervenil. Se la questione nomina¬ 
listica può apparire di tona capri¬ 
na, è un fatto che - esaurito, alme¬ 
no in Italia l'espansione urbana - 
■ritoccare- le città, eliminando ciò 
che non funziona e riconneitendo 
ciò che non ha legami, diventa la 
nuova frontiera, come dimostra il 
caso di Lione, dove interi quartieri 
costruiti venti anni fa e ritenuti 
esemplari del «nuovo modo di vi¬ 
vere- sono stati abbattuti -Quella 
dett aweiiire sarà l'urbanistica del¬ 
la demolizione» ha dichiarato di re¬ 
cente l'architetto Mario Botta. Ma 
Incerto e mobile come una frontie¬ 
ra è il lingua®» «Non lutti inten¬ 
dono la stessa cosa quando indica¬ 
no la demolizione come un tema 
fondamentale dell'architettura 
contemporanea» ricorda non a ca¬ 
so Pippo Gorra, ricercatore presso 
l'Università di Ascoli. 

•Per alcuni, la demolizione e l’u¬ 
nico stnmiento ' poliiically conce!" 
per riportare ordine nel caos delle 
nostre città» dice Cioira Uno di 
questi feBiunoCabrieili, presidente 
detl'Ancsa ( Associazione naziona¬ 
le dei centri storico-artistici, altra 
proni orice dei convegno) Già nel 

1989, a Paiamo, Gabrielli propo¬ 
neva di affrontare lo sfascio urba ni 


staro degli anni Crtvquante e Ses¬ 
santa con -la demolizione dei più 
nefasti episodi di speculazione edi¬ 
lizia che Iranno teso iltegibife Fi¬ 
denti là storica dei nostri ambienti 
teiriforiali- A Roma ha ribadito le 
sue posizioni, ricordando il classi¬ 
co esempio delie villette - abusive 
e non - che deturpano fe Valle dei 
Templi di Agrigento, oggetto, qual¬ 
che settimana fa. di un intervento 
-demolitorio» addirittura del presi¬ 
dente Scattalo. -Per altri, la demoli¬ 
zione è un processo opposto, un 
"materiale" e una "tecnica' proget¬ 
tuali. un nuovo strato figurativo ed 
espressivo che si aggiunge e si so¬ 
vrappone alto città e alt'aiehilettu- 
ra esistenti» sostiene Gorra. Una 
pratica che può avere effetti tanto 
interessanti quanto controversi 
Dal Forum Les Halles aìl'Opèra Ba¬ 
stine di Parigi, dai Docks di Londra 
al recupero dei quartieri dei mina¬ 
tori nella Ruta in Germania, molli 
progetti sono tendali sulla demoli¬ 
zione di parti di città o di aree pro¬ 
duttive dismesse •Ciò permette di 
cosmrire gli spazi urtata contem¬ 
poranei La Villette di Parigi, per 
esempio: non è un parco, né un 
giardino, torse un parco urbano 
oppure una città della musica o 
della scienza. Quello che è certo è 
che conserva «acce diverse, me¬ 
scola vecchio e nuovo, e questa 
molteplicità è proprio contempo¬ 


ranea- . sostiene Terranova, che so 
gna interventi simili in Italia, per 
esempio sui -raggelanti muraglio 
ni» «lei Lungotevere della capitale. 

Demolire o sottrarre Abbattere 
per recuperare o per costruire il 

nuovo. Quali che siano i termini 

delia questione - che spesso na¬ 
scondono. ovviamente, reali alter¬ 
native forse una soluzione è nel 
recupero dell equilibno ira conser¬ 
vazione e sviluppo che ha caratte¬ 
rizzalo gran parte della stona urba¬ 
nistica europea. È quanto ha detto 
FraneoiseChoay. storica della citta 
moderna, che ha alato la icona 
della memoria dì Freud, la coese 
stanza dei successivi strali urbani 
paragonata al sovrapporsi dei ri¬ 
cordi *Se ricordare è un modo |rer 
evitare la perdita di noi sti-ssi. l'af¬ 
flusso contemporaneo di tutte la 
parti del passato diventa una di¬ 
sfunzione. La dimenticanza c lu ri¬ 
mozione. infatti, sono necessari al¬ 
la creazione*, sostiene Oioay. Co» 
è per la città -Se la conservazione 
è un morto per evitante ia divtnj- 
z»me. diventa sterile c perieoKrsa 
se praticata ni maniera ossessiva 
Va bene salvaguardare il tessuto 
Viiban s'ko preuwtusWiatc, che non 
siamo in grado di ncrstitnire. ma 
non possiamo proteggere lutto ciò 
che non (unisona.che non servo. a 
cominciare dalla cattiva edilizia so¬ 
ciale. 
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UN'ALTRA IPOTESI. E se, a voterei proprio pone U problema, la 
questione risiedesse nella scarsa capacità di suscitare interesse di 
tanti nostri libri? Il sospetto cresce tino adiyentare certezza se solo ci 
si applica alta lettura dello straoroinarig |^ i jf |l^M^«t Wln«It « W .<IÌ 
Jonathan Coe (Feltrinelli, p. 480, lir&3^TO^fewbee feroce 
affresco della vita inglese nell'era del trionfante, vista 

attraverso le vicende di una famigliacela uri po'ifebile e parecchio 
ingorda di soldi e onori. Fortune e carriere costruite su un 
trasformismo degno del mondo politico nostrano, raccontate con 
una spietatezza degna dei più acidi romanzi di Angus Wilson e il 
respiro narrativo di un Dickens postmoderno. Divertente, utile, 
imperdibile. 


Volli o animo 
«Imprigionati» 
da una matita 


H n s mnu i OT -, 
NMoaCoNdtaTraMofAocol 
1936, Perico* ha 
ratabztaol****prima Mostrata 
«Mura prasAortstauto Attorta 
(Mattata Pttma mi l«72<lo 
eteeeo eneo In ori tetri» la 
cotl aOf aU ooo su 4Jnw « 
-tteMeeec-l. Trai» sua principali 
raaaaNM Montiamo la panoaata 
•Habara a Mao- tonata noi I960 
aHaOaMrtoU MUoaodllMano. 
Noi 1984««co I voi urna -HoMnsea 
Cnaa*, da od mmoA Vani» 
aagaanta la mostra -fteMneon 
Ohm - Paviani e parammo*. 
Mal1987Tono Park OH « tana 
Incaricato <ta IMo Garzanti N an 
pittura ai nato fiiansaloM natia 
tattoMia casa adtrice aMRaao. 
N*t 1991 la Sala dei* Cariatidi <D 
Palano Bailo di Milano ospita la 
mastra-MtrautraoUdte*8n»: 
cantotraataoparacha 
dova mentano • approfondiscono 
tomi o campi (rttrattL IM 
WaatfaM, «cori cari all'sstlata 
marchigli» o- 
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LA SINDROME DELLA FOTOCOPIA. Andate a prendere il 
numero dell'inserto Libri dell'Unità di settimana scorsa e confrontate 
la classìfica con quella di oggi; in sette giorni non è intervenuto alcun 
cambiamento. I primi cinque titoli sono esattamente gli stessi ed 
esattamente nelle stesse posizioni. Intanto la stampa si interroga; 
l’Espresso propone dolenti riflessioni sulla crisi della narrativa italiana 
(fino a pochi mesi fa sembrava vìvessimo un momento magico) e 
inocula nel lettori il sospetto che il successo della Tamaro abbia 
ucciso gli altri libri di autori nostrani usciti in questi ultimi due anni. 
Un’ipotesi francamente peregrina, ma buona per un bel gito di 
opinioni assortite. 


Libri 

E vediamo allora la classifica 


Susanna Tamaro. Va’ dovati porta Ucam mc., ve 22.000 

JotaOrisham. l'uomo dai la pioggia Mondato. Ut 32.000 

WWwrSmHh. Il settimo papiro tonpxiesi. /ire 32000 

tube! Mende. Paula Fet!r-neiu«cX.ct» 

Antonio Albanese. Disdori un anarchico foggiano stc.in 


L i «Elisir d'ani or»- rap- 
' pronità il tuo esor¬ 
dio nell'ocra ra lirica, 
•d « stata un’-tmpw 
s»- che ti K« coinvolto molto, 
procurandoti, erodo, «oche 
(Orti orti ottoni • sorprese. È co¬ 
si» 

Più emozioni che sorprese- Da ra¬ 
gazzo, quando ondavo a leatro 
quello che mi Incarnava di più 
erano le scene in movimento: 
(ondali che salivano, paesaggi 
che scendevano dal cielo, pareri 
che lentamente si spostavano per 
rivelare altre meraviglie. Ho cer¬ 
cato di riprovare con le mie scene 
quelle emozioni e di creare più 
movimento possibile Per questo, 
lo massa di alberi che accompa¬ 
gna l’opera dall’inizio alla line si 
muove molto spesso, quasi a 
commentare quanto succede in 
scena, quasi fosse il coro del tea¬ 
tro classico. Poi ho avuto l'emo¬ 
zione e anche la sorpresa di ve- ; 
dere I disegni In scena. ì miei di¬ 
segni che con II coro, i cantanti, 
la musica, il pubblico si animano 
di una vita propria E allora ti ac- I 
cotgl che questo mio mestiere, di I 
cui senio sempre di più i'inuliiilà. 
puù Invece servire a qualcosa: far 
divertire, forse (arti amare ancora 
di più un'opera che già ami.. 

E cot'rttro ancora? 

Farti entrare più agevolmente 
nella musica e dare il tuo apporto 
a un insieme che crea un conlat¬ 
to diretto col pubblico 

Quanto 4 «tato lungo V tuo tavo¬ 
lo por -L'elisir-? Intanto darli* 
do Itno a»’andata in tema 128 
maggio scorso? 

La costruzione scenografica deì- 
f Elisir l'ho avuta in lesta per un 
anno, anche se per quell'anno 
noti ho lavorato solo a quest'ope¬ 
ra. ma quasi. All'inizio ho dovuto 
studiare che cos'è il palcoscenico 
di uri teatro, quali sono i mezzi 
tecnici che hai a disposizione, 
cosa puoi fare e cosa non puoi la¬ 
re. E cosi ho preso a Irequenlare 
il tealro di Zurigo, il regista e i tec¬ 
nici. Ho anche visto molle opere 
In quel leatro per poterlo adattare 
alte mie capacità inventive Poi. 
ascoltando e ria*oliando L'elisir 
e mettendo a prolitto il fatto che 
da giovane ero in grado rii legge¬ 
re uno spartito, sono riuscito ad 
avere un'idea più precisa dei 
tempi nei movimenti di scena. 
Quindi ho iniziato a progettare 
un percorso, una sioria scenica 
parallela alla storia del libretto di 
Felice Romani. Poi sono venuti gli 
schizzi, gli abbozzi ilei disegni e. 
Infine, i disegni definitivi. A quel 
punto lu> pensato agli abitatori di 
quel scenari, di quegli spuli di¬ 
pinti. e ho cominciato ad imma- 


Un Elisir di disegni 


ORMueiineiM 


Sabato IO £«gn*MM> andata, 
con fa cariatimi aurica OMto. a 
Zurigo, do» abbiamo estasino, 
aH'Opemhaus. a una rapgca 
deP'-EIMr minora- di Doflltotti, 
•Mae «««turni «Tulio Pbrieo*. 

Grazia a questo nostro grand* 

pittore, abbiamo provatoq»«l 
leggalo «ansata euforia. Quasi 
un'ebbrezza, etra non provavamo 
da mesi, and da ami: l'MgogHo tl 
a«a«ro ItaRanL Tintole 
poeticissime «carae (fantasiosi 
costami al staccavano - e di no rio 
lunghezza -dal testo 
detrai testini ento. Grazie a Pericoli 
ritornavamo por una volta ad 
estere I più bravi, I pii estrosi I più 
origina* . Ho avuto cosi la 
«untata**» di assistere a an 
•«vanto-. Al quale non potava non 


ginare i toro costumi. 

Hai una patatone di lunga data 
per la Urica? E •l'eriatr- è un'o¬ 
pera che prediligi? 

Sono un medio, anzi direi medio¬ 
cre cultore d operà. E uno scarso 
conoscitore... 

CI riatomo con la tua eccessiva 
modestia. Comunque ascolti 
spesso opta»? 

Ne vedo o ascolto molte. Ho il 
dubbio di non avere mollo orec¬ 
chio. peto vi sono dei momenti in 
cui la musica li può donare istanti 


seguir» un'fntarriitov. cri promet to 
sole pocb» pereto «uP'uomo 
Pericoli. CW non lo conoeee di 
persona non può aapero che, unico 
oquosl tra gUtettatottutai e artisti 
«he ho conosciuto netto iris ornai 
non brave sta. Perico* è detato ta 
una naturale. Incantevole 
roodaetfa. materiata « do torero, 
rivettagli ria una persona quattóni, 
io colma tempra tri stupore, di un 
genuino stupore.-Ma è me che 
applaudono?- mi hanno rfforito 
chiedeste con g* occhi «granati 
aBa prima detto spettacela metara 
datpubbHco grandmavano! 
-bnrvol- e regista a cantanti lo 
abbracciavano attomlaarioto. Ma 
aggi, si sa, la modestia non è più 
una virtù, acuii piti deb* volta è 
oggetto a derisione. 


di commozione infinita. Basta un 
passaggio di note o una parola in 
una frase musicale a darmi uno 
senso quasi di vertigine. Mi piac¬ 
ciono Rossini. Mozart Offenba- 
ch, cosi come una Irase di Violet¬ 
ta nella «Traviata- - e precisa- 
mente -Amami Alfredo- - im¬ 
mancabilmente mi emoziona 
Con L'elisir sona staio motto (or¬ 
lunato perché ogni volta che l'a¬ 
scoltavo. mi dicevo: quanto mi 
piacerebbe disegnarla! Perché 

L’elisir non ha bisogno di rieo- 


simzioni storiche, di ambienta¬ 
zioni naturalistiche: c'é solo biso¬ 
gno di creare un luogo e un am¬ 
biente tali da (ardire a lutti-can¬ 
tanti, coro, pubblico - ecco, sia¬ 
mo qua e giochiamo tutti insieme 
a inlerpretare questa bella sioria. 
L’elisir d'amore e un'opera che la 
(ornare bambini Sembra che 
ogni passaggio sussurri in quella 
frase che dicevano spesso i bam¬ 
bini giocando -Facciamo che io 
ero... un astronauta un re, un 
esploratore- Ecco, nell'Elisir i 
personaggi giocano a «Facciamo 
che io ero un innamorato inge¬ 
nuo, una dolce seduttrice, un 
conquistatore da caserma un 
mago ambulante. C'é in tutti una 
sorta di finzione consapevole e 
quindi di recitazione autoironica 
Con l'amara conclusione che 
ogni felicità in amore è negata, 
che l'amore non pud realizzarsi 
senza l’inganno. 

W quale penonòggto hai Ite- 

girato con maggior dh o rtta ten to 

0 costarne e quale lavora 8 ha 

fatto parare rii più? 

Fare i costumi è stalo l'aspetto 
più divertente di tutto il lavoro. Il 
costume pud condizionare sia i 
gesii sia r movimenti di chi lo in¬ 
dossa Ai cantanti chiedevo sem¬ 
pre se gli piaceva il costume e so¬ 
prattutto. se ci si sentiva a proprio 
agio: dovevo infatti anche preoc¬ 
cuparmi della loro scioltezza in 
scena. Il costume che Irò dtse- 


°* wi5Kf L’emozione più grande è stata 
vedere i miei lavori in scena animarsi 
con coro, cantanti, musica e pubblico 
Ho sentito allora la mia fatica utile per far 
capire e amare dì più certe opere d'arte 


gnato con più divertimento è na¬ 
turalmente quello di Dulcamara, 
ma mi scuro dedicato modo an¬ 
che a quelli di luggevoll compar¬ 
se, come il notaio o i camerieri E. 
tutto sommato. I costumi che ri¬ 
cordo con più affetto sono quelli 
di un gruppetto di musici che 
sfanno in scena solo qualche mi¬ 
nuto all'inizio del secondo atto. E 
sì vedono aoche poco perchè so¬ 
no sistemati sul fondo. 

A p ro pos to di teorie, qual è 
quatto che 8 ha Impetrato d 
*B? 

La scena del banchetto di nozze, 
con la tavola imbandita e tutti in 
scena con i costumi della fèsta. 
Ma la scena che amo di più è la 
meno festosa e più discreta. È 
quella notturna, con Giannetta e 
le altre donne sulla piazza del 
paese sovrastala dalla chiesa 
(che è quella del mio paese nata¬ 
le). 

Quei còl dialetto che attraversa 
Il pafeoaranko due volto, con 
grand* tarertbnento tari paran¬ 


co, * «• « to rnan te annerile che 
>t taratora pastota a aas b a ria lto 
tarato dar-fM*. Perché IM 


Come li sarà capitalo di vedere 
altre volte, i cinghtaletti sfreccia¬ 
no spesso nei mìei disegni Non li 
avrei messi in scena per non ec¬ 
cedere in dettagli troppo riferibili 
al mio lavoro, ma è staio il regista, 
Grisella Asagarolf. a volerti in sce¬ 
na. 

Cè quateoaa oh* panai rii mah 
toro roagNomwnto a faoco o ta 
variare qaa nrio , ta « tarara, l'«t- 
Star-aart ripreso a Zurigo? 

Ci sono molti dettagli che vorrei 
correggere o rifare, piccole cose 
che per i miei occhi pignoli sono 
travi. (Ina di queste è la damigia¬ 
na che Nemorino porta in scena, 
a sottolineare la sua ubriachezza. 
È troppo naturalistica rispetto a 
tutto il resto: se il regista sarà 
d'accordo, per le repliche autun¬ 
nali vorrei ridisegnarla. 

Tanti amici mi hanao detta ah. 
ohe nraradgla tarato* rei 


Prima serata con Proust 


Q uasi Irenfanni la (nel 
maggio 1%6) la Rai tra¬ 
smetteva - non certo al- 
Vuna di notte ma. comi- 
iremmo, ir. prima serata - il 
documentano «Alla ricerca (li 
Marcel Proust* realizzalo da Atti¬ 
lio Bertolucci. In quegli anni a! 
pubblico televisivo non marcava 
certo la quotidiana dose di pippi 
fioretti e castagne; ma. allo stesso 

tempo, si aveva l'ardire di man¬ 
dare in onda un •■piodotto. curalo 
da un |*K*ta innamoralo detta M' 


cherche. Oggi la Nuova Eri. per le 
cure di Giulio Ungaretti, pubblica 
in videocassetta, accompagnata 
da un volume corredalo di foto, 
quel documentario che alcuni di 
noi, per averlo allora visto, ben ri- 
lordav.mo E chi poteva non ri¬ 
cordare almeno la voce, lo sguar¬ 
do schietto c il pianto di Celeste 
Albarol la governante clic negli 
ultimi anni ebbe cura di Prousl e 
gli fu vicino fino alla morte? 

L'itinerario iru>eiunto da Berto¬ 
lucci parte dalla casa edal giardi¬ 


no ombroso di Combray (llliers), 
dalla stanza di zia Léonie. dalla 
lanterna magica che incantava e 
placava l'ansia del giovane narra¬ 
tore della Recherche. da questo 
inizio comprendiamo sùbito che 
il viaggio di Bertolucci non si di¬ 
scosterà mai dal cuore segreto, 
dalla zona proietta e più vulnera¬ 
bile del capolavoro proustiano. 
Le interviste - una più botta del- 
I altra - hanno tutte una tageiez 
za. latta di semplicità e verità, che 
sicuramente deriva dal tipo di lei- 
tura della Rei herclie latto dall au¬ 
tore del documentario Parole e 


immagini si legano in un rappor¬ 
to quieto, armonico. Vediamo 
cosi, e ascoltiamo, Daniel Halévy, 
Paul Morand. Jean Cocteau; ci ri¬ 
mane impressa la voce asmatica 
di Francois Mauriac che severa¬ 
mente pudico dice: -Non posso 
dimenticare che Proust ha studia- 
lo su di sé le sofferenze dei suoi 
personaggi e di una di queste 
non parfevò. ma lei sa a che cosa 
alludo». 

E infine la straordinaria testi¬ 
monianza di Celeste Albarei che 
racconta gli ultimi momenti di 
Proust. Tultima sua grande paura: 
e lei giovane, come tenerissima 


mamma, che si offre per scaccia¬ 
re quell incubo orrendo (la Mor¬ 
ie): -Allora mi disse: "Ce un'e¬ 
norme donna netta camera". ''Si¬ 
gnore' gli dissi "vuole che la 
mandi via? ". "No. Celeste, non si 
può toccare. È orribile... È im¬ 
monda.. "». Alfe parole di Cele¬ 
ste, che vide Marcel spegnersi 
-come una lampada quando l'o¬ 
lio è iinito* tarino eco le parole 
pronunciate da Barrésal funerale 
di Proust e riferite con commo¬ 
zione da Mauriac in conclusione 
del documentario: «Ma Pro usi, 
Marcel Proust, era il nostro giova¬ 
ne - 


„ i R aato re i f i co-era le tra— *1 

, cotta Pria Parie olii Tu co»» (* 

Non io so, it uo‘ope*a che cono- 
sco In modo un po' superficiale, 
dovrei studiarla un po', anzi mol¬ 
to. Che sia un opera «Iraotdinaria 
nessuno lo discute. 

8o che hai ta menta di tare una 
n epreit t Onta del Tronto, dove 
«1 irato. Puoi «a t to rn i a N ire- 

tòt lettori? 

Questo mio Elisir ha un luogo di 
residenza e questo luogo è ap¬ 
punto Colli del Tronto, un paese 
vicino ad Ascoli Piceno, immerso 
nelle colline marchigiane. In una 
sera della prossima estate mi pia¬ 
cerebbe andare In piazza con 
una registrazione dell’opera, invi¬ 
tare i miei compaesani jche non 
so bene quanti siano oggi, quan- 
d ero ragazzo erano poco più di 
cinquecento) e vedere L’elisir 
d'amore insieme a loro. Purtrop¬ 
po la registrazione che è sfata fat¬ 
ta non è granché. Speriamo In 
una cassetta m igltore. 

8 psraonaggto « Dulcamara, col 
wo bentosto» carro dorato - ta 
m tal betta «n camma» con 
dotalo un'«erica farmacia-M- 
r»toH«—.»to, parrucca tonta- 
■tali 9»ctoquel otoriataaoche 
è, «ombra m «frittile di cotta 
o m esattore che va la giro a tur- 
hip tom e i sitatati. Sta (raccor¬ 
do? 

SI. anche se da principio non ave¬ 
vo pensato a tutto questo. 

I morivo orralprarati t» (M rato- 
ni * vari colori o taiensioni, 
ohe «tonano I ceduto, ito alia¬ 
to fatatala è istato? 

Quella dei pattini é un'idea come 
un’altra In quest'occasione mi 
sono serviti a dare un po’ di unità 
stilistica a tutti i costumi. Poi. va¬ 
riandone il colore, ta posizione e 
te dimensioni mi sono serviti a 
sottolineare i caratteri dei perso¬ 
naggi. Una pallina ben messa sul 
sedere di un personaggio, in que- 
stocaso BeIcore, può risultare più 
efficace di una grande coda di 
pavone. 

A eh* cosa ri riprometti di lavo¬ 
rare issi prestarci meri? 

Per ora intendo riposare. Infatti 
lavorare all'Elisir mi ha come 
svuotato. Quando me (hanno 
commissionato, i miei cassetti 
erano pieni, pieni delle cose che 
si accumulavano ricercando, stu¬ 
diando, costruendo. Adesso sen¬ 
to il bisogno di ritornare a slare in 
stud». ricercare nutrimenti, lavo¬ 
rare a cose senza una destinazio¬ 
ne precisa, indagare, riflettere. 
Comunque, In febbraio si aprirà 
nella Galleria Forni di Bologna 
una mostra di tutti : disegni che 
ho latto peri'tarar 


Intervista a Tullio Pericoli 

Il nostro artista ha realizzato 
scene e costumi dell’opera 
di Gaetano Donizetti allestita 
per la «Opemhaus» di Zurigo 

























UNA STRETTA 


I conti della stampa 

MOVAMI OIMMCa 


S tampare buoni libn a ri¬ 
schio di perderci o !ibn 
qualunque purché si on¬ 
dano 7 Buoni libri penaliz¬ 
zali nel prezzo dalla loro limitata 
diffusione o libn anche mediocn 
ma confortati da una pretesa -at¬ 
tualità* Vien da pensare alta fa¬ 
mosa coperta o ti copri la testa o 
ti copn I piedi L’ofprnium (-buo¬ 
ni- che costino poco e si vendano 
molto) sarebbe una specie di 
pranzo di Harpagon, -L'avaro- 
della commedia di Molière (Gar¬ 
zanti) Costui pretendeva dai suo 
cuoco un fastoso banchetto con 
poca spesa II dilemma riemerge 
(in dal titolo ( Laterali Editori) 
del bei libro che Alberto Cadloli 
ha recentemente pubblicato 
presso II Saggiatore Dai tempi 
della -Voce- di Prezzoiini e Papiri 
all'aurea stagione di -Soiaria-, al¬ 
la prima Bur di Luigi Rusca e alle 
esperienze editoriali di Giacomo 
Debenedetti e di Italo Calvino, 


Cadloli npercorre nelle sue fasi 
salienti l'annoso conflitto tra qua¬ 
lità e quantità nella fortuna del li¬ 
bro in Italia Chi ha vinto? Chi ha 
perso’ Pochi dubbi sembrano 
sussistere, da quando al meditato 
giudizio di valore e a quello della 
durata sembrano sempre piu so¬ 
stituirsi 1 impano extra-letterario e 
le classifiche di vendita, mentre le 
ambizioni culturali vedono cede¬ 
re U passo alle dure leggi del mer¬ 
cato dove fa premio i! libro più 
venduto e non il più bello e il più 
utile Che le case editrici devano 
pur sopravvivere e realizzare pro¬ 
fitti per continuare a produrre 11 - 
bn e a dare lavoro è certamente 
una giusta obiezione. Altrettanto 
giusto sarà tuttavia domandarsi 
se un troppo radicale nbaltone 
dal Letterato-editore all'Editòre- 
ragtoniere non finirà co) cancel¬ 
lare I essenziale distinzione tra un 
libro che meriti di restaree durare 
e uno che non avrebbe (orse me¬ 
ntalo nemmeno di nascere. 


Identità* 


Magico elefante 


D opo mesi di ricerche, nql 
1882 una spedizione del¬ 
io Smithsoman individuò 
sulle coste dei Nord Paci- 
Ileo otto esemplari di elefante 
marino, gli ultimi superstiti, a 
quanto sembrava, della specie 
Ricchi di olio per l'illuminazione, 

{ li elefanti manni erano stali a 
mgo massacrati Di quegli ouo 
esemplari, gli uomini dello Srmth- 
sonlan nuscnono a ucciderne 
selle Questa la missione indicata 
dal «Museums of thè World- assi¬ 
curarsi gli scheletri degli ultimi in- 
divlduidi una specieche «arebbac. 
appartenuta per sempre al passa¬ 
to Tre secoli prima - Il 3 gennàio 
del 1603 - alcune navi spagnole 
capitanate da Sebastiano Vlzca- 
nlo e assistite spiritualmente dal 
gesuita Antonio de la Assuncion, 
sbarcavano sulla costa della CaK- 
fomia, vicino a una baia poi bat¬ 
tezzata -Mezzaluna-, 60 miglia a 
sud di S Francisco Essendo ap¬ 
pena passalo Capodanno gli 
spagnoli chiamarono quel pro¬ 
montorio -Punta de Arto Nuevo* 
Era la terra degli indiani Ohlones, 
decimati ben più velocemente 
degli elefanti mannl e loro si 
cancellati per sempre dalla lacera 
della terra Gip elefanli manm br 
vece essendo ) oceano più In¬ 
sondabile e inaccessibile della 
lerTalerma, rispuntarono fuori 
nell'isola di Guadalupe sulla co¬ 
sta messicana Nel 1922 il Messi- 
co decise di proteggerli mentre 
gli Stati Uniti aspettarono ancora 
cinquantanni (1972) per varare 
il -Marine Mammals Piolecnon 
Acl- 

Oggi Arto Nuevo è una riserva 
bellissima, sottratta in parte alla 
fredda malinconia dei parchi na¬ 
turali di lena dalla vasblà del Pa 
ciHcochela lambisce Quella che 
era -Punta Arto Nuevo» è diventa¬ 
ta un Isola anche se nelle ore di 
bassa marea la si potrebbe rag¬ 
giungere quasi a piedi lo. però 
non lo farei Patricia Morris e Guy 
Oliver sono due biologi che han 
no dedicato e dedicano gran par¬ 
te della loro vita ad Ano Nuevo e 
allo studio di questi grandi mani 
mlteri Una none dovevano cattu¬ 
rare una femmina di ICO kg ed 
avevano bisogno di due braccia 
supplementari Addormentala 
con un tranquillante la femmina 
doveva esser spinta, rotolando in 
una gabbia, e poi cancala su un 
motoscafo Nel buio, sulla spiag¬ 
gia cercando di smuovere quel 
corpo enorme sento che una 
mano mi scivola dentro Imo al 
polso Entrava nella lenta causata 
dal morso di un piccolo squalo 
Sarà anche una queslione di lem 
neramente (Guy Oliver ci nuota 
con questi mammiferi). ma io 
non t onsiglierei di attraversare a 
piedi o a nuoto quel tratto di ma¬ 
re squali piccoli e grandi squali 
bianchi coniano elefanti e leoni 
manm i quali a loro volta sono 
animali fortemente temtonali 
Arrivare sull isola una mattina 
all’alba, è assistere a un prodigio 
davanti al gommone si apre co¬ 
me una voragine da cui spunla- 
noallrlcorpi alto sbuffi e giugni» 

e richiami Lo spiaggia dell isola é 
««oliatissima di pellicce scure c 
lucidissime se b«gnate o bion 
de se asciutte Un faro fuori usu ò 
affiancato da una grande casa 


una volta l'abitazione del guar¬ 
diano, A tratti quegli artefatti 
umani appaiono come se si stes¬ 
sero dissolvendo di nuovo nei lo¬ 
ro elementi pnmi. quasi fossero 
loro i còrpi viventi destinati a tor¬ 
nar polvere; a tratti appaiono in¬ 
vece come cose originariamente 
morte che II lavoro del tempo e 
detta natura sta trasformando 
lentamente In organismi dotati di 
una vna propria Su una porta, 
qualcuno forse vent anni fa ha 
Inciso.-lei s dance» A spalancar¬ 
la si,viene accolli dall abbaiare ti- 
ll'Ha #1 -se» Hons- o dal -bamu. 
profondi e mélaibci degli -ele- 
pàtpfifneals. Da quel gruppo su¬ 
perstite rifugiatosi sull isola di 
Guadalupe discendono tutti gli 
elefanti marini della costa (sem¬ 
bra ce ne siano 125 000) A Arto 
Nuevo ne arrivanti ogni anno 

9 000 I maschi si fermano tre me¬ 
si le femmine solo un mese (il 
tempo per partonre, allattare ed 
essere di nuovo ingravidate) Poi 
scompaiono Dove vanno? 

Guy Oliver ha messo a punte 
uno straniente che ha chiamato 
Map (Movement And Position) 
include un -Sistema di Posizjona- 
mento Globale» (che sfrutta i sa¬ 
telliti per definire la posizione 
dell animale, con un appressi 
mazlone di 20 mete) e alte di¬ 
spositivi che consentono di deter 
minare in un date momento I an¬ 
golo di immersrone la velocità la 
prolondnà e la posizione del cor 
po (tale strumento viene incolla¬ 
to sul dorso dell'animale che lo 
porta con sé per un anno quan 
do I animale tema ad Ano Nuevo 
perde il pelo, restituendo cosi lo 
strumento ai ricercatori) Nessu 
no ha ancora capito come lacca 
no questi mammiferi a trattenere 
il fiato tino a due ore e soprattut¬ 
to, a raggiungere una profondila 
di 1500 mete 

Che sistema di orientamento 
usano durante le migrazioni’ Se 
la rotta venisse -decisa» in super¬ 
ficie potrebbero orientarsi con le 
stelle, o con il sole Se venisse 
-decisa* sott'acqua, potrebbero 
intervenire suoni ocampi magne 
ilei Oppure le cotrenli se nuo¬ 
tassero controcorrente potreb 
bere farsi guidare da segnali chi 
mici, se nuolasserocon la corren 
le, sfranerebbero invece un con¬ 
veniente sistema di locomozione 
Una telecamera installata sulcol 

10 di un elefante manno ci ha 
consentilo divedere (con i nostri 
occhi e la nostro capacità di ve¬ 
dere naturalmente 1 parte dei 
«uoi ilineran subacquei e terre¬ 
ste 

Ho chiesto perché questa n 
cerca questa dedizione’ Pai e 
Guy mi hanno dato infinite nspo 
sto (dalla possibilità di nsolvere 
questioni tisiologie he oscure a 
questioni legare al monitoraggio 
della temperatola degli oceani) 
Ma in ultima analisi c è una do 
manda che ha la semplicità la 
purezza e la radicalità delle do 
mando infantili dove vanno gli 
elefanti marini quando non li ve¬ 
diamo’ Come vivono’ E, destina 
to a nmanere inappagate ma 
sempre presente sullo sfondo il 
desiderio di uscire dalla propna 
pelle entrare dentro quella di un 
animale tornare nella propria e 
poter dire infine cosa si prova ad 
essere un elefante marino 



Incroci 

Filosofi senza sentimento 


mAiteo mll* 


A ido Giorgio Gargara (H 
pensiero raccontalo Sag¬ 
gio su Ingeborg Bach- 
mann taterza Ròma-Ban 
1995) scrive che Ingeborg Bach- 
mann e Thomas Bernhard -han 
no stabilito un regime e una con 
dotta di scntturache é sla filosofi¬ 
ca. sia tettetana in quanto si trai, 
la di una scrittura che é un penste 
ro raccontalo» Il pensiero non è 
■Tiai sialo raccontato dai filosofi e 
state o esposte o indagate Qual 
è dunque il campo nuovo che aur 
si apre alla nfiessione anche filo 
sofica’ Gli uomini se ne vanno 
nello spazio portando In un mi 
stero il loro mistero* ha scolto Ba 
eh mann in Matma Ecco il -fin 
guaggio autentico- il linguaggio 
del -pensiero raccontato» si po¬ 
ne faccia a faccia con questo mi 
stero che è nell uomo e che è fuo 
ri dell uomo Si pone faccia a fac 
eia con la -sfera dell individuo 
dell ombra e della tenebra» E 
dunque un linguaggio -che si 
esercita nella tensione verso ciò 
che nel linguaggio si mostra ma 
che non può essere detto o espli 
ertalo e che costituisce il risvolte 
oscuro dell esistenza dove la pa¬ 
rola riacquista significato e insie 
me un impegno etico e il valore 
della speranza» 

Queste dimensione a cui tende 
il linguaggio del pensiero raccon 
lato 6 in una parola la sfera 
■oscura e ini prevedi bile» che In 
geborg Bachmann definisce 
-reallà- La realtà sfugge ad ogni 
logica oweroogni logica la orga 
ruzza m modo dnievva preten¬ 
dendo ogni volta lo statelo di -ve 
ruà* Dune rimali ci aveva inse 
gnalo nel romanzo Giustizio nel 


racconto Lo morte dello Pizia e 
ora negli straordinari discorsi e 
apologhi contenuti in / dinosauri 
eia legge (Einaudi Tonno 1995) 
che la realte sporge al di la di 
ogni logica DUrrenmatt si è spin 
to su queste via fino al caos ag¬ 
ghiacciante della Valle del caos 
(Einaudt) Larte la letteratura 
la poesia sono in grado non certo 
di risolvere il caos, ma di pene 
trarlo senza nasconderlo o senza 
appiattirlo con le ruspe della logi 
ca e della ideologia Sono m gra 
dodi mostrarci quante possibilità 
incidano e attraversino ciò che 
chiamiamo realtà Sono in grado 
in una parola di mostrarci, come 
dice anche Bernhard quanta ve 
olà ci sia nella menzogna propo 
nendosi dunque come una sorta 
di -scienza della tenebra- iKun 
dera ha scritto di -sapere dell in 
certezza») 

Come scrive ancora Gargara 
questa -tenebra* è in reallà il 
sentimento detta vita che al fin 
guaggio della metafisica è vietato 
di comumcare-eche può-trovare 
la sua espressione attraverso la 
torma artistica della poesia e del 
la letteratura* Ma questo non e 
soltanto uno spostamento cono 
scitivo Gargani aveva dello che 
cosi il linguaggio riacquista vigni 

tarato c insieme un impegno cb 
CO e il valore della cfieranza In 
(alti *1 inopi,i della Bachmann 
non disegna soltanto ima linea 
retta che misura semplicemente 
il disiai co dal mondo e dalla so 
prallazione* che rende lutto 
uguale denlro una logica che 
ir.esmabilmente dwctvte la logica 
del (xileni la togK a itegli ascessi 
ni il pensiero raccontato -trincia 
un molo circolar- lungo il quale 


la parola poetica va alte ricerca 
dei vaioli che nella realizzazione 
storca sono stali badili e assassi¬ 
nai» 

Benjamin aveva parlalo della 
redenzione del passalo oppres¬ 
so* della necessità di redimere i 
valori le cose i volli che la logica 
del progresso aveva via via can 
celiato Non poteemo avere nes 
cuna redenzione del nostro tem¬ 
po senza che queste implichi an 
che la redenzione di ciò che è 
stelo tradite o assassinalo Non 
avremo redenzione del nostro 
tempo se accanto alla sua rap¬ 
presentazione non avremo an 
c ìe la presentazione come scri¬ 
vi'Ingeborg Bachmann -di qual 

e iva per cui il tempo non è anco¬ 
ra venuto- Questo tempo questo 
tempo -veniente- che è rapitolo 
nel pensiero raccontato include 
in se anche il passato tradito che 
si presenta a noi come irrea lizza 
to come un futuro e come un 
compite Nella parola si -allaccia 
un io che aspira a diventare mon 
do- La cura della parola diventa 
allora il compito più grande 
Questo hi per diventare mondo 
deve apnrsi deve esporsi ad altri 
io Anche la sua parola deve di 
vernate apertura L esilio è quella 
de situazione quello sta te di atu 
pia per cui noi usciamo dalle no¬ 
stre abituali regole di condotta 
mentale ed esistenziale e ci rcn 
diamo disponibili alla parola del 
labro E la condizione in cui ren¬ 
diamo la nostra «ressa parola di 
sperabile alte parola dell altro Lo 
dice Ingeborg Bachmann m una 
stupenda poesia citata da Gaiga 
ni c ho si mutola appunto Esilio 
-Con te lingua tedesco questa 
nube intorno a me elle io tengo 
i onte i avi mi aggiro attraverso 
tene le lingue* 


Come quando 

con i parenti intorno 

nella stanza, il bambino appena nato 

se ne sta II sdraiato sotto il velo 

m mezzo ai discorsi, in un angolo 

c è poco, c'è quasi niente 

il naso di sua madre gli occhi del nonno. 

Poi metti avanti un dito 
e ti rimane 
stretto nel gelo 
di questa zampa di rana 


RAMPICANTE 


Parlando con qualcuno 

è bello quando le basi 

vengono senza sforzo e vanno a mettersi 

proprio dove dovevano 

come su un muro i rami 

di un rampicante 

Ma se a cena comincia una discussione 

coiti' è umiliante alla fine, senza più fiato, 

starsi di fronte 

a muso duro, a rinfacciarsi 

di non sapere mai 

nessuno niente 

UMBERTO FIORI 

(da attornienti, Marcosy Matcos) 


Paréridiversi 


Il mio Novecento 


FumoconMui 


A lfonso Berardmellt ha 
pubblicato sull Unito del 
22 maggio un articolo dal 
titolo -Novecento-, un bi¬ 
lancio. appunto, del nostro Nove¬ 
cento Come spesso accade negli 
sentii di Gerard inetti, il livello co¬ 
municativo è atto e intenso Le 
idee sono bollano Né mi sentirei 
di obiettare più che tanto alla sua 
vocazione da molti condivisa, a 
stilare bilanci Da qui al Giubileo 
non si larà altro Grandi disegni 
grandi architetture, idee magnili 
che e riparateci Perché contrad¬ 
dire un desiderio protondo di 
equilibrio e, (orse, di giustizia’ 
Sarà meglio invece entrare 
ne) mente Al testo di Berardmel- 
li, svolto in dieci punti per stabili¬ 
re altrettanti nodi, o passaggi cru¬ 
ciali di un secolo tenibile e ricco 
(ma un po povero qui da noi) 
al suo lesto von» dedicare tre 
obiezioni Una a proposito del 
metodo le altre a proposito dei 
contenuti Riguardo a questi ulti¬ 
mi due sono le Idee tra le dieci 
in cui Berardineltl cerca di sten- 
gere tutta la matena che mi sem¬ 
brano francamente discutibili Da 
una parie i giovani critici incalza¬ 
no nailermando il primate detta 
vita sulle idee (-non si può scrive¬ 
re senza pensare atta Bosnia-) 
Dall altra, non meno idealistico e 
in definitiva ncaiiaterio e porre al 
centro del Novecento le sistema¬ 
zioni agli atti, quelle dei critici 
vecchi c grandi. Croce Contini o 
Debenedelti soprattutto quesl ul 
limo Tirando I acooa al suo mu¬ 
lino Berardmelli precipita nell'er 
rore contrano. che pure vorrebbe 
rttaterialisticamenfe rimuovere 
Secondo I ostinazione a voler 
ridurre un secolo alfe sue grandi 
linee vere o presume Davvero il 
Novecento non è state altro m 
letteratura e ovunque che un 
problema di identità nazionale o, 
che é lo stesso un problema (per 
quante riguarda I Italia) di can 
cellazione o di oblio, di quesia 


identità, eventuale o da conqui¬ 
stare’ Per Berardinelll, nella men¬ 
te e nette opere degli scntton non 
ci sono che ritardo o modernità, 
autenticiià o imitazione, atti di 
fondazione o velleità di adegua¬ 
mento Tenerezza e dedizione 
mai, come in Bontempelll e Savi- 
mo, ma umorismo e scacco, co¬ 
me in Flaiano e ffenogllo, mal fu¬ 
rore e rabbia, corra in Tozzi e 
Delfini Gadda gli appare una 
specie di Joyce Montale una spe¬ 
cie di Eliot Non dice che Moravia 
è mia specie di Sartre, torse a 
causa delle date, qualcuno si sa¬ 
rebbe adombrate e avrebbe detto 
che era Sartre ad essere una spe¬ 
cie di Moravia' Inoltre, ciò che a 
me pare un conformismo clamo¬ 
roso, la sopravvalutazione di 
un opera di Elsa Morante, che si 
vuote ineffabile e agglutinante 
mito finale, il mite de! nostro tem¬ 
po - quello del -ritorno a casa» 
Infine I errore di metodo A leg¬ 
gere il testo di Berardlnelli, come 
molti dei suoi si ha I impressione 
che le architetture che va dise¬ 
gnando rispondano ad un unico 
cnteno quello sociologico GII 
autori da lui citali corra massimi 
o significativi sono sempre gli 
stessi gli autori più letti, I più con¬ 
sumati, i più tramandati ui ragio¬ 
ne per cui insiste sul problema 
de'l università discende propno 
da queste egli si accorge solo dei 
lesti che si leggono e si common 
tano all università (o a scuola) 
Ma il Novecento, cóme ogni sè¬ 
colo non risponde a cnteri di 
uantità né può essere piegato 
i conseguenza, ad un senso per¬ 
cettibile e davvero razionale Le 
grandi opere sono grandi per un 
solo motivo perché ve ne sono di 
meno grandi II significato delle 
prime nasce dalla presenza delle 
seconde e dalla fluttuazione del 
gusto dal rovescio dei valori II 
Novecento come gii altri secoli 
ricava il suo senso non solo dal 
suo senso maanchedalsuonon 
senso 


' PiccoLl Melu 


Questa settimana i libri di maggior successo della piccola editoria ci so 
no segnalati dalla I ibrena del Già Ilo di Milano 
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IOHN FANTE 
CARLO LUCARELLI 
GIANCARLO NARCISO 
PACO TAIBO II 


Milano giallo-nera Slampa Alternativa 

Chiedi alla polvere Marcos Y Marcos 
Il lupomannaro Theona 
Le zanzare di Zanzibar Granata Press 
La lontananza del tesoro Donzelli 



(luiics 11) 

nuHatenlante 

eocctotaggine 

c»t coglili 

Ugantropo 

«sabbatico 

carietfde 


negativo all esame lenta 

la cocciutaggine di coloro che ripetono con insi¬ 
stenza -Chi rompe paga e 1 1 oca sono suo» 
luogo di ristoro dove ai cocchi di mamma servo 
nococcodntti alla gngha 
licdiitrupo della Liga veneta 

I anno sabbatico passate a bordo di una Saab 

I I ba i one d i odon loiairu 



































F uga» tenebrai lucem 
que reducit» ripetuta 
come te didascalie 
pubblicitarie cetre la 
massima sui fregio lungo le Fac 
ctate del palazzotto neogotico 
della Ulei E la frase potrebbe 
ancora funzionare nonostante 
quel tanto di retorica umbertina 
elle la connota a emblema del 
I editoria torinese se si voglia 
mettere in rilievo il suo caratte 
re praticistico la volontà forma- 
liva Se la cultura letteraria del 
I Italia unita ha il suo asse por 
laute ira Milano Firenze e Ro 
ma Tonno si carallenz 2 a da su 
bito per il suo intento pragmati¬ 
co di educare e (ormare quasi 
che le sue origini milaan Impri 
mossero modalllà e linguaggi 
ancor oggi nlevabili Per cui il 
capoluogo piemontese forse si 
trova più idenlfficalo nella pro¬ 
duzione della Utet che non nel 
la Einaudi con cui la città ha da 
sempre rapporti ambigui con 
Iraccambiabssimi di vanlo e di 
fastidio come I allro Motoch di 
riferimento la Fiat Ed ecco te 
Enciclopedie le collezioni giu 
ndiche e scientifiche i classici 
«seri* le opere professionali e 
di divulgazione 
Preceduto dal ticchettare se 
dulo della segretaria entro nel 
I ufficio di Gianni Merlinl Corte 
sissimo quasi un archetipo del 
la ginttlhommene torinese mi 
fa da guida per luffa la casa edi 
foce lino alla sala di rappre¬ 
sentanza che mi ricorda lo Shf 
fello o una loggia massonica In 
biblioteca m filigrana si legge 
rullìi la storia di questo operoso 
e anche un po soporifero grup¬ 
po da Giuseppe Pomba alla lu 
siimi* 1011 altre tipografie alla 
inpillare organizzazione ralea 
le di oggi dalle acquisizioni 
scolastiche (Paravia Reumi) 
alla nascita della Tea A qual 
che mia domanda indiscreta 
Merlini non emetto un fonema 
di troppo neppure una sempil 
ce interiezione accenna un 


Editoria 


Sfide «milanesi» 
e cuori umbertini 


Dopo Firenze Tonno Piero Celli nei suo 
personalissimo viaggio attraverso I edito¬ 
ria italiana ci conduce tra gli antichi pa¬ 
lazzi e le nuove redazioni della capitale 
sabauda Nomi storici come Einaudi, 
Utet e Bollati Boringhien, accanto a novi¬ 
tà come Instar, Sonda e Lindau un pano¬ 
rama vanegato che tradisce il tradiziona¬ 


le intento pragmatico di educare e di for¬ 
mare La visita a Giulio Bollati e Giulio Ei¬ 
naudi i due sodali/rivali accomunati dal¬ 
la pervicace fiducia nella venta dei libn 
nel loro valore formativo Lo storico cata¬ 
logo dello Struzzo oggi compresso tra 
I antica vocazione apostolica e il rischio 
di perdere la propna identità 


sorriso che spenge subito pru 
dente ma risponde a lutto parco 
e gentile Avrò occasione però 
di incontrarlo ancora quando 
toccheremo lo spinoso capitolo 
dell editoria milanese di cui egli 
con la Tea pnma c la recente ac 
quisizione della Garzanti ora è 
un esponente primario Mi ac 
compagna all Ingresso di quell a 
nto maniero da LiSllge Mutue sa 
lutandomi con quella sua aria 
sorniona un lamino repressa e 
inconsapevolmente ironica che 
lo la tanto Monsù di lignaggio 

Cor Judtclo 

Se da una sede storica saltiamo 
per rapide nomendnlure alle case 
edimci -recente non e difficile re 
perire anche in queste senza fami 
glia nella loro diversità quel tondo 
comune di accortezza e di impren 
diionetà coscienziosa che appare 
la cifra più idonea dell editoria lon 


nese voglio dire ad esemplificare 
che i piccoli editori qui sanno riia- 
gliaisi spazi congnn e delimitali 
cercano di individuare un campo 
di lettori sicuro insamma un av¬ 
ventura con-indie» LaEdt trova 
tasi In difficoltà per la scarsa pro¬ 
pensione italiana nei riguardi della 
musica classica si è npresa bene 
tradueendo le guide Lonely-Planet 
senza per questo abbandonate il 
settore specifico in cui usciranno 
ire volumi sul Novecento musicale 
«aliano Rosemberg A Sellier pro¬ 
segue le sue specializzazioni uni 
vendane ma il listino rivela inopi 
natamente una collana saggistica 
più estrosa definita con sabauda 
laconicità -da leggere- Le edizioni 
Sonda propongono tra I altro una 
collana d attualità in Oli sono nu 
sclte a catturare nomi come Bob 
bio Rushdie Ztegfet Né vanno di 
menticate le anslocratiche edizioni 
della Librena Fogola da anni in tu 


Ito tra regionalilà ed esoterismo 

Quasi dieci anni di vita compie 
la -Lindau- di Ezio Quaranlelli che 
pubblica hbn di letteratura arte 
contemporanea e cinema ma se 
la narrativa é velleitaria e indecisa 
il suo cinema e importarne olire 
che proficuo per le attuala legato a 
feshval cittadini e per le coedizioni 
francesi Da quest anno pubblica 
inoltre -Anteprima- un mensile di 
informazione sulla falsanga del -Il 
me-out- lo sfoglio con Interesse 
accorgendomi che Tonno è viva 
cissmra reca di iniziative assai più 
di Milano raggelata nel fiocchino 
diDaveno 

L ultimo arrivalo Gianni Borgo è 
simpatico apparentemente luna 
re in realta con t piedi ben saldi in 
lena e contento di vantare oltre 
una laurea in lettere moderne due 
anni di School o< Economie a Lon¬ 
dra 

Edi ispirazione anglosassone di 


latto appaiono i suoi -Instar Libro 
che cancellano logos e nome dalle 
cinetiche copertine op e pop Po¬ 
chi moli all anno maniacalmente 
curati da lui slesso Benedetta e 
quattro gatti definiscono un letto¬ 
re nuovo possibile ut un temlono 
di giovanilismo culturale che rifiu 
terebbe calegone e disUnziom di 
genere e se Savater è un nome un 
poco scontalo Geofi Dyer con le 
sue sione di Jazz è già un succes 
sodi libreria 

Di Umberto Alemanni un suo 
amico e autore Alvar Gonzales 
Palacios mi dice È un sacrestano 
che offre caramelle avvelenate 
Non so se sia vero perche lamico 
in questione per quanto acuto è 
particolarmente bisbetico ma la 
definizione mi place individua 
una tipologia editonale a Tonno 
presentissima Comunque ) edito 
ria d arie di Allemandi é per la cu 
latela del volumi e la raffinatezza 
della grafica un tnonto di estetica 
tipografica e non è un caso che 
Federico Zen pubblichi qui i suoi 
saggi più importanti 

Corso Vittorio 

Quando Giulio Bollai paria te 
luci si smorzano i rumon si atte¬ 
nuano e sembra d essere la dove 
siamo nella sede celcsbina e ire 
mea di coiso Vinoni» Emanuele 
ma molti anni prima In tempi me 
no concitati tempi di Illuminismo 
mecenahco e di Piomenades lilur 
giche diunasocleiachesincono 
sceva e aveva i suoi luoghi pui sb 
Iettandosi a sangue Con Bollati si 
paria di libri che lui ha Ietto davve¬ 
ro conosce davvero e postilla di 
concetti appropriali e non di ge¬ 
neriche esclamazioni che enlatiz 
zano il pensiero cavo di chi le 
emette hpco dei vertici editoriali 
di oggi anche torinesi La sua ca 
sa editnce innestala nel prestigio 
so catalogo scientifico della Bonn 
ghien neconunua le linee, ma ds 
venia subito stona e immagine 
sua quella che traluce dietro tren 
tanni di attività einaudiana un ai 


tenzone precipua alla filosofia e 
alla politica una curiosità sempre 
desta veiso fa sociologia e la lette¬ 
ratura un amore non sempre cor 
nsposto verso la narrativa nei n . 
guardi della quale ha un atteggia¬ 
mento ondivago e punitivo se si 
alternano romanzi bellissimi ad 
alto luttuosi e fiction spenmentale 
a quella iroppo spenmentata, in 
un equilibrio precario che non 
convince come convincono inve¬ 
ce te sue scelte saggistiche sem 
pre mirale sempre interessanti 
come 11 libro di Claudio Pavone 
Uno guerra aorte che ha riaperto il 
dibattito sulla Resistenza 

E ne vorrei citare anche altri 
consapevole però di dimenticante 
troppi Dati i tempi calamitosi e te 
levisivi non si può non ammirare 
I ostinatezza di Giulio Bollati simi 
te in questo al suo sodale/nvale 
Giulio Einaudi Li accomuna una 
pervicace fiducia nella verità dei li 
bn nel loro valore formativo non 
si stampano libri inutili e brutti 
hanno sempre assento (questo 
era nell intenzione poi anche lo¬ 
ro hanno pubblicato libn che è 
meglio scocciare o non hanno 
pubblicalo ciò che era menlevofe 
di esserlo) 

Ho lascialo in ultimo Einaudi 
sentina di tutti i sospetti croce e 
delizia delle cronache editoriali 
della stampa Oggi lo Strozzo è 
una postazione più affollata di 
una balera di Rimira affollata di 
direttoti vice-diretton, consutenti 
direttori e vice di vfce-diretton e 
scarsi redattori se è potuto uscire 
ora In un saggio d arte che Móiè 
fa entrare gli animali nell arca (Li¬ 
na Bolzoni la stanza della memo 
na eh pag XII e pag 265) E non 
è chiaro se dietro questo ordine 
militaresco ci sia il grande buratti 
naio nel pieno delle sue (unzioni 
alchemiche o il Franco Talò che 
altrove taglia e scuce 

Ma in ogni modo la casa edito 
ce Einaudi nonostante qualche 
goflo teniamo di dignitari; diafane 
patacche è ancora all altezza del 


suo catalogo (refusi a parte) te 
collezioni maggion offrono iteoll di 
grande nlievo i tascabili mi paio¬ 
no in assoluto i più belli dell edito¬ 
ria italiana Se la linea progettuale 
sbanda alla ricerca di un ubt-con- 
sistam tfa fatturato e sperimenta¬ 
zione tra manutenzione e nuovi 
belletti non mancano le novità 
coraggiose come ad esempio 
Coipt Nudi di Walter Sin uno dei 
romanzi più interessanti dellan 
nata e dei più misconosciuti non 
tanto dalla critica quanto dal fron 
te perbenistico della stessa casa 
edttnce che ha fatto di tutto per 
occultarlo Ecome non apprezza¬ 
re il divertissemem colto tra Pan- 
zitueBarthes di Maurizio Bellini / 
dnssia nell età deB trdisaeztone" 

Il Catalogo 

Ma se il catone!di lettura einau 
diano regge a tutte te intemperie 
se Giulio senior governa ancora 
vanesio e altezzoso ma anche 
perspicace e arguto te sue felici- 
snche nuniom qualcosa tuttavia è 
pei sempre venuto meno alta casa 
editnce ed è la sua vocazione 
apostolica I Istanza universale del 
suo storico catalogo Anzi oggi 
quell istanza totale quell apertura 
troppo spalancata è divenuta la 
causa della sua perdila di identità 
perché la costrizione a un conte¬ 
nimento dei moli non ha dato se¬ 
guito a una delimitazione dei set 
ton, cosicché, per esempio la sag¬ 
gistica del Mulino oggi appare più 
vivace e seguita che non quella ei 
naudiana. Naturalmente questo è 
un problema che non coinvolge 
solo la casa suddetta ma anche 
alto editon storici e affrontarlo si 
giuncherebbe delimitare gli ambiti 
di mercato 

Ma alte soglie del Duemila la 
Par editoriali- presupposto per 
una divisione dei compili contea 
sta con la voracità deattiva di certi 
mega-gruppi milanesi E ! eticità 
dell editoria torinese sostanza 
della sua misura mi pare traguar 
doda conservare diffìcile 


Faguasdi 


AMA TMIIMMà 


Centroamerica: amore e dittatura 

Gioconda Belli, che fu attiva 
nel movimento sandinista, 
ci racconta il suo romanzo: 
Lavinia, Felipe e i generali 


passioni 


Dal Nicaragua 
a Santa Monica 

La c«m editile* t/o RubMka lo 
quntl (tomi - La danna abitai» 
(p-320, Un 22400, tra* rotori* <M 
Margherita d'Amteo) romanzo di 
<Uoc onda B«M, Marta dtLarinta 
danna indi parafante, ricca, 
amanti paia «ha tavora coma 
arehHetto In un fmparfanta abate 
dt ima emà cantiMmartcanador» 

Incontra un aflaactnanta e 
mfatartoao c o llag*. FaHpt-eenU 
gitala atte cela una tol gim a re » 
passionata Moria d'amena eh* 
tavtnla aoopre appartenere a un 
movknanto di Ubararion*. Untola 
daeMa di unteli alla lena 
Mandeattna la alaria di Urtala a 
Fatep# al Intreccia maglcainaate 
con quella di ina, un* dorma tedia 
che ha combattuto contro I 
conci (Madama ad * morta per 

ni ano aitagliela 

gioconda Batti, nata a ManagMt 

pai 1949, prudera da una famiglia 
dell'alta borghana iWcaragtranae 
Ha studiato a Madrid e rad Stati 
Uniti, in Mie magna ha lavo rato la 
varie agende pii (Mettati* * dal 
1973 ha prese parte al Fronte df 
Ubaraztom Mattonaia Sandinista. 
Dopo I eafUolnCoata Rtea ha 
partecipalo atta campagna 
elettorale dal Fronte SandtnWo 
nel 1990. Ha pubblicato H suo 
primo libro di poesia nel 1972 Sta 
scriva rido U aso terzo romanzo 

Uve con II marito ed» RglL» Lo» 
Ange te», dova I abbiamo 
Incontrata nella ma casa di Santa 
Monica. 


G ioconda Belli, tei che 
senio questo romanzo e 
un romanzo autobiogra¬ 
fico? 

Il romanzo é autobiograhio ma 
nini tnipixi ( erto ci sono fratti 
miri in lavina ia protagomstd 
Uhm rapii» ancn lo ho lavoralo 
i orni pubblii itarid però non co 
me arc h tutu (rei un agenzia che 
ipparti nova a un famoso vomì» 
/isl i I ni vn in piatila la spia Ma 
Im ihmnii ululala é un romanzo 
cIn tr istillile la reali ,1 (tei Nk a 
r iitn i Polri blx essere ambienta 
lo in qualsiasi paesi dell America 
|-ilim per questo ho stolti) in 
ini simuli, un i eitià i he s chd 
in i I agnas un nome ibi métte 
insii ii i fumo e acqua (fingo l 
igni nitri la iiinlraddiziotu k 
pi ■ pii ssil f che t rivirila sente ni I 
I, I ili 11 ililiia [xr il fallo di «s 

sin i n |i Isi ili r una domi i di I 
I -111 fungili sia inno amili k 
n il i isi puri il disagio t li» na 
suri ni il SI nini 11 diffidi ira ili I 

ii a i c I nitri >1(11 da parli ilei toni 
pigili | in (invi ri Mi in ì non 


può rinunciare da un giorno al 
I altro e quello che e all i sua sto 
ria o alla sua idi ntilà 

Una dette cose che mi ha colpi 
to. nel romanzo, à la costante 
presenza della morte e il fatto 
che non necessariamente la 
morte sfa vista (n modo negati 
vo. 

I a v la non Cd pi r st un i ìkm 
assolute Lrescendo m sono resa 
i orilo i he et sono uri natalizi si 
funzioni ni tm 1 1 sita non i ile 1 1 
prua rii esseri vissiit i La vila ir* 
sé-non é un valore C c Insogniteli 
un a qual il a rie Ila viti 

Lei la morte l'ha conosciirta be¬ 
ne Come é riuscita a superare 
la perdita di persone che ama 
va? 

Ho [terso multi molle persone 
tare II luminando ih cui fan i > 
[torti |xr isi rupn in compì» 
sto il nini i persimi fe linoni!) i 
sii 1 se solo in (fui Ho [terso in 
liti un ruminili mi ivo muli , 
M in os i tu issi migli i il K11 1 


del romanzo Come sono sopra 
vissuta alla morte"’ C era nell im 
legno poteiico un allo livello di 
romanticismo e I senso epico di 
lar parte di un groppo che ira 
scendeva il singolo individuo 
Cera ambe una forza collettiva 
ehi ci sosteneva tutti i il senso 
ehi appunto per questo k morti 
dei nostri compagni avevano un 
significalo In qualche modo la 
morie divom* a fertile e quest is 
scie razione con la lirtililà la reti 
eleva meno orribile c piu tolte ra 
bile belilo pero aitehe una gres 
sa responsabilità per il sem pii i 
latto di '"sere vivd Ira vit i e un 
dono ma affi» stesso tempo un 
taso un azzardo ti'un HHrerii 
fili sineifieiriuslanzeixILipru 
iterai mi ri uni vili umana e « 
i redo i In per il solo 'allo ili i s 
sire vivi noi abbiamo un re 
sironsabibta 

E una responsabilità politica 

etica di che tipo? 

No i sa|ni i precisati i miglio i ut 


realtà non mi interessa etichettar 
la F una responsabilità che cam 
bià icm il tempo Per me ad 
esèmpio in questo momento ra 
le lespons ibil ta i la scrittura I 
continuare «rii esseri loinvoll 1 
con quanto siiti ede nel mio pai 
si attraverso ta se r mira Come 
sentirai sento la necessità di gl 
nenie e f ir erose en consolavo 
lezzo Questui i)mute»(heasse 
gno olld si rimira quello di i labu¬ 
rni pensu r che pirmetl uro mi 
-lini individui di capire meglio v 
stessi e quello e he vogliono un 
ruote) e fu s se loglianu» di re 
spoi salute i soci ile 

Nel romanzo lei affronta spesso 
tematiche In senso tato femmi¬ 
niste nella relazione tra Làrinla 
e Felipe. e II machtsmo che filtra 
anche attraverso (Impegno poti 
tic® Slritleraunafemmlnlst»? 
Se ma una te mn misi r latino 
munì ina iti l pu ihitth i ette 
te etete a me ludi rr gli eie munì piu 
ci* liscio kit Se i gli eie aiuti 
ette te «te eira so to ululi t ili una 
diti similori snellii le <hmix 


più degli uomin e vero ma la lol 
ta deve essere contro le strutture 
non tra i sessi Sono contraria a 
«elici femminismo rigido che vuo 
le che le donne si separino dagl 
uomini È semplicemente* impos 
sibili Abitiamo insieme questo 
mondo c in più aggiunge con 
un somso malizioso ma ba.Ua 
leggere le «descrizioni crolli he del 
suo romanzo e» lo sue poesie per 
non avere dulih - a me gli uomi 
ni piaci tono Vaio anche eoniri 
ni a quelli visione ihe rende a 
vedere la donna sunpn nani 
vittima iti tutto e* di tulli C redo 
Un gli oppriss mi giro Ir op 
[Messe possano nbillursi i elio 
eld un urto mi,«lei eh vivere li 
fi rimi untila s siano iratli in |ms- 
s ilo di i Vdiuaggi ( erti) c un ir 
gol ni nto ioni [ite-su le «tonno 
Itoti ivcvuiK) KeissoaUaeulluri 
eee Ma uno ck i probk mi teimiu 
mullah consiste [»ropro nel lalte* 
e In e motroriitlK ite» un re k don 
il itetelic le donne |msM>noes¬ 
ser anelli litereddnhltehte mk»l 
k ialiti 


H» cwBwque Ornato II imo» « 

far «mwgare ma pro*p*ttfva 
famm i» tane** te tta pcllBc a? 

SI c è un modo femminile di lare 
le cose Lasciale emergere le prò 
prie emozioni é molto imponan 
le È importante lasciare che 
quelle emozioni giochino un ruo¬ 
lo nella lolla politica Le faccio un 
esempio duranle ta rivoluzione 
eravamo tutte occupatissime e 
spesso non potevamo vedere i 
nosln figli io allora avevo due fi 

5 he e un figlio di IO 5 e I anno 
uttavia avevamo promesso toro 
che quando la nvoluzione sareb 
be finita avremmo passalo più 
tempo insieme La neh lesta di 
impegno da pane del Fronte San 
dmista però non diminuì a nvolu 
zie,ne terminala e fummo noi te 
donne a imporre di avere liberi i 
line settimana per passarli con i 
tigli L etica femminile è più gene 
rosa di quella maschile più pron 
la a dare e non trovo nulla di ver 
gognoso in questo anzi II pro¬ 
blema è che oggi molte donne 
che hanno potere e sono in posi 
zionedi potere I hanno ottenuto 
camulfandosl da uomini e secon 
do regole maschili Md il cambia 
mento che io immapinoè di altro 
tipo piu profondo Bisognerebbe 
guardare ai valon positivi che ci 
sono negli uomini e nelle donne 
e infonderli nella socielà 
Ut è «ita donna che ha vissute 
con Intensità amori, lotta pdU- 
ca. maternità Trova dttflcUe 
mettere Insieme esigenze Mia 
vita professionale e Mia rtta 
privata? 

Difficile st ma non impossibile 
Devo sempre difendere il mio 
spazio |>er la scrittura pere hè a 
volte non sembrai osi importarne 
nel Iran tran quotidiano ma non 
vedoassoluumenlt unaeontrad 
diz one Ira maternità e scrittura o 
impegno poi il reo Penso che oggi 
la gente te donne si laceiano 
troppi problemi riguardo alla md 
termtà e non I anellino con na 
luralezzd 

Uno M personaggi ptu sugge¬ 
stivi di -La doma abftata- è llza, 
la donna-albero, fa guerriera In 
(■gena che rivive in e attraverso 
Lavteila. hi che modo lei si rap¬ 
porta con la storia preco lombla 
na? 

Recuperare il pdssatei la storia in 
digena e stato molto importante 
pernii Mi Ira pernio», di capire 
in |»rotondità il senso della lolla 


detta mia gente e detta tona del 
Nicaragua Quando andavo a 
scuola ci dipingevano il tempo 
della ‘Conquiste»come un tempo 
Idilliaco e non inondato di san 
gite e massaou «tome di latto è 
stato Per il libro ho studialo t cro¬ 
nisti dell epoca e i due personali 
gì Itza e il suo innamoralo Yarin 
ce sono personaggi veramente 
esistili Come é vero 1 1 latto che al 
cune tribù indigene smisero di ri 
prodursi per non allevare dei tigli 
che sarebbero siati degli schiavi 
Credo in una continuità che oltre 
passa la vite limitela di un Indivi 
duo Gli Atzechi ritenevano per 
esempio che i guerrieri tornasse 
ro m vite come colibn Credo an 
che in un rapporto intenso dico 
muntone con la natura e in una 
sua umanizzazione o viceversa 
netta «naturalizzazione- della 
specie umana Ho un rispetto 
profondo per la natura e non ca 
pisco quelli che attraversano que 
sio monito come se tosse solo 
una scenografia acxessona uno 
sfondo su cui agire che non ha al 
cuna correlazione con la toro vi 
ta 

Come t passata dalla poesia al 

leprosa? 

La poesia io non ta scrivo mi sue 
cede E come un lampo magico 
i he viene dall allo La prosa inve¬ 
ce é un duro lavoro d artigianato 
che richiede molla lattea Ho co¬ 
mincialo a scrivere prosa perché 
volevo comunicare un espetren 
za collettiva che non poteva ess^ 
re espressa in poesia e anche 
perchè volevo espnmermt in alto 
mod 

E ancora attiva posticamente? 

SI scrivo alinoli per giornali mea 
raguèiisi e intervengo pubblica 
manie nei dibattiti Ma sono mof 
toderiusd ddla situazione attuale 
Mi sono d messa dal Fronte San 
di rosta due ann fa con una poe 
sia In realtà non sdpevo che 
quella poesia lusso una lettera de 
dimissioni malhocapitomentre 
la stavo scrivendo Spero semine 
ma non ho illusioni romantiche 
Fino à elle la maggioranza della 
popolazione monde-vie uve in 
questo stato d mdigciiz i «leu co 
munque esse ru un i via el use ite 
Il e ambiarne irto iterò Uovi vi mre. 
dal busso « non ( sst ri imposto 
dall alni «I, meellcHudli illun 
nati- Bisogni creare lina sorta eli 
dinnxri7ie nette ite clic s ctil 
futxij li morirle ipillarc 



lesercltodlPtnocttet 


Gian Bullui «1, Mae c «vaiamo. 











GLI AMICI DI HENRY MItER 

Vicini come la pelle 


Sa c'è aa asaUraanto «ha *40 
andrai** dHaa» eoa la tMMaacoi 

d»nlL*u«ato*(»raMita>‘f*'*> 
(opacità datmoado alta 
p ool il tlW f i m o k mi tec tt sMt n >1» 
pratanta attrai lacca la nastra 
aatttfa,arar* an d ct coesi 

portar* oaccaMe ai qnlractara In 


•HanlO (rt può stara 
t p tas Jit— as ta l nit sms as m * 
piwwnctara paretai, dtraota un 
trans trttaanotsMe. Mstsratiaaats, 
naa è asto ■ Mora a cModamd 
•stara eendMao; anct» la flato, 
HH Sa d *c'è,ra cta a ra H atlttssls i a 
dritto. Ot quanto posta ramtctzts 


ara haa cassatami* Osatane, otta 
vi Oodka un trattatolo Ornaste 
famosa e, tacol Sepo, 
Nofmaaaathai. cito aai 1122 
ocrftsa 4 UbroristflaR**- (tota 
•dtts in Nafta AdalpM), dova 
condMd a con persona cito gl 
■raso cara ri tta ra Io n i oal'arta, 
salto m ott i * , t ui a storta- Con la 
stesso, Mantlc* mota. -U Itoo 

dscVamh*, asce ora par H 

MatoafrtaaapMctoeoMrattodl 

Henry MUlsr, dadlcato setola 
«fati» castola patto, eira Mondo 


ala tu* vita catara, dracma» 
cUnHlcato,. l'antera di -Tropico 

dal caacro-sorga saa sarta rt 
ribatti rt partona ptr la gran parta 
sconosci «te. assito to rt ca tooas 

un te p rsa asnw ocoi telo aaa n 
proprio; Starla, loti» Tomroy, ( 
casino Haray, Ammy Pasta, Jm 
0‘Raagan, Mru Wtathnp,«*c 
CoaaMna. Ma, trattandosi rtuno 
se rlttorart anunlravota capaciti 
n p m torto « g ii ta pi sfa dolora 


aaMsnta, I partonacrt al 
moMpttcaao: dot piccalo Staski, 
conosctoto da MWaree* Infarina, 
ra i ta n agl s e dd la ria, rata do nn a 
rtpr sp ontan i o nera #, aa» stai 
•MI a coro*., an Ippopataaw 
ptano rt datila-, aaaada parta rt 
Jbrany Patta i un'altra giara ad 
amargan, putito dada «ignortna 
Catd as .la aag a an to.cito. 


n 

conllnganta. Codocatl oti laro 


Ilota, paco a sfauraiza a fida. Non 
la torta raggtosa, ma lalada natta 
vita atta*», a coarta, ItocM, 

cara* «tdtoav a ,p r *adaa n c arpo pp 


microcosmo, cha è guaio darta 
Mew York rattta naria , e un crtma, 
che» g u s tili dalla 0 o«ra ntS etra 
attandt • totaroa dsVaartcUaf* I 


P ar tsnrtsra pi» e spi c lic H santa* 
•Ma li n a i a, «Hai r iap rii s p asi » al 

••caro rKininpinBii, 

quasi) tralci, dante ooai al lattar* 
It fr. d H P tU rtconesoarti attua 
msatanM-.afcoKWNoii 

MtptagtrtL rt Itoro darti amici* 
rnanvorta a scrittura eia a lpi » . . 
sparto asta adtacrttep* 


oggetti», t In «attrt UraiM, 

la tta r « ta r a , t co ma tampr» 
accada la tonda ca si , ta n t g » mito* 
aa «Nateti ritratta, pUa campiate, 

gaa l o dad'asSar». 

O Sviano Manleriotri 

«tei WNRVM&UR 

a. ubi» ocau amici 


tUMlAMOOLO 
P.1S1.UM24.000 


no Massimiliano, detto Bozzello, 
di giocare la partita della sua vita. 
Ma il paranoico arzigogolo men¬ 
tale non porta molto lontano e il 
trentenne Massimiliano Unisce 
più o meno dalle stesse parti del 
giovane Federico e del quaran¬ 
tenne Michele, dentro k> stesso 
perimetro infernale di impotenza 
e lalilmento esistenziale. In que¬ 
sto caso è pero ancora più evi¬ 
dente un altro tratto comune, un 
altro elemento caratteristico di 
questi «nuovi- personaggi: po¬ 
tremmo chiamarla «!a sindrome 
dell'ex» e corrisponde alla sensa¬ 
zione che è ormai alle spalle 
quello per cui valeva davvero la 
pena di vivere, ciò che era capa¬ 
ce di dare un'Identità: Massimilla- 
noi In realtà un ex calciatore co¬ 
me Michele un ex manager e un 
ex padre, Federico un ex ragazzo 
dori* e torse perfino un ex inna¬ 
moralo: lutti hanno alle spalle 
un'identità dismessa vissuta co¬ 
me uno smarrimento, una cadu¬ 
ta. 

Nella letteratura italiana recen¬ 
te questa patologia è assai dilhi- 
sa; e del resto questa densità di li¬ 
gure definite dal proprio passato 
e quasi ripiegate su di esso ha a 
che fare con un batto decisivo del 
nostri tempi, con un senso di per¬ 
dita e con le reazioni nostalgiche 
che provoca (non solo in lettera- 
tuta ma anche, per esempio, in 
molte opere del nuovo cinema 
Italiano). Non e inspiegabile, in¬ 
somma, in un'epoca in cui persi¬ 
no nelle nostre carte geografiche 
mentali ci sono dei buchi che 
non possiamo riempire che con 
approssimazioni simili- e» Urss, 
ex Jugoslavia, ex Germania Esl„ 
Ma a parte la toro relazione con 
realtà più vaste, a colpire sono te 
corrispondenze interne dei per¬ 
sonaggi di questi tre libri. Analo¬ 
gie e rimandi sembrano delinea¬ 
te una condizione transgenera- 
zinnale, comune e diffusa. Che 
da un lato registra una sconfitta, 
un vuoto di speranze e di attese. 
Ma dall'altro pare in qualche mo¬ 
do attratta da questa dichiarazio¬ 
ne di resa e dal vantaggi residuali 
che comporta: In primo luogo 
una deresponsabilizzazione mo¬ 
rale quasi assoluta (dei nostri tre 
eroi, solo Michele si pone effimeri 
e vacui problemi etici). Natural¬ 
mente l'intera storia della lettera¬ 
tura è abitata da perdenti, da talli¬ 
ti, da sfigati ante Utteram. In que¬ 
sti personaggi c'è però qualcosa 
di più complesso e più diretto, le¬ 
gato ai nostri tempi: forse anche 
una flebile dichiarazione di allar¬ 
me. A partire dalla quale questi 
personaggi tetterai sembrano 
guardare i loro contemporanei 
fuori dalle pagine dei libri esiben¬ 
do, proprio come il personaggio 
uomo rimpianto da Debenedetti, 
il loro motto araldico, la loro pa¬ 
rola d 'ordine: si Palla anche di le. 


Heidegger, il Tao della metafìsica 



Narrativa e nuovi personaggi 

Tre recenti debutti letterari 
offrono figure di protagonisti 
che sentono sulle loro spalle 
un’identità ormai dismessa 


L a morte del personaggi ,:-Al^s&<c 
uomo £ stala già autqfe- x gfr|| 
volmente registrata da fi?”** 
Giacomo DetenetemiIte: wyin 
sio trenta anni la. Più recente¬ 
mente sulla difficoltà di Incontra- rt ««telato 
re nella narrativa d'oggt «perso- «ovatto (B 
raggi romanzeschi dalla Ustorio- a» 20.000 
mia Incisiva» ha scritto Vithxib «travHinr 
Splnazzola in Tintali Ut- Non 4*14.000 
credo di contraddire tali maestri -EdetodoNi 
se suggerisco di leggere trereceri-, ’iJJftng 


facasl vita 
<«psratamwts 


ti debutti letterari Italiani (Massi- ttrtmllltoltnli lia iiKimlMilti 
miliario Governi, Il ca/datarei So- • ~ n,iirtrt«ai« iiilnii tu 
ba stiano Nata. Il dipendente, tmatrlaitunninln rifiutati 

Edoardo Nesi. Paghe da termo) - 1 * 11 -1 r-■■-‘-■'r' 1 -■- 

tenendo soprattutto d'occh» I ntl - l ,, t , 1 „„,iii tn hronn 

personaggi che ne sono pratóso- ^ - ■ istrtlaMnSlntaia 11 
ìritti e chi. particolare nSiiSfe 

vante. vi si narrano In priniftps* . p5£^,3«m«aMUaitostr» 


■« ca l ci ato r i JM.irt aiUh a n 
«ovatto ( BaM to U Cssto l to. p. 107, 

ara 20000), rtdtoaadsnt»-* 
tettate»» Naia (Ttraorfa, p. 154, 

4*14.000) a «Fsgh* da ferma* di 

ErtoSfrtartatolBomplato, p.193, 
tot 2C.0Ml.faMp*i*pttta» rt 


sona. v'tfkv'i 

Del libri di Governi e di 
hanno già parlato su questo Vagi¬ 
ne Sandro Veronesi e Nicola Fa¬ 
no. In Fughe da termo, che inau¬ 
gura la collana «I libri rii Parto*, # 
protagonista - un ventottenne 
rampollo di buona famiglia to¬ 
scana - racconta il protrarsi di 
un'adolescenza tra puttane di 
strada e ville medicee, studi ad 
Harvard e risse in discoteca, tran¬ 
sazioni finanziarie e trasgressioni 
sessuali, corse su macchine di 
lusso e .ambizioni momsoniane*. 
In un profluvio di telefoni e telefo¬ 
niti!, principale forma di comuni¬ 
cazione di questa gioventù cabla¬ 
ta. Fino ad accorgersi che non 
può «stare tutta la vita ad occhi 
chiusi*. Il giovane Fede (per Fe¬ 
derico, evidentemente non solo 
omonimo ma discendente diretto 
dell'altro Federico che (alleò pa¬ 
recchio per aprire i suol «occhi 
chiusi») e I suoi due fedelissimi 
amici si dibattono insomma tra 
dolce vita e una lacerante insod¬ 
disfazione di (ondo: «Dopo aver 
detto che le nostre vite erano ri¬ 


Matita ra più raoantor gasila rt 

t tara *to « gl ito to« tol a rate sua» 
ttoatoacttahanaoll futura armai 
, atta potala spalto. 


Nel vuoto dell’uomo-ex 


turaliteedi destra, i mitici anarchi¬ 
ci carrarini da cui verranno ovvia¬ 
mente beltati. Bolle di sapone 
che riempiono a malapena le se¬ 
rate e svelano ancor più un vuo¬ 
to, un'assenza: di volontà e perfi¬ 
no di rabbia. L'inquietudine di 
Fede una spiegazione apparente 
ce l'ha, ed è l'amore (solo antica¬ 
mente e brevissimamente corri¬ 
sposto) per tal Cristina. Questa 
Ghisola postmoderna, tutta viaggi 
e atletici neofidanzali, è però solo 
la copertura di un disagio più ra¬ 
dicale, oggetto transazionale che 


pare accumulare reperti e mate- stessa maniera, moke puttane, 
■iati diversi - musica (rock e me- con eguale irresistibile trasporto 


speitlvamente un disastro, una si presterà a una grottesca, piro- 
vergogna, un calvario, decìdem- tecnica catarsi tinaie. Ma perchè 


mo che non c'era più tempo da 
perdere e dovevamo fare tutte le 
cose che avevamo sempre desi¬ 
derato tare e non avevamo mai 
fatto,.,*. Come se fosse facile desi¬ 
derale' 

La vera malattia di questi gio¬ 
vani è invece proprio V attuila del 
desiderio. Cosi, prima delle varie 
sistemazioni e matrimoni «con 
Mario Menala in persona*, proget¬ 
teranno vanamente tughe, rapi¬ 
ne, imprese terroristiche arrivan¬ 
do perfino a incontrare, loro no¬ 


tai), letture (Lowty), astronomia, 
divagazioni televisive e industriali 
- secondo uno stile *11 onnivora 
loquacità che è la cifra di una 
possibile «scuola toscana- (Nesi 
è di Prato, come Veronesi) No¬ 
nostante qualche compiacimen¬ 
to di troppo, determinato (orse da 
inutili intenzioni scandalistiche, il 
ritraUo che esce da questo rac¬ 
conto è piuttosto interessante 
Non si tratta di un ritratto genera- 
ztortale, perché I tre bellimbusti 
toscani non aspirano evidente¬ 
mente a rappresentate nessuno; 
ma anche perchè la situazione, I 
tratti psicologici e i personaggi 
non sembrano oggi esclusivi del¬ 
la giovane generazione qui prota¬ 
gonista. Michele Garbo, Il dipen- 


poi finale? Il giovane Fede appare ma anche perchè la situazione, i 
già cosi intralciato dal suo passa- tratti psicologici e i personaggi 
lo, cosi preda di un senso di falli- non sembrano oggi esclusivi del- 
mento e sconfitta precoci, vittima la giovane generazione qui prola- 
di una sindrome da sopravvissuto gonisla. Michele Garbo, Il dipen- 
■a una sciagura cosi enorme», denledi Sebastiano Nata, non im- 
abituato -al ruolo di perdente- piega il suo tempo in maniera 
che appare impossibile in-,magi granché dweisa E già un mana- 

name il futuro secondo gli sche- ger (Fede lo diventerà presto), 
mi classici del romanzo di forma- ha alle sue spalle non un -grande 
ztone. amore» infelice ma un mammo¬ 

li vuoto del presente e l’assen- nio e mezzo, una figlia, una doz- 
zu di avvenire sono i due elemen- zina di anni in più. però la sera 
li su cui ruota questo libro. Che occupa le ore più o meno alla 


verso i travestiti, molto fantastica¬ 
re, molli rimpianti e progetti di ri¬ 
vincita - persino, con Identica 
protezione, legati alla stessa ar¬ 
ma impotente di Federico: il ka¬ 
raté. Appartiene a una generazio¬ 
ne leggermente diversa. Michele, 
e pertanto gli è lecito nutrire qual¬ 
che Illusione in più: che sia anco¬ 
ra in tempo a capovolgere il de¬ 
stino segnato, che basti la perso¬ 
nale energia e astuzia per «fregar¬ 
li tutti», che funzioni -la filosofia 
delta canna a vento». Ma è un ot¬ 
timismo irrilevante e superficiale: 
schiantato dalla pressione pro¬ 
fessionale ed esistenziale, anche 
Michele si accorge presto di esse¬ 
re un -deboluccio» e un perdente, 
E il suo futuro è ancora più chiu- 


esusse*': Uno stesso perimetro infernale 
di impotenza e fallimento esistenziale 
disegna i confini di numerosi personaggi 
della letteratura e del cinema italiani 
Figure definite solo dal proprio passalo 


dente d i Sebastiano Nata nonim- soerawicinatodiquellodiFede- 
piega il suo tempo in maniera rico. 

granché dweisa E già un mana- Anche nei libro di Nata il pre¬ 


inadeguatezza rispetto ai tempi 
ma anche alla propria immagine, 
al lantasma che con gli anni si 
crea, è il sintomo principale detta 
r md-life crtsische. dati i tempi, ar¬ 
riva giusto intorno ai quarantan¬ 
ni. Ma anche qui l’elemento ge¬ 
nerazionale scolorisce se si pen¬ 
sa ai ragazzi raccontati da Nesi, 
trascinati da angosce e sensazio¬ 
ni simili In realtà libri come que¬ 
sti mostrano conte l'instabilità 


sentimentale e quella sociopro- 
Anche net libro di Nata il pre- fissionale, ossia te grandi deier- 


gio maggiore mi sembra essere la 
precisione con cui è tratteggiata 
la figura del protagonista, che si 


nio e mezzo, una figlia, una doz- confessa in un lungo -monologo 
zina di anni in più. però la sera interiore- di frasi rapide e sinco- 
occupa le ore più o meno alla paté. La scoperta della propna 


minanti che tradizionalmente 
connotavano l'-immaturità- gio¬ 
vanile. appartengono oggi a fasce 
mollo più ampie di età Quella 
sfuggente indeterminatezza sem¬ 
bra anzi un attributo decisivo del¬ 


l'identità postmoderna Non so¬ 
pisce dunque che il quarantenne 
Michele manifesti la alessa inca¬ 
pacità di provate sentimenti basi¬ 
lari, desideri e rabbie trasparenti 
e perciò dinamiche. Semmai In 
lui è ancora più forte un altro trat¬ 
to comune: il peso del passato 
che preme sul tragitto di vita fino 
a chiudere le porte del futuro. 

Il passalo che non passa è la 
sindrome specifica del Calciatore 
di Massimiliano Governi. La sua 
tenace elaborazione nevrotica 
sembra averto condotto a identi¬ 
ficare il momento decisivo, quel 
punto In cui la vita ha irrimedia¬ 
bilmente preso la direzione sba¬ 
gliata. e peisino un colpevole: 
1'allenalore che impedì al bambi¬ 


MARCO 

A d eccezione del filosofi 
analitici più propensi a in¬ 
dicare il nome di Wittgen¬ 
stein. ormai sono quasi 
lutti d’accordo nel ritenere Hei¬ 
degger Il più importante pensato¬ 
re del nostro secolo. Di fronte a 
tale pressoché unanime conside¬ 
razione, I tempi sembrano maturi 
per porre la domanda relativa al¬ 
l'eredità dì Heidegger, all'elabo¬ 
razione teorica prodotta dalle dif¬ 
ferenti scuole filosofiche che si ri¬ 
fanno esplicitamente al suo pen¬ 
siero. Si potrebbe avanzate l’ipo¬ 
tesi che esista una marcata con¬ 
trapposizione Ira una destra e 
una sinistra heideggeriana, altret¬ 
tanto rilevante quanto l'acerrima 
lotta filosofica e politica tra uno 
destra e una sinistra hegeliana. 
Va subito precisalo die tale op¬ 
posizione non ita nulla a che taro 
con la tanti» controversa adesio¬ 
ne di Heidegger al nazionalsocia¬ 
lismo, sciagura storica che deve 
esseri? accecata anche dallo sìni- 
sira senza troppi distinguo. SI bat¬ 
to piuttosto dell'Inconciliabile 


votxr1 

conflitto tra la visione di un Hei¬ 
degger che rivela una nostalgia 
dell'Assoluto e pone ie premesse 
per una fondazione piò originaria 
dell'Essere e quella opposta che 
scorge la portala ematici pativa 
de) pensiero heideggeriano pro¬ 
prio nell'abbandono di ogni pre¬ 
tesa fondativa di tipo metafisico. 

L'importante opera del com¬ 
piamo Romei Schilimapn. Dai 
principi alldnarchia, appartiene 
mdubbiontenle a questa seconda 
linea interpretai iva. posimeiahsi- 
ca ma non necessariamente posr- 
tnodema. Secondo l'autore di 
questa monografia (ben curata 
da Gianni Carchiu). Heidegger 
avrebbe riproposto la domanda 
rivoluzionaria: «Cile fare?* nell e- 
poca della fine della metafisica e 
del dominio planetario della tec¬ 
nologia. indicando la possibilità 
di un agire che non soggiace più 
agli imperativi categorici della 
teoria, capace di neutralizzare la 
violenza insita nell 1 imposizione 
dei principi. Un it priori pratico, 
un certo tipo di ethos, diventa la 


condizione per comprendere 
l'essere come tempo, come even¬ 
to dello spontaneo mani testarsi 
delle cose, anteriore a ogni rap¬ 
presentazione di un soggetto legi¬ 
slatore della natura. «Uno priori 
politico - scrive SchOrmann - de¬ 
termina ii pensiero. La praxis 
anarchica restituisce la cosa al di 
sono dell'oggetto, il venire alla 
presenza ai di sotto dei principi, 
la verità come libertà al di sotto 
della verta come conformità-. 

Rispetlo alla tradizionale scan¬ 
sione cronologica dell'opera hei¬ 
deggeriana suddivisa in due pe¬ 
riodi demarcali dalla celebre 
svolta. Schùrmann propone una 
tripartizione secondo la quale il 
primo Heidegger - quello di Esse¬ 
re e tempo - (onderebbe unan- 
tropoiogia trascendentale incui H 
mondo viene concepito come 
piaggilo dell'uomo, mentre ii se¬ 
condo - quello della Lettera siti- 
l'umanismo e delle lezioni dedi¬ 
cate a Nietzsche ( recentemente 
edite da Adelphi J - ricoslmireb¬ 
be la storia della metafisica intesa 
come desiino dell essere siglalo 
da contrassegni epocali quali la 


physis. il logos, la certezza, (og¬ 
gettività, lo spirilo, lino alla volon¬ 
tà di potenza nietzscheana; il ter¬ 
zo e ultimo Heidegger invece in¬ 
tenderebbe (olirepassamento 
della metafisica come economia 
anarchica che presuppone un ri¬ 
soluto congedo dai principi che 
hanno secolarmente governato ii 
nosiro pensiero non meno che 
l'azione, un'inedita apertura al¬ 
l'evento del venire atta presenza. 
<teW accadere pino e semplice, 
senza un perché, senza una ra¬ 
gion sufficiente. 

Il fascino anche estetico del la¬ 
voro di Sclmmiann - c he prende 
volentien le distanze dal deco¬ 
struzionismo di Demda - risiede 
nella capacità di racchiudere in 
una gnglia concettuale, addirittu¬ 
ra in una ben articolata tavola 
delle categorie, te metafore che 
l'ultimo Heidegger attinge dai 
poeti - Hokterlin. Trakl e Rilke - 
più eh*- dai Illusoli, mettendo in 
luce assai persuasivamente la 
presenza otmipeivasiva del tra¬ 
scendentale kantiano, finora già 
accertata a 1 inquisito dell'analiti¬ 
ca esistenziale ni.i mai colla cosi 


in llagranle nel pensiero poetan¬ 
te. Heidegger avrebbe operato 
una triplice lettura della storia 
dell'essere, elaborando categorie 
prosperine che attingono alle ori¬ 
gini presocratiche del pensiero fi¬ 
losofico. categorie retrospettive 
che colgono la metafisica nel suo 
esito tecnologico e categotie del¬ 
la transizione che prefigurano 
(apparire di un altro pensiero, 
una costellazione di figure ido¬ 
nee a presentare le cose nella to¬ 
ro singolarità, il particolare senza 
l'egida dell'universale, la diffe¬ 
renza plurale senza riduzione al- 
Idnìtà. la superficie priva di pro¬ 
fondità abissale, la precaria e 
transitona finitudine dei fenome¬ 
ni contingenti. Sembra (impervia 
attuazione dell'originario pro¬ 
gramma Icnomenologk'o di al- 
ttngere -alte cose stesse- nella lo¬ 
ro nomade, non coartabile mol¬ 
teplicità 

L'originalità dello studio di 
SchUimann consiste proprio nel- 
(individuazione delie istanze 
speculative dell'ultimo Heideg¬ 
ger. espresse dal paradosso del 
principio datutrchta. il tentativo 


cioè di pensare (essere a partire 
dal deperimento di quei principi 
che hanno costituito (ancoraggio 
razionate di tutto il pensiero occi¬ 
dentale, come si è configurato 
dopo Platone. Al termine della 
decostruzione del pensiero mera- 
lisico. alla ricerca di un nuovo 
senso dell essere. Heidegger 
avrebbe latto propria (esperien¬ 
za mislica di Meislei Eckhart dì 
una vita esonerata dal principio 
di ragione, sottratta a una troppo 
angusta logica argomentativa, af¬ 
fidata all'innocenza del divenire, 
a! gioco degli eventi inoggettiva- 
bili. alla prassi dell'abbandono 
Schùrmann sostiene con gran¬ 
de efficacia che «te ragioni ùltime 
sono indiscutibili, ma solo per un 
certo periodo. Esse hanno la loro 
genealogia e la loro necrologia 
Esse sono epocali. Esse si instal¬ 
lano senza un progetto prelimi¬ 
nare e s'inabissano senza preav¬ 
viso-. Ma proprio questo è il pun¬ 
to cruciale sul quale la tesi di 
Schùrmann va discussa: perchè 
mai quesia vicenda di nascita e 
morte dovrebbe avere un termi¬ 
ne, perchè tale avvicendamento 


di paradigmi, di cesure epistemi- 
che. dovrebbe andare incontro a 
una conclusione apocalittica, 
preludio di un pensiero autenti¬ 
camente aurorale, più originario 
di tutte le origini (inora marcitesi a- 
tesi? Il senso della decostnizione 
heideggeriana non sarà quello 
meno sacrate secondo cui là veri¬ 
tà si risolve nello storicizzarsi del¬ 
le epoche, in un dtspiegainenlo 
diacronico temporalmente defi¬ 
nito? Quale altro significato pu- 
irebbe avere (invito - contenuto 
in Tempo ed essere - a rinunciare 
all'oUtepassamento della rnelah- 
sìea rimettendola ad essa'» Conte 
si vede, (interpretazione misiicrc- 
laoista di SchQrmarcn olire mkIiv 
formidabili argomenti alla destra 
heideggeriana che privilegia l'e¬ 
scatologia a danno della storia. 
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Storia dell'archeologia 

Noi figli delle «ruinae» 


IV «rara» ragtoraM traduzione 

ttsAamtttqu*iteHK«—U 
conquisi» (tal passato. A4» ariani 
MI’irehMloil» (eoo una 
MKfodMtooe <■ E. Le Roy Ladra*») - 
cortttitact, un tatto <*»oto»ie 
rito***» catta rato. WMnScfmapp 

-archeologo, fin» »*ag»ta 


■NucOMadUO 


d»(f'tomografia greca arcaica a 
fa n te ni » tn trt tottiiaic f ra n co» » di 
amp»»*to>ore*p|io-ei propone 
una Morta dtfl’arcteologa. 
Ml’anttcNta M XIX secolo. chs si 
trsitomsprotitonMrtkaareirteln 
un dsdtim capitolo dsBa piu vasta 
•torta itola cu ttur». -Scavando- mi 


più antichi documesti a nostra 
tSspotófone, l’a u iorarto t raccla 
quégli eternanti M pontoni a 
del* atttotà umane tuscettitiUdi 
co*ocar»J rat quadro de*a 
catagorta J-areheo4o0a-, 

portando cosi alt» fuc» Inaspettate 
rteande dt >• a dnaati eh», aat 

mondo antico, «dama Impegnati 
•utilizzar» con praoM DM 
Maoto0dapond,lncMam 
togtmmatorta.)a matita dot 
praprto panato, uomM «ha, 

attmarao una cenaapavotosa par 


not 90iprandente dati» «paaaooe 
della loro storta, sono giunti a 
pragrannare vera (propri» 
campagne di ricerca, A scavo a d 
restauro del monaawatl (al vada, 

su tutti, la figura dei re babilonese 

Nabonedo, VI secolo a. C.). U 
etttrttà di carattare archootoglco 
delle «rata» opache sono 
puntualmente masso la relarione 
con •gaapria contaste atorte», 
culturale e ideotaglco, Usalo 
capace di sptogare scarte. tndhtzz) 


ego sudista dtort.lutai lettoaM, 
rigare pctfttehe a personalità 
rei Igloéa che si sano rivolti, con 
Intenti di «otta In volta dHforemtoti 
ma sempre consapevolmente 
mirati, al passato. DI grande 
suggestiona, ad esempio, to 
pagine dedicare olle 
compra a s tone deriattag fla aie irtc 
della c altura medtovale nei 
co nfronti detto -In*» deir antico: 
una cattura complessivamente 
Impegnata a depurare dagli 


etoimoti di paganesimo to 
testinwniamaM un mondo 

contnddMoriameMa, come 
model lo. Se iiprl a m o cu el , Ira 
l'ettro, laaisttftza di lat'antic* 
•toagMsta pari vasi scoperti «M 
toogMsnttcM-Mo armipotente (-,) 
ritieni opportuno pmMMrilcerti* 
feria 4M tuo patera aMncM, abari 
da cornateti». p» m nc ssaara at ra 
ai tuoi Meritori.. -.Tanta sono k» 
sorpresa, cerne quatta, naecoete 


to un tasto to cui rhnpiago dhatto 
ri sii» fruiti s et ta»» una lettura 
aocatihaaSaadastramamanta 
guato sa , f rapre ttn s * » Pu ma da a» 
a cc sPanéa a p pa i at a too neg pa l le a. 
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dopo il LAGER. «Gli ebrei invisibili»: nell’Est europeo finita la guerra 


Roman Visliniac 
Trai volti 
dal ghetti all’Est 


llmmagn» che p> dl > Uchl sm a quiallanco fa patte di un gruppo dilato 
scattala negli annitrente da Roma» Vtolmlae per documentare la 
condiziona dagl ehral nel ghetti dell'Europa orientai*. Compara nel 
volume-Fotografi» (tolto Sbotta e dai)* dittature Da Sondar aCarttor- 
Brasaonl822-lMffe, pubblicato dsMezratta a craeptmerrto di «a» berta 
mostra organizzata dsHa stessa Fondaztona Mazzott» e prassatata In 
varia ctttàttariana. Tra la opta preuntita rl sona guada dlltodcenlto, 
Capa, HeartMd,CaralLMam, Beatoti. Haas. Sano ImmagM Ora 
ripet e orrono 1 momenti più tragici dalla storta autopns di questo setolo. 


I l titolo Gli ebrei invisibili e 
una giusto sintesi gli ebrei 
dei paesi dell Est europeo 
sopravvissuti all Olocausto 
sono rimasti per cinquantanni 
«invisibili» I percorsi seguiti sono 
stati diversi le condizioni sono 
siate molto dissimili da paese a 
paese le scelle politiche difformi 
ma il tratto della -in visi filila- del 
silenzio o detta censura sulta loro 
presenza è quello dominante n 
sudato dell impostazione che il 
potere sovietico diede alla «que¬ 
stione ebraico" Che era motto 
semplice il genocidio degli ebrei 
è stalo solo un capitolo della 
guerra (rutto del (ascismo, tiglio 
del capitalismo gli ebrei quindi 
erano state vittime ma senza uno 
•status speciale» Il socialismo 
per suo natura supera le divisioni 
religiose e razziali e quindi non 
considera «necessario- che gli 
ebrei preservino una loro identi 
to il socialismo invila quindi cor 
diolmente gli ebrei a partecipare 
alla costruzione della nuova so¬ 
cietà uniformandosi c dimenìi 

< indo I buricchi partLOPaicA'iù 1 
«miramente al genot idlo’ Oirrlen 
«care Lo stesso fecero gli unghe 
resi? Dimenticare Per quanto n 
guardava i tedeschi dell est cs 
sondo loro socialisti era chiaro 
che non avevano nessuna re 
spontfibllità in quanto era sue 
cesso Se un cognome tfu -trop 
(in ebreo, meglio cambiarlo E 
non c era propno bisogno di lar 
ritornare funzionine le vecchie 
sinagoghe o di assicurare un mi 
imo di manutenzione ai cimiteri 
c he Infatti vennero coperti di stcr 
pi Non domandare non dire 
< un il socialismo voltava pagina 
Molti di i sopravvissuti scelsero 
I emigrazione in Israele o negli 
Siali Uniti ma molti atin accetta 
tono questa nuova situazione 
una nuova versione dell «assimi 
lozione con conseguente auto 
mutilazione della propna idenli 
là partecipando attivamente (e 
fidili lesamente) ai nuovi assetti 
pollili i Con pessimi risultali pri 
me -vittime designale dei peno 
dici cambi della guardia sovietici 
c allusati di -complotti sionisti, 
netto stesso tempo vennero indi 
viduati come parte integrante del 
ixilcre comunista Gli auior del 


Kmk Sopravvissuti all'Olocausto 
furono accolti in patria dal silenzio 
e dalla censura la soluzione sovietica 
nella ricostruzione di Eschenazi e Nissim 
La scoperta di un altro «caso Scfundler » 


DafTOfoosusto orniM etri vuoi 
•spara, sa. Ma « he cosa (accada 
•rtapart Cha cosa saeoataa afri 
abrai dm soprsmtosaso? A puaata 
jfoais n risc’àuMd u s Sr erfaporta- 
rter la parto PCCMsflM» 
rieiVEurapa questa * ricca, fatta di 
dee untanti, riftosiloni. riavuto, 
rila par cinquant anni non c'è stato 
nuBaopuasf par qua Ito cito 
riguarda l'Europa centrale e 
oriento I». Eppure q Beata ara la 
parte del vecchio continente kicid 
piu numefoee arano la conumKa 
•Arateti», In cid amante la maggior 
parta dal gsnockfle,(acuito 

localizzalo) maggior numero dai 
campii) « torn itolo. Quali sono 

altera to ragloM dal Mietuto? 
Gabriela EschanatiaAabriala 


Nissan. entrambi gtomMMf 
mUsnesL sono 1 primi in ItaHaa 
iW p ondaraaquaa to don n e a »»» 
loro -Ebrei lariMbiii. (Monrtartsri, 
S39 pagine, 43 OOOdwldlvanto 
coai II primo, Importante ribrodi 
Morta. ttU'Mgomento. I due astori 
lo risano resi tristo sagaandt con 
pazienza e tenaci» la bsece di una 
moti notizia. (» «Bando, appunto) 

In otoqae annirii viaggi. Msntotoa 
ricsrch* tir Germania Est, 

U settori», Polonia, 

Cacoskvacctila. Romania a 
Bulgaria, rtntracctande decina a 
decine di storia, tosila di questa 
fanno riemerga l e ) noma d 
personaggi a avvenimenti 
dimenticati «tre sano par nel del 
tutto iaiprertata; un», come 
vedremo, è suo -scoop- * ■* 

re "•*» -• * * t* 
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Peschev il bulgaro astuto 
che salvò migliaia di ebrei 


libro si sono stupiti di sentire ripe 
lere molte volle nel corso delle lo 
ro interviste la parola -giudeoco- 
mune» (ovvero I tdentitsazione 
del comuniSmo come potere 
ebraico gli ebrei simbolo e causa 
della dittatura) e di come questa 
paiola servisse in retrospettiva a 
considerare meno scandaloso il 
comportamento di tutta la socie 
tà al momento delle persecuzto- 


In questo quadro ecco coni 
panre nel libro fatti tanto scono¬ 
sciuti quanto apparentemente 
mcomprensibiti II -pogrom, netta 
città polacca di Kielce nel 1946 
dove furono uccisi decine di 


ebrei ippena tornati dalla prigio¬ 
nia Il segretario del partitocomu 
nata cecoslovacco RudollSlans- 
ky che imi 1952 -confessa di tir 
parte di un -complotto interna 
zumale sionista- la tragica Ime di 
Malyas Rakost numero uno dello 
stalinismo in Ungheria che can 
celiò la propria origine ebraica 
ma che temeva di -essere scoper 
lo- Ma anche la partecipazione 
attiva degli ebrei di Budapest alla 
rivoluzione del 1956 e il loro stu 
pore nell osservare che in quei 
giorni non si verzicarono episodi 
antisemiti la campagna di pulizia 
antiebraica nel partito comunista 
in Polonia nel I9 o 8 il dibattito vt 
ralenti) che si sviluppò dentro So 


Udamosc sull ammissibilità di di 
churarst antisemiti Quello che il 
libro ci consegna è il quadro di 
diverse società che a differenza 
di quanto é successo in Occiden 
te non hanno fallo i conti con la 
propna storia di una grande -co 
na grigia- su cui per cinquant an 
ni è siala passata una mano di 
rosso 

Ma la sorpresa viene quando si 
scopre che non tutto fu uguale 
C é la vicenda del romeno Ceau 
sescu per esempio I unico a non 
rompere i rapporti diplomatici 
con Israele dopo la guerra del 
l%7 (la Romania rimase I unica 
via attraverso cui gir ebrei - pa 
gando una tangente al drttaltore 


- potevano emigrare) Ma c é so 
pratlutto la sorprendente Bulga 
ria La Bulgaria lu I unico stato 
sotto cccupaziocie imitare na» 
sta in cui nessun ebreo (ce n era 
no 50 000) venne deportato Co 
me hi possibile’ il libro di Nissim 

ed Eschenazi racconto un episo 
dio mai studiato la storia dello 
sconosciuto signor Dimilni Pe 
sbev vicepoitavoce del parla 
mento bulgaro che si oppose atta 
decisione del re Boro di conse 
gnare gli ebrei bulgan ai tedeschi 
Leggete queste pagine e scoprire 
le un aliro Schmdler o un altro 
Perlacea le «piccole ragioni, che 
lo spinsero ad agire I energia e 


I astuzia con cui nuscl pratica 
mente da solo ad inceppare il 
meccanismo della deportazione 
Tnsle (u la line del signor Peshev 
espulso dal parlamento e dtmen 
ncato Ma è ottremodo interes¬ 
sante scoprire come la Bulgaria 
benché sollecitata non divenne 
antisemita e di come il merito del 
-miracolo bulgaro- venne assun 
to (falsando la stona) dal segre- 
tano del partito comunista Ziv 
kov Di come lo stesso Zrvkov pe¬ 
raltro uno dei più zelanti esecuto¬ 
ri degli ordini di Mosca vantasse 
il Irlo'semrtismo del proprio regi¬ 
me e si sia adoperato per cercar 
di ottenere per questo il premio 
Nobel per la pace L anomalia 
del caso bulgaro riporta al punto 
di partenza II tabù che cinquan 
t ami di potere sovietico hanno 
tenuto nascosto le cause e le (or 
me dell antisemitismo net van 
paesi dell'Europa dell est il gra 
do di adesione che le vane -so¬ 
cietà civili, specie in Polonia, 
diedero al programma nazista le 
forme che assunse la resistenza 
alla deportazione e allo aermr- 


Saranno i prossimi anni a dirci 
se il tabù cominceri ad essere in 
franto o se la «giustificazione sto¬ 
rica. CI regalerà altri orrori. Du 
tante un dibattilo a Milano sul li 
bro una giornalista appena tor 
nata da Crozny in Cecenla. ha n 
lento che tutti in città indicavano 
come causa della loro tragedia «ri 
sionismo intemazionale- Spiega 
zrone alienante ma diffusa La 
giornalista ha domandato qual 
cuno sa spiegarmi come questo 
sta possibile 7 Non ha avuto rispo¬ 
sta 

P S Un ultenore utile approc 
ciò al tema trattato da Ebrei invisi 
bili si ricava dalla lettura di Vomì 
ni comuni di Chnstopher R Brow 
rung (Einaudi lire 55 000) È la 
stona (già recensita dall Unità) 
del «Battaglione 101. riservisti 
della polizia tedesca di stanza nel 
sud della Polonia tra il 1942 e il 
1943 Erano uomini di mezza età 
nella vita civile operai birrai 
commercianti Sterminarono con 
le loro mani 38 000 ebrei di dieci 
piccoli paesi di quei paesi che si 
ia fatica a trovare sulla carta geo¬ 
grafica 


Noi, con Auschwitz accanto 


G li unni trascorsi dal 1988 
non h inno modificato e 
smorzato in nulla I attuali 
tà p la forza di quanto 
emerso allora Anzi per chi abbia 
un |x> di tv|u riinza dii mondo 
ehi ik u i degli nmotiihc lo per 
cornino oltreché iti gtneiale 
ilrll inesauribili discussione 
di ntro c luort di quel mondo m 
torni) alla stona c alla memoria 
ili Ilo sterminio risulterà quasi 
ihlrannanli li rapai Uà di .mini 
pi/toni m molli degli imi rventi 
r ut olir mi volumi rispetto a 
quanto soliamo negli ultimi anni 
si C tatto v.-iuprc imi linaio c 
pressanti 

A rom mandare li littori di 
Pi listili Ausi Imiti basii ri blu il 
suo i osi itimi un (.'tcutifarati-stma 
< ( nrirplr la pi ripulitine |ros.sili 
k r issi ini i ilc-ilc roti rpn razioni 
piu iomini chr.mhi i non 
otta*hi «intuita<unth'a’C.tikv 
intorno all evi irlo Shoah--r |«r 
larvi in irli i ili quanto sw gl i 
profili m.ilK n struttili ala nspcr 
ti n sigillili ali 1 r sii svi nomina 
za ni li qui II ivi rito (slirniinio 


Ir» occasione dei cmquant anni dalla Notte dei Cristalli 
nei giorni 5 6-7 novembre 1988 si tenne a Pangi nella 
sede del Senato un convegno i cui atti vennero pubbli¬ 
cati in un numero monografico di «Pardès» una rivista 
programmaticamente dedicata in senso lato alla cui 
tura ebraica vista dal didentro Ora gli interventi di quel 
convegno sono stati tradotti in italiano nel libro «Pensa 
re Auschwitz» (Tranchtda p 329 lire 22 000) 


■HSMCHASaLA 


genocidio Olocàusto Slionh 
Chuilxm Auschwitz appunto 
eli ili J si veda aiti tic solo 1 in 
troduzionc di Shmuel Trigano 
Se si dovesse riassumi re quan 
II) contenuto in Pensare Ausili 

usi; m pcurebtre putiate conimi 
certa apparente owicta di alimi 
fila di Auschuitz clic non è sol 
l Ulto c principalmente quella 
deh evento in w sussi di tihadv 

n comunque ogni volta chi si 
puri contro natatori re torrazzo- 
tori ni /sionisti c anelli puah o 
lori di ogni Online c grado (e in 
sommi gli ordinari eternimi tori 


di pi isonr i o memori! mai 

IXalili) NCc semplMmenlc lui 

moliti) dii massàin etnici e reli 
gios ili ord ni di I giorno tre! 
mondo No L iltuilità p quella 
mai w nuli meno soprattutto per 
gli c(«e del doverci ionlccittiare 
ioni ni nlo dilieriire di dirgli 
un si imi doli mk rpntirlo e del 
comprendi rk Pi rihf ir si divi 
«iti intere qui do l boi rum parla 
direli mieliti i rn poni ì Pàttini 
di Ilo stirar ino digli ebrt i durare 
li li V-iond i guerra mondili*- i 
rantinm-nu ha to preti-»-, di n ir 
r irne t tatti i eli lini irne 11 cnilor 


ni con piu esattezza che noi pas 
sato Piuttosto si natta di valutar 
ne e -censirne- gli effetti su di noi 
ren oggi e in prospettivi anche 
domani Si (ratta di inlerrogarsi su 
quel che Auschwitz e per noi ora 
e qui È questa un attuai la ihe 
senza paradosso mula c si unno 
va nel tempo Anche la memoria 
e il rapportarsi agli eventi hanno 
avuto una loro stona uni loro 
evoluzione C questo è tanto piu 
vi io quanro piu si presti attcnzro 
ne al rapporto degli individui 
■con Ausi hwitz- 
Gli individui sono in prima 
battuta quelli che 11 sono stati - 
e si veda t per una mollo mtlodr 
cannule avvertita -storia della 
memoria-) to stiaordrnano con 
tributo di Annetti Wiewiorka sul 
la imma mi mona) siici cbrino 
francisi sui primi nomi du 
ledm i <1 n i ampi gra negli ann 
1914 1947 Ma gli individui I hi si 
devono ronlroniare iun Ausili 

wrt 2 sono soprattutto forse f rial 

mmle quelli clic nei campi non 
i sono siali i m primo luogo 
nm iluc-llaiila filatoi gl direi 
Pulsare I ivi liti) non furo i fu si 


gmlicare pensarlo per nm dalla 
parte nostta e anche alla luce del 
nostro rapporto con t moni ber 
tamenle questo pensare presup¬ 
pone e an 2 i rehiede imperiosa 
niente il lontenuo approlondi 
mento i arrmhrmento della ri 
cerca storica -nuda c cruda- Ma 
appunto non si intra di discutere 
intonili alla feriti) (già accertata 
quella e per sempre al di la ili 
questioni clic a questo punto 
non posson ■ i hi essere semplici 
deli rgli l quanto uri «no al mo 
dodi rapi ioli ivi oggi .rii issa 
C sm si lue m qiisiii im in 
Pensan Ausi hn ir; ie soltonto 
1 rmbirazzo Odi r sedia ptr ur 
lettori < hi s p| w i sugl a andare 
oltre la superflui la retorica di 
un osi uiza e r r urto «pirbuu 
sino |iarali7/ ìnk detti idee 
quindo si allunila il imi i dilla 
Shoah Tus limiti qui isignila 
re li riflessioni ili Fredm r i Tri 
gnu i ri Ett r) vili « buono < sulla 
lanini in uh mila in ri I rzionc il 
popok) iliriKO (Irliemancipa 
zumi utAiisitiwi/ o I dry.orso 
sin -agri Ik ni > slitti imi quell 

ZB)in non yiii|>ri i mli-.' itoli r 


condivisibili che nasconde la rie- 
laborazione letteraria - ebraica e 
non francese amencana o israe 
liana - dello sterminio o del temi 
ud esso comunque connessi 
(Kaufmann e Berger) o ancora 
le posizioni nette e ciascuna a 
suo modo radicali dei rabbini Ir 
vmg Greenberg (la speranza nel 
la nona e soprattutto in relazione 
all alleanza tra Dio e il popolo 
ebraico che può provenne an 
che dalla sequenza CHocausto- 
(n)nascita dello Stato d Israele) 
e Richard Rubinslein (lanecessa 
ria sostituzione dopo Auschwitz 
della Divinità tradizionalmente 
intesa come dispensatole di giu 
sttzia con una concezione molto 
vicina al -panteismo dialettico- di 
hegel ana memoria ) 

Ma sperando di non fare sten 
i ere il naso a nessuno le posizio¬ 
ni più interessanti (anche per 
nomini di sinistra-oggi) e forse 
proprio perché le più scandalose 
peri orecchio storicista, laico e 
razionalista paiono quelle di 
Leon Ashkenazi e Charles Mo 
p»ik provenienti dall ebraismo 
-profondo c ihc cercano di 

pensare il «non giustificabile- il 
•non razionalizzabile- Ausclt 
wii? appunto sullo sfondo del 
r rpporto tra Dio e il mondo tra 
Dio e I Essere ben oltre qualun 
qne rozza teodicea che si limiti a 
vptcgan il male come punizione 


o alternativamente comeprepa 
razione di un bene futuro E non 
sono queste soltanto più risposte 
«professionalmente- teologiche 
quanto interrogazioni profonde 
sulla propria e altrui identità e de¬ 
stinazione che gli ebrei si fanno 
nel migliore e piu potente dei fin 
g viaggi che hanno per tradì none 
a loro disposizione 
Naturalmente è sempre in ag¬ 
guato tot)lezione -universalista- 
e le altre vittime’Gli altri morti’ E 
perché il popolo ebraico si occu 
pa sempre e soltanto di se stesso 
quando appunto si trova a dover 
interpretare e contente senso agli 
eventi’ Altrettanto naturalmente 
non si può nspondeie nulla su 
due p>edi a queste domande- se 
non qualche owic-la di buon sen 
so che ci si attenda come risposta 
(e che di solito basta a tranquil 
lizzare chi interroga) Ma almeno 
una cosa la si può dire Che ap 
punto ebraicamente non si com 
prende nulla e tantomeno il si 
gmlicato universale e umversal 
mente umano di Auschwitz se 
non ci si assume prima la respon 
sabilità individuale e collettiva di 
chiedersi cosè stati) c cose per 
noi Auschwitz echecOsadi spe¬ 
cificatamente rumano- ailraver 
so gli ebrei si é voluto colpire e 
cancellare dalla lice ia della ter 
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i* rei wmm 

145 UNOtUTTM Conducono Mona 
Teresa Ruta, *meJw Sona, &tont 
no TOT-FLASH TG1 |2M08T7Sf 
UO R. CANE DI MW Telefilm 
(4272959) 

9.55 9. MISTE ROD&U GROTTA >0100- 

TA. Film avveftura (USAI All iniet- 
no 11OOTS1 (20707572) 

11* VERDE MATTBM ESTATE Rubrica 

(2634733) 

tt* TGt-WSH. (TSW) 

11* LA SWNORA M GUUO. Telefilm 
Con Angela lassbury (1368775] 


63 AaiCaiODaUMTURA Cocu 
menlario (230S930) 

7* ABLii CAPOLAVORI (54046) 

TU LA CLMCAOtUAFORESTA MERA. 

Telefilm 1255688 !| 

«0 PROTESTANTISMO Rubrica 
0997) 

t* QUANTE STORCI (53572) 

I* LASSE Telefilm (4263201) 

US QUANDO SI AMA, |R) (61433266] 
11* TO1 MATTINA (13707941 
12* TG 2 ■ 33. Rubine £i medicina 
(43976) 

UI0 UN MUCO TRA SII ORSI Telalilm 

(964*07) 


| BJ# WEOSAPEtt. Airmeino 
— «OEOSAPESE ROSSEUM TV - UN 
MAESTRO DIMENTICATO |6384C34] 
10.» VIAGGIO N ITALIA. (42941711 
| 10* NATWASELVAGOUL (6593256) 

! Il» DOTTORE *- SUDA RAGIONATA 
ALLA SCELTA KL CORSO DI LAU¬ 
REA (64360651 

11» TG3-OREDOO« (33591) 

1115 TSR ITALIA LAVORO, CONSUMI E 
AMBENTE AHualua (370386!) 

, 11» TGR-tEOHAK» (54SB1 
1140 VITA OA STREGA Tf (96369) 


T» TRE NPUT1E UN MAGGIORDOMO 

Telefilm Con Bruti tetti [2249] 

TJ0 MANUaA Tettnovela Con Grecie 
Cdmenares (87152) 

I* L DEPREZZO. Tebwrela Con Ma 
ricamer Regueno |96268i 
9.» RIMI Telenovele (74666; 

U30 LA DONNA DEL «STERO 1 itene 
vela- Con LusaKuAok I24D4) 

11» SENZA PECCATO Telefonie AL 
lime™ il30TG< (5732171) 

11» LA CASA NELLA PRATERIA Ite¬ 
rici (8182423) 


A* CIAO CIAO MATTINA Contea*» 
pe'carnami (67828161! 

«a CWS. Tetefifin (5675959) 
tt* UNOORER. TàMIIni 15275268) 
11* VUAGE. Ancella (Replicai 
(4139201) 

11» MACGTVEA- Telefilm (9443626) 

U* STIMO ARSITO Nomarlo 

(5276084) 

12* FATUE MtSHTTL Attualità (68784) 
tl* STIMO SPORT Ndizraiio sportivo 

(9»ìtt) 

Il» CIAO CIAO. Canoni (4944152) 


I* GUCA AL PARLAMENTO AtluaINà 
(5339794) 

9» MAURIZIO COSTANZO SUO* Tafc- 
jfiow Conduce M Cos’anici con la 
parteepanone di F Bracarci 
1)0462011 

tt* AMAMI Spedilo (67217131 
11 » UtU BIONDA PER PAPA' Telefilm. 

"Solo per pracdte' (8882510) 

11» FORUM Rubnce Conduce Ala Dal¬ 
la Cfiiesa con il juttee Sano Infierì 
Regia Pi EteaMla ttoiltm Lato 1 , 
(1979775) 


7* EURONEWS. (6572) 

7-30 BUONGIORNO MONTECARLO Al- 

baldi. 17806794) 

8» ADENTE SPECIALE 88: UN DISASTRO 
M LICENZA Telefilm 'Piotfem di 
peso' (3607) 

tt* DALLAS- Telefilm "Storia di un cri 
mine" '616261 

tt» LE GRANDI FIRME Shopping lane 
(11620) 

12» SALE, PEPE E FANTASIA, Rubrica 
CwtasVfilnaBtAnsela (5572) 
12» Al CONFMI DtU’AREONA Tela- 

film 'DeMmazKmeTucion’ 1130651 


I TELEGIORNALE. (8020) 

I TOI-ECOMMU. (30171) 

I SETTI GIORNI PARLAMENTO. AF 

(U(I|M (543355) 

I VOGLIO ESSERE TUA Filmtframme- 

Re6(USA ISSI -Un) (82M69) 

I SOLLETICO All interno (72485721 
I ««SAURI TRA NOI. Telallim 
(24064) 

i HECiNWS. (W42353) 

1 TG1. (55930) 

I ITALIA SERA Attraili, (4JI16I) 

1 STATE AL LUNA PARA Gioco 
(7107775) 


20» TELEGIORNALE. (715) 

2U0 TG1 -SPORT. (21930) 
a» LA MANO SULLA CULLA FiWram- 
manco (USA 1982) Con AnOAbelO 
Som Rebecca De Momey Regia 
di Corta Hneon (843787) 

21» mi (7067341) 

21» SECQWA SERATA Talk-show Con¬ 
duce laura Laurenzi coi Franceeco 
Salvi (295355) 


UN TO1-NOTTE. 160440] 

IH AGENDA'ZODÌACO. (1021176) 

0.41 VOtOSAFERE • LA STANZA Ofl 
PRWCK. Oocunwib (366791l) 

110 SOTTOVOCE. Arnaldi 12784447) 
1* CANZ0MMMU ISTI Vadali (Re¬ 
plicai (29166027) 

1» ALBUM PERSONALE. Documenti 

(2689006) 

A* DIECI HMUT7 CON. Documenti 
(95676241 

S TG1-NOTTE |R) (5457S40) 

PASSERELLA (K CANZONI unti 

Il (58231962) 


U» TG 2-GHRNO 7 COSTUME E SOCIE¬ 
TÀ' Miti (57997) 

14» OUANTESTOK-OtSNEY (9591) 
MJ0 PARASSE BEACM. (7510) 

U» SANTA BARBARA. (81713) 

«* TG2-FUSN- (5384171) 
tU6 LA MORTE MERA Film All intorno 
17.00TG2 FLASH (9413133) 

LTiO IMITO Al FESTIVAL [90050781 
LA» mS-SPORTSERA (2*841X1 
IR» » VIAGGIO CON SERENO VAWA6L 
LE. Rubrica. [46693361 
tt« IWIE VOLTI cali GIUSTIZIA Tele¬ 
film Ì4TJTW6) 

11* TS2-SERA (2671521 


20.15 TGS-LOSPORT (9065201) 

20* VENTKVENTI-WMANCAUPARO 

LA Con Tom Garroni e Michele Mua 
bell» (2045W2J 

20* LISPETTORE CERBIO* Telefilm 
■Voce dell assassino- Con Hoist 
Tappert.FritrNepper (2577530) 

21* MIKER-l PIACERE DI SAPERNE DI 

PRT Acuta di Aldo Bruno Giovanni 
Minori e Giorgio Montetuschi 
„ (68743361 


23* IO2-NOTTE. 

I BUON COMPtEANNO CINEMA Rubri 

OA (75171) 

0* PALLACANESTRO MASCHIE Cam 

PWWA turopM llaina-Liifianu) 
(9013465) 

1* APPUNTAMENTO AL CINEMA Ouo 

fidano d’intormazione cinematogra 
De» (52127653) 

1* SÉPARÉ’ Musicalo 'Caler™ Ca 
selli Miranda Martino (1045422) 

!» DIPLOMI UNIVERSITARI A OSTAR- 

2A Attutila (34079992) 


13* LAGUNA ROSA - SAMARA GUADINO 

SEGRETO OOCUSMoma (95743841 

1125 DONNE»MUSICA (6997152) 

14.00 TGR)TG3-POMERIGGIO. (6754561) 
14» TGR-PI ITALIA (973336] 

1515 TGS-PQNEMGGIQ SPORTIVO AL 

I interno 1525 CALCIO C SIAMO 
1550 SCI NAUTICO Coppa Italia 
Open classiche 1610 MACH VOI 
LEI Camptcnab Mano 2* tappa 
(2579171) 

ti» WCOSAPERE - PICCOLO VIAGGIO 
IN ITALIA Documentano (8084] 
tt» ARGENTO VIVO Firn («S32R 
19.00 TG3ITGR. Telegiornali (9120651 


29.10 BLOB. 04 TUTTO 01 PRT VWeotwn 
menti (64456461 

2030 NEI REGNO DEGÙ AHRIAU Rude 
ca ConduceGurgnCeili (95784| 
2130 TGJ-VENTWUEETRBITÀ (46688(1 
22.45 TGR Telegiornali regionali 
(23065101 

2155 19 GIUGNO 19»-L ITALIA VA ALLA 
GUERRA Oocumenli A cura di Fran¬ 
cesca Da Via (3727978) 


235S PRSIA ORLA PRIMA OPERAOJC 

Rubrica 15818336) 

050 TG 3 - VENTIOUATTRO E TRENTA- 
EOCOIA 3 • NOTTI CULTURA 

(84027561 

1K FUORI ORARIO. Piesenu 20 anni 
prima Corrida 18346060) 

155 8108.0 TUTTO 01PRJ- Vidnolram 

menti (337775991 

1» TG 3 - VENTIQUATTRO E TRENTA 
4dwl*erfi«via». 11474978) 

250 SOLO Sceneggiato [R] («77027) 
ISO ÉCCOLAFELWTA- Fitocoamwli* 
(Francia 1940 Uhi) (50226060) 


UJ0 TG4.13930) 

U» SB4TWL Weromanzo O» dece- 
l,n Seaorsrt Serva Sana '87517941 
U.43 L'ALTALENA Ol VELUTTO ROSSO 
Film d-ammifica (USA 1955) Con 
Rag Uteri Joa-.CcAlTO Regia di 
RictortFiesdier (74406881 
1710 POOONAMl stai* Conduce Dw- 
de Uengacc Regie 4 Maurizio Ra- 
gnussar i'A6794) 

tt» PUNTO DI SVOLTA Attuali* Condu¬ 
ce Giarlranco Funarl Ari inietno 
1900TG4 (53963220) 


20* PERLA NERA Tentimeli Con An¬ 
drea Dei Boca Gabnel Corrado 
(790648) 

22.48 BIADE RUNKR. Film lantasc erga 

(USA 1982| Con Harr'eon Ford Rie 
ger Hiuer Pega di RiOey Scoi: Ai 
linieri» 23 45TG4 NOTTE '3591521 


ILO TG 4 • RASSEGNA STAMPA Alian¬ 
ti (66412S3) 

1* A TUTTO VOLUME. Rubrica Condu¬ 
ce Oaru Bigntrdi con Oav<d Rarefino 
iRapMl '15773887 

1» L’ORA Ol HITCMCOCK. Telelilm 
(71663501 

1* L'UOMO DA SE) MUONIN COLLA- 

«L Tetetttr, Con Lee «apre 
(1182502! 

330 SAMURAI Telefilm (931S7S6) 
i* MANMl Telefilm Con Mine Con 
nors 15*13263) 


un STUDIO APERTO. (1064) 

14» HORE'URAL Show (7858404) 

Ufi UN PROFESSORE AUi ELEMB4TA 

RI TeletlM22W9J0) 

11* NEON MOER. Telefilm 'L inoden- 
* (7313442) 

17* PRIMI BACI Telefilm Un telo per 
due’ (682355) 

19» 8EVERLV NUS. K2M. 7«efilm 
■Week-end e Perrn Spnngs 

(3672336) 

19» SNIDO APERTO (33249) 

1959 STURO SPORT Nontono sportivo 

(5702404) 


20.» KARAOKE. Museale I5?620| 
a.45 RENEGADE. 'artlm ‘La prova - 
Con Loreuo La mas. Bransconbe Ri 
cfirr.ond (546581) 

21* BIACN BEVE RLE NUS. Film-Tv 
[USA 1993) Con Chnshan Nnsanle. 
Aborto Canove Regie d Jonafiian 
Sarno (puma visione Ivi Al riamo 
23 «FATTIE MISFATTI (7892510) 


I* ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 

14703008) 

145 A TUTTO VOLUME Rutnca (Repli¬ 
cai (9620756) 

l« SGAMQUOTttANL MuMdiflt- 

plrca) (9530737) 

2» MINGFU TeieVlm 12749553) 

IX U MOGLIE IN VACANZA-L’AMAN¬ 
TE MCIIU' Mn arrmada ifiaVe- 
/Tiancii I960) (5786027) 

5* U NOOKEA Teleliim IRepllca) 
(61599640) 


11» TGi Nomano 133423) 
li* SGMWQUOTOAML (7072978) 

11* BEAUTfUL Tebromamo. 11369713) 
U1S AMMISI Teterorran» (62591) 
li» PAPPA E.. CICCIA lelefilm Tardi 
peiunnaM* (98621 

ti» LA TATA Srk<m "fmilnidaiioela 
banomau- (98591) 

tt» MTBIOO Al GRAND HOTB. 

(21*510) 

17* KARLSBTEM Sto* 1425084) 

17» FLASH TGi Nomar». (407901884) 
II» OA A FREZZOf GRJSTO! (70978) 
li» LA RUOTA 0BIA FORTUNA Gioco 
WS5) 


2M9 TGi Ndfiziano (79065) 

29* PAPERESMA SPRMT. Sh» Con H 
Gablbbo. Minane Treman (5243662) 
29* l TESTM0NE PV PAZZO OR 
HOMO. F6m farsesco IUSA. 1990). 
Con Sleve Manin, Pici Moranis Fio- 
già di HeiPen Ross Ipnma valone iv) 
(6315607) 

22* TGI Nomano (4226510! 


13» 1MCSPORT Nudano. (7MI| 

(4M 7EL£G»RHU£ (MW6) 

Kit TEMPO DISTATE Film coramella 
(USA 1955) Con Kathanne Hepbum 
Rossano Brasai Rega di David Lear» 


*00 TAPPÉTO VOLANTE. Tedi-show 
Conducelucanoflspoli (6433581) 
K15 LIGRAMHFnME. (896581) 

1U0 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(«36071 

K« TELEGIORNALE. (5675152) 

TUO TRIBÙ Varali 'Grevani musica 
egiochi' (72715) 

^ SL ' '.ni 

28* TREGHRMLU • LA VOCE DI MOR- 
TANELU Attualità (5406688) 

28» PUROCASHMEK. Rlm commedia 
(Itala 1986) Con Mauro Di France¬ 
sco, Paola Onotn Rega di Braghe 
Proietti (7678621 
22» TEUGHUNAUE. (41331 




2111 MAUROOCOSTANZOSNON TaUr- 
thow AlImMmo: 24 00 TG 5 
(2167220) 

I» semai auoTDMJ* Amaini (Re- 
plci) (6051485) 

1* PAPRUSSMASPRPfT Show(Repl. 
ca) (9519244) 

!» TG6EMCOLA AdunlM Conaggiot 
nwnewi Mie ore. 103 4* 500 
(4137331) 

2» ANTEPRIMA Arnaldo Con Fiorella 
Plerobon (Replica) (27419111 

Uh MORSQLONOOA «beliti (Aeplv 
ca) (20256447) 


21J» LE MULE E UNA NOTTE DI TAPPE¬ 
TO VOUNTT Talk-show Conduce 
Luciano Pispoli (49442) 

2400 MONTICARLO NUOVO OKWNO. At¬ 
tualo! (66992) 

a» UN UOMO, UNA STORIA Attuami 
"Wervlsla a Norberto Bobbio" 
(91640) 

Mt LABANOABLCRM» FteavrrmV/ 
ra (Nuova Zelanda 19011 Con Kelly 
Johnson fonyBarry (78729553! 

3* CNN (824467%) 

5.» PROVA D'ESAME: UHNEftSITA'Att- 
STANZA Attuatili (61593466) 


IMO CORNFUKES. [752201] 
IMO TMtW KtMCl 
N* FC* POKER (1862120) 
IT* CAMINI. «09781 
1100 ZONA IRTO I744SU) 
11* 0U9AN OURAH «KE 
A» 11C KCRAMC9. 
Sbecal 1252626; 

IMI TREMO. 1709626) 

1US FRURRL Unlomarlo- 
ne pi SiwiTOUndi 
(8417133) 

19* WKKMiUL wmO 
1»« TRIMH 1271355} 
il* CtfOWtt I974H1) 
K# TREMI. 1540400 
>2* CAOSDARCE 1715510) 
S* MtffiWOU». 1615111) 
a* W OORNALf 
[670680) 

«IO MEGAOHM. UH 

175634973) 


IMO ATTENn Al CUOCO. 


1115 tìWVOANCE. (1299301 
14» NFRPA. 1600423) 

H» rombo» «trae. 

116606930) 

1115 nGGfWSA (473317) 
17.4$ CARTE ROSA («44011 
il» rosa' tv Airmamo 
MARILENA H306011 
io.» NF Aso jmm 

11* TKKrMM 1721171) 
il» 0FAC4 SHOW VSOML 
(?W)64| 

a* LIBRO 0EUE QRAROi 
P1ANM4E Film lawai 
22.15 Hf F»S imeni 
a» o*i»6. ;v‘» 

22* «EORAIUOt 

194445 IO) 

23* POLSO a tt- 

RA IS43«S881| 


a* CRAZY DIACI Mus a 

le 161229561 

11* WIANA Teisweh 
16130878) 

I 1t» lElEfflORrUUMB!» 
NAU 165677251 
1UA PEPANO* OOVETI 
PdRT4 4SEKtlB(T0 

PuPrca [01621711 
20 * mar rosa 

qmhLaira a n(omw» 

i*e legoere «55»») 

, a* u.reuooeuAfu«a 

Firn aneneii (USA 
194? bm) 134212011 

2146 TELEGIORNALI REGIO- 

NAU TO5602I 

, bis viciMo. enam 

PER lUSO. [696596651 
23.» SFORI I f45 Noi 

l Ilio SOOII vo 

1*1056201 


i i isrrr* 


14» ’VFCRNAZrCNL REGK7- 
RAU *2»1| 

14* PONE FIGO IO IRSENE 

(6673551 » 

II» CM0UES1EUE AL » 
RENA ttiDnca I4I668U 
1*15 AMORE PRORTO 1» 
WmrtttflOia» 

11» FRONTIERA ALLO- 
«ESI INeHm 12359» 
17» OJNCV 11(0797» 
11» CARTE ROSA Oro*» 
» 16744421 

a« cetMAWrv r»«u 
(94714041 

19» ■FOMU270RE REGIO 
R«Lt 44i79 ’ 

2030 SPORT IN REGI0RE 
tir ano sperine (68721» 
22» RFORUUIRF REGIO¬ 
NALE I4-M6665I 


1245 • IRE» 1662179 
li» SEDUTTORE 4 D0N4CF 
l». Firn cornee,a 
[USA 1309) [6341521 
15» 4LMRCEAOOGRICO 
STO Fdm conrwlJ 
(USA 19931 (2802801 
%* IVCIWIOELCOII 
NI Oocumor» Lolo- 
locala 149292381 
17» TEUPRi OANM 
1717828] 

16* PvtRTO ESCORWDO 
rim coiweiu (ina 

1992) «75713) 

21* 0400641 FUmdrjfV 
WM) '.ria 19». 
13632201 

21* LA CAGNA Fuaytt e 
KO «rance 19721 
I739109S8I 


li» STASERA RfNTE 01 
NUOVO (6292711 
15» STASERA IRB7E 0 
NUOVO 1*7423) 

II» STRIERÀ «TE 01 
RIAJV0 Film (R«plesi 
14122561 

IMI HUEUim*. intuiti 

«Wji 

— ROA wsrviiiiflrpiai 

— GREBE7AV CeKsrle 
ifliDlca) [330220) 

*15 WR ILO» ULTRA 
lAiwe'P «779651 
20 56 • 3*WS (TSSSWl 
2<» VI COR 0UU OHEJ. 

Piosa 9052260, 1 
a» URRÀ «OGR1TA 
Piosa (43662681 
24* STASERA TRENTI 01 
NUOVO Ffcàarwl 
«iReptcai i»929it| 


GUIDA StAOWVICW l 

P»» 'CfliStrA»» il Vo*lf4> 
ptogrerrtmo Tv dipilaie 9 
nuition ShowVl**o Ktirn- 
p*lt ftcc»f«*o al p«ogr*/Ty t 
ma che v&oìo raglsv*- 

prog«a5N\msv>Te 1 

S**owVtawr ideiate i uni 
là SKowVWw sui Vostro 
«ideore^ìKUatore a M prò , 
9’»mmà verrà automat i 
camerne registrato all a 
«» rateata Par tfttwro» 1 
2<om ti Servino clienti 
ShowVie*' ai t^ietooo 
02^1 07 30 70 tftewVfew ; 
é un march o CtHi* G*» 
$>ar Oa v iiea n wt Cora», 
rstttm \CÌm* 1 

D*v Blo «* ii ril Cor» Tinti J 
dlrrtt»6onoriaarvati 
CANALI SHOWViev» 

OOI «aijrxr 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
'.e 4 CC5 Cs^-e b W» 
ttaftal 007 Tn>c 009 Vi 
deomusic O’i Ciryjua- 
•taiie 0»2 Odeon 013 
Tele* % 015 Tale* 3 
OK TrlUJlJ 




-tornali radio 600 7 oo 7 20 
*aoó 9 i«°oo'isoli.Vr«i U8S 

1900 21 CO 22 00 23 00- 

4 00 S00. 5» 7 30 Oiiesiion* 
di soldi 7 47 L orcdteop© 7 51 
Radiouno musica, 905 Radio 
aochio tO06RadloZorro il 10 
Spaiale GRR Rotocalco tt yi 
Soaxio aperto 11 45 Santi I» 
montaona 13 25 Che si la iIr*»- 
ra? 14 13 Una risposta a) oioi 
no 16 07 Notalo k»VerO« 16 35 
l Malta in diretta. 18.091 marca 
u 18 20 Radio Campi*, 18 32 
HadioHelp’ Domanda auila ao(J 
darketa >»25Ascolta aliasela 
19 40 Zapping 2110 Planai 
Rock 23 IO La tefefònaia 23 30 
Piano Bd f Gocce di luna 24O0f 
mlsterldeila notte 

RRòkxfUB 

Gvernali radio 630. 1*0 6 30 
1210 1230 li 30 li 30 22 3 0 
24 00 5 30 6 00 tl buongiorno di 


6 00 tl buongiorno di ilo / Terza pagina 


Radtodue 7 20 Momenti o 
ce. 6 16 Cbidovecomeq 
6Ì2 LO voci dell aria 9 14 uck 
lem idoli a televisioni 940 I 
tempi cn# corrono IO 30 3131 
12 *M il «inno. Bonalotlura 
14 00 Ring Incontro in cinque 
round tra un campione in canea 
e gii ascoltatori, 14 35 Radica 

duerno 15 12 Hit Purado Al 
bum lop ot thè music, 20 06 
Pianola Napoli 21 35Rad(ost»r 
ship Musica per ia nave dalle 
Slelle 22 40 A che punto è la 
notte /Slereonotte/tndies rock 
tblack suoni e ritmi della notte 
0 30 HC«wm> rtaiEano 3D0 l>a 
memoro» e atiuaiiià special e 
monogr *»ie musicali 

RadoUà 

Giornali radio 8 45 13 46 16 45 
b W) Radrotre mattina 6 45 GR 3 
Anteprima 7 30 Prima pagina. 
9 01 Mattino!re invito al con¬ 
certo All Intorno 9 30 Sego© 
dalla Prima Altro pagine e noti 
/ Terra pagina la cuiiura 


sui giornali 110$ il piacere dal 
let» 11 51 Pagine tfà 12 15 
La flarcaccia 13 15 Scatola ao 
nora. All Otturivi Concerti Uoc, 
14 30 Note azzurre M toma del 

« orno 15 16 Archivi do! suono 
>45 bu»mlt« 17 00 Oli oc 
ornali sulla ironte il dovere sot¬ 
to gli occhi" Di Amido Mi cozzi, 

suite / Il Cartellone 20 00 I me 
conti di HoHmann Musica di 
Jacques Offenbach 24 00 Ra¬ 
diose notte classica 

Ita Ila Rad lo 

Giornali radio 7 8.9 IO il, 12 
13, 14 15 16. 17 18 19 20 6 30 
Ultimerà 9 IO VoHapagirla 
io IO Filo diretto 12,30 Consu¬ 
mando 13 IO RadiObox 13 30 
Hoc»land 14 io Musica e din 
torni 15 30 Cinema a airt«co 
15 45 Diano di bordo 16 iO Filo 
diretto 17 IO Verso «era 16 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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«Cervelloni 1 & 2» 

La vendetta di Bonolis 

VINCENTE _ 

(cervelloni I parie (Ramno ore20 50) 6 728.0) 


I cervelloni II parte (Baiuno ore 22 40) 6 478 000 

Paperlssima Sprint (Canale 5 ore 20,34) 3 868 000 

Non dimenlicale lo spazzolino |Cat*ale 5, ere 13 47) 3 573.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5 ore 13 281 2 544 000 

La sposa Defletta iRaidue ore 20 51)_2 497 000 


«A i 


□ Tanto per stravincere la battaglia dell Audiir I 
come spesso ha (allo negli ubimi giorni Ramno 
ha spezzalo / cervelloni in due e li ha piazzali il 
primo c al secondo posto Sembra il listino sii 
lina maior di Hollywood specializzala in -seguile tosoni 
ma Lemdkmi I e Cervelloni J La vendetta messi assieme 
hanno Icllfratmenlc Siri Iellato il povero Fiorello che arma 
lo di uri seinplK t spazzolino d a denti ha Irai» la hgura <k l 
manzoniano vaso di coccio circondalo da vasi di terrò lui 
li permaso ionia (accia di Bonolis 

(jiO in tulio questo bailamme di airi la uosa piu un 
prcssionantt è immaginarsi il sorriso rubicondo sul viso ix 
c Inalino di Bonolis e soprallullo immaginarsi quel mule 
simo viso clic si moltiplica e profilerà dovunque estate » 
non estate II giovanotto è diventato la gallina dalli uova 
d oro di Ramno u prc sio re plichcrà in Bealo Ira le donne e 
poli le star sh un che w lo nlrovcrete in video anche per la 
ripresa autunnale Fiisomma Cervelloni à finilo (ori I ulti 
ma puntala pardon la penultima e I ultima assieme) ma 
Hmmlis no Che abbiamo (alto di male 7 


INVITO AL FESTIVAL RAIDUfi 1750 

Inizia oggi la striscia quotidiana che la seconda rete dedi 
ca ul Fosiivsl di Spoleto giunto alla 38’ edizione II prò 
gramma ù affidalo ì Stmona Maa fi n, < Armando Traver 
su vlic iltusir ino il cartellone o sbirciano diC'ro le quirilc 
dogli spettacoli in allestimento 
NEL REGAIO DEGÙ AMMALI RAIIgfi 2030 

CiKjrgio Celli t I mondo degli orsi polan in particolare 
quelli dell isola di Wrmgler ai largo della costa siberiana 
\niniati partMilanssimi clic coniengono nel loro legalo 
un i lal«' quantità di vitamina A da rendere quest ultima 
letale pei ! uomo S, passa poi ai cebi scimmie dt Ila Co¬ 
varli ri infine agli struzzi africani 
RENEGADE ITALIA 1 2045 

I Imi» Ipiamlamciili i no allrettanlt tele film medili delia 
strie l nn Jjin nz» l>inj,is nt i panni di un ex poliziotto di 
« nulo < an ultore ili raglic nella ttesli oasi t all [ori nana 

(i ibui li din! >louifis!i |X>liziotlKi>rrotfiebi llertonnc 
METROPOUS VIDEOMUSIC 22 30 

(.Illuni pumila per il programma dedn<un olii teuura 
inolilo a ripartili ail ottobri Stasera vedremo un inlcrvi 
sia a hksim ( hotnslts i) limoso linguista amenian > che 
p nler ì ili I rapinino tra democrazia e mlon.iazione Ma 
un Ih un nifi roda u I Aldo Busi i he («< si nta il suo ulti 
ino film. VI iln Asdmb il i stonadiunadivKsiinlecdi 
mi u il ifiir i uh 11 sin g i im la S1HM » 

LO GIUGNO 1940 AAITBE 2255 

t imi* Mime iv >ili limila c «HcmlueVitcm Maniaiche 
n\f oiidoi t 11 UII.I se ih rii Nifi rrogotivi bui m4i m uni 
i si lupi! si (oillfie ili ilari 'IS|-Isti Muvsolir i p tevaixi 
fin 1 1 ufi il i in gm ira i hi ili funmogtii tronchi |»>(t»o 

IV llsi-CIH ituiiKiltilkiufiiivlidtc gifiisirc [ki-.-sc 

UN UOMO, UNA STOFTLA TElEMOMECAflLO 0 10 

M nn I (K.nm iute l'ersi i qiialtro glandi 11 si 11 noni iti II II ili i 
il! iioMrtv v iole. Nmtx no Bobbio Pilli > Ingr.fii fiuho 
Mivalrtvfilli Sfinivo l vnauili H pnnvo .q>punl,viuilvLoi vifil 
Ih libi • n un mu rvisi i ni i in si [larfi ri ik II,- v « nz i alle 
sughi ih I prossimo inidcnnHV 



Estate, tempo di soap 
Amva «Amarsi» su Canale 5 

14 15 AMARSI 

tilde 5 titillila 0 tict'44« c« h te*l Wb 41 im 4NH ui| Nt Vatt m 

CANALE 5 

( alla ih \«J- Jmga timi m I- naluralmente ili sesso e famiglie ncche 
il le si (annota gin-ira Ir 1 1ort> si (rana di-Amarsi- Issc^piirrala dai 
i mungi Bufi i gli -Ae -1 rii Be miiful ) e da oggi va in onda dopo la sa 
g i ih i Fmn sur Negli lisa va in onda da 22 anni icin il molo di -The 
mungami 1 (k esiless- e amile in Issila I abbiamo già nsia con il Irto 
Vn) Kbirre il uiimr- • angfienuita nella ulta iramagiuana di benoa 
( m ivimii.i leucissiiiKjinKhgliAbbotisedeiNewmanseallepoca 
h\ - alpini iierche per la prima volta i proiagnnish maschi venivano 
imwiraii a torso nodo Ma (onheiie anche una pane della vera stona 
di Nili Ila ( ani r palagi .nula di -Beautifiil 


14.48 L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO 

RetMRBkMFMtatar r»»,MW MiMHn.FidttGrmftr 

Uu 11*55) 199 ntotl 

Fleischer è stóto un bravo regista tirltolare con lampi di 
gran Disse i»iu slrangolalore di fioslon- rimane un ca¬ 
polavoro) Pre3lo Cattolica gli dedicherà una retrospetti 
va intanto possiamo ri vedere questa storia di una ragaz¬ 
za '.sedotta e abbandonata- che finisce in tragedia 
RETEQUfcTWO* 

17 00 ARGENTO VIVO 

Ma il IkM Fiutai cu Mi Nula» Frutto Fa» Usali»» Il 

sto» 

Storia di un attrice che viene lanciata a (urla di scandali 
invernati Da vedere Fleming era un bravissimo regista 
prima di perdersi sui set di -Via col vento e Jean Harlow 
era davvero una lorzadella natura 

RAITRE 

20 40 LA MANO SULLA CULLA 

Mila 61 Unii Rum a* «tetta 6s menno tonto» Storte Usi 
II9KI H6 iteli 

Un ginecologo molesta una cliente Questa lo denuncia 
L uomo si uccide La vedova del moiestalore trama veri 
detta e si la assumere come ùatsg s.uuu in casa detta don¬ 
na Il resto 0 lascialo alle vostre fantasia piu lurpi Unno- 
tevoie thriller che torse e meglio non mostrare ai neonati 
RAIUNO 

22 45 8LA0E RUNNER 

hgla «I llfl» Se» ca* Harris» Fin flM|ir Hwar Sua Tuli Da 
|19B2| IH «Urti 

Ooviebhe Pestate la parole lltilmo taovascionzapiota 
eroso degli anni 80 Nella Los Angeles del Duom la un 
investigatore va alla caccia di un gruppo di android slug 
giti al controllo umano Piogge eterne ambiguità grandi 
sentimenti Musica di Vangehseunl elo (me che non o a 
ce al regista (che ha tatto distribuire d recente una 
sua versione con diverso finalei 
RETÈ QUATTRO 











Robert MMm h un nwmMto di ■ Dotta F«Mtm> 


Wilson. D fuoco, il corpo, la tv 


Venezia Milano, Spoleto una settimana italiana per Ro¬ 
bert Wilson, gemale artista texano che ha aperto len la se¬ 
zione «Off» del Festival dei Due Mondi con la presentazio¬ 
ne del film La morte di Molière, realizzato per la Comedie 
Francaise La creatività’ «Un mistero* La televisione’ -È 
come il fuoco a piccole dosi è indispensabile, ci nutre e ci 
scalda altrimenti ci distrugge» Il futuro’ «Tanto Amleto e 
un progetto su Persefonecon giovanissimi artisti» 

___ DALLA NOSTRA INVIATA 

STir A NIA O M Hum 


■ SPOLETO Persino I imperturba 
bile Bob Wilson sè Inscialo scop 
pare un moto di suzza •Stopitfi ha 
intimalo al protezionista per bloc 
care le immagini di La morte di 
Motiire che un Improvviso calo d' 
tensione aveva reso inacceitabil 
mente sfartalleggianli Proiezione 
nmuitdata al pomenggio insieme 
al video TSE di Ando che apre il 
programma di -Spoleto OH. curalo 
da Fianco Uiera e Elisabetta Di 
Marnino ma a quell ora Wilson sa 
rii grò sul suo aereo per New York 
Un ritorno-lampo questo dell am 
sta americano al festival dei Due 
Mondi incastralo tra il successone 
veneziano di Hamlet a inonokigue 
appena presentato alla Biennale 
un sulla e fuggi a Tel Aviv una 
scappatina a Milano (vedi pezzo 
quia banco) e ti ritorno immediato 
a Long Island dove domani lo 


aspettano i provini per il prossimo 
progetto su Persetene 
D altronde fu proprio qui tra le 
mura cavernose spesse e umide 
del Teatrino delle Sei che veni anni 
ta Robert presente la sua poma 
opera parlata Urta tenera per tu re 
gma Vittoria realizzata insiemi a 
sua nonna e a Chrtslophcr Know 

les ilragazzmoautislicochemolto 
ha contnbuito al teatro del pnmis 
suno Wilson Oggi col solilo lare 
tra il timido e il pacalo racconto 
invece del suo lavoro con un Ilio di 
voce Si perche al mutismo e ai 
lempi infiniti degli esordi Wilson 
ha sostituito pian piano una prò 
tenda ricerca sui personaggi c sulla 
parola Orlando Altee Mohire e 
naturalmente Amleto monologo 
di intensissima affabulazionc dove 
rt nostro recita da solo per quasi 
due ore 


Immagini di Wilson, tosti di Kob 
ner Mailer, musiche di (Mass 
conte <1 svolto II vostro lavoro 
per -Molere-? 

Ho raccontato a Mailer te mie 
idee iur ha preparato un lesto 
senza vedere il film e ut un terzo 
momenlo Glass ha composto la 
colonna sonora Molte volle ab 
biarno lavorato insieme partendo 
da una forma strutiura molto pre 
usa ora invece mi sono aliatalo 
alla casualità Volevo verticale 
f esito finale i punti di affinili e 
coniano cosi come i contrasti di 
tre persone che separatamente 
sperimentano intorno alla stessa 
idea Questo Motóre 6 un lavoro 
in crescila cosi come spesso c ac 
caduto ai miei spettacoli teatrali 
Girerò presto una pane introdurti 
va diventi minuti e poi dei capito 
li successivi 

Con Mullec e Qlass lei lavora da 
onte ventanni In che modo è 
cambiata nei tempo la vostra 
coMflboi3z)on6? 

Ci damo sicuramente influenzali 
Inni altro D altronde io stesso ho 
lavoralo con I compositori piu di 
sparati Launc Anderson Lou 
Reed Tom Wails Giacomo Man 
zoili e multi altri oppure con au 
lori come Burrougtis e ogni volto 
il risultalo d un opera diversa In 
effetti c redo ro stesso di essere co 
si dwersoe dt riuscite ad esprimer 
mi attraverso queste molteplici 


collaborazioni 

Modero o Amleto sorto due uo¬ 
mini sui ietto di morte die In ha 
lampo rivivono fatti, luoghi • 
persone dola loro vira Perche 
questo Improvviso toteroue por 
le morto? 

Tolto il mio lavoro e sulla morte 
Vent anni fa in questa sala c era 
un inasso galleggiante che era per 
me I idea della morte qualcosa 
die impregna da sempre tutto 
quello che taccio ma che non 
posso spiegare 

Ma oggi lei non ai Affida più ad 
un oggetto, ad una rappreseeta- 
Bone astratta, beati adel ponto 
raggi, a degli uomini, che ricor¬ 
dano, sognano, fanno biland- 
Non saprei Faccio cose che ven 
gono dal mio corpo e dalle mie in 
Unzioni e do loro fiducia perché 
come diceva Mariha Graham il 
corpo non mente mai E metto 
questo in terme non classiche che 
prendono una struttura Ma non 
sono io a dover spiegare il mio la 
voto a dare imerprelazioni che 
potrebbero influenzare e limitare 
il pensiero di chi lo vede anche 
perché dentro di me le sensazioni 
cambiano rapidissimamente 
D jltronde torse lo stesso Shake 
speare non comprendeva fino in 
tondo I immensa complessila del 
suo lavoro cosi spesso in relazio 
ne con il cosmo intero 
E religioso? 

Nel mio lavoro sono religioso 


Cee’è che le fa decider* di reci¬ 
tare un testo? 

Non mi considero un attore né 
voglio farlo a tempo pieno ma al 
cune 'tolte da regista recitare è 
un modo di capire cosa vuol dire 
lare un determinato spellatolo 
Un personaggio teatrale come 
MoMte bt » Ara ad alte defini¬ 
zione per la he che rapporto c’c 
trasceraetetovfetone? 

Il teatro è cambialo moltissimo in 
questi ulumi anni e sono convinto 
che molo cambiamenti sono do¬ 
vuti alla televisione Pure il mio la 
voro é anntelevisivo contro la fruì 
zrone interrotta e coatta del mez 
zo tv Hamlet per esempio ha bi 
sogno di una concentrazione a 
cui non siamo piu abituati ed è 
per questo che amo il teatro per 
chi i vivo perché non si putì affi 
dare ai ciak per armare alla perfe 
zione ma u mette m pencolo in 
ogni secondo E amo del teatro 
la libertà dell occhio la possibilità 
del pubblico di scegliere in qual 
siasi momento cosa vedere senza 
esserne obbligato da qualcun al 
ho Non voglio sembrare negativo 
perché molto ho imparato dalla 
televisione soprattutto luso dei 
pnmi piani e del corpo ma grazie 
alla mia avversione per la lv posso 
fare oggi quello che laccio per 
mettere allo spettatore di cambia 
re canale nella propna mente e di 
tomaie alto spettacolo Senza 
sentirsi persi 


L'INTERVISTA. Andrea Purgatori racconta le difficoltà per il film sui colleghi uccisi in Somalia 

La Rai ha paura delle verità di Ilaria Alpi? 


■ MILANO .Se si sa esattamente quello che si sta cercando mutilecer 
cario- Robert -Bob- Wilson reduce dai tnonli veneziani della Biennale 
con Hamlet (colevo mettermi alla prova - spiega - con un grande testo 
classico che va che viene che sale che scende.) traccici al Teatro Stu¬ 
dio dove è ospite di Giorgio Strehter la linea di demarcazione del suo la 
voto teatrale L occasione è la presentazione di un film in alta definizione 
per la televisione presentalo in anteprima ilaliaiut che verrà proiettalo an 
che al Festival di Spoleto Si intitola La morte di Motóre di cui Wilson ha 
scritto lo Horyboard nseivandosi il ruolo del titolo Lo affianca Memory- 
/Loss, un videofilm di Roberto Andò die come una biografia poetica per 
immagini documenta la sua ricerca più recente 

Con una parrucca di boccoli in testa Wilson rt- Molière sul suo letto di 
morie dopo lo sbocco di sangue che lo colpi nel cono della quarta repll 
ca del Molato immaginano il 17 febbraio 1673 t) film di Wilson òocumen 
ta passo per passo I evento rivelando la sua chiave fin dall inaio Mentre 
scorrono le Immagini infatti una voce infantile ci avverte che la morte di 
Molière non riguarda la poesia ma la medicina Dunque richiede un os 
sensazione scientifica un occhio allo stesso tempo indagatore e parteci¬ 
pe contemporaneo rappresentato dal medico in camice bianco che stu 
dia ed analizza reperii e sbocchi di sangue E intanto sull onda delle 
Ipnotiche note di Phil Glass. le immagini si statuiscono alle immagini i 
personaggi ai personaggi grane alla cinepresa in movimento che docu 
menta i magici tagli di luce gli spa 
^ zi geometnci le finestre che incor 

*■ ^ melano una Pangi addormentala 

M .e-.- H -, Su tutto il rantolo del malato (urna 
■ W ra m madre e morta di cancro dopo es- 

9 sere slata m come per cinque setti- 

la ■ ■ mane-spiega-rantolando*) 

▼ Ecco il ministro Colbeit che pen 

sa solo al denaro ecco Racme il 
grande tragico ecco Baran il gran 
dissimo attore della compagnia di Molière E preoccupate suonne ani 
mali fantastici sfuggiti a quak he bestiario suirealista una donna velata di 
bianco e una misteriosa pianista che suona Mahler mentre il colore rara 
di lanto in tanto nel seppia e la cinepresa indaga i volti passando dal par 
«colare al totale di un ambientazione rigorosamente settecentesca con tl 
riiomo ossessivo della mitica poltrona dove Molière n accasciò conser 
vaia alla Comedie Francese impacchettata nel plexiglas per proteggerla 
dal culto sviscerato dei francesi in visiia Anzi e sfata proprio la vista di 
quella poltrona e di un quadro che mostrava Molière morente nell uffico 
dell amministratore generale della Comédie che allora era Jacques Las¬ 
sali? a folgorare Bob Wilson e a spingerlo a creare il progetto per il quale 
è grande drammaturgo tedesco Heroei Moller ha senno i lesti mescolio, 
doli a frammenti di Plutarco (in greco) di Lucrezio (in Ialino) di Jean 
Arp Christopher Marlowe Franz Kafka e Molière stesso Di fronte alto 
scultore che muore passano uomini e donne a rendergli I ultimo omag¬ 
gio menlte di Ironie al suo letto si materializza un bianco quadralo la pe¬ 
dana di un teatro della nremona sul quale al ralenti agiscono i perso¬ 
naggi Molière Bob alza solo le dila in un movimento anchilosato ed ec 
co che subito si marenalizzano i giochi del suo teatro Molière muore e la 
sua agonia è tenia Solo all ultimo dopo aver bruciato il manoscntto del 
Tortuto un fiotto di sangue esce dalla sua bocca 

La parola serve da filo conduttore alte immagini ma i personaggi so 
no quasi del lutto muti Spiega Bob -Mi sono sempre interessati i film mu 
Ilei radiodrammi Assai di piu del film parlato e della televisione r> ercfcé' ) 
Nel radiodramma c è più libertà per immaginare te immagini evocate 
dalle parole Nel film muto c e tutto lo spazio che si vuole per potere in 
magnare i testi i suoni Nel film La morte di Motóre c è mollo del radio¬ 
dramma e molto del cinema muto un modo di visualizzare il testo nella 
mente e nel corpo. 

E dopo il film'’ Wilson tornerà a New York nella casa che raccoglie 
vasi di tutte te dimensioni ricordi di viaggio una serie infinita di sedie -la 
sedia mi ispira- si giustifica Bob che te ha latte anche volare nei suoi pre 
mi spettacoli Ma presto inizierà a Long Island un lavoro con giovani di di 
verni paesi -Con toro taro uno spettacolo Pene Ione che porterò m giro 
per il mondo- racconta MullimedialeBob 


Andrea 



Ntogadlseto,20 mano 1994, ore 15.30. Ilaria Alpi oMiran 
Hrovatin. Inviati dal Tg3, starna raggiungendoli toro albergo 
a bordo di una Land Rover, due somali ameUfamro loro da 
scorra, impravriumente ariamo* aWanca.llMoct». set 
uomini armati saltano «tara, strappano via dal la Jeep d»Ha 
Rai i due accompagnatori soma* esc arte anol loro 
kalashnikov sulla glomallsU e suMoparatore Italiani Un 
pugnodleecondL Daria ha aolo H tempo<fi coprirsi H vette 
con ternani La ritroveranno cori... 

Ilaria non aveva ancora coni piato 33 aivnL Mbantw aveva 4S 
etra lasciato le moglie e unilgttodtf entri «Tristi». 

Avrà bbaro dovuto partire daflaSomafia quei giorno stesso 
-Sono! fondamentalietf Marnici Esteta una vera 
esecuzione-, dichiarò alterati caWott generate Flore, 
comandante dai contingente rial lanca Mogadiscio. Un 
attacco control gtomaHatfclle raccontavano la guerra, 
vanne dottò Ma quel» -esecuzione-1 genitori al colfeghi non 
hrmw tastiate venisse archiviate coma -incutente di 
guerra- troppi miateri Intorno aquario morto, I tace tini 
scomparsi, glllntorassi Italiani nella cooperartene 
Internali onaie, I pescherecci con I loro carte hi di pesce odi 
armi ..Esultroppimleteridlqnef barbaro«ssasdnteorala 
Rai prepara un ilbn Un omaggio a due coHegfii. che hanno 
dato la vite per portare a tonnine II Wro lavoro, ma non solo 
■Quetlo ctw a noi preme <1 più - dtee Andrea Purgatori, che 
Inslemoa Ugo Fino sta scrivendo la sceneggiatura-è 
concluderei! film In tempo per proporlo te tv H 20 marzo del 
96, «secondoanniversario: sa te cose non sarannoclilarite 
definitiva mente, anche questo film potrà contribuirò a far si 
che la verità vanga fuori- 


■ «DMA Andreu lYirgdton ,1.-1 , in, H-dk.n,,j!. i 
nemu Ddofi orti, oli sul -coso l uso a tfnr» <h 
grnmuo F ora scelti ggulorc di mi libri mj lldrio 
Alpi ( i sono «urlìi unirli |er rn<om in stura- . 
m Iti perseli ir lo vinta spregi «ma nu 
consente «nàie UKteva|ws I idivintesi orala s. 

il giomilnld ho pai (ossiittMl <1 h-firer. I |»nU 
s< lori rii uno vi. elido M 1 1 1 saiii-u rii mi i mimo 
«inerivi . nmtutv** ilio virili, jioiibi li imi 
(ili rmp. ni. svialo 

Cosa sare questo film su «aria Alpi un In¬ 
chiesta sulla sua morte? 

Il in 11 Mirai! sono morii 11 r k k r I noni .la 
rendite l. alleniva i libimi gli uh «uhi gli 
Molti Viinmili r. moni k» te. «s .I,* ,v.\ , 
ni uo|>t!l< i in. Ilo. Ir* i ,wv . li* k i e no 
volooirv. in in Ini.rv v (f.rti.kllin -or 
preseuz in V m ih i ...n lo gì» fi » * vii. S i 
lo.. 1 ini" un io. tu rii I. ■..(!■ ira. in o i|i 
tesi vnilkomo.lt li* Il ir | u!" « r n siili 
univi . siili isv ras in | h r. li Ir.si Imi 
rinvino look, riov.sitnl 

E quali sono, oggi lo Ipotesi? 

( vini, si hi i. ili]» n mi. i li in i .*oi.tii li.in 
vi vaino .li. v ni,, i. tl.ii in i ai 1 moli.k.11. 
.li geo Imi I II ri i N i ih. siteremo i ilio 
.pesi, i i ri tu. ira. nvssii j . aaivvi rt* \ 
llivsuin v. risiila i ii rei r* qs iimiIhIiF i 1.11 mi 
boMiit ‘n il ,1 ni* stiri re,r tornii l. ..sr 
ni. I. ir. im ila ni a v Ks-ig. i ut ori II in irei 
tf I Ir sili blu* .rii. lar .fu i rt unirli 
I ili I ilio il iris ri ili [i r Ir.is n i re n ri ina M i 


park-remo scrpretlulio delle zone d ombra di 
qui*s!,rshHij dette vicenda dei pescherecci dall 
.11 Som ilio dolid Cooperozkra- naliana e og¬ 
getti >1. « ulama interviste di liana Aveva «co¬ 
ltello che tra sioto sequestralo un peschereccio 
.mi ire in irmoi o bordo ma quello barca non 
ervu i solo olla pesco e al trasporto del pesce 
c ri 1 il sospetto eh. servisse per il irafhco di ar 
in . i me por i servizi dei t olfeghi dt liana per il 
li, I un mi Anziani 

ta Rai, che ha voluto questo film, poi, di fatto, 
ha bloccatoli progetto- 
I Hai ho dei ivo olla line del 94 di allrontere lo 
vi*, ndo di lLin i e Miron non solo |>er scaricarsi 
.1 v in ■< olisi mi perche tosi eie stato detto - 
ninne tl e questo vk elido rirammolico tonteii 
gì Ir ire mi .li misi, n eli. vomì» nsolii Feo 
limo pi. I ikr i jidite è un i suite di riconosci 
treni il k rat il «lue colleglli uccisi >uk dmpo 
Ma il ( r gt tl insù ni il ino aito ho ovulo 001 
Uirttitidi irresk (ir moki gn [lassali sene ni. 
s .11 qu ni hi M. Irei n Muli rio che riloro d n 
gì v in li Mr mur. tic tedi hanno chiamalo me. 
( i»Fin. p.rs.u..r teweneggiaiuri losiesso 
gì ih»,. I* ave. , v. nr o ir giurilo ratiniamo li 
sim i li I iv lire P sono . imliiou i dirigerti 
Ri ni rah. Sralore . Ph. liannodk tuonilo 
ili nkrtss* |h r qru sio film lo crei k che 
unii ] u II* *. lu I. ve premei. I interruttore- 
Avete Incontrato I genitori di «arto? 

St S| I J II jKrv, re rii grill lissuvid |o!7d II k> 
i ili. gg iirenri mi mordi ilio suine inque 
su, [ «v pumi.! Ih» hi re n meu c è un os 
s. or i u 1 ik li isMiu/MiiK .li responsabilità |» 


Ittica dello classe din 
genie il pere orso ver 
so lo venia se lo sono 
caricato addosso i fa 
miliari delle vilume 
delle sfregi Sono siali 
loro a rappresentare il 
motore di queste indo 
gire (dirimenti non sa 
remmo nemmeno o 
un decimo di quello 
cheèsrato Uno 

trilli zzerete anche il lavoro dt «aria e di MWan 
te questo film’ 

Fre una collega eli. osavo il mezzo televisivo 
che ho lavorato moli, in boin ilio puciocer 
.heretmi rii utilizzare ie tose . he lei ha tolto II 
soggetto c I ie ubb lamo senno irai tiene moli i de 
muii, di vento i filmali rrigiiidlr di Mirali le ni 
lervisle dilhno lutto. io.he è povsb le re. upc 
rare dai km, servizi Atri anni rii -lillà dei prò- 
hleinr produttri . inlatli nnpensobile ondale . 
girare o Mogadisc io e viiomo. ere ondo luoghi si 
nuli lorselFnired 

la figure di «ari» è diventata un simbolo per 
chi Intende II glomaiismo come appassiona 
to racconto della verità, anche quando è sco¬ 
moda Ci tara questo elemento nella vostra 
storta? 

Noi speriamo, hi vidi ni vi i dtp u presto al prò 
q* ito ambe pen Ih li i .preste ulleri ire valenza 
In è siali animo/zoio non ca.sudhne.ik non 
liealrè p isso \a rii II mi fiere he mi gin, rii oilri 


TurBAfèli 


era riuscite a entrare in coniano 
con una cultore grazie anche al 
lotto che parlavo I arabo - con una 
realtà nel caos detta guerra ernie 
Noi cercheremo se cr sarà possiti 
le di raccontare anche I umanità di 
liana che era una donna colossi 
ma con uno grande passione per il 
suo lavoro Et esempio piu limpido 
del folto che nelle zone ri» guerre 
non rischiano lo ilio solo i giornali 
su stranieri 

tesomma, questo film rappresenta anche 
I occasione per raccontare cos’è H mestiere 
di giornalista, lontano dagli stereotipi alia 
Humphrey Bogart o alla Peter Amett della 
Ciro? 

C è si Ilo una < uriosa . Olite idc nza Quando. i è 
stola olferte I opportunità di s< rivere questo litui 
«i tv imo .omplelando li sceneggiature di Ut 
gii. ntr una siorta di inviati vpet io li attraverso 1 1 
«|ierien/o dello guerre. ivilt m AIim i iti qu. Il i 
tecnologica del Gotto e di qu* Ilo in (virie ri 
mosso- rlella Bromo Volev ini. i iccnnten ,tt 
ireverv leemc/i. ni illuni tei giom.ilisli il 
lorocc miHirtam. olii m qoevii presti dove non . i 
sono solo eroi ma all. Ire i r illr.un mo.se i'/oih 
v in» I li i>r rgeito su II ma 11 ha. fferlt Ir», osto 
ile di opprotondire quei Ulto .film, ire un ultt 
ri. i. Aspiri li, di qui via vogo sul misto g» ruoli 
sino perche nonosionl. il ruoli lenirli, .lettili 
formazione dei giornalisti v. ri l.m. mailolioii 1 
Il 1 r i.. olitolo moli, (hi. 1 
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danza. D coreografo al Carcano 
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LA curiosità. Chi è Bucquoy, autore dei film-provocazione «La vita sessuale dei belgi» 


Tintin lo zozzone 



Ha studiato lettere, filosofia, morale, disegno e scienze 
politiche: alla fine ha scelto di fare «il provocatore» usan- 
- do le forme dello spettacolo. Jan Bucquoy, 4Senne dì 
Harelbeke, è il regista di Lavita,sessuale dei belgi, com¬ 
media vagamente autobiografica accolta con molto 
scandalo in patria. Ma la sua carriera vanta una lunga se¬ 
rie di provocazioni: come la presa in giro della Corona e 
t la parodia in chiave sesSijaledi Tintin e Lucky Luke. 



» * ROMA «Sono l’uomo ptt tee- bastasse. Bucquoyé finito In galera 
sialo di lutto il Belgio. Ricevo lette- per aver tentalo di decapitare una 
re e telefonale minatorie, non mi statua 4 re Baldovino a Bruxelles, 
lasciano In pace nemmeno quan- L'uomo va preso per quello che 
do bevo una bina al bbtrou. Ferola 7 ®. naturalmente. Un teotico dei¬ 
di Jan Bucquoy, 4$ anni, dcdottel- l'eccesso a sfondo sessuale, un go¬ 
to, barbetta Manca, occhiali tondi 


da Intellettuale di sinistra. Un pro- 
vocalore nato che s'é Imposto al- 
Calte re ione internai Iona le girando 
un film bizzarro chiamato la vita 
sessuale dei belgi. In Francia «di¬ 
ventato un piccolo caso commer¬ 
ciale, in Italia vedremo (è da qual¬ 
che giorno al cinema Augusti» di 
Roma distribuito dai Monaco IWp- 
natlonal Group): ma certo il pw>- 
naggio merita attenzione, non fos¬ 
se altro per la gioiosa strafottenza 
con la quale da più di un veitov 
nio si prende gioco dei miti (pigi, 
inclusa l'intoccabile famiglia reale. 

U parata di Uwky lata 

Qualche perla? Ha composto 
dei collages che mostrano la regi¬ 
na Fabiola nuda con un Tampa* 
ne) sedere; oppure ha paradodjato 
,in chiava n||rasessual<‘ fomAttdmi- 
stHcoméTlntin e Lucky Ltike! nelle 
vrisìoril'dl Bucquoy, Il primo sodo- 
mizza II fedele cagnolino Mtldu. il 
secondo si scopa I Daiton, Calaml- 
ly Jane, la figlia dei colonnello e 
perfino II cavallo (una provocazio¬ 
ne. quesl'ulttma.cheèQostalavara 
all'umorista: tornila franchi befetdi 
multa per ogni copia del giornali¬ 
no trovata in circolazione). Per 
noti dire del suo memorabile «Mu¬ 
seo della mutanda» chiuso da po¬ 
co (vantava 200 esemplari IHustri) 
o di quel dossier imbarazzante sul¬ 
le -debolezze» antisemita di (forgi. 
l'Inventore di Tintin, Come se non 


liatda.iconoclasta c distruttore al- 
•ilèmig alle ipocrisie nazionali Di 

tt^o-quesfo «macho di sinistra», 
secondo la definizione data da Bri- 
gtd Grauman su The Bulletin. ri¬ 
schia di non piacere alle donne. Bi¬ 
sognava essere a Locamo, lo scor¬ 
so agosto. In occasione della -pri¬ 
ma» del suo film; facce infastidile, 
ootritìienti ptotofenmtinistt, un'aria 
di rimprovero al direttore del festi¬ 
val Marco Milller per averto piazza¬ 
lo in concorso. E invece La dia ses¬ 
suate dei belgi merita una visitina. 

Lacaniano convinto, avido letto¬ 
re di Relch alla voce -orgasmo», 
nonché del Knmasuna, strutturali¬ 
sta per curiosità e macroWifo 
per necessità. Bucquoy riassume in 
85 minuti ventotfo anni di vita (la 
sua), con una predilezione per il 
versante erotico dell'esistenza. 
M9*a vqee narrante- sul filo della 
memoria, «tolse e» fulminanii vaga¬ 
mele alla Moretti degli inizi, uno 
squallore di fondo specialmente 
nella sezione dedicata a ùntanzia, 
vocazione e prime esperienze». Fi¬ 
glio di un padre anaHabela e di 
una madre venale, il piccolo Jan 
attraversa i turbamenli dell’adole¬ 
scenza con l'aria birichina di chi 
non si stupisce di niente. Figuratevi 
come si senta quando, più grandi¬ 
cello. abbandona la campagna 
per dittarsi nella frenesia politica¬ 
sessuale di Bruxelles e viene subirò 
concupito da una bella barista 
votzskista. . 


Tra una citazione da Tutto va be¬ 
ne ài Godard e una presa in giro di 
L'immortale dì.Alain Robbe-GrilteL 
Bucquoy ripercorre gli anni della b- 
berazione sessuale e della sbornia 
leninista, filtrando il tutto attraverso 
la lente della conoscenza erotica. 
Al pari di -l'uomo che amava le 
donne» di TroflauL Jan passa da 
un letto all'altro, anche dopo spo¬ 
sato. teorizzando una specie di te¬ 
nera infedeltà cresciuta intorno al 
culto del seno materno (all'insop¬ 
portabile mamma defunta alla fine 
ietterà la consolazione di giacete 
nella tomba più costosa che c'è sul 
mercato). L’umorismo è di grana 
grossa, ma il film scorre via piace¬ 
vole. rivelando una condizione 
umana (forse) diffusa. Anche se. 
naturalmente, il titolo va letto per 
antifrasL -In primo luogo, ha scrit¬ 
to Le Sfar, .perché non si tratta del 
belgi, ma di uno di loro; in secon¬ 
do luogo perché, a (orza di non 
parlare di sesso, i belgi sembrano 
accreditare V idea di non possedere 
una vera vita sessuale né una cultu¬ 
ra adatta ad esprimerla». Un paese 
destinato a marcire nella carnalità 
triste, nello strutta delle patatine, 
nella birra liepiduccia’ Nati esage¬ 
riamo. ma certo I immagine che 
esce non è delle più esaltami, co¬ 
me già emergeva, in toni più cru¬ 
deli e metaforici, da II aimeramen 
e l'assassino, alno film belga passa¬ 
to velocemente nelle nostre ale, 

-Slamo tutti dall* ««tanta» 

Primo episodio di un'improbabi¬ 
le -trilogia- autobiografica. La dia 
sessuale dei belgi pud essere gusta¬ 
to anche come una parodia di Hel¬ 
mut 2, manna «amocerti che Buc¬ 
quoy sia interessato al paragone. A 
lui. fornicatore folle, preme sopral- 
lutto dimostrare con tutto quel 
gran chiacchierare di sesso che 
-siamo lutti delle scimmie-, che 
non esiste -una gerarchia tra gli es¬ 
seri umani-. Sostiene infatti il regi 
sta. ora alle prese con un film sui 
s ex-shop: -La sessualità alla luce 
del giorno, (ondamenlalmenle. è 
vista dal sistema come una minac¬ 
cia. Se meni un ptselhno a Tintin é 
il funzionamento stesso della so¬ 
cietà belga a crollare, non soltanto 
il suo personaggio». 



■ regWà tal Bacqey c#n la pernottai Lola Fanali 


D'Addio interviene al Medfestivai 
«In arrivo 350 nuove multisele» 

UMttMt(l«ta«te atte SfMtteoote, Muto D'Mite. ha pariate teli 
afnnaugorazfoaa del Marta*** di Parttatarla, annunciando -fotztttva 
par tatara la prosatila attoria dottai frazionati natta tale n ata ne. Al di 
là data dtchiarazlaal di principio, la notula * cria D'Addio ha «Uditorato * 
•mm approvata «aMWtaat par ISO domanti* par la tinfarmazlona di 
tato «sfatanti In aialtiaafe. Cfo potrà consentir» dUndMduare un circuito 
cita pannate al film ita lanl di benandare di un periodo constatante di 
p r a l azliala,quindi raoapa ra ra unputtMooam à^a rt la tt a r i in 
co«nparatone eoa il cinema «morieano. Promuovete -ha prosa tutto 
D'Artrite - ««Indagine di mercato par cornaci» gH orientamenti dui 
putafict>.htoltf«, stiamo lavorando par aaaurtrn la pratici» di credito e 
fintarle alla Boi. «Po stadio arici» una lampMcmtor» dalla procedure 
par »n rapido ac c eaao al credito. Par la promozione all’estero, poi. 
occorre riorganizzare l'ammfirtstrazlone affinché gli strumenti di 
Cinecittà IMemational stono piò • Moleirti-. 


Una tigre anni 60 
La Scala va a scuola 
da Glen Tetley 


Tf *~'*1W * * OIMTTIMII 


m MILANO. L'annuncio del ritorno 
di Glen Tetley alla Scala, o meglio 
nella sede decentrata del Teatro 
Cantano, per una serata di balletti 
anni’60 non ba mobilitato (alme¬ 
no per ora: poi si vedrà, nelle repli¬ 
che che proseguono sino al 30 gru¬ 
gno) il pubblico milanese. La cosa 
non può far che far riflettere, visto 
che ogni uscita scaligera fuori se¬ 
de. anziché avare proseliti raci¬ 
mola vuoti in platea. Ne fa le spese, 
questa volta, un coreografo nobile, 
di provala maestria, che avrebbe 
dovuto lavorare con (insieme del 
complesso milanese perché il suo 
linguaggio di movimento che uni¬ 
sce proficuamente la tecnica clas¬ 
sica e il moderno (stile Graham). 
è una medicina preziosa per sbloc¬ 
care tutte le energie del corpo e 
per dare anche alle linee accade¬ 
miche pure - quelle che più impe¬ 
gnano gli scaligeri - la necessaria 
freschezza. 

Memore di una lontana espe¬ 
rienza negativa con gli interpreti 
della Scala (allestì nell'81 la sua 
Sagra Mio primavera). Tetley ha 
preterito lavorare, insieme alla sua 
assistente Bronwen Cuny (già di 
stanza allAterballetto), con un 
gruppo ristretto di danzatori Gli 
esiti sono positivi, specie per quegli 
artisti come Gilda Gelati. Flavia 
Vallone e la promettente Marta Ro¬ 
magna. che più appaiono concetv 
trati e determinati nel restituire gli 
scopi artistici dell'elegante serata e 
il significalo di una -contrazione», 
cioè dell'esercizio tecnico 
■Graham» più drammatico in asso¬ 
luto. senza ricorrere a buffe smor¬ 
fie iragiche del viso .. 

Più volle abbiamo segnalato le 
facùtte culturàli défiCbitW di'Balte 
milanese, lacune teoriche • ma og¬ 
gi nessuna danra si concretizza 
con un mero sforzo di gambe • qui 
senz'alno mitigate dalla presenza 
del colto coreografo Tetley. Ma 
non cosi estese da rendere chiaro, 
ad esempio all'ignaro spettatore 
clic legge il risibile programma di 
sala, lo spessore e il clima di una 
serata non ■contemporanea., ben- 
si -moderna- che definiremmo, e ci 
si possi l'aggettivo privo di valenze 
negative, datala I tre pezzi del pro¬ 
gramma -Girfes del'68. Sterrare 
dc(G6 e Embnxe Tiger and Return 


fo Mountain del'68 - trasudano 
chiaramente le modalità estetiche 
del periodo in cui sono nati. Pro¬ 
pongono cioè. una danza non 
astratta ma d'atmosfera, basata 
sulla fluidità, memore degli austeri 
drammi mitologici e ancestrali del¬ 
la Graham {Rkxratre) , affascinata 
dal gesto -altro-, orientale (Il Tai 
Chi Chuan cinese che informa Em 
brace Ttger and fiefum fo Moun¬ 
tain). ma non più spigolosa né ra¬ 
dicale come fu quella originale 
della Graham, e non ancora lan¬ 
ciata nel regno delia purezza asso¬ 
luta di Merce Conni ngham. 

Coreografo conciliante e a mez¬ 
za via tra le genialità imperative del 
secolo. Tetley aderisce qui alla ri¬ 
cerca, cosi tipica nella musica anni 
Sessanta, di una relazione tra 
astrazione del tracciato sonoro 
(ovvero dinamico) e linguaggio si¬ 
gnificante. Non a caso il pezzo for¬ 
te della serata dovrebbe essere Or- 
des, con quella musica storica di 
Luciano Berio (la voce indimenti¬ 
cabile, su nastro registrato, é di Ca- 
thy tìerberian) che invece di aden¬ 
te. almeno psicologicamente, al 
lesto ispiratore ( Three Roems di 
EE. Cummings) lo trasforma in un 
repertorio fonetico di timbri. Lo 
scopo, nella musico come nella 
danza, è agglomerare grappi sono¬ 
ri e dinamici in un'unica composi¬ 
zione complessa ma al tempo sfes¬ 
so unitaria. 

Sulle bellezze datale di Grcks e 
sulle concessioni -Graham» al¬ 
quanto diluite del passo a due Ri¬ 
aprale - lungo duetto eterosessua¬ 
le che nasce nella eonchiglia/fata- 
modi un grande scenografo scom¬ 
parso, Roufren Tet-Arutunjan . 
, rivetta jyflttWf, pet.freschezza d'ac¬ 
centi tfnbrare Tigér and Return la 
Mountain (qui la musica è di un 
pioniere della musica elettronica. 
Morlon Subotnick), a cui le appari¬ 
scenti calzamaglie e la benda 
bianca ai polsi dei danzatori confe¬ 
riscono una giusta ambiguità- Sia¬ 
mo nel regno dello sport e delle 
palestre marziali, ma anche ben a! 
di sopra di contingenze tenene; 
simboli dorati e enigmatiche figure 
dell’/ Chtng, il celebre lesto oraco¬ 
lare cinese, garantiscono del resto 
il salutare effetto della -Serata Tet¬ 
ley» Uno sforzo coronato dal suc¬ 
cesso , ceno da non abbandonare. 


IL FESTIVAL. Caleidoscopica apertura con Sktjabin 

Luci e scongiuri a Spoleto 


■MMfiMumn 

■ SPOLETO. Anche questa èfalta. 

Diciamo della XXXVII edizione del 


Festival. Circolavano malifpttU, ma 
sono state respinte. Per esempio, 
del Requiem di Gabriel Fauréche 
Ita avviato l'altra sera il concerto di 
gala, qualcuno adombrava un Re¬ 
quiem proprio per il Festival, lad¬ 
dove nel TeDeumdiBtuckner.che 
seguiva subito dopo, si scorgeva 
un ringraziamento alla provviden¬ 
za che aveva tuttavia concesso al 
Festival di raggiungere i trentotto 
anni. 

Requiem e Te Deum sorto stati 
eseguiti nel Duomo. Per la prima 
volta 11 Festival si è Inaugurato in 
chiesa. Cerano pochi ridettoli e 
molte, belle e grosse candele ai la- 
; li. Nell'abside giganteggiava, ricca- 

• niente illuminato, il grande affre- 
, sco di Filippo LJppi (mori qui, a 

Spoleto, nel 1469) - il restauro fu 
solennizzalo dal Festival con un 
bel concerto - che appare. Ira le 
; altre ligure delle sue Storie della 

• Madonna, avvolto in un bel man- 
' teliti che il pittore « regge addasse 

lenendolo stretto con il medio, l'a- 
1 nulare e il pollice detta matto de¬ 
stra. Lascia, cioè, liberi l'indice e il 
mignolo nel dispettoso gesto delle 
ci una Sono quelle c he anche i I Fe¬ 
stival. tenendosi addosso il mantel¬ 
lo dei suoi molti impicci, utilizza 
ixir i sacri scongiuri. 

Fatta e sialo tirato in ballo nei 
centocinquanta delia nascita 
i IH45-ÌH24) t» si t> voluto saggiare 
Briiekner 1 1824-1896) neilimmi- 
lu-itxa - l'anno prossimo - dei cen¬ 
to anni dalla morte. Un po' soffo¬ 


cato dalle candele è appreso il Re 
quiem, mentre Bmcloier ha avuto 
grandiose accensioni di suono 

Subito dopo, il concerto ha avu¬ 
to un seguito all'esterno del Duo¬ 
mo. nella piazza, con l'esecuzione 
del Prométhee. tepoème du leu. di 
Skriabin. Le malignila si erano qui 
attestate io una sorta di curiosa so¬ 
spensione. Anche Stajabin aveva il 
riferimento anagrafico: gli ottanta 
dalla scomparsa (1872-1915), le¬ 
gavi perù ad una sua -tesunezio 
ne», grazie al Prométhée. 

La partitura (1910) prevede l'in- 
leivento anche di un dauean ù lu¬ 
mière. per realizzare Vutopia del di¬ 
scusso compositore, mirante ad 
unite suono e luci in una fantastica 
visi cioè di strumenti musicali e stra- 
raeittt, diciamo, caleidoscopici Fi¬ 
nalmente questa utopia è diventa¬ 
ta realtà con l'intervento di un ma¬ 
go delle luci, quale si è melato il 
francese Fattrice Kebour. che ha 
inserito le architetture del Duomo 
e delia piazza in una miracolosa vi¬ 
cenda di luci e raggi laser, schiz¬ 
zanti come saette rosse, verdi c az¬ 
zurre e adombranti un susseguirsi 
di vortici, di vere e proprie trombe 
d'aria, tefotave. nelle quali ognuno 
per un momento ha temuto di po¬ 
ter essere risucchiato. Ma ciascu¬ 
no, tenendosi addosso se stesso 
come tappi si teneva il mantello, è 
rimasto fermo sulla sedia a goderei 
quella che é stala aulicamente del¬ 
ta {epifania del te luci. 

E vada per (epifania, registrata, 
del testo, anche in campo musica¬ 
le C'era una bella orchestra e al 


pianoforte un seguace di Prome¬ 
teo. cioè Charles Ivest Ttiibaudel. 
in gilel variopinto e calze rosso 
fiamma. Il rosso, a un ceno punto, 
è sceso da! pizzo del campanile 
per invadere tutta fa facciata del 
Duomo Si sono avuti momenti di 
bianco abbagliante e di un verde 
sparato a raggi sovrapposti, aperti 
a ventaglio Atto effetti luminosi 
hanno reso mobili e tremolami te 
architetture del Duomo, mentre al¬ 
tri raggi, girando sugli otto rosoni, 
davano l’idea che i rosoni stessi vo¬ 
lessero mettersi in moto e schizzar 
via dai secolari alloggiamenti II tul¬ 
io in un'intensa unione di luci e 
suono E cosi, in Prometeo, si é vi¬ 
sto il Festival stesso proteso alla ri¬ 
cerca di un nuovo fuoco e intanto 
assono in un» fusione tra sacro e 
profano. Una fusione che caratte¬ 
rizza il Festival e che si riproporrà 
anche alla chiusura con il Requiem 
di Verdi seguito, in piazza dai 
trionfo del flamenco. Prometeo 
slesso, del resto, è apparso, alla fi¬ 
ne, luminosamente sulla lacciaia 
del Duomo (e li è rimasto a p«en- 
detsi gli applausi) nella figurazio¬ 
ne bizanlma di Dio Pantocratore e 
Salvatore 

Il sacro e profano hanno avuto 
un altro incontro, ieri, nell» rievo¬ 
cazione di Hiroshima e torneranno 
il 28 nella Carmen di Bizet con il 
profano non meno sacro che vive 
anche nell’opera II Naso, di Scio- 
slakovic. che debutta al Melisso it 
:tU. Applausi, tantissimi, a Slewrn 
Mere uri 1 1 , al pianista Thibaudel. ai 
solisti di vanto: Iride Martinez. Ma¬ 
rianna Kulikova. fan De Nodo, esa¬ 
tta Marinivi ts e Roberto Frontali. 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta data mia quotidiana 
e della stona n una città "dal volto umano', 
che non conosce traffico e stress 
e dove te piste ciclabit e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un Panale viario organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 
interpretandola a palmento, non «celta motivate 
so amen» dalle lue voglie a dal tuo bagaglio culturale 

Copenaghen 

itela capitale europea Set jazz e delta muafca dai vr*o. 
attraverso la vita dei calè, il backgammon. la produzione delta birra, 
gli "smerTebrea' la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 
e gli incontri oon danesi di tutte le età, ma non solo .. 

Tutte le sere cena in un tipico tiro' danese 

Percorsi guidati 

Nell’esplorazione delta città, ma anche attraverso 
la fantasia e S sogno delie favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli arra Settanla di Christenia. 

Orager. le tradizioni di un villaggio di pescatori, 
le querce e i taggi scodati e i duemila cervi dà parco di Dyrehaven 

Come, dove, quando 

Si raggiunge fa capitale scandinava in aereo, in treno o in auto. 
Durata da lunedi pomeriggio a domenica mattina 
Partenze: 24 17. 3177.778,14/8.21/8.28/8 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione compieta 
&otietta. Accompagnatale e interprete Asscuiazione 
Pef i! maggio organizziamo gnippi-aulo. 

Costo. L. 600 000 * £. 50.000 (lesserà Jonas) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 16 alle 19 allo 

0444/321338 

Associazione Jonas. via Lioy. 21 - 36100 Vicenza 



I® CONFERENZA SULLA 
MISURAZIONE DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA 
NEL SETTORE PUBBLICO 

CNEL. 3 - 4 luglio 1995 • Roma. Viale David Lubin, 2 

ftfQBro n n» 

Lunedi 3 luglio - ore 15.30 

Apertura dei lavori: Giusepm De Rita 

Interventi: Giuseppe Carbone, Vincenzo Cesario, 
Andrea MonoRChio, Giaco Rey, Alberto Zuliani 

Conclusioni. Arranco Sarti 

Martedì 4 luglio - ore 9.30 
Sessioni parallele 

Manica legislativa: Aspetti giuridico- 
normativi della rnisnraziorie 
Coire dei C-onti-Cogesi 
Coordinatore: Francesco Battini 
M isurazione dei risultati e gestione delle risorse 
ISTAT 

Coordinatore: Andrea Manc»* 

VaWazionB di risultavi attraverso il 
giudizio degli Olenti 
CENSIS 

Coordinatore: Giuseppe Bona 
M isurazione e convello interno negli 
Enti Locali e Ternioriali 
CNEL - Autonomie Locali 
Coordinatore: Armando Sarh 
M isurazione delle prestazioni delie 
scuole secondane superiori 
CNEL - Piogeno scuoia 
Coordinatore Cesare Sscem 

ore 14.30 Sessione Conclusiva 
Conclusioni e linee di sviluppo 

Mamh Carabba » Aruanoo Sarti 
Vincenzo Lo Moro - Giuseppe Roma 
Chiusura oei lavori: Giuseppe De Rita 

la occasione de«a Coiiereme sarano dfeulburti i quaderni rii OoeuiTienin 7 ..>no 
prestaratl Palla stazioni Pi lavoro e 91 Impegni programmatici pei il prossimo e,imi 

É Indlspensebile confermare la partecipazioni. Indicendo la sessi One 
d! Interesse via fai et numero 06/320286/. 
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ELZEVIRO 


tennis. Inizia la 118’ edizione del torneo inglese sull’erba. Tra sport, costume e tradizióne 



I sesterzi 
di Baggio 
nella Roma 
imperiale 


alOMMOTTNAM 


O GNUNO EX NOI, comune 
modale, di questi tempi, 
da alcuni anni in qua, al ri¬ 
proporsi del catototttercato si trcwa 
miseramente a late i conti con il 
proprio reddito. Un'inezia, un In¬ 
sulto rispetto alle iperboli raltt*da- 
rie che I mass media accreditano 
per le cessioni-acquisti (vere o pre¬ 
sunte che «ano) di Baggio e Si¬ 
gnori. Quante vite lavoratrici dovrei 
vivere per racimolare 160 miliardi 
dei primo e 1 40 del seconda, tra 
costo del catte limo e ingaggio? Pre¬ 
terisco non far di conto, per non 
entrare in depressione. E anche 
per non essere sommerso da un 
sentimento mlstodi Indignazione e 
moratenvo Che moto commenta¬ 
tori e rappresentanti delle Istituzio¬ 
ni (in primis il fteskfcnlc della Re- 
pubbfca Scattato) stanno dispen¬ 
sando a piene mani. Con poca o 
nessuna considerazione di alcuni 
dati, che ci piacciano o meno (e 
scuramente ci Irritano assai), han¬ 
no il contorto della storia. Quasi 
fona di legge. 

Ora si può - sì deve - ritenere 
eccessive le pretese degli eroi della 
domenica. Prima ancora che per 
questioni di giustizia e di ugua¬ 
glianza, per la crisi debitoria, falli¬ 
mentare, di gran parie della fabbri¬ 
ca nazionale del pallone. Autenti¬ 
che follie economiche se viste con 
occhiali tafcóticL Ma il problema 
vero è clic In alcuni casi (nella.fat- 
tispede gli acquisti-cessioni di Bag- 
g» e Signori) la ragione economi¬ 
ca che li muove e sostanzia ha po¬ 
co pii) a che fare con lo spettacolo 
calc istico in sé e per sfi. fc II meta- 
calctoo post-calcioche vede squa¬ 
dre e campioni al servizio di Inte¬ 
ressi economici altrui. le cosiddet¬ 
te sinergie che se Ieri (nel caso del 
Mllan) fondevano football e tv 
commerciale, «adio e politica, ora 
invece (nel caso Signori) sono 
funzionali (anche) a strategie 
d'immagine o accordi commerci* 
Il nel settore lattienxaseario. la 
cosa preoccupa o indigna i veri 
sporiM, gli autentici tifosi" Male 
per loro, soprattutto per quelli che 
sottoscrivono abbonamenti e pa¬ 
gano il biglietto per assecondare I 
proclami (fasulli) del presidente o 
del campione che agitano li ban¬ 
diera dell'otgoglfo sportivo cittadi¬ 
no. Satiro poi trovarsi col cervello in 
fumo e il sangue alla lesta. 


D A QUESTO PUNTO di vista 
le ribellioni dei tifosi sono 
quanto di piu patetico e 
stolto sia oggi dato di vedere. An¬ 
che se In verità, a dispetto dello 
Stupore che ogni volta suscitano 
nel commentatori (per Baggio 5 
anni fa a Firenze, per Lemini 3 anni 
la a Torino e osa per Signori a Ro¬ 
ma). i tumulti popolari per gli eroi 
dello stadio sono vecchi come il 
mondo. E non cosi per dire. Le pa¬ 
gine di Jerome Carcopino (Storia 
dalla vita quotidiano a Ponto) è 
Paul Veyne (/(pone e il circo) sono 
n da leggere Per rendersi conto co¬ 
me la passione del popolo romano 
per i giochi e gli spettacoli circensi 
si spingesse talvolta sino a gravi di¬ 
sordini pubblici, privi di ogni moti¬ 
vazione politica o di classe, ma per 
i quali in certi casi l'autorità si ra¬ 
deva costretta a mandare in esilio 
un'auriga o un gladiatore colpevoli 
di avere aizzalo la folla, in favore o 
contro di loro. 

Non dissimile è il discordi rispet¬ 
to ai guadagni dei campioni sporti¬ 
vi. I fili miliardi per Baggio vaporo 
i 14 iKf Maiadoiwde«'82, l !07 mi- 
toni per Jeppson nel 1952, le 
filmila sterline vinte nel secolo 
scorso da Archer, plurivincitoredei 
Derby di Epsom, o i 35 milioni di 
sesterzi con cui il celebre auriga ro¬ 
mano Dìade si ritirò dalle arene. 
L'unica novità rispetto al passato 
prossimo e reuroto è ebe oggi tutto 
v» sotto il nome di -mercato-. Una 
coperta, un velo che riesce a copri¬ 
re anche l'incredibile - e questa si 
preoccupante - somiglianza fra In 
■spirito dei tempi" attuale e quello 
dell'antica Roma imperiale. Se è 
vero che 'identità e sentimenti coti 
lettivi In aitesa di passare per auto¬ 
strade leiematiche e cyberspazio 
tonlmnano ad essere in balla del 
«jxmem et tlrccóscs-. 

i 



Caro Wìmbledon, 
dove il tennis 
abbraccia la storia 


Oggi inizia il torneo di Wimbledon. Ecco aned¬ 
doti e curiosità sul Championship, come lo 
chiamano gli inglesi: dal primo, vincitore, ta! 
Spencer Gore, all’americano Pete Sampras, 
trionfatore delle ultime due edizioni... 

òmbìmmun 

m LONDRA. Il museo del tennis, 
nascosto sotto V ara di cemento che 
sorregge la volta a Est del vecchio 
Centro Court, propone una verso- 
ne del tutto particolare di come 
siano andate le cose. Tra figurine 
di giocatori In pantaloni funghi e di 
gentili signore intabarrale da gon¬ 
ne pesanti come plaid, sullo sfon¬ 
do dì pareti tappezzate da vetuste 
racchette incrociate con panoplie 
d'aimL tra una ricostruzione degli 
spogliatoi d'inizio secolo e lo scor¬ 
rere delle immagini dei campioni 
nei monitor disposti qua e là, si ha 
la sensazione che gli Inglesi si sia¬ 
no dati un gran danaro per comu¬ 
nicarci quanto segue: signori, tutto 

questo è merito nostro Oppure, 
tout court -My God. quanto siamo 
stati bravi* Posto che il tennis sia 
nato proprio qui. su quel campi 
verdissimi che si scorgono dalla fi¬ 
nestra al secondo piano ma che Ira 
due giorni saranno ridotti in forma 
di pollai spelacchiati, gli inglesi 


non lesinano nei particolari a so¬ 
stegno della loro tesi, cioè che il 
tennis sta un antico gioco di lami- 

e a generosamente esportato nel- 
colonie, e da quelle nel mondo. 
Si sono soltanto dimenticati di ap 
porci un regolate copyright 
Forse le cose non andarono 
«sanamente in quel modo, ma è 
inutile sofisticare. Il tennis lo gioca¬ 
vano in Francia già 200 anni prima 
della nascila di Wìmbledon, si 
chiamava Reai Tennis ed era ap¬ 
pannaggio dei pochi che se ta po¬ 
tevano permettere possedendo 
spazi sufficienti per costrtiire cam¬ 
pi chiusi e grandi come il Jeu de 
Poume parigino, alle Tuileries. Il 
gioco del palmo della mano, ap¬ 
punto. un gioco da re. Piti simile al 
moderno squash, e praticato anco¬ 
ra da tremila lans nella sola Inghil¬ 
terra, a stare a quanto ci ha raccon¬ 
tato in uno speciale di ne puntate 
su Channet Pouf il principe Ed¬ 


ward. primo discendente della mo¬ 
narchia brnauriica a costruirei 
un'ariMtà rndipendeme, quella ap¬ 
punto di produttore tolecisrio Ma 
accettiamo pure il ponto di vista in- 
• fglese.ritrlorrdo,.corno, il Musco 
«italicamente sottalinea, fu pro¬ 
prio un inglese a realizzare la sca¬ 
tola del tennis, un bauletto di legno 
che conteneva fl necessaire rete da 
appuntare sul prato, coppa di rac¬ 
chette, paifine, gli zappetti con cui 
delimitare le dimensioni del cam¬ 
po. St chiamava, quel tipo. Walter 
Clopton Wingfield. ed era maggio¬ 
re della compagnia di dragoni del 
Westminstershire Aveva, del ten¬ 
nis, un'idea innovatrice, decisa¬ 
mente applicata al business - visto 
che il bauletto nacque per puro 
spirito commerciale -. ma volle 
chiamarlo in tutt'altro modo, e agli 
amici diceva di essere lui li raro e 
unico tnrentore dello Sp barristi ké, 
il primo giocodi palla e racchetta. 

Il fascino di Wimbledon. che ce¬ 
lebra oggi il suo 1 18 ’ anno offren¬ 
dosi alla speranza di una finale tra 
Agassi e Sampras. i vincitori delle 
ultime tre edizioni, si compone di 
mille particolari, anche minimi, 
che restano immutabili nel tempo 
trasformando» in rogete non scrit¬ 
te. Un veto inglese non solo cono¬ 
sce una a una tutte le norme valide 
neri? diverse occasioni - diamine, 
sarebbe davvero imbarazzarne 
confondere le corse dei cavalli ad 
Ascot con le gare di canon»®*) a 
Henley -. ma ne è addirittura ecce 
tato Sono regole che solitamente 
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spaventano gli straniere li induco¬ 
no alla golfaglne e all'errore. Lo 
straniero a Wimbledon si nota su¬ 
bito perché la sempre qualcosa di 
leggermente sbaglialo . E te regole 
risalgono al 1877, anno del primo 
torneo, vinto dal «gnor àrencet 
Gore specialista in Beai tennis. 
Trovando l'erba del campo inca¬ 
pace di assicurare un rimbalzo 
uguale all'altro. Gore decise di lare 
tutto al rato. Batteva e scendeva, 
inventando quel modulo di gioco 
che avrebbe latto la fortuna dei 
grandi attaccanti. L'anno dopo, 
però, il riscatto dei difensori avven¬ 
ne grazie ad un'insolita invenzio¬ 
ne. Il reverendo Frank Hadow, non 
sapendo giocare allo stesso modo 
di Gore e non riuscendo ad impe¬ 
dirgli di scendere a rete, d'improv¬ 
viso si mise ad alzare ta palla, e 
ogni volta che quello si presentava 
a relè. Fladow la alzava ancor di 
più. Non (u un bel match, probabil¬ 
mente, ma il reverendo passò alla 
storia come l'avventore del patio- 
netto Finito Wimbledon. Hadow 
spari. Rispunto solo molti anni do¬ 
po. a Ceyton. diventato proprieta¬ 
rio di una delle più ricche pianta- 
gionidilè. 

Tradizionale, a Wimbledon. la 
cavalcala degli spettatori verso i 
posti del ground, quando si aprono 
i cancelh La frenesia è comprensi¬ 
bile. (.'attesa di un biglietto dura 
ore. a volte stomi interi: la fila che 
si tanna in Giure*/tootfècompas¬ 
sata ma estenuante, lunga centi 
naia e centinaia di metri Ma il 


ground non lascia scampo, e chi 
per un motivo o per un altro (ma¬ 
gari semplicemente la pipi) è co¬ 
stretto ad abbandonare il posto 
tanto faticosamente guadagnato, 
perde ogni diritto, deve rie omtbefa. 

re da capo Regole non scrttte. si 
diceva, ma precise, storiche. Come 

S la - valida P» tutti i giornali in- 
- di mettere un cronista di 
mondanità alle costole dpi tennisti 
e delle tenniste più chiacchierate. 
Cosi, di anno in anno, si è saputo 
che la Setes giocava male perché 
sicuramente incinta (aveva appe¬ 
na 15 anni, la poverina), che la 
Manina di sicuro avrebbe brino ta 
sua vita sotto ai ponti per pagare gli 
alimenti a qualcuna delle sue -spo¬ 
se-, e ette ri paperone americano 
Donald Trnrnp aveva inviato miri¬ 
le tenniste net suoi alloggi per sfre¬ 
nati lussuriosi erratoti corpo a cor¬ 
po Le pagine si riempiono di stu¬ 
pidaggini grandi come riti apparta¬ 
menti reali, ma Wimbledon non Ita 
mai rinunciato alla sua brava dose 
di gossip. Cosi, Ira i pronostici e le 
scommesse che precedono il tor¬ 
neo (Sampras è dato a Kl/Il;.QraT- 
8/15. Agassi 11/2. Becker a 6 e la - 
Martine? 11/4 1 i opportuno chie¬ 
dersi anche a chi toccherà il primo 
scoop di quest'anno Sbaglierem¬ 
mo. ma il buon Agassi che ha già , 
vinto il sondaggio sul più sexy del 
torneo (davanti aH'australiano Rai- 
ter) ed è stato visto in lieti conver¬ 
sari con l'ex pornostar Samantha 
Fox. ci sembra in netto vantaggio 
sulla concorrenza 


Attiri fle«N * teàrc eh» 
■ln » «»«< imjtvte te» Londra 
eoeteaee» eheFertaNae» tesene 
tata peate «rocche, haate 
carolerete le «i Nif e » i rtef 
c ata ro » del P etenti Bene », 
Ito mi M ute » .pra i sndii ri ente 
di «enee IrndI mite N meno 

5 - ' #s«» rt »n»»siSte!iS»eraite»Ut> 
del teme», 11 8 ensride pri ià e sie ere 
tetatt» e» poneMte In Menante. 
FertfHnaeaUaQnsrffasaNM 
fetrtnaata, —Speselo ««predi 
m ete tome . E di o enei m m. 8 
«incito»» vte n i -a sta to tremi 
F ri n it an e u ni ti rtq u e ate i n , 
Oa èra mi, H fessi»* tote 
t empra » , rincuora nei *>*>«» 
Coartar* Fante Mesi eu 
be n i — le. Q—renne, però, ■ 
eo rte ff toàn v atete itei»«i n »ta 
* confronto tra ld«e 
toltateli» 

» « or«i — , 
Stemma, ltmaie«o 2 dei torneo, 
ew* uri dWMte I te ra cent ra 
Frate*. i traeste c entro n eoee l * 
asufcue ra , e nee U nni! col i» 
MkMeerie.eeqneea (aprii torneai 
'«Matite, Kn^teshoKateWtov. 
Nato «arte più atte. Af—el 
(numero ano) «nastra te team 


ettari, poi «Seti «Fanelm nei 
q—ri. « Ufo * Be tte er, H toif. 


fàlera eonoSetmmefi 
icontrol'eaetrorian»Sto . 
eNerfte» (Ko*«a) teme un 
drittate «ortegffe: Fmten- 
htectatan. PuntiYza**, Caratri- 
Raota. 

Peto paste del l » ra f ano *'*, In 
primo turno, «a midi fattorie» 
rateatela piccate (19 «noi) 
Ntefri, es te ra setemde ri » tette « 
-etite, «raffi ha «rate eoa paté ■ 
p rato»!» M ero ine festa Hrielil, 
mentre aeri* zen» feaeae tt 
•srnctoz Ha aa qarate co» In tema 
a la oasoptoaaaaa neonate 
Mmrinaz trova le gabariaL Mia 
ti ran n i , to rteit l 9 «tira. Farina- 
UM—e teem a. ri ra sdon» E mte. 
CacoMoi-Mma,Ftooerira- 
Trame—L atte s to P» ter rai. 

CI era*. In «oppio, rarctva Matt ai 
Nawaritovn. H euo rttorae al «aro, 
cnqUmo, wfKa pazza di 
' cetoew «ach* le rat* peeeririe 
quel campi ori» Itera» l eente neria 
•torto rial nostro «porti—, P 
raoosd di nero vittorie ri « tifo toso). 
Pwtilrtlm—tateocSrotecravStcra 
tea»eelatode ec» a rai «rat 
colrott» Hmttero le ero 
apparirtela «I «tefide, tcaaeedi 
«aro «tea m «I peri» deeite peri 
guato * cosi la Oasmanto p feto 
curate- DO.A 


LA CURIOSITÀ, il primatista mondiale dei 200 e altri ex grandi hanno partecipato a una gara di biathlon 

Mennea, ritorno in pista in nome del padre 


Pietro Mennea e altri ex campioni di vari sport 
hanno partecipato ieri ad una gara di biathlon 
atletico sulla pista dell’ippodromo romano di 
Capannelle. La manifestazione in memoria del 
padre del primatista mondiale dei 200. 


marco vriemrarauA 

m ROMA Chi lo ha visto sgambet¬ 


tare lungo ) immenso rettilineo er¬ 
boso dell'ippodromo di Capannel¬ 
lo. chi lo ha notaio preoccuparsi 

soltanto di tenere il ritmo dell'ami¬ 
co che gli correva al fianco, chi lo 
ha ammiralo correre con il som» 
sulle labbra, finalmente intento a 
faticare il meno possibile e non a 

buttare il petto al di là dell'avversa, 
rio, chi ha assistito a Ritto questo 
può ben dire che glt anni passano 
pei tolti, arche pei Fletto Menno a. 
È stalo un appuntamento, una 
l 


manifestazione, una gara total- 
menie diversa da quelle che ci pro¬ 
pina ornai quotidianamente lo 
sport contemporanco. •!“ Biathlon 
atletico Memoriti Salvatore Men¬ 
ni»", recitavano nei giorni scorsi le 
kcandine sparve con parsimonia 
presso gli impianti sportivi della ca¬ 
pitale. Un'insolita competizione 
che t'ex *!teecìa del sud- ha deciso 
di organizzare in memoria del pa¬ 
dre. scomparso alla fine dell'anno 
scorso E la stranezza del biathlon 
consiste nelle due discipline, solle¬ 


vamento di un bilanciere dalla 
panca e corsa sulla distanza delle 
due miglia che unite determinano 
la classifica conclusiva. 

Duecento auffa panca 

Alfe dieci di una nuvolosa do¬ 
menica estiva lo spedatolo offerto 
dall ippodromo è stalo davvero 
particolare -Panca A, quaranta 
citili, panca C. settanta . -, dalla 
bocca dello speaker non uscivano 
nè cavalli nè lamini, bensì l'am¬ 
montare del gravame che i quasi 
duecento concorrenti, distesi a tur¬ 
no sul)*' panche sotto le tribune, 
tentavanodi staccate dal pettocon 
la spinta delle braccia Fra loro, 
con la tuta dei tempi che buono, 
pure il dotti u Pietro Mennea, ex 
campionissimo, tuttora primatista 
inoratale dei 2 UW metri, oggi ap¬ 
prezzato curatore fallimentare del 
Tribunale di Roma nonché com¬ 
mon: iafctì « procuratore legale 

-Sono dimagrito ma non abba¬ 
stanza-, ha rivelato il nosro mentre 
si accingeva a entrare in gaia. 
•Adesso peso 78 chili, ma quando 


correvi, ne tacevo 69- E il peso ha 
un molo preciso nel biathlon Olire 
ad appesantirti nei 3.218 meni del¬ 
ta cotsa, li penalizza con il bilan¬ 
ciere. Intatti non fa punteggio l'am¬ 
montare dei chili sollevali, ma la 
differenza fra questo e il peso cor¬ 
poreo. -Panca D. 87 chili e mezzo, 
ecco Pietro Mennea-: e il barlelta- 
no, concentrato ma non iroppo, 
non ha tatto brutte figure, ripeten¬ 
dosi con successo anche sono un 
bilanciere di 9U ch'ili. 1) tutto menlre 
tante facce note già popolavano il 
parterre di Capannelle. 

SfBata cfl eètobrftà 

■Panca B, 80 chili, panca P. 101) 
chili...- Uimperierrito speaker ha 
continualo a dare i numeri mentre 
un timido sole illuminava il capello 
brizzolato di Nicola Pieirangeli a 
colloquio con Daniele Masala. Po¬ 
co più in là. una sempre snella Sa¬ 
ia Suneoni ha salutato il piccolo 
Vincenzo Maenza. Intanto Marcel¬ 
lo Guarducci guardava incuriosito i 
primi coire orò? irti et», lermmata 
l'esibizione alla panca, correvano 


sul curatissimo prato. E stata una 
strana gara, ma un ancor più inso¬ 
lito happening di ex grandissimi 
dello sport Una piccola e illusile 
lolla composta, Ira gli albi, da olim¬ 
pionici come Michele Maflei, Rai¬ 
mondo D'Inzoo. ed ancora gli ex 
del nuoto Gianni Minervini. Danie¬ 
la Berretto Cinzia Savi Scarponi, ol¬ 
ire a tanti •vecchi» dell’atletica, Pa¬ 
voni. Tozzi. Az 2 aro, Di Guida. 

«Panca D 150 chili-: la premia¬ 
zione-celebrazione deile tante stel¬ 
le in tribuna é iniziata a biathlon 
ancora in corso, con una serie di 
Macisti incredibilmente ancora in¬ 
tenti a sollevare bilancieri mostruo 
•à A lar gii onori di casa, natural¬ 
mente. il sudatissimo Mennea, re¬ 
duce da una tostissima (per lui) 
sgroppala sulle due miglia. E tra ta 
consegna di una Coppa e una 
stretta di rnano. il buon Pieno ha 
trovata il modo di lare il punto 
■Questo buihlon è stato una scom¬ 
messa. organizzalo grazie all'aiuto 
di tatui ararci e di qualche piccolo 
sixxtsor che ci ha daio una mano 


per i premi Per me, a 43 anni, è 
stata dura, Sapevo di non poter 
vincere ma non volevo tare bratta 
figura E cosi, invece del pranzo 
pei due mesi mi sono soibitocotsa 
e patena Adesso è finita anche 
questa, tomo a lavorare-. Ma gli 
sguardi perplessi gli rendono ne¬ 
cessaria una precisazione: •Lavo¬ 
rare con ta lesta, naturalmente.. • 
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ciclismo. Sabato al via il «giro» francese. Indurain attacca il record di Anquetil-Merckx e Hinault 


82* TOUR OC FRANGE 


■ Bisognerà darsi da fere. Risol-- * 
vere questo giallo che cl sfugge da 
Irent'aimi. L’ukime volta lu.il 14 lu¬ 
glio del 1965: la Francia si riprese 
la Bastiglia e il nastro Félce Gè ,» 
mondi si prese la maglia gialla più 
bella: quella della vittoria, quella 
che s'infila a Parigi dopo la ker¬ 
messe sul Campi Elisi, Ore notte, 
ragazzi. I miei compagni di squa¬ 
dra non chiusero occhio: feste, bal¬ 
li, fuochi d'artificio, lo Invece ho 
dormilo come un ghiro con la mia 
maglia gialla sul comodino. Cosa 
vuol die vincere un Tour, perù, lo 
capi) solo più avanti-. 

•Sono stanco • spiega Gimondi 
ridendo - di dover rievocate quella 
vittoria. In luglio II mio telefono di¬ 
venta ancor più caldo del Tour Fa¬ 
temi andare In ferie, è ora che 
quatetae Italiano si svegli e mi tolga, 
questa pesante responsabilità. La 
mia parte io l'ho già fatta. Non pos¬ 
so andare avanti cosi altri trent'an- 
Iti...». 

Giusto. Trent’annl sono tanti; e? »; 
ae 11 Tour ci e sempre sfuggilo, 
qualche ragione cl sarà. Forse pa¬ 
ghiamo ancora gli anni lormidabtli 
di Moser e Saronni: leoni in patria, 
latitanti in Francia, tetra , invece 
'i-iempie generosa con i nostri fuo¬ 
riusciti. Solo una voli», nel '75, 
miftancesco Moser fece scintille te¬ 
nendosi, per alcuni giorni,'la pla¬ 
gila gialla, Anche i francesi, che 
han sempre avuto un debole per i 
corridori Italiani, rimasero Impres¬ 
sionati da quel Francesco dal cuo¬ 
re generoso. Ma (fuochi d’artificio 
finirono presto, coperti dalle Gran¬ 
di Montagne francesi: llioard, 
L'Alpe d’Huez, il Tourmalet,' l’Au- 
bisque. Il GaliWer e via salendo. 
Nomi poco familiari al conktoti 
degli anni Selfanta-Ottanta. L'albo 
d’oro parla chiaro: nel decennio 
I970-’8Q. il miglior piazzamento è 
anatra di Gimondi (secondo nel 
72). Poi vengono Wladimiio Pa- 
nizza (quarto nel 74) e Giovanni 
Bai taglio (sesto nel 79). Dopo di 
loro il diluvio. GII anni Ottanta, ol¬ 
tre a demolire la Prima Repubbli¬ 
ca, demoliscono anche il nostro 
prestigio al Tour, L’italiano più co¬ 
nosciuto in Francia, ad un certo 
punto, diventa Giuseppe Loro, per¬ 
sona degnissima ma certamente 
non un fuoriclasse. A dinerenza 
dei big. che preferivano optare per 
t giri piallati di Totriaui. Giuseppe 
Loro fa il suo mestiere con dignità 
galleggiando nella pancia della 
classifica: 22” nel 1984, 15” nell’87. 
Anni veramente bui, riscattali dal- 
I'anivo. sulla scena, di una genera¬ 
zione più rampante in tutti i sensi: 
l'Italia ’90 di Bugno e Chiapputo 
■Sclapuscì- proprio nell’anno dei 
Mondiali di calcio perde per un 
nulla (a maglia gialla, lasciandola a 
un declinante Greg Lemcmd Poi 
siamo sempre il. sul podio eoo In¬ 
durato. o vicino al podio sempre di 
proprietà dello spagnolo Nel mo¬ 
mento più favorevole, gli italiani si 
trovano improvvisamente schiac¬ 
ciati da una montagna, ancor più 
grossa denourmalct, che di nome 
la Induralo. Cresciuto sui Pirenei 
aH'ombrfl di Perirò Oclgado. Mi¬ 
guel Indurato nel 1991 sale sul iro¬ 
no del Tour per regnarvi all'infinito 
come Luigi 14". it re Soie. In quattro 
anni vince quattro edizioni conse¬ 
cutive oscurando, con la sua silen¬ 
ziosa sicurezza, tutti gli avversari. 
Gianni Bugno, psicologicamente 
vulnerabile, ne esce a |x*zzi. Clau¬ 
dio Chiappucci. più concreto, si 
rassegna a un moto di comprima¬ 
rio. Gli altri, coltre Tony Rominger 
negli ultimi due anni, tentano inva- 
nodi mettergli i bastoni tra le ruote 
hnendo, u loto volta, sulla graticola 
della Grande Boucle. 

Benvenuti al Tour 95 Un po' di 
storia, conte si diceva nelle scuole 
di una volta, fa sempre bene: alme¬ 
no iter capire come liuti da Iren- 




(ddy Merda nafta fMI»n«f®r« del 1969 


Trent’anni di attesa 
sulla giostra del Tour 


Panni continuiamo ad andare in 
bianco piuttosto che in giallo Eco- 
me mal, all'Inizio dell'estate, biso¬ 
gna menerei a parlare di Larraya 
Miguel Indurato, l'uomo che vuole 
raggiungere uno dei leeoni più 
prestigiosi della storia del ciclismo: 
vincere 5 Tour consecutivi. Finora 
intoni nel Pantheon della Grande 
Boucle, con 5 successi, trovano po¬ 
sto Jacques Anquetil (I957-'6I- 
62-'63-'64). Eddy Meicloi ( '69-70- 
7l-’72-74) e Bernard Hinault 
(78-’79-'8l-'82-'85) Un trio a cin¬ 
que stelle che Miguel Indurato se 
vince anche la prossima edizione, 
può addirittura relegare in un an¬ 
golino della storia ciclistica. Poiché 
nessuno di questi tre, per quanto 
grandissimi e insuperabili per altri 
versi, è riuscito ad imporsi cinque 
volte di seguito Neppure Merckx, 
uno che per principio, entrando in 
casa, avrebbe bruciato alio sprint 
sua moglie. Ecco perché, anche se 




l’interessato sostiene di non curarsi 
dei primati statistici, bisogna parla¬ 
re di Miguel Indurato. Un albo 
buon motivo, per ritornarci sopra, 
è che lui, per natura, non parla 
nemmeno in presenza det suo av 
vocalo. Qualcuno, quindi, deve 
pur torio Comunque, anche se 
non ha corso il Oro, sla benissimo. 
Anzi, sta ancora meglio dell'anno 
scorso 

Ma un uomo solo, anche se im¬ 
portante come Ittdvitaliv. non ba«a 
a lare il Tour. Il Tour, che quest'an¬ 
no compie il suo 82” compleanno, 
è una grande giostra che fa spetta¬ 
colo a prescindere. Non a caso, la 
prima volta (1903) U giornale 
■L'AuKx lo annuncio cosi: -t-a più 
grande corsa ciclistica del mondo. 
Una corsa di un mese. Ventimila 
franchi di premi-, Henri Desipan- 
ge, l'inventore del Tour, coniò a 


questo proposito delle Itasi celebri 
che, in tempo di epica spinta, suo¬ 
nano come degli slogan marziali 
41 Tour ha successo perché l'uomo 
che k> vince é un corridore totale! Il 
ciclismo è l'uomo, il ciclismo è il 
Tour de Franceh Ovviamente tutti 
sull'attenti In lontananza sfumano 
le note possenti della Marsigliese 
Al di là delle fanfare donfinan- 
za, questo che parte sarà davvero 
un bel Tour. Perché se al Giro la 
netta superiorità tiv Romici®» non 
è mai stata bilanciata adeguata¬ 
mente. in Francia invece le artiglie¬ 
rie pesanti, calibrate ai punto giu¬ 
sto, dovrebbero oeutralizzarsi a vi¬ 
cenda. I duelli sono molteplici: 
quello più atteso tra Indurato e Ro¬ 
minger sarà reso ancor più incerto 
da una folta pattuglia di guastatori 
come Berzin. Ugnnnov. Pantani. 
Leblanc. Virenque. Jalaberi, 


Chiappucci e Bugno. Le ultime no¬ 
tizie su Bugno non sono molto ras¬ 
sicuranti (in Svizzera lui arrivava 
quando gli operai stavano già to¬ 
gliendo te transenne). Cose che 
(anno male al ciclismo, direbbe 
Davide De Zan. Comunque, visto 
che la classe noti è acqua, coltiva¬ 
re un'ultima speranziella non costo 
nulla. 

Gli altri, 6 conoscete. Rominger, 
al Giro, ha fatto sfracelli. Il suo pro¬ 
blema sarà correre agli stessi UvellL 
Lui dice che è tutto previsto. Sarà, 
ma in Svizzera si è ritiralo. Berzin é 
in grande crescila, e potrebbe es¬ 
sere: la vera novità, sempre che lui 
e Ugromov non si Unno le bonacce 
in lesta strada tacendo. Quanto a 
Marco Pantani, meglio non dire 
niente Anche quando viaggia con 
un cilindo in meno, è sempre ca¬ 
pace d'inventare qualcosa. Bene, 
allora si dia da fare, e risolva que¬ 
sto giallo Gimondi non può stare 
al telefono per altri 30 a nni. 


Il mito nasce con uno spazzacamini 


• Tanto «ti cappero. Sapete come c nato il 
Tour? Probabilmente sapete che il suo inven¬ 
tore e primo patron lu la wocato-gioni elisia 
Henri Dcsgrange. Ebbene, può sembrare 
strano e quasi incredibile, ma il Tour nacque 
perché il barone Christian! schiacciò con un 
pugno il cappello a cilindro del presidente 
della Repubblica francese, Loubcl. nelle tri¬ 
bune del famoso ippodromo di Auteuil. Il 
"fattaccio» accadde nel 1899. quattro anni 
dopo si corse la prima edizione della Crundr 
Monde. Che relazione c'è tra i duo episodi? 
Presto detto: era nato da |toco il primo gior¬ 
nale specializzalo nello sport. Sidliamava Le 
Vfjo. Era in buona itane intarmato dal conte 
Alfterto de Dion Costui, che era una sorta di 
Sgartii dell'epoca, fu uno dei jtarccipanli alla 
gazzarra durante la quale il pri'sidenle della 
Repubblica, Loubcl, ebbe il cappello sfonda¬ 
lo dal pugno del barone Christiani. Il conta- 
De Dion. quando usci di prigione, seppe thè 
Le Cèfo si era ben guardato ila! prendere le 
sue difese. -Mi vendicherò» tuonò l'irascibile 
conte. E |>er vendicarsi feto nascere un nuo¬ 


vo giornale concorrente che prese il nome di 
Anto Vélo. 

Et voliti le Tour. -Che fare?» domandava il 
conte a Desgrange. subito ingaggiato per 1 
suoi talenti di abile polemista Desgrange 
aveva capilo che, per colpire la fantasia delle 
folte, non bastavano più le gare su pista. Biso¬ 
gnava creare il mito dei ■giganti della strada» 
e lmrtio organizzarono una corsa lunghissi¬ 
ma (Marsiglia-Parigi ) alla quale parteciparo¬ 
no 39corridori ■vc-locisii- (pistaioli) efvl -lu 
risli-routiciS' o stradisti Fu un successo cla¬ 
moroso. Un successo che allarmò il il vec¬ 
chio Vélo, che intento causa al foglio concor¬ 
rente. Per sentenza del tribunale questo do¬ 
vette cambiare nome. Scomparve la parola 
Véh rimanendo solo LAulo. Bene, disse De- 
sfirangc. se loro ci (anno la guerra tosi, noi 
per fregarli dobbiamo inventare quakosa 
che stupisca tulio il mondo. Già, nia che co¬ 
sa? -E se organizzassimo un Giro di Francia?» 
buttò li Geo U'Iévre. uno dei collalwralori ili 
Desgrange Un anno dopo, il 19 gennaio 
I Otti, il giornale L Auto annunciava: «Tour de 
Franco, la più grande corsa cklistica del 


mondo Una corsa di un mese. Parigi, Lione. 
Marsiglia. Tolosa. Bordeaux. Nantes. Parigi. 
Ventimila franchi di premi» 

Garin io spazzacamino. 1“ luglio 1903: il 
rendez-vous è davanti al caffè Le Reoett Mann 
a Villeneuve-Sainl Georges, ore 15.16. Prima 
frazione Pangi-Lione. 467 km. Lo starter è 
monsic-ur Abran. In totale sono previste G tap¬ 
pe per 2430 chilometri di corsa. Partono 60 
corridori e nc arrivano 21.11 primo vincitore è 
il valdoslano Maurice Garin, spazzacamino 
emigrato da Arvier (villaggio Cbez les Ga- 
rins). Nella prima frazione. Garin giunge a 
Dono alle 9 del mattino successivo e non tro¬ 
va nessuno ad aspettarlo perché a 26.3 km 
orari di media sorprende lutti. Il direttore di 
corsa Geo Lefebre. dopo 60 km in bicicletta, 
aveva perso il treno. Garin domina la corsa 
arrivando a Parigi, al Parco dei Principi, do¬ 
menica 19 luglio alle 14119 davanli a non me¬ 
no di lOOmila spettatori La sua media, dopo 
2430 km percorsi, è stata di 25.679 con 2h 
49'di vantaggio su Pothier. Gann, 60 kg di pe¬ 
so per 1.63 di altezza, gareggiò con una bici¬ 
cletta di venti chili '30a.Ce. 

) 


Partenza da St Brieuc 
quattro «crono» 

e S tappe di montagna 

■Traudii Franca odWan»'•Spartirti «ateato 
prati***, 1 Mito,da Satin Mane (tana* 
prorogo a cronometro di 7,4 cMaaratii)* 
tomtinoct domante* 23 teggo a Parigi con te 
«anatrata konnoraoaidCÌnpIBM. La dtotaB* 
tortai* titparcanow prò I corridori titiMaa 3839 
tiMrt ti. ratpratefoavriH ta ppa. Unti ról tap pa 
««no di pianare, dnqoa ri a tto ras «t i ra re .—ri , 

nro rtTO i*«n ro Cna*|aaH n * « wn*ro*tro(l 
prolofo. 2 p ru a to — MUcr—a mrs d n ). 

La Ira ti ni i i a l a m ot rei tati t i lutato sa » l ont . laHuiteretoglaMm 
tappa, 54 t tPi« n M)sl»Ucds Vra t M I»i«aUrai »rt s(1 9 ttti na tappa. 
ti> titi C oaialO. là proa»a«gpptir*ti pa»>lptii afa tatti* tappa « H* )i*itii *» 
« tot p ii , tirtcMromatfl.Oti OHM tir lati ta iwpqa a ttra i Lo tiranti Parnaro- 
la Pta*o(*.toppai l*4ta»).«tere4a Ptogns- L’Npo d'Hroz <10* tappa, 

159 turò-la t rini O ra la tace » rito gl ile* toppo. LS9 tari»). La sto», 
«raro Cauti»rara (Iti-tappa, 307 km). Al tur 16 aoaotocittll HO 

ftkroaTOIaroBalaiMialUroaiia 
vWTIWfl Vrara * TPfTOKpMVV- • •• H rtiipV ■) 

( elti »i M i»pciairato).l»roati»<«pawtl>,apoto(ti c iil«roH). 
QaaotiUprorattototaroraicrotiiiaitiai antro la pana 12 ninni di 

troaoM(rt.rtiPartla a00ra«M4ro«ro),<l<iroa^—tolti rato «a p ri 

•taratore (PMnriBDnidldre). 


Mlgnolvaln corea 
dot quinto onccosoo 
Ma Rominger... 


MlCaol Mantir, 31 aaaiPU rogito, ti t4o|a» al 
suo faeton oMatthoc rincara» tour oonaocutiri, 
impresa-Inora tori ragghiate ri**aaara*.qB 
said «ri arar centrato»—reato «Ba Grand» 

Boucle sona I nf a tti angu tol, MstdaroMtosuft, 

peto mat uriti di Ma. Futi farcela indraataf Ora» 

«ano, prtara ditte partamadtoTotic,«trip—te 
rt n iirow nto PpidM I ; olio alpi aaoiMi pa ... .. 

a drag» s cacco * Poodhtito tto eroaororttiaro 

«tote—ami nm toltBB era pra 79 Kg) risse» 

a rii iterai una «orai riposti sa ita camtPTora? Po rasa d» tostili. Orette 

sBs—s te aotd ti ratoé ra n et t a et — « M arito»— gronda eapadttidl 
ara , ti nti In n o at «gai *Bg»il* » arap» «rt ua cti ro a tar p ia tir au lì 
owmro.ro aggtonta a et », iraa va dteiitol c to a ia—aia c o m u n i toftt * 
ati tiro rara a mpi o ro tititito giravate—«abate. g—resti*.» q tiPtito 
narroaoaantiloou» parola #oi dtira-T te core totapps.sso fi l ato mi a. 
qa»Bs—g» ti rim i » tliteto t stitteil l , la «Otti*, ri—Ito «g» altri 
arati, tara) dw prono non Ira Ut* ■ Matti— a pai etra, qaaat» volta, 
trovert Sitila rati strada tra tenetatiatomoTcttyltranhitM, braco riacKora 
ddarootiotionloro di raro o toopiroiorao n dPoTanC»,2Plhm).Stila 
carta, na aoro «itila «rata.ro rota ro n . roa cJ tii m an ta «grati n * a tintoti*. 
«vreato più hscóa «itili» «rad. Mtilt ó irito f ai , al topo! «re.~nbri»'ìlitoto 
cP* rtaaca a maatanar* apah* «I Toro la ataaaa Marititene. In più, arando 

34 arati, potrebbe accusare lo prima ruggito di cantere. 


Il ritorno di Pantani 
l'ultimo romantico 
Bugno, un’Incognita 



LSqalp», n raamato dto orvnlaa 11 Tour, 
l'ara» «corso usci orai qnosto ti tolo : P antani 
tierolqra-. Batto da aa g toiaato I rro ra «a» a u liti 
rat r o nr ptiman to tia poco. «gra ffe » eira «I parta 
di oontdoro « pollala, tifuno «troia qatoto ra l 
mo ma ntopoCctereonos cn— .tir» tos i» 
numero eh» ctoamMrattoMleuad—fonte. 

M a r c o P« n ta al,2g m al. po p oliti» r u o t o 
ta to n tic eti m o m uro «Mio u nitola do g a «rati 
90. Or o cc hi» la rghe» ras v s tont* 41 tuo. to 
scalatore ronafitoot fere» ruttato romantico dal piotato! un aue scatto 
te oognaro, un auo ««accotonateti» i litoti davanti «itoteriso». Segnato 
ti am cota, «rincoro ad orate ti M'aHro- Marco «ritira ai Toro dopo to aeto 
tos are»mure c i tte « ro ora oWtotich », io to ltoti arora rtraatgc a to.il 
ranocchi* non 0 te piti arate, porti te coratiti—, dopa 4» fanti é «otta 
tonata, resta precaria—tante Putita» captori al Biro dalla Svizzere, 
dice Pantani:-Sto stoffe, sto creeeendo. ma acri setto al top. Vincere ima 
tappa In raentacu mi ha tetta «ano, ad ha fidato Micia aalto roto 
poatiNWti. «I Tura «atti tira*, ma lo enti» ti pota Inventar* qualceoa. La 
montagne seno tento, e prime opra verrà II mio tu rw. Ancora tocegrate 
da inarati Bagno: M ha «tinto ■ otiMptoaato Katoano, raro lo raro ultime 
provo to Monta tono dada tatraitro eh* canrtncohtt. Cla tote 
Cttiappucd quoatt prabloatl non » ho. lui va compre avanti. Un porto noi 
paraggi «dpodto lo trova awnpro. 


Dall’Est con rivalità 
Le liti senza fino 
di Berzin o Ugromov 



Borito « Ugremw: eh» ala una totano coppia, 
non d seno draMLCh» prima opto scoppierà 
«neh* questo* assodato. Per li memento, 
eoratmquo, va al Tour por mettere I bastoni tra 
te ruoto a torturato « Roantogw. Alte fho dd Ora 
ditate Pkrtj Uiwnre.vsnne tuort con rata tra» 
cingete tvWI cromiti ploranti . -tento è un 
buon corridore, ma con» persona proprio non lo 
sopporto-. Intonato rie!*»»»* commento, 

Borato risposo: tensno ha I sud prohlsml, lo a 
Ugromov slamo protosataristt e eoa» teR cl dobUsmo comporto re. 
terra i » toateans n tia vi a d C n «ndaratattetotsra»halla ra tostom»».E 
a tiro»? Como Itofrti? l'otti gioco a lavoro di Eugeni Santo. A soH 2S «rati 
può gl* vantar* un primo » un secondo posto al diro «tolto. B ea rottolo * 
cuscutati!», ma di siculo ha un grand* ameni redavanti. Diverso Idiscorso 
por Pioti Ugromov. l'ex tarante ds»^Armata rossa ha 34 arati : s quasi tutti 
I suol treni tono 0* passati. A questo punto, per il bene ruta Gmrirs. la 
strana coppi* dova stipsi ere aria tregua. Emanuele Bombirti, Il tiretto re 
sportivo, d sta prodiganda proprio to questo sonso. Onte che uno dd due 
- assai protratti!mante Ugnrmov'drMà cader» qaakooa, sacrificarsi per 
l'amo almeno In questa circostanza. Ritito H Tour si vediti. L’Ipotesi dd 
«vontetiqiMCslti. togtea. Al dUAdstiesuelnqitietudtoKultiinanienteha 
lardato !s meetoStoBaptrEtouaCa&tMf, una aftssd narri» «Ignora di 
Brorti), Sento non’ulthno Giro ha dTOwstrato di possedoro grandi qualità 
tecniche. Al Tour potrebbe ragghtiigore II massimo delta condhlone 
caiadklandtsi cedra terzo uomo. 





















2} lanfraMhi (BnacMat) s.t 

9) Tafl(MafMKftl>.t 

4) Frireriu(Umpt»-P»»»ta>».t 
8)9*eeMaritN>rif*r»nae 
BtomtlM- 

5) Wmoal</IM)a3 

T) C*ceM(ttMdaMUl£ 
l)P.ln rt »inp<(li mM « 0 >.t 
9>r>mi( a »i»i M o rna m i «.t 

10) Fan.» (Amore, vita )it 
ll>D*ta Sarta *.t 
UIZanattaM. 

U) Fèrrica» 4.L 
14)Obacc**4. 

18) Cattai a.t 
18) Pantani at 

17) Canno >.1. 

18) Mariano Fioco* M. 

1» Mandilo Fomfctaat *.». 
M)U«A. 

21) Maacf*4. 

22 ) FMwWa».t 
21) Maariatri Itattamaaii m.t 
24) Ctaw8oCMa»puccl M. 
IBlOafRa-L 
2*)Ftapo«a24 

27 ) MÌeaaial'lO 

28) Baranti a-t 
2B)Battfaa.L 

SO) *o»ca**n M. 

HCaawtaaato Italiana dal19964 
•tato aare*natn al Dira UriT Curila, 
eh, vw racconta» « «mtgacta 
Mantova gite (Bo). 




tonni B»#w «uffa »ul patio tte*ola vittoria^ ritiri Trofeo Mattatoti, prora «tota pMgGaraptoMto 


Bugno, ritorno tricolore 


U,monzese, ,ha.bAttWtQ^ vai#,! compagni di 
fuga' a' Pescati è si è laureato campione italia¬ 
no. Un successo giunto dopo quattro mesi di 
anonimato e delusioni, e facilitato dalla caduta 
di Furlan a pochi chilometri dall’arrivo. 

— jiKoaiu 


■ PESCARA. Loglio misterioso 
del ciclismo italiano va sul podio 
del Tisico Matteoto « s'aggiudica il 
(itolo nazionale dei protessiomsli. 
■Potrebbe ritirarsi come anivare 
prtav>. aveva dichiarato alla vigilia 
Giancarlo Ferretti, suo direttore 
sportivo e tecnico senza peli sulla 
lingua. Lui, <*anm Bugno, monta 
la scaletta che lo porta al microfo¬ 
no di Adnano De Zan e Giorgio 
Martino con una (accia dove non 
appare il minimo senso di gioia 
Sembra uno che ha perso e invece 
ha vinto battendo alla grande isuoi 
cinque compagni di foga. Il sesto, 
l'unico che avrebbe potuto dargli 
noie In volata, uoò Giorgio Furlan. 
è ruzzolato nella discesa di Sanla 


Filomena, quando mancavano 
meno di quattro chllometn alla 
conclusione e Gianni commenta 
■Ho avuta fortuna, tutto è andato 
per il meglio. Furlan era un tipo pe 
restoso. un Uiusseur in possesso 
della sparala che pud farti sec¬ 
co » Cori tutta probabilità Bugno 
si sarebbe imposto anche con la 
presenza di Furlan sul rettilineo fi¬ 
nale a Pescara, ma com è noto il 
monzese è sempre generoso 
quando parta degli avversari 
E il Tour’, domandano i cronisti 
«Partirti bene, inaierò ('avventura 
Ir,incese fon la maglia Incolore, 
pero nella mia tesla non cè un 
programma preciso Potrei curare 
la classifica o limitarmi alla ricerca 


di mullah parziali* Il solito Bugno, 
direte, n Bugno che nell ataae» 
delle 65 vittorie riportate dal 1985 
ari oggi vanta traguardi prestigiosi 
come una Milani,-Sanremo. un Gi¬ 
ro d'Italia con la maglia rosa dal 
primo all’ultimo giorno di comperi- 
ztooe. e due campionati de) mon¬ 
do. un Bugno che è passato dal 
tnonli alle delusioni più cocenti, 
che lo scorso )2 tebbraio si era im¬ 
posto nel Oro del Mediterraneo e 
poi si era adagiato e nuovamente 
contuso nelle retrovie de) gruppo 
Vicende amare, delta reamente 
parlando, vicende da rotocalchi 
per chi cercava di penetrare nell'a¬ 
nimo del campione con racconti 
sul distacco dalla moglie Vincenzi- 
na. donna ideate a imo giudizio 
per un campione Racconti di nuo¬ 
vi amon. di scappatelle notturne e 
«a dicendo, ma se tiriamo ìe som¬ 
me non è il caso di drammatizzare 
e aggiungere pettegolezzi ai pette¬ 
golezzi Prendiamolo com ò il Bu¬ 
gno trentunenne e auguriamogli 
un buon Giro di Francia lo dubito 
come tann, però segnalo .1 parere 
di Felice Cimondi, ultimo vincitore 
italiano del Tour (anno 1965) 
■Perche dobbiamo essere sempre 
pessimisti 7 Nel Troleo Matteotti il 


nostro ragazzo ha dimostrato di 
-pcfedgere ottimfecondiztoni, per¬ 
ciò striamo intere • 

Pescara, ovvero tetra d'Abroz 20 
col suo entusiasmo e la sua antica 
passione per lo sport della biciclet¬ 
ta Una domenica con una grande 
partecipazione di lolla, un escuto 
lungo 14 chilometri e 500 metti che 
abbracciava mare e collina e che 
doveva essere ripetuto 17 volte, 
cielo ballerino con poco sole e un 
venticello gradito dar concorrenti 
Sono note dt cronaca che spiega¬ 
no come ri è svolta la corsa Tlegi- 
n, quasi quanto e poi il tentativo 
operato da una pattuglia compo¬ 
sta da 19 elementi e comprenden¬ 
te Fondnest. Pantani Casagrande 
e Faresin Vantaggio massimo del 
primi (uggita, 2 05", una minaccia 
che induce il plotone alla raccesa 
E avanti a cavallo di un anello ner¬ 
voso, sulhcieniemente cartonalo 
per dividere i (orti dai deboli, non 
propriamente duro come deside¬ 
rava Pantani che nei complesso ha 
fornito una prava d-griiioia un al¬ 
tro passo verso la buona torma E 
avanti, dicevo Al segnale di meta 
gaia. Donati, Certi. Pcderezana 
Piccoli e Casagrande danno corpo 
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VOLLEY. E l’Italia batte l’Olanda 

Una sanatoria 
per gli oriundi 

ITALIANO LANDA.. . 3-1 

(15-7,18-17; 15-6,15-77) 

ITALIA: Fangareqqi 2 + 7. Rosalba 4+ 11, Gravina 9+ 13, De Giorgi, 
Papi Si- 17, Sartorettl 2*3, Plppt. Giani 13+ 2S. Bellini 5+ 1, Pasina¬ 
lo 1» 4, Meotti. All. Velasco 

OLANDA: Latuhihln 4+ 2. Bill. H*ld'3+ 118. Gortzen 6+ 14, Schul 
7+ 12. B VanOer GOOC7+ 28, M Vanfoer Goor, Vati £s 3+ 11, Bina¬ 
re 1+ 2. Nummerdor 1+ 4. All Alberda 
ARBITRI: Ozerboy (Turchia) e Reti (Svizzera) 

BATTUTE SBAGLIATE: Italia 26eOfanda 38 
DURATA SET: 33'. 34' ,27'. 35’ Tot' 1*9' , 

SPETTATORI: 9.000 d'cui 7 8M paganti per un incasso di 110 milioni 


ad una scaramucci» degna di at¬ 
tenzione, ma soltanto ama scara¬ 
muccia perché gli inseguton an¬ 
nullano presto II minuto di ntardo 
Poi sì lenirò alare Fratoni. Erti. Bar¬ 
bero. Di Basco, Parma. Noè e Lan- 
franehi, ancora Elb e Fratoni, anco¬ 
ra Pantani piu Gelfi. un quartetto 
che guadagna 26‘ e che viene 
messo a lacere dai movimenti di 
Bugnoe Chiappucci 
Siamo alla Irutta. pardon arte 
mosse decisive E mentre Chiap- 
pucci tentenna, ecco che quando 
mancano 23 chllometn tagliano la 
conia Secchian, Furlan, Bugno. Fa¬ 
reste. Lantranchi. Tali e Simoni 
Sede uomini al comando sul Colte 
Caprino, un drappello cui invano 
cercano di portarsi Chiappucc, e 
Fondnest Via libera a Bugno, quin¬ 
di U caduta di Furlan quando or 
mai la corsa sembra destinala a un 
duello finale tra lui e il monzese 
chiude in pratica il discorso «colo¬ 
re nessuno degli alte cinque può 
impensienre Gianni che è m tesla a 
300 inetti dalla fettuccia bianca e 
che vince senza il mimmo proble¬ 
ma Gli applausi non si coniamo 
Bugno e sempre nel cuore delle 
lolle 


aa ROMA Qualcosa si muove fra fe 
maglie della politica della pallavo¬ 
lo italica Da ienc'è una normativa 
chiara per l'utilizzo dei giocato*' 
provenienti da Federazione rira- 
ntera Naturalizzati compresi Per¬ 
ché il volley è una di quelle disci¬ 
pline dove II fenomeno "naturaliz¬ 
zazione' è più irequente e drthiso. 
Giocatori argentini e brasiliani con 
parenti (anche lontanissimi) sono 
riusciti ad ottenere la cittadinanza 
italiana con estrema facilità ebrai¬ 
che volta addirittura con l'inganno- 
è il caso dell'inchiesta aperta dalla 
magistratura di Agngento qualche 
tempo la Cosi, il nuovo consiglio 
lederete ha preso la palla al batto, 
ha introdotto nuoue regole Final¬ 
mente chiare. Nella prossima sta¬ 
gione verranno considerati "italia¬ 
ni' tutti gli atleti naturalizzati entro 


Basket, Europei 
Stasera in campo 
Italia a Lituania 

Precariati ite ritrita centrala 
UMwm bri 0 - 6 ( 1 » prima* 
dopo rure*). Precettanti drintriW 

contro Saboto» te rimile»**, tre 


I torrioni peritate» (ore 21) «*ch» 
perché li squadra attaaatada 
VlMtaft avuta», con 
deVuneriCMcDeab 
offerto Uno» un bel battito, 
wglaato colo datai JugottavU. Ma 
Tarmai Maretta tonti la H 
toptooratìco. marito «tofana* un 
buw campionato, la Mazkreata mi 

-«■ - uà- Ltarcrin. » 

Mmora ntpciuna 

anche pmcM tu* «la w*g»onteòo 
di Homo I» (tarare. Mardudonta è 
l'unico prodotto del barirto della 
vecchia Untane smtatlca «d 
•Meni affermato uri la lag» 

protaMtantattce rimerlcam, che 
era attende con canorità il mo 
compagno AreMaa&feente, tento 

di Arma <8 un contratto eoe 
forttand, lahanchlglache lo 
scota# ne*1998e che I » tutti 
«mBaari nata 4 coccolato a 
distanza. In attesa ri écgaenw I 
frutti, eeppur In ritardo. Queste ta 
1 ormali ori per «match (Il starna: 
ritrita: CoMebela, QaMfte. 
Magrifto. Ptttts. Esperire. Conti, 
Aitato, Furila, Pieri, Prostri. Catara. 
Rusconi. Lituania: Honriciu*. 
Vtaocha», Stombergas, Tkntoaka», 
lutartela*, Krapkas, Kurttnattto, 
Sabota*, harrrisovas, Marchuloate, 
EMMaa. Marlievttstass. 


il 1984-85. L'anno dopo, poi, ac¬ 
quisteranno la cittadinanza tolti i 
giocatoti naturalizzati entro il 1990- 
91 (circa 50). I restanti 46, Invece, 
italiani lo diventeranno neH'annala 
1997-98 Naturalmente, qualsiasi 
giocatore che riuscirà ad ottenere 

('italianizzazione attraverso un de¬ 
creto de) presidente delta Repub¬ 
blica, potrà scendere sul parquet 
senza attendere te lungaggini della 
burocrazia comunale. -Ma credo - 
dfce il neo presidente feda rate Car¬ 
lo Magri • che chiunque provenga 
da uno Federazione stianterà e ab¬ 
bia le carte in regola per giocare 
con la Nazionale italiana non deb¬ 
ba wstire la maglia azzima etica 
sportiva. Olire a questo, il consi¬ 
glio federale ha prèso anche altre 
decisioni importanti, in sene Al 
maschile potranno giocare 3 atleti 
provenienti da Federazione stra¬ 
niera. 

' Ma ieri sera, oltre alla politica 
del volley, al Palaeur c'è stata an¬ 
che l'ultima partita della fase eh mi¬ 
natoria fra l'Italia e l’Olanda, E per 
ta prima volta in questa stagione, i 
ragazzi di Jiibo Vetasco hanno ri¬ 
chiamato il pubblico delle grandi 
occasioni Oltre ottomila spettatori 
nefl’implanto capitolino ad asstóe- 
' re aito show delle schiacciate..Li- 
lati» ha tanto 3 a I. Ma queatoilm- 
porta poco, perchè c'è qualcosa 
che non ha tunztonato nette ma¬ 
ghe dell'organizzazione In cinque 
incontri disputati ha Milano. Udi¬ 
ne, Monhchian, Montecatini «Trie¬ 
ste, l'Italvolley ha richiamato poco 
più di 10.000 spettatori Davvero 
una mera per una Nazionale che 
vince e regala spettacolo. Poco 
pubblicizzata, questa World Lea- 
gì», senza una vera anima e certa¬ 
mente mal gestita. Cosi è nato que¬ 
sto mlni-spush L'unica città che 
ha risposto alla grande alle sotlecF 
■azioni delle schiacciate è stata Ro¬ 
ma, con i suoi 8 000 *È itero - con¬ 
tinua Mago - qualcosa da rivedere 
c’è.... Non finisce la frase, il presi¬ 
dente ma la sua espressione è fin 
tropi» chiara II prossimo anno si 
andrà verso Sud, dove la pallavolo 
d'élite manca da tempo, econ una 
organizzazione diversa La partita 
di ieri sera’ Betta, se guardata con 
gli occhi delle ragazzine urtanti ad 
ogni schiacciata di Papi e Giani, 
tecnicamente impan se vista con 
gli occhi di un allenatore Adesso 
I Italia andrà in Brasile dove gio¬ 
cherà ta lase finale della World 
League (dal 4 al 9 luglio) 


GORQANZA - Reggio Emilia 


UDINE - Parco Rizzi 


OCCHIOBELLO - Rovigo 


PESARO - toc. Cinque Torri 


BOSCO ALBERGATI - Modena 


FOLIGNO - Perugia 


PIOMBINO - Livorno 


ALESSANDRIA 


FOLGARIA - Trento 


DATA 

29 giugno -17 luglio 


30 giugno - 23 luglio 


6-16 luglio 


14-24 luglio 


21 luglio - 9 agosto 


22 luglio - 6 agosto 


22 luglio - 6 agosto 


17 agosto - 3 settembre 


25 agosto -11 settembre 


1-10 settembre 


TEMA 

Meeting Naz.le delle Donne 


Ragazzi a colori 


Informazione 


Pace 


Ambiente 



PDS 
Settore 
Nazionale 
Feste 
de l’Unità 


Ambiente 
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rugby. Notte di festa in tutto 0 paese dopo la vittoria degli Springboks in finale 


ATLETICA, COPPA EUROPA 

Italia 4‘ al maschile 
e ottava con le donne 


76 milioni al 13 
Solo 4 miliardi per 
Il concorsoti. 48 


Questa la colonna vincente del 
concesso odierno del Totocalcio, 
n.45:112511X11121 1 .Que¬ 
ste le quote: Ai 31 tredicisti. lire 
76.527.000. Per i 706 12, lire 
3.360.000. Il montepremi è stato di 
lire 4.744.695.998. 


m Passera atta storia come l'edizione della Coppa Europa 
dal record incredibile, talmente incredibile da non essere ve¬ 
ro. Nello stadio francese di Lille è ancora il pomo pomerig¬ 
gio, Il britannico Jonathan Edwards, uno dei migliori specia¬ 
listi moixliaK del salto triplo, ss «cinge al sjo secondo tenta¬ 
tivo su una pedana che sente giustamente magica. Oltre ai 
risultati nel salto in lungo det giorno precedente, con più di 
un atleta al di la del primato personale, a confermargli la 
straordinaria elasticità della striscia di gomma è già stato il 
suo primo triplo balzo, un favoloso 17,90 vizialo però da un 
vento irregolare. Edwards patte e va aldilà dell 1 immaginabi¬ 
le: a un primo salto di quasi sètte metri ne seguono altri due 
di poco inferiori ai sei! Edwafds atterra ben oltre il record 
mondiale di Willie Banks (17,97). Ma nell’attesa della misu¬ 
razione sa già che II suo non sarà primato. L’anenometro se¬ 
gna iniettiv- 2,40metridives\toa!avoré,vmafcrez3aohreil 
Umile. Ecosl, il successivo, straordinario, sconvolgente 18,43 
che compare sul tabellone testa come uh'utopia dell'atleti¬ 
ca. Per Edwards c’è comunque la consolazione di un se¬ 
guente 17.72, realizzato con vento regolare, che gU vale al¬ 
meno il primato nazionale, .. 

Manifestazione a squadre per antonomasia, la Coppa 
Europa ha questa volta brillato soprattutto per la prestazione 
di un singolo uomo. Al tenerne delta due giorni di gaie. Infat¬ 
ti, gB eventi di gruppo sono stali abbastanza nella norma. Il 
successo nella classifica maschile è andato alla Germania, 
quello femminile alla Russia, due nazioni non nuove a guar¬ 
dare Il resto del continente dall’alto in basso: 

Ed altrettanto prevedibile è stato il risultato italiano, con 
buona pace di chi si ostina a celebrare come mirabilie risul¬ 
tati Invece assai ordinari. D team maschile e terminato al 
quarto posto, mentre le ragazze sono ahimè retrocesse. A li¬ 
vello Individuale vanno sottolineale le due agevoli vittorie di 
Lambnischi™ (3000 siepi) e Di Napoli (5000), che si ag¬ 
giungono a quelle ottenute netta prima giornata da Ottoz e 
Baldirvl. Vittorie che diradano le nebbie che cbtomtavano le 
condizioni fisiche di due atleti sui quali il et Giampaolo Letizi 
faceva e la tuttora affidamento pei il pori»iridato, «toscano 
è completamente recuperato dai guai muscolari che lo han¬ 
no pesantemente ostacolato mila preparazione invernale. Il 
napoletano Iva ormai imparato a correre i 5000 metri, a do- 
sare leenergleche prima era abituato a spendere sui 1500. E 
proprio la prova di quest’ultimo è quella che la più felice 
Lene): Di Napoli ha controllalo la gara, che si è messa subito 
bene per lui, su un ritmo sopportabile e senza strappi, ed al 
300 finali, come faceva una volta stilla distanza più breve, ha 
piazzato un allungo che $)i ha permesso di fare passerella 
negli ultimi cinquanlametri. tino sviluppa slittile ha avolo la 

» '&MÈ Mp. LambrtacMtvS, sornione cóme nel gtoniltni- 
,‘ha atteso il suo momento e, quandi) Ita Voluto, pattern 1 
do da dietro ha preso II volo, lasciando gli altri ad arrancare 
a decine di lunghezze. Con i sotiti noti, era atteso anche un 
atleta rivelatosi all'ultimo Golden Gala, Andrea Giocondi, 
ma da lui non è arrivala l'Impresa sperata. Fattosi imbotti- 
gtlare ai termine dei primo giro, )' azzurro non è riuscito ad 
emergere, subendo per inespqrten» una sconfitta che, pe¬ 
rù, non era da scartare a priori. 

Ma è comunque giusto chiudere con una nota positiva. 
Anzi due, tante quanto I primati italiani realizzali dalle retro¬ 
cesse ragazze. Merito della stailetta 4x406 (quinta con 
SviD'at)) e della beila Flotta May*, t'angto-llallana ha saputo 
sfruttare al meglio l’elasticità della pedana del (ungo atter¬ 
rando® 6.96 (e siglando un 6,98 ventoso), migliorando cosi 
di un centimetro il suo sfesso record. 

RlaulttttJ uomhu. Triplo: I) Edwartfs (Gbr) 1843 (vento * 
2,4), 6) Matarazzo (Ita) 16.44; 200): I) Christie (Gbr) 
20*11.8) Colombo (Ita) 21 ”00; Asia: 1) Trandenkov (Rus) 
5.80, 4) Pegoraro (Ila) 5.50; Martello. I ) Konovalov (Rus) 
79.66, 5) Sgru Betti (te) 75.14; 800 1) Motchebon (Ger) 
1'46*75, 3) Giocondi (Ita) i’47'33; 3000 siepi: I) Lambru- 
schlnl (te) 82t"94; UOhs: 1) Schwarthoft (Ger) 13"28,8) 
Volturara (ha) 14'12; Disco. 1) Reidei (Ger) 68.78,6) For¬ 
tuna (Ita) 58,52; 5000: Di Napoli (te) 13’4S”57; 4x400: I) 
Gran Bretagna 3’0O’34; 2) Italia 3 0T27. Classifica squa¬ 
dra maMMIa: I) Getmania, 117 punti; 2) Gran Bretagna 
107: 3) Russia 105; 4) Italia 96.5; 5) Ucraina 82; 6) Svezia 
78.5:7) Spagna 67; 8) Polonia 66. Ctsssmca squadra terre 
mlnlto: 1) Russia, 117 punti; 2) Germania 100:3) Gran Bre¬ 
tagna 85; 4) FYancia 75; 5) Ucraina 75:6) Bielorussia 71; 7) 
Hate 52,8) Polonia 37. 


Giuseppe Di Grandi ha vinto la 25» 
edizione det Giro d’Italia dilettanti. 
Il siciliano di 22 anni, che indossa i 
colori della Toscana, ha difeso in¬ 
fatti con facilità la maglia rosa - 
conquistata sabato - nell'ultima 
tappa, stolta» ieri e vinta in volata 
da Michelangelo Cauz. 


Box*/l, Gatto Wbf 
Falliscala sfida 
di Massimo Spinelli 

La sfida di Massimo Spinelli al filo- 
io mondiale dei pesi gallo junior 
versione Wbl è naufragata In un ko 
tecnico impostegli dà detentore, 
Samson Dutchbóy Gym. D 36nne 
italiano (■ finito al tappeto due volle 
nella quinta ripresa costringendo 
l'arbitro a fermare l'Incontro 


Boxe/2, superni s«H 

RoyJonas 
conserva II titolo 


il pugile statunitense Boy Jones ir 
ha conservalo il titolo mondiale dei 
supcrmedi, versione Ibf, battendo 
per Ko alla sesta ripresa il conna¬ 
zionale Vinny Pazienza. Jones ha 
dominato l'incontro e alla sesta ri¬ 
presa ha mandato at tappeto due 
volte lo sfidante atterrandolo poi 
con un gancio sinistro. 


dm. hostbo ramaio 


Il «* JOHANNESBURG Siècantatofi- di tornare in albergo, dopo aver mento più adatto, quello del cam- 

caaMM no a notte fonda nette strade del definito -scandalose- le frasi di pionato mondiale. Con it trionfo 

M Sudairica. Si è cantato in africaan Luyt. Un terzo tempo morànenla- dell'Elite Park si è virtualmente 

twMMc*. nelle taverne del Vald, in quell’al- lo, dunque, che nulla ha perù tolto spezzato anche quell'equilibrio tra 

Francala Ripiano freddo c brullo defl'Oran- ai festeggiamenti e melerò nord e quello sud che 

Plans» ge Free. Si è brindalo in -engtish. SI, si è fatta festa grande in Suda- aveva caratterizzato le precedenti 

alza M nei pub degli angiporti di Durban foca con la Coppa del Mondo di manifestazioni, anche se la Coppa 

«a.,. ira i dodo ristrutturati del Water- rugby nelle mani. Una coppa con- non era mai stata ad appannaggio 

In atto frani di Città del Capo. E si è dan- segnala dal suo presidente Nelson di una nazionale europea. L'amvù 

M. zato sulle note aggressive dei musi- Mandela direttamente a Francois prepotente dei bota ha perù il me- 

JJSL, cì zulu nei vrllagi del Nata! Parole. Pienaar. il capitano degli Sprina- •— 

rr™/,, segni ed espressioni diversi di un bota. Una coppa maturala nella 

unico popolo in lesta. Ma c'è stato «palude- del King Stadium di Dur- 

anche uno strascico polemico, (tri- ban sotto quei violenti scrosci di 

schio di un vero e proprio incidere pioggia che perù non avevano mu- 

(e dipiomaiico. Al banchetto finale nudilo l'orgoglio dei galletti di 

“*' u . della manifestazione. intatti, la de- Francia Poi. sono arrivali ICO mì- 

legazione neozelandese ha lascia- nuli di gioco spasmodico che nan¬ 
fe nrtete tr> in anticipo la sala a causa delle no messo atte corde una Nuova 

ttten- affermazioni del presidente della Zelanda foisecancata di troppe re- 

federazione sudafricana Louis sponsabilità ("soprattutto nei suoi 

Luyt Secondo Luyt, il Sudaftica dementi più giovani. Lomu su tutti 

avrebbe vinto anche te due prece- la cui Hate è stato un esempio dr 

derni edizioni se avesse potuto par- inutile esibizione sopra te righe) 

tecipare Luyt ha poi avuto una di- per essere se stessa nella partita 

scussione con il terza linea degli che coniava 

All Blacks. Michael Brewer che, ire Con la vittoria de! Sudairica si 
nervosità dal discorso del dirigere apre la discussione sull eredità la¬ 
te, lo ha interrotto Nonostante gli s ' ’ ... 

appelli alla calma dei responsabili che si è appena conclusa. Il rugby 

del comitato organizzatore, il ma- mondiale riconferma rolla punta 

riagei dei neozelandesi Colin massima una potenza giustamente 

Meads ha chiesto ai suoi giocatori estromessa per un decennio dalle grìdodai 150 ai 200 giorni all'anno. 


Fllnshof* 
Cappellini vince 
Il OP di Francia 


Guido Cappellini ha dominato a 
Chalon il Gran Premio di Francia, 

S ubita prova del mondiale dì FI In- 
rore. Con questa vittoria, Guido 
Cappellini si avvicina notevolmen¬ 
te al capoctassihca Michael Wer¬ 
ner, che in FYancia è letteralmente 
affondato, dopo aver speronato 1’ 
italiano Bernasconi, al 30“ giro. 


rito di aver «mescolato e di ave, 

costretto il rugby continentale a terno deh h cmarionalBodrd duin 
guardarsi con molta onestà allo mondale allargato a 20 squadre 
specchio Ma. dietro quegli annunci un po 

Un'altra importante eredità di "? l f dn, Ì, J si P'f l « ur3va '^fetordo 
questo mondiale è l'alta qualità del «* ha 

gioco complessivamente espresso 13 ,l ™ ,e di Johannesburg, ringres- 
dalle squadre d. vertice, soprattutto » ««gate del magnate australia- 
quelle oceaniche con una nota di no Murdoch ne! rugbv delle 
mento particolare alle Esiem Sa- Umons. di cui ha acquatalo i duriti 
moa, cui forse troppo sbrigativa- per un periodo di dieci anni, fino al 
mente è stata affibbiala l'etichetta *005- Per una somma pan a caca 
di gioco violento e falloso a cfóche 550 milioni di dollari. Il che potreb- 
è invece una miscela di aggressivi- be portare Murdoch a diveniate 
tà e coraggio La qualità tecnica e I unico garante, gestore e control- 
fisica continua a crescere a tassi tote di alfari miliardari con preoc- 

___ esponenziali. Ciò non deve sor- cupanli rifiessi sulla stessa mobilità 

sciatala quésta Coppa *15100*) prendere: le nazionali sono ormai (.selvaggia?) dei giocatoti do un 

■ -• il frutto di una severa selezione e campionato all’altro per esigenze 

l amalgama di giocatori che vivono di spettacolo, parola con la quale 
insieme per gli appuntamenti di si possono coprire anche gli inte¬ 
ressi più biechi. 


Sesto torneo e 40‘ vittoria consecu¬ 
tiva per Thomas Munster. L'austria¬ 
co ha vinto il torneo casalingo di 
Saint-Ffolten battendo In finale il 
ceco Bohdan Ulihrach, 68’ delia 
classifica mondiale, in tre set: 6/3 
3/6,6/1 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: le regioni settentrionali ri¬ 
sentono di una circolazione depressiona¬ 
ria. che tendo a colmarsi e a portarsi verso 
levante; quelle centro-meridionali di un 
flusso di correnti umide provenienti dall'ere 
troterra africano che tende ad Intensificar¬ 
si. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del ver¬ 
sante orientale si prevedono annuvolamen¬ 
ti irregolari, a tratti intensi, con possibilità 
di isolali rovesci o temporali speciesul Tri- 
vinelo. dalla serata tendenza a migliora¬ 
mento Su Sicilia, Calabria e Sardegna cie¬ 
lo mollo nuvoloso con Isolate piogge che si 
andranno ad intensificare sulla Sardegna 
Su tulle le altre zone alternanza di ampie 
schiarile e temporanei addensa meri. con. 
tendenza, dal pomeriggio, a graduale au¬ 
mento della nuvolosità sul Lazio. Toscana e 
Liguria. 

TEMPERATURA: in aumento, più sensibile 
nei valori minimi della notte 
VENTI: ovunque moderali da sud-est con lo¬ 
cali rinforzi sulle due isole maggiori 
MARI: mollo mossi o agitali i mari prospi- 
cenii la Sardegna e il Canale di Sicilia, poco 
mossi o mossi gli altri. 


TEMMR ATURI HI ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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calcio mercato. Il bulgaro verrà in Italia: Tanzi ha praticamente chiuso l’affare 

|__ Tfc__ _ - CALCIO. Piay-off, Fiorenzuola ko 


Stoichkov e Parma, 
si può fare 

Oggi 1’annundo? 


Continua la caccia a Stoichkov. L’acquisto del 
bulgaro del Barcellona può «muovere» gli stra¬ 
nieri di ben tre squadre. Favorito il Parma. La 
Fiorentina pensa in grande. La crisi del Napoli 
potrebbe animare ulteriormente il mercato. 


WUlnWMWWUI 

m Oggi Calisi!, Tanzi incontra I 
giornalisti nel tradizionale pranzo 
di fine stagione. Annuncerà. a me¬ 
no di clamorosi colpi di scena, 
l'acquisto del bulgaro Urtato Stori- 
«Mm. che il club etnlhano ha ele¬ 
valo dai Baroellona (.'operazione 
è Hata definita Ira venerdì e ieri dal 
direttore sportivo Pastorello, che si 
£ trattenuto nella città catalana 
due giorni. L'attaccante bulgaro, 
29 anni, da cinque a Barcellona, 
dove ha conquistato 4 scudetti, 
una Coppa Campioni e si è aggiu¬ 
dicalo Il Pallone d’Oro “94, con il 
club catalano aveva chiuso Dopo 
essersi a lungo sopportati, Hrislo e 
Crul* Mano arrivati alla rottura de- 
flntllva. -Vada come vada, per me 
Stoicliltov non esiste più*, ha detto 
sabato il tecnico olandese. 

Comunità di intenti, dunque, tra 
Barcellona e 11 Parma. Il primo do¬ 
veva sbarazza™ del giocatore bul¬ 
garo, il secondo, da tempo, punta¬ 
va ad un calciatore-immagine di 
grande spessore Un giocatore che 
con le sue imprese allarghi ulterior¬ 
mente l'onda d'urto Pannala!, fino 
a portarla nel più lontani paesi 
asiatici, per esemplo. Pensava a 
Roberto Baggio, ma la corsa sé 
bloccala di fronte al Milan. punta¬ 
va su Signori, ma Cregnotti dopo 
una fulminea trattativa chiusa con 
un «si», è stato costretto a lai mar¬ 
cio Indietro dalla «piazza- Alla fi¬ 
ne, « scoccato l'ora di MoteMcov 
I,'attaccante sarà il testimonial Pan 


mala! in Bulgaria dove la Palmato 
aprirà nuovi meicati II bulgaro sa¬ 
rà l'uomo-immagine in Asia Ma il 
bulgaro sani anche l'uomo scelto 
per vincere k> scudetto e approda¬ 
re olla Champtons Uagae, che per 
Tanzi e ormai un chiodo fisso 
Su Stotdikov s era accesa una 
rissa furibonda. Lo voleva anche la 
Rorenlma di Cerchi Goti, mtenzio- 
nala ad allestire una coppia d'at¬ 
tacco BatìstmreStoichtov In grado 
di inserirla d'autonlà fra le candi¬ 
date «Ilo scudetto. Lo voleva anche 
l'Interdi Moratti Ma ora, a meno di 
imprevedibili dletrohont, per II Par¬ 
ma dovrebbe essere (atta A questo 
punto U club emiliano dovrebbe 
cedere il colombiano Ra p i to» 
(anche per I pessimi rapporti del 
colombiano eoo Scala), torse Ava- 
la. quasi sicuramente MaW. forse 
■••wrtm (o M Chia r a | e -con¬ 
gelare. Wll»»»i(te 
La Fiorentina Intanto mette sul 
mercato Balano (Cagliai! o Inter). 
toppi PWL DI Mauro. Plachi. 
Amarmi, Sortii, Bettraanml e tor¬ 
se anche Mahwd Oggi potrebbe 
( se Feriamo avrà vra libera) essere 
il giorno di Fabio Canamaro Lln- 
ler se lo porterà a casa con 6 mi¬ 
liardi e mezzo (più Bia e forse 
Panca*). Spesa ritenuta indispen¬ 
sabile da Bianchi che vuole siste¬ 
mare la difesa E il ventunenne par¬ 
tenopeo dà ampie garanzie. La Ro¬ 
ma punta su Fatta ma anche su 
PwcmMu. Trapanati s'è convinto 




In -fìssa 


1_ t 


a lasciarlo andare. Coso dell'ope¬ 
razione coI Cagliari, 3 miliardi, che 
Cellino gradisce uno sull'altro, cioè 
senza conlropaitite tecniche. La 
Roma sta anche seguendo i movi- 
memi del Parma. Piacciono B alla 
ri e Ban arriv o, torse Sensi potreb¬ 
be acquistare il secondo, che a 
Panna ha qualche problema di 
spogliatoio Sempre oggi l'Alalanta 
sUtngerà i tempi per l'attaccante II 
primo obiettivo è lo svedese Pat- 
taraon (se non va a Cremona), 
gestito dall'Intel. A segua® ei sono 
M im del Panna. Balano della Fio¬ 
rentina e ancora Na£t del Cosen¬ 
za che fino a venerdì era la poma 
scelta- Ma il giocatore lombardo ha 
chiesto oltre 500 milioni d'ingag¬ 
gio. facendo rizzare i capelli ai diri- 
genn orobici 11 Parma, non essen¬ 
do sicuro di avere Stoichkov, a pre¬ 
munisce e marcia su Pippo hun- 
(M del Piacenza. Fa in in modo 
che alla corte di Cagni vada Man¬ 
zi. o In alternativa mi. Chinamen¬ 
te bisognerà spedire a Piacenza 
anche 2 o 3 miliardi perchè filza- 
ghiè uno che! gol fi sa (are (15 in 
B nell ultima stagione) e putì di¬ 
ventare l'autentica sorpresa del 
campionato di A. E questo Tanzi. 
Pastorello e Pedranesdti lo sanno 
bene. L'Udinese cerca, per dirla 
con Zaccheroni, -un giocatore che 
sappta entrare negli spazi, vivaciz¬ 
zare la manovra e lare anche gol* 
L'ktwuikjt porta neli'ordlne a Mas¬ 
simo Manda. Stroppa e B» Ca¬ 
nto Partono Cantavate e Oaalrtf 
ri. con destinazione tetani II Vi¬ 
cenza cerea di ottenere dal Parma, 
in prestito, il difensore aigenhno 
Ayata e l'attaccante Mussile 
(ha giocato ne» Pattato iWgra- 
do). In giornata il Bari deciderà se 
bloccare o meno il diciannovenne 
centrocampista dot Corinlhians ZA 
Otta La Fiorentina, oltre che a 
Stotchkov, punta al centrocampi¬ 
sta BaMat del Werder Brema ba¬ 
ine resterà .ancora a Padova, ma 
solo fino al 31 marzo 1995. L’ac¬ 
cordo è stato raggiunto ien- 
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Pistoia ai rigori 
conquista la B 


NOSTRO SERVIZIO 


HristoStotcfiksv 


■ BOLOGNA. Non c'è due senza 
tre. e allora dopo due partite spa¬ 
reggio (Padova-Genoa e Ave* ino- 
Gualdo) terminale ai ngori anche 
Fiorenzuola e Pistoiese hanno la- 
sciato che fossero i penalty a deci¬ 
dere delie toro sorti. E la veliero» 
dei rigori ha de» ragione alla Pi¬ 
stoiese, per la gioia dei filosi aran¬ 
cioni accorsi in massa allo stadio 
•Oall'Ara. di Botogpia (l'altra squa¬ 
dra promossadalaC/l aliaB)'per 
sostenere la squadra toscana. La 
Pistoiese deve ringraziare il portie¬ 
re Pagofio se è riuscita ad arefeare 
Indenne ai calci di rigore (e poi 
vincere) dopo aver subito per 120 
mimiti la pressione degli emiliani. 
Ma cori è il calcio. 

Roberto Cktgkina cttora la sua 
terza promozione dalla C/l aBaB. 
ma i meriti dd tecnico vanno oltre 
la prova di ieri, condotta per la 
maggior parte in difesa, anche a 
causa deH cspulstone di Gufili. La 
Pistoiese toma in serie B dopo do¬ 
dici anni, l'ultimo campionato tra i 
cadetti risale atta stagione '83-'84 
mende l’unica presenza netta mas¬ 
sima serie è datata ‘89-'81. Ncll'85 
il crollo verticale, con la retroces¬ 
sione in C/2 e poi il fallimento alla 
fine degli anni '80. La difficile rico¬ 
struzione e ora la promozione in 
serte B che garantisce a Pistoia una 
sorta di rinascita. Il presidente Ro¬ 
berto Mattarti avià a dfapoààcme 4 
miliardi c mezzo di contributi fede¬ 
rali e. ovviamente, senza lare follie 
potrà assicurare una tfignttosa par- 
teapulone dei suol ragazzi ad 
una serie Bebé costringe ad esbor¬ 
si più elevali l posti netto Stadio 
Comunale sono soltanto quindici¬ 
mila e gl incassi saranno forzata- 
mente modesti. Giù il cappello di 
fronte agi sconfitti. Il Fiorenzuola 
non è. oppa no ceno Inferiore al to- _ 
scani, anzi, pei tospettacoloytìR» 
Bologna meritava la promozione. 

La sfida di ieri ha messo di Ironie 
due moduli di gioco diversi: più di- 
sposto all'attacco 11 Fiorenzuola. 
più coperta la Pistoiese con una di- 
tesa più accorta sugli attaccanti, e» ' 
rilanci in favore di Lorenzo. Del 
Fiorenzuola la prima azione artico¬ 
lata, spettacolare e pericolosa in¬ 


sieme, da manuale; dalla sinistra il 
solito da Rold fa fihrare la riera m 
direzioni di Clementi, il velo del 
numero II favorisce Serioli che ol¬ 
ire di nuovo la riera aCtementi, Oro 

rimpallato, raccoglie Da Rold che 
di destro manda la palladi poco a 
tato del palo alla destra di Pagofio. 

Al 63’ un episodio destinato a 
suscitare polemiche. Il terzino pi¬ 
stoiese Riuso e Clementi si ostaco¬ 
lano in area, l'arbitro non fischia, 
fazione finisce ma il difensore to¬ 
scano decide di calpestare l'avver¬ 
sario. si accende una rissa risolta 
daH'arbitro con l'espulsione del¬ 
l'innocente Gufili dopo un collo¬ 
quio con il segnalinee. Qualche 
minuto dopo il direttore di gara 
Dagnetto dimostra di non avere 
sufficiente coraggio per espellere 
anche l'esagitato Pregnolato che 
«gambizza* Clementi sulla trequar¬ 
ti, solo un'ammonizione per lui. La 
superiorità numerai, degli emttlant 
m concretizza in due parate a terra 
di Pagoda che inizia lo show per¬ 
sonale neutralizzando ì tiri dal limi¬ 
te di Serioli prima e di Scazzola 

poi, 

Al y de» primo tempo supple¬ 
mentare ancora Bottazzl colpisce il 
pak> alla sinistra del portiere pi¬ 
stoiese Nel supplementari non si 
sblocca il multato soltanto per me¬ 
rito di un grandissimo Pagano che 
salta sulla linea una conclusione 
ravvicinata di Serio» allo scadere 
del secondo supplementare, Si va 
ai calci di rigore, stesso epilogo 
defi'attro spareggio, quello di saba¬ 
to tra Auelkno e Gualdo Ancora 
una parata di Fagotto e una traver¬ 
sa di Sollazzi danno la vittoria (fi 
toscani. 

PMnwHoMlnC/1 

.. ..S sono disputati ieri anche gli In-. 
cnnttfespareggto dei ptoyolt Mail, 
passaggio dalla C/2 alla C/l. A $»- 
Uzzolo sull’Oglto il Smotto fra 
battuto il Lumezrane per 3-2, ad 
Ascoti II Coatei di Song re Ita 
sconfitto per 7-5 (dopo i calci di ri- 

E t, i tempi regolamentari si era- 
conclusi 3-3) il Fano e, infine, a 
Foggia a Saverio si è Imposto 2-1 
sulMalera. 



CAL-CIOMERCAtO 


ATAUNTA 

NI Beafiwttn 

icnnfwmalo) 


RAM 

All luterani 

(chi ter malo) 


CAGLIARI 

All TraaattMii 


1 A. Pagenln d (Irilerj, Viaria IVsnazia), Ale- 
xandred{Barvgu). Sgr6c(Ancor«) 


Sala fi (Comi, Caggianelli c (Ravenna). 
Perente e (Como); Torturimi fi (Reagirai. 
01 Mingo d IMilan) 


Ganza linieri, Locatoli* (Milani (i/2).Pa- 
van (Venezia) (1/21 




Abate p (F Andtla) , Dotta c (Penarol), 
Marcollnc (Llziol, Bressan c(Mitanl 

Barretta c (Roma): Dely Valdes (P S G) 

A Oriandoc (lutar), DI Saurod (Interi Ma- 
sgetOCiSamgdota) 

Milanese d (Tonno), Pedrom d Unte*), 

ChiesaalSarr^dorai 


Trattativa _ 


Sosa a Mari. Pettereo n a (Malmoe) 
Mondisi p fintar] 


Arder ssoo a (Caer); Miceli c (Cosenza). 
Prearesid (Ancona); Tudiscoc (Salernita¬ 
na) 


Manne: a IBoca J ), A Burchi c (liner); 
Sosa a (ln»i 


Società 





TOMMTINA 

Ali Umbri 
(conformato) 


«niar* 

All Meritili 

(confermalo) 


M Orlando c (Mllan) FP. Bigica c |Ban), 
I Atowso a (&u). BartoW t (Utìigairo) 
FP, Beltrammi a (Lodigiani) FP Serena d 
(Sampdorla) Pedalino li (Foggia), Mateg- 
1 gini p (Palermo) 


Ganz a (Aiaianta) FP; Manicone c (Genoa) 
FP, 2ane» o |&anbe)d).tuHapoli a (Gual¬ 
co) FP, Ime cIMan utd),Ramber1a(lndi- 
pend ) Ricci d (Lecce) FP Frezza fi |Lodr 
giam), Padroni d (Cremonese), Ceololanli 


AsanovtcclHa(d.r<'i 


Cartone c (Milani FP Marao Samos a Vino»d(Parma), Wnterc (Uno], Benam- 
(dqaxV Tesesene IFojjai so S (Pai»»). Seno c (buri. Gètto c (Bre¬ 

scia), Baoli c (Cagliari). R Carlos d |Pal- 
meirasl 


dock c (Psv) A Pagami d (Aiaianta) R Saggio a (Juventus). Fresi d (Saiernts- 
Bargkamp a (Arrenai), Oe'l'Anno c (Udv na). & Ch'aia d (Palma) Benedetti d (fio- 
nese). Conte d (Piacenze). Ottardo c (Cre- ma), lòagaza c (Lanus), Cannavaro d (Na- 
monese) poli)Ronaldoa|Psv) 



4UVCNTU& ^ 

All Uppi 
fcoDfermato) 

Cammarata a (Verona) Fp Molari d lAo- 
reale) Fp Sartor d (Vicenza) FP DelCanto 
d (Vicenza) FP Viercho»od d (Sampdo- 
na). Jugovic c (Saitipdorial, Pessofio d 
(Torino), Lombardo c (Sampdona); Sorm 
d (Aroentinos) 

KoMer d iBorussio D ), Dal Canto tf (Ton- 
1 no) Jamid (Betis) P. Bmofio a (Cesena) 
Qrabbia(Lucchese) 

Seedorl c (A|ae). Padovano a (Reggiana! 


iAZIO 

Ali Zemin 
{conlermatol 

Della Morte c (Lecce! FP. Esoosilo a (Reg¬ 
giana!. Goliardi d (NauchaM). Piovanefli 
c (Brescia), Romanoc [Cesena) 

Baca d'e (Tonno). Ortei d (Reggiana) 

! (1/2), Coluta d (Reggiana) (1/2), Gasart¬ 
ene c |G Rsngevs), Luzardi d (Brescia) P 
Marcatili c rCagMa/i) 

Davids c (A|a«). Strappa a 1 Milani P Paf- 
| leissonalMalmoei 

1 


MtUtN 
ah capetto 

(confermato) 

Nnbtd» c (Ceserà! Carbone c (fioroo. ( 
FP Rassu a (lodigiani) FP Locatoli! a (Alai ) 
(1/2) Tonisi d (Tonno) FP Weati a (Psg| 
tiSK lorenzlni d (Tonno) FP. Fune a (Reg- 

. Cozza c (Torral P. Ocigi a (Tonno! P. 

| Meli! a (Parma) FP Moro d (Tonno) (1/2). 

M Orlando (Fiorentina) FP. Massaro a |S- 
Pulse), Antoorol i p (Bologna) 

Casiraghi a (Lazio!. R. Gaggio a (Juven¬ 
tus! 



NAROU 

Al Beile 

(conte mulo) 

Gag l>en a (Aroona) Fp Verolioo a (Soia! 
FP 

Leida a (Brescia) FP; Rrtcon « (PaUnet- 
res) FP Uzardi d (Laziot FP Cruz d (Staiv 
OtrO). Cara»! «(Porrà) 

PADOVA 

A». StodreeM 

(confermilo) 

Sconzlano d (Panna), Tentoni d (Venezia), 
Batteri d |Patma) |1/2). Servuiei d (Vene- 
z>«) 

Manero a (Sampdona). Franceschetli « 
(Sampdona) 

PARMA 

Ansati 

iccrlermato) 

Brambilla c (Reggane) FP, lemma a (Sa¬ 
lernitana) fp Me"! a (Mllan) FP, Ayala d 
(Rrvar). Mìlosevìe a (Partizan). Fenante a 
Perugia) 

Branca a (Roma) FP Figo c (BarteHcma); 
Fiore c (Padova), Balie ri d (Padova) 

PIACENZA 

Atl Cagni 
(confermalo) 

Di Francesco c (Lucchese). Conni c 
(Semcdonal, M Conte d (Inter), Nuzzo g 
(Inter) 

De Vii» a (Verona), Suppa c (Iucche») 

ROMA 

All Mazzent 

(confermato) 

Branca a iParmajFP. Botticsili c (Lodigia¬ 
ni) FP. Stortele p (Vicenza). Di Bugio c 
(Foggia), Grossi d (Napoli): Beretta c (Ca¬ 
gliari) 

Maini c IVeenza) (t/2| 



SAMKMMA 

All Li Buon 

Iconlermaloi 


Cappellini t (Fuggii) 


russu D.), R. Cari os d (PalmeiraB); Fi- 
cene d (Tor Inol, Esnarder a (SaragozM) 


fiorea a (Veto), Rambert a Untai) P, 
Cappellini a (Foggiai: Piangweiii c (Ce¬ 
sena), Vaio» c (Verona) 


Galante e (Genoa). Pusceddu a (Caglia- 
ri); Beghettod (per«rg«(, Ttynhan >(Ba- 
n), Kreekc (Padova), Festad (Wer) 


•«et (ili), GaHtgr.j a (Oemowsf) FP -m) XtyK c UuvwtuS), LomLarto ido- Beggèìlo «iBerugia), Brarta a (Roti*) 
“agottop (Pistoiese;. Maniero a (Padova), ventus); Maspero c (Cremonese), Bue- P, talas d [Padova) P, Bresciani c |Fog- 
Umomcad (Prato) FP cfuonidlSpal) già) 



TORINO 

NI Sona» 

(contermalo) 


UDINESE 

All Zaccheroni 

(nuovo) 


TOENZA 

AH GuMolki 

(coniermato) 


Baca die (Lazio) Cozza c (Milani P. Dal 
Canto d (Juventus) Milanese d (Cremone¬ 
se) Luiso a (Pescara) FP. Moro d (Miian) 
(112) Hakan a (Gala'as ), Bialo p |Cese- . 
nal.TostodlLocchesel 


. Sergiod(Ancona),BierhofialAseollI.Ste- 
! lam c (Siena) /unico p (Cosenza] Del¬ 
l'Anno c (Udinese] 


I Pistone d (Crevtlc Maini c (RomaHÌ(21 


Lorenzati d (Milani FP, Tortisi d (Milan) fattori d (Verona), Magoni c (Aiaianta) 
FP; Pessofio a (Juventus), Pellegrini a Giandetnaggic (Cremonese) 

[Ravenna) FPCypnend(Rennes)FP 


Carnevale a (Pescara) 


Asanonc c IHajdok), Sifvani a (River). 
Erceg a (Hajduk). Di Canio a (Milan) P, 
Puerka(ftspidV) P Sergio a (Bayer L) 


Slerchefe p (Roma), Sarior d (Juvanfijsl Astradac (Rivai Piatei.Maoctai p (Foq- 
FP, Cozza c iMllan) FP. Dal Canto d (Ju- già). Ortega c (River), Assls a (Sion) 
venturi FP Ptierk a (Rapid V ) Mondml p (Inter) P 

Ferron piAtatanla) 
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l’Unità 


Giornale più videocassetta a sole 6.GG0 lire. 
































































